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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 27 settembre 2002. 


Approvazione di n. 20 questionari per gli studi di settore relativi ad attività imprenditoriali 
nel settore delle manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività professionali. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indicate nei riferimenti normativi, 


Dispone: 


1. Approvazione di questionari 


1.1. Sono approvati, unitamente alle relative istruzioni, gli annessi questionari recanti i dati conta- 
bili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di settore, che devono essere compilati dai 
contribuenti che nel 2001 hanno esercitato in via prevalente una delle seguenti attività: 


a) Lavorazione del tè e del caffè - codice attività 15.86.0; Commercio all’ingrosso di caffè - 
codice attività 51.37.1; (questionario SD45); 


b) Fabbricazione di gas industriali - codice attività 24.11.0; Fabbricazione di altri prodotti chi- 
mici di base inorganici - codice attività 24.13.0; Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici 
- codice attività 24.14.0; Fabbricazione di concimi e di composti azotati - codice attività 24.15.0; Fab- 
bricazione di materie plastiche in forme primarie - codice attività 24.16.0; Fabbricazione di gomma sin- 
tetica in forme primarie - codice attività 24.17.0; Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti chimici 
per l’agricoltura - codice attività 24.20.0; Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base - codice atti- 
vità 24.41.0; Fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici - codice attività 24.42.0; Fabbrica- 
zione di esplosivi - codice attività 24.61.0; Fabbricazione di colle e gelatine - codice attività 24.62.0; 
Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico - codice attività 24.64.0; Fabbricazione di prodot- 
ti chimici organici mediante processi di fermentazione o derivati da materie prime vegetali - codice at- 
tività 24.66.1; Fabbricazione di prodotti elettrochimici (esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 
ed elettrotermici - codice attività 24.66.2; Trattamento chimico degli acidi grassi - codice attività 
24.66.3; Fabbricazione di prodotti chimici vari per uso industriale (compresi i preparati antidetonanti, 
antigelo) - codice attività 24.66.4; Fabbricazione di prodotti chimici impiegati per ufficio e per il con- 
sumo non industriale - codice attività 24.66.5; Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili 
e del cuoio - codice attività 24.66.6; Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali - codice attività 
24.70.0; (questionario SD46); 


c) Cantieri navali per costruzioni metalliche - codice attività 35.11.1; Cantieri navali per costru- 
zioni non metalliche - codice attività 35.11.2; Cantieri di riparazioni navali - codice attività 35.11.3; 
(questionario SD48); 


d) Fabbricazione di materassi - codice attività 36.15.0; (questionario SD49); 


== 


25-10-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 251 


e) Esercizio della pesca in acque marine e lagunari - codice attività 05.01.1; Esercizio della pesca 
in acque dolci - codice attività 05.01.2; (questionario SG90); 


f) Attività degli intermediari delle assicurazioni - codice attività 67.20.1; Attività degli agenti, 
periti e liquidatori indipendenti delle assicurazioni - codice attività 67.20.2; (questionario SG91) 


g) Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale fornita da altri soggetti - codice attività 
74.12.C; (questionario SG92); 


h) Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, gioielleria, mobili e altri beni 
personali o per la casa - codice attività 74.84.5; (questionario SG93); 


i) Produzioni cinematografiche e di video - codice attività 92.11.0; Distribuzioni cinematografi- 
che e di video - codice attività 92.12.0; Attività radiotelevisive - codice attività 92.20.0; (questionario 
SG94); 


}) Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali) - codice 
attività 93.04.1; Stabilimenti idropinici ed idrotermali - codice attività 93.04.2; (questionario SG95); 


k) Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione - codice attività 50.50.A; Vendita al detta- 
glio di carburanti per autotrazione con annessa stazione di servizio - codice attività 50.50.B; (questiona- 
rio SM80); 


1) Commercio all’ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti - codice attività 51.51.1; Commer- 
cio all’ingrosso di combustibili solidi - codice attività 51.51.2; Commercio all’ingrosso despecializzato 
di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti) - codice 
attività 51.51.3; (questionario SM81); 


m) Commercio all’ingrosso di metalli ferrosi semilavorati - codice attività 51.52.1; Commercio 
all’ingrosso di minerali metalliferi - codice attività 51.52.2; Commercio all’ingrosso di metalli non fer- 
rosi e prodotti semilavorati - codice attività 51.52.3; Commercio all’ingrosso despecializzato di metalli e 
di minerali metalliferi - codice attività 51.52.4; (questionario SM82); 


n) Commercio all’ingrosso di prodotti chimici - codice attività 51.55.0; (questionario SM83); 


o) Commercio all’ingrosso di macchine utensili per la lavorazione dei metalli e del legno - codi- 
ce attività 51.61.0; Commercio all’ingrosso di macchine per le costruzioni - codice attività 51.62.0; 
Commercio all’ingrosso di macchine per l’industria tessile, di macchine per cucire e per maglieria - co- 
dice attività 51.63.0; Commercio all’ingrosso di altre macchine per l’industria, il commercio e la naviga- 
zione - codice attività 51.65.0; Commercio all’ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, inclusi 
1 trattori - codice attività 51.66.0; (questionario SM84); 


p) Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco e di altri generi di monopolio - codice attività 
52.26.0; (questionario SM85); 


q) Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici - codice attività 52.63.2; (questio- 
nario SM86); 


r) Attività delle guide turistiche - codice attività 63.30.A; Attività degli accompagnatori turistici 
- codice attività 63.30.B; (questionario SK26); 


s) Consulenza per installazione di elaboratori elettronici - codice attività 72.10.0; Fornitura di 
software e consulenza in materia di informatica - codice attività 72.20.0; Elaborazione elettronica dei 
dati - codice attività 72.30.0; Servizi di telematica, robotica, eidomatica - codice attività 72.60.1; Altri 
servizi connessi all’informatica - codice attività 72.60.2; (questionario SK27); 


t) Creazioni e interpretazioni nel campo della regia di spettacolo - codice attività 92.31.B; 
Creazioni e interpretazioni nel campo della recitazione - codice attività 92.31.C; (questionario SK28). 


1.2. I questionari sono predisposti in duplice versione per la compilazione in euro o in lire. 
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1.3. Ai fini degli adempimenti di cui all’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
ogni riferimento all’anno 1995 è sostituito da quello all’anno 2001. 


1.4. Per la stampa dei questionari in euro deve essere utilizzato il colore azzurro pantone 311 U ed 
il colore nero; per la stampa dei questionari in lire deve essere utilizzato il colore verde pantone 347 U ed 
il colore nero. In alternativa può essere utilizzato per tutti i questionari il solo colore nero. 


1.5. I questionari di cui al punto 1 del presente provvedimento sono resi disponibili gratuitamente 
dall’ Agenzia delle Entrate in formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet 
www.agenziaentrate.it 


1.6. I medesimi questionari possono essere altresì prelevati da altri siti Internet a condizione 
che gli stessi rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati prelevati nonché gli estremi del presente 
provvedimento. 


2. Modalità e termini per la presentazione 


2.1. I questionari, debitamente compilati e sottoscritti, devono essere inviati entro il 10 dicembre 
2002 all’ Agenzia delle Entrate - Centro operativo di Pescara. I contribuenti con domicilio fiscale nella 
provincia di Bolzano devono inviare i questionari entro il 10 gennaio 2003. 


2.2.I contribuenti che ricevono uno dei questionari indicati al punto 1 del presente provvedimento, 
non corrispondente all’attività esercitata in via prevalente nel 2001, per la quale è stato approvato il rela- 
tivo questionario con i decreti ministeriali del 18 aprile 1997, 12 giugno 1997, 3 luglio 1997, 5 dicembre 
1997, 10 febbraio 1998, 10 agosto 1998, 26 novembre 1999, 23 ottobre 2000, 13 dicembre 2000 e 14 di- 
cembre 2001 se non hanno provveduto alla compilazione e trasmissione di quest’ultimo questionario 
possono ottenere, senza applicazione di sanzioni, gli effetti della dichiarazione di variazione di attività 
disciplinata dall’art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, compilando 
il questionario ricevuto. 


3. Modalità per la trasmissione dei dati 


3.1. I contribuenti che effettuano la trasmissione dei dati direttamente all’ Agenzia delle Entrate 
attraverso il servizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli intermediari di cui 
all’art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 22 luglio 1998, devono effettuare la predetta trasmissione 
entro il 15 gennaio 2003, secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo decreto. 


Per i contribuenti con domicilio fiscale nella provincia di Bolzano tale trasmissione può essere 
effettuata entro il 31 gennaio 2003. 


Motivazioni 


Il presente provvedimento approva 20 nuovi questionari da inviare ai contribuenti per l’elaborazio- 
ne di nuovi studi di settore che si aggiungono a quelli attualmente in vigore. Inoltre stabilisce le modalità 
con cui i contribuenti comunicano i dati all’ Amministrazione finanziaria. 


I questionari per gli studi di settore, destinati ai soggetti con domicilio fiscale nella provincia 
di Bolzano, saranno tradotti e stampati anche in lingua tedesca, nel rispetto della normativa vigente in 
materia di bilinguismo nella detta provincia. A causa di tali attività, si restringono i tempi a disposizione 
dei contribuenti interessati per la compilazione e spedizione dei detti questionari, per cui viene disposto 
a loro favore un più ampio termine di restituzione dei questionari. 


= 
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Riferimenti normativi 


a) Attribuzioni del direttore dell’ Agenzia delle Entrate 
Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67, comma ]; art. 68, comma 1); 
Statuto dell’ Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1); 
Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1). 


b) Disciplina degli studi di settore 

Decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 (art. 62-bis) convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
ottobre 1993, n. 427, che prevede l’elaborazione di appositi studi di settore in relazione ai vari settori 
economici; 


Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, comma 121), che stabilisce che i soggetti che hanno 
dichiarato ricavi derivanti dall’esercizio di attività di impresa di cui all’art. 53, comma 1, ad esclusione 
di quelli indicati alla lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o compensi derivanti dall’esercizio di arti e 
professioni di ammontare non superiore a lire dieci miliardi sono tenuti a fornire all’ Amministrazione 
finanziaria i dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di settore; 

Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, comma 121), che stabilisce che per la comunicazione dei 
dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di settore 1’ Amministrazione 
finanziaria invia ai contribuenti appositi questionari, approvati con decreti del Ministro delle finanze, 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale; 

Decreto ministeriale del 22 marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 1997, con 
il quale sono stabilite le modalità per la compilazione e l’invio all’ Amministrazione finanziaria dei 
questionari per gli studi di settore; 

Decreto ministeriale del 22 marzo 1997 (art. 3), che prevede che i decreti di approvazione dei 
questionari stabiliscono i termini di presentazione all’ Amministrazione finanziaria dei questionari stessi; 

Legge 28 maggio 1997, n. 140 (art. 9-bis, comma 3), che stabilisce che gli anni di riferimento per 
gli adempimenti di cui al comma 121 dell’art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, possono essere 
modificati con decreto ministeriale; 

Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10), che individua le modalità di utilizzazione degli studi di 
settore in sede di accertamento nonché le cause di esclusione degli stessi; 

Decreto ministeriale 31 luglio 1998, e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 187 del 12 agosto 1998, concernente le modalità tecniche di trasmissione telematica delle dichiarazioni; 

Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 (articoli 3, comma 2, e 16), come modificato dal decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 80, concernenti l’esercizio dei poteri e le attribuzioni dei dirigenti generali; 

Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 13), in base al quale devono essere adottati dal Ministro delle 
finanze esclusivamente i provvedimenti che sono espressione del potere di indirizzo politico-ammini- 
strativo, di cui agli articoli 3, comma 1, e 14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 (art. 3, comma 3), che individua i 
soggetti incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni dei redditi. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 27 settembre 2002 


Il direttore dell'Agenzia: FERRARA 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE * COLORE AZZURRO 


QUESTIONARIO SD45 
Codici attività 


15.86.0. Lavorazione di tè e caffè; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caftè. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 
lel corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
fi che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
fata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
fermini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 


e 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell’Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall'eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere at 
fernativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice] occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 

atta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l'attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


b 


[e 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
lei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


= 


| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibib 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate — Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con fassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let- 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...” il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

| contribuenti possono effettuare la trasmissione 


id 


felematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l’Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

e minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

° possibilità di verificare la correttezza for- 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell’Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2001. Qualora siano ri- 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla situazione 

esistente alla data del 31 dicembre 2001. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 

esclusione delle ultime due righe) e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

® dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

® unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

® consumi energetici; 

® mezzi di trasporto; 

® lavorazione/trasformazione e commercia- 
lizzazione; 

® elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

® elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITA 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2002 - So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2002- Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2002 - Enti non com- 


merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

— 15.86.0 Lavorazione di tè e caffè; 

— 51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè; 


ATTENZIONE 

I contribuenti che svolgono come attività 
prevalente quella contraddistinta dal codice: 
- 51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè 
hanno già ricevuto, nel corso del 1998, il 
questionario SM17 sulla base del quale è 
stato elaborato lo Studio di settore SM17U, 
approvato con decreto ministeriale del 16 
febbraio 2001. 

Le informazioni rese con il presente que- 
stionario consentiranno di analizzare con 
maggior precisione le predette realtà eco- 
nomiche. 


Nei confronti dei contribuenti precedente- 
mente indicati, fino a quando non sarà ap- 
provato lo specifico studio di settore elabo- 
rato sulla base dei dati contenuti nel pre- 
sente questionario, si renderà applicabile lo 
studio di settore SM17U. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica- 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l’attività dalla qua- 
le è derivato il maggiore ammontare dei rica- 
vi conseguiti nel 2001. Se l’attività prevalente 
non rientra tra quelle precedentemente elen- 
cate, il contribuente non è tenuto alla presen 
fazione del presente questionario, ma deve 
verificare se sia tenuto alla presentazione di 
un altro questionario. 

contribuenti che esercitano più attività fra quel 
le sopra elencate devono fomire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 
etti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
abella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ul- 
imo indicando il nuovo codice di attività e 
barrando la casella “Variazione codice at- 
ività”; 
® se il questionario relativo all'attività effett 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
abella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at- 
ività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome; o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 


barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 

° se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi- 
care nel quadro “Dati anagrafici e relativi 
all'attività” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 2001; dovrà, inol- 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compila 
zione del questionario è costituito in forma 
di cooperativa ed è in possesso dei requi- 
siti previsti dall'articolo 14, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, deve indicare, nell'apposi- 
to campo, la natura della stessa secondo la 
seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche alire at 
tività d'impresa (comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario), diverse da quella prevalente, il 
contribuente deve indicarne i codici di attività 
e, in percentuale, l'incidenza dei ricavi con- 
seguiti con riferimento a ciascuna attività se- 
condaria rispetto ai ricavi complessivi deri 
vanti da tutte le attività d'impresa svolte. E pos- 
sibile indicare sino a tre attività secondarie. In 
presenza di un maggior numero di attività, il 
contribuente si limiterà ad indicare le tre più si 
gnificative in termini di ricavi conseguiti. 
Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita altre due attività d'impresa oltre quel 
la prevalente: 
© ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00 
pari a lire 290.440.500; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Lavorazione 
di tè e caffè”, codice 15.86.0: euro 
90.000,00 pari a lire 174.264.300; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio all'ingrosso 


Serie generale - n. 251 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO S$SD45 


Studi di settore 


di tè e caffè”, codice 51.37.1, compresa 
nell'elenco delle attività per le quali è stato 
predisposto il presente questionario: euro 
22.500,00 pari a lire 43.566.075; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Fabbricazione di cacao, 
cioccolato, caramelle e confetterie”, codi- 
ce 15.84.0, non compresa nell'elenco del 
le attività per le quali è possibile utilizzare 
il presente questionario: euro 37.500,00 
pari a lire 72.610.125. 
Il contribuente indicherà quale attività seconda 
ria: il codice 15.84.0 e l'incidenza del 25%; il 
codice 51.37.1 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione 
e dei soci è necessario far riferimento alla da- 
ta del 31 dicembre 2001. Con riferimento al 
personale dipendente, compresi gli appren- 
disti e gli assunti con contratto di formazione 

e lavoro o a termine e i lavoranti a domicilio 

va, invece, indicato il numero dei lavoratori a 

prescindere dalla durata del contratto e dalla 

sussistenza, alla data del 31 dicembre 

2001, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 

esempio, un dipendente con contratto a tem- 

po parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e 

con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 

20 dicembre, va computato sia tra i dipen 

denti a tempo parziale che tra quelli a tempo 

pieno e va indicato per entrambi i rapporti di 

lavoro il numero delle giornate retribuite. Non 

vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali risultano ver- 
sati contributi previdenziali e/o premi per as- 
sicurazioni contro gli infortuni nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. Tra il personale addetto all'atti- 
vità va compreso anche quello utilizzato ai 

sensi della legge 24 giugno 1997, n. 196 

(lavoro interinale]. Il personale distaccato va 

computato tra gli addetti all'attività dell'im- 

presa distaccataria e non tra quelli dell'im- 
presa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A1 ad A5, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori dipendenti, di- 
stinti per qualifica, che svolgono attività a 
fempo pieno e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nel rigo Aé, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane indicato al punto 23 della par- 


te C, sez. 1 della “Comunicazione dati cer- 
tificazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DMIO relativi al 2001, 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro e dei dipendenti con contratto a 
termine e, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001. Si precisa che in tale rigo vanno in- 
dicati anche i lavoratori impegnati in base 
ai piani di inserimento professionale; 

nel rigo A9, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon- 
da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2001; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre 2001 prestano la loro attività 
prevalentemente nell'impresa interessata al 
la compilazione del questionario; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che al 
31 dicembre 2001 prestano la loro attività 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questio- 
nario. In tale rigo non vanno indicati i soci, 
inclusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di la- 
voro dipendente ovvero di collaborazione 


coordinata e continuativa. Tali soci vanno 
indicati nei righi appositamente previsti per 
il personale retribuito in base ai predetti 
contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e, il secondo, per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministratori 
non soci. Vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l'attività di amministratore caratte 
rizzata da apporto lavorativo direttamente af 
ferente l'attività svolia dalla società e che non 
possono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente a 
fempo pieno non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITA 


| quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
i relativi ad una unità di lavorazione/tra- 
sformazione e commercializzazione e ad una 
unità di esclusiva commercializzazione. Le in- 
ormazioni relative alle eventuali ulteriori unità 
ocali vanno indicate utilizzando fotocopie 
del presente quadro. 

le unità locali da indicare sono quelle esi 
stenti alla data del 31 dicembre 2001. La su- 
perficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo dei quadri B compilati. 

Nel rigo B00 va indicato il numero progres- 
sivo del quadro che si sta compilando. 


Unità di lavorazione /trasformazione e 
commercializzazione: 


il quadro deve essere compilato da chi svol 
ge esclusivamente attività di trasformazio- 
ne/lavorazione e da chi svolge attività di tra- 
sformazione/lavorazione ed anche attività di 
commercializzazione. 
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Per ciascuna unità, indicare: 

— nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà di lavorazione/trasformazione e com- 
mercializzazione; 

— nel rigo B5, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi- 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti all'attività di lavorazione trasformazione; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, degli spazi all'aperto de- 
stinati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc., comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e degli 
altri spazi destinati ad altri servizi, compren- 
dendo anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita/esposizione all'ingrosso; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita/esposizione al dettaglio; 

— nel rigo B14, barrando l'apposita casella, 
se si effettua la somministrazione diretta al 


pubblico. 


Unità di esclusiva commercializzazione: 


il quadro deve essere compilato da chi svolge 
esclusivamente attività di commercializzazione. 
Per ciascuna unità di vendita, indicare: 

— nel rigo B15, la via o piazza e il numero ci- 

vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

— nel rigo B16, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B17, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B18, il comune in cui è situata l'v- 
nità locale; 

— nel rigo B19, la sigla della provincia; 

— nel rigo B20, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B21, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita/esposizione all'ingrosso; 

— nel rigo B22 la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita/esposizione al dettaglio; 


— nel rigo B23 la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B24, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B25, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli altri spazi destinati ad altri servizi, 
comprendendo anche gli spazi coperti 
con tettoie. 

Nel rigo B26, barrando l'apposita casella, se si 

effettua la somministrazione diretta al pubblico 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso 

del 2001. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, espressa in Kwh; 

— nel rigo C2, la quantità di gas metano con- 
sumata, espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg.; 

— nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 

mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 

— nel rigo C5, la quantità di acetato di etile 
consumata, espressa in Kg.; 

— nel rigo C6, la quantità di anidride carbo- 
nica consumata, espressa in Kg.; 

— nel rigo C7 la quantità di diclorometano 
consumata, espressa in Kg. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
lenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 

‘attività alla data del 31 dicembre 2001. 
on devono essere indicati i dati relativi alle 

autovetture e ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

n particolare, indicare: 

— nei righi da DI a D3, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo D4, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 
cermnenti l'attività di lavorazione /trasformazio- 
ne e di commercializzazione dei prodotti. 

In particolare, indicare: 


= 


— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la lavorazione/trasfor- 
mazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo ecc., all'interno e/o 
all'esterno delle unità destinate all'esercizio 
dell'attività, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera, altresì, svolta in conto proprio la 
produzione e/o lavorazione effettuata con 
propri modelli e proprie tipologie di pro- 
dotti offerti direttamente sul mercato; 

— nel rigo E2, la percentuale dei ricavi derivanti 
da attività svolte in conto terzi in rapporto ai ri 
cavi complessivamente derivanti dall'attività. 
Per attività svolta in conto terzi si intende la la- 
vorazione//trasformazione effettuata per conto 
di terzi soggetti in presenza di commissione, 
ordine, accordo, ecc., indipendentemente 
dalla provenienza del materiale utilizzato. Pur 
in presenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., si configura l'ipotesi di attività svolta in 
conto proprio qualora i prodotti finiti, semila- 
vorati o componenti vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o imprese. 

— nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati già finiti da terzi e non lavora 
ti/trasformati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 


100; 


Lavorazione/trasformazione conto terzi 


— nel rigo E4, il codice 1, 2 0 3, se l'attività svol 
fa per conto di terzi è commissionata, rispetti- 
vamente, da un solo committente, da due a 
cinque o da più di cinque committenti. Si pre- 
cisa che il presente rigo va compilato solo se 
è stato compilato il rigo E2. 

— nel rigo E5, la percentuale dei ricavi prove 
niente dal committente principale in rappor 
fo ai ricavi complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato so- 
lo se sono stati compilati i righi E2 ed E4. 


Lavorazione/trasformazione affidata a terzi 


— nel rigo E6, qualora una parte del processo di 
lavorazione trasformazione sia affidata a ter- 
zi, la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori del 
l'Unione Europea compilando, rispettivamen- 
fe, il primo, il secondo e/o il terzo campo; 

— nel rigo E7, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 

interessato alla compilazione del questio- 
nario (cosiddetti rappresentanti mono- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2001, 

— nel rigo E8, il numero di agenti e procaccia» 
fori senza obbligo di esercitare la propria at 
fività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del questionario (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con riferi- 


mento alla data del 31 dicembre 2001; 
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— nel rigo E9, l'ammontare delle spese di pub- 
blicità, propaganda e rappresentanza di 
cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da ta- 
le disposizione, nonché quelle sostenute per 
la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo E10 l'ammontare delle spese relati- 
ve a servizi, attrezzature e beni di consumo 
forniti agli esercenti, ( ad es. tazzine, palet 
fine, ecc.); 

— nel rigo E11, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre campionarie; 


Area di mercato 


— nel rigo E12, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo E13, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in paesi al di fuori 
dell'Unione europea. Se sono effettuate en- 
trambe le tipologie di cessioni, vanno bar- 
rate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da E14 ad E21, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o stra- 
niera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Al riguardo si 
precisa che nell'ambito della “grande distri- 
buzione” rientrano gli ipermercati, i super 
mercati e i grandi magazzini, mentre in quel- 
lo della “distribuzione organizzata” rientrano 
i gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

E14 a E21 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo E22, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti di 

clientela appartenente all'U.E.e/o a Paesi al 
di fuori di detta Unione, in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività; 

— nel rigo E23, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per via telema- 
fica in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. In particolare, 
indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da G1 a GS, per ciascuna tipolo- 
gia di attività indicata, la percentuale dei ri 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100. 


Si precisa che: 

— lavorazione//trasformazione per conto terzi è 
quella effettuata per conto di terzi soggetti in 
presenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale utilizzato. Pur in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc, si confi- 
gura l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
qualora i prodotti finiti, semilavorati o compo 
nenti vengano offerti direttamente sul mercato 
finale a privati o imprese; 

— commercio all'ingrosso con vendita in sede 
è la la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

— commercio all'ingrosso con vendita sul 
territorio si configura nel caso in cui il 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle avva- 
lendosi di una rete di venditori o di siste- 
mi telematici su un territorio specifico con- 
siderato zona di vendita; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da G6 a G11, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
M9 del quadro degli elementi contabili. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G6 a G11 deve risultare pari a 100. 
Materie prime impiegate 


Il quadro deve essere compilato da chi svol- 

ge esclusivamente attività di trasformazio 

ne/lavorazione e da chi svolge attività di tra- 

sformazione/lavorazione ed anche attività di 

commercializzazione. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da G12 a G19, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale di ma- 
ferie prime utilizzate nella lavorazione/tra- 
sformazione con riferimento al totale delle 
materie prime impiegate. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G12 a G19 deve risultare pari a 100; 
Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da 620 a 630, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produzio- 
ne/lavorazione che caratterizzano il proprio 
processo produttivo, distinguendo quelle 
svolte internamente (effettuate in conto pro- 
prio o in conto terzi] da quelle affidate a ter- 
zi (in Italia o nei paesi UE/ extra UE]; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da G31 a G45, per ciascuna delle 
tipologie elencate, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti, con riferi 
mento ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G31 a G45 deve risultare pari a 100. 


14 


— nei righi da G46 a G49, barrando l'appo- 
sita casella, la tipologia di confezioni di 
caffè prevalentemente commercializzata; 


Altri elementi specifici 


— nei righi G50 a G52, per ciascuna delle ti 
pologie di prodotto indicate, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi dell'attività. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

G50 a G82 deve risultare pari a 100. 

— nel rigo G53, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per lo stoccaggio presso terzi; 

— nel rigo G54, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute per l'acquisto 
di materiale utilizzato per il confeziona 
mento e l'imballaggio; 

— nel rigo G55, le spese sostenute per i pre- 
mi riguardanti polizze assicurative relati 
ve all'attività di impresa. Non vanno indi- 
cati i premi relativi alle assicurazioni ob- 
bligatorie per legge riguardanti gli infor- 

uni sul lavoro per il titolare ed il persona- 

e dipendente; 

— nel rigo G56, l'ammontare delle spese 

complessivamente sostenute per tutti i col- 

aboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2001, hanno prestato la loro at 
ività per l'impresa interessata alla compi- 
azione del questionario, a prescindere 
dalla durata del rapporto di collaborazio- 
ne e dalla sussistenza dello stesso alla da- 

a del 31 dicembre 2001; 

— nel rigo G57, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività lavorati 
va esercitata. Vanno compresi, ad esempio, i 
compensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di cui 
all'art. 81, comma 1, lettera |), del TUIR. Si 
precisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corrispet- 
tivo di una pluralità di prestazioni direttamen- 
te correlate all'attività svolta dall'impresa non 
distintamente evidenziate in fattura. 


9. BENI STRUMENTALI 


Nel quadro va indicato, per ciascuna tipolo- 
gia, nella prima colonna il numero dei beni 
strumentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 
titolo al 31 dicembre 2001 e, nella seconda 
colonna del rigo 13, 14, 15 la capacità espres- 
sa in metri cubi. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione UNICO 2002 per i redditi del 
2001. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
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disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri- 
chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello UNICO 2002. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più at- 


ività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta con- 
abilità separata, devono compilare il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività 
prevalente e, ai fini della compilazione del 
quadro degli elementi contabili, devono 
procedere alla sommatoria dei dati riferibi- 
i alle singole attività. 

le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 


modello UNICO 2002 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo al- 
la predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello P per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


PO] 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


PO6 


PO7 


PO8 


M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 


0 | N|[O|Wi]dA|WIN[-|O|0]|o0[N|oUi|]a|WwNI- 


P26 meno importo del campo interno] 


P13 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
fe che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del- 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


RM MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fomitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
di base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed eletirotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3. Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4. Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo]; SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 . i . 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 : i 2 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


i MANIFATTURE 
SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di de biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Maolitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3. Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di carmi, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di came, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed alri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1. Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e Fre in legno (escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione de 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


740.1 


Nin 


NSNINNINN 
SNNNNN 

SOUSWNENO 
00000090 


SD15 


SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi eo grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 
zione di tesuti a maglia]. 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cemiere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodoti fabbrica con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 


RR 


28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.14.2 
29.21. 
29.212 
29:22: 


29.22.2 
29,23, 
29.23.2 


29.24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienicorsanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E obbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 

Pob ricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fob ricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 

tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne ch. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 
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34.30.0 


35.41.2 
35.42.2 


SD47 
21.21.0 


21.23.0 
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Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e masitici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate diocesi 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 
Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 
Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le telecamere e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 
Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 
Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 
Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
pari staccate ed accessori); 

iparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 
Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 
Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica- 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicorchirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 

Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.)1.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 


210 


SK25 
74.14.A 


Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomiti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


Attività professionale svolta da psicologi. 

Servizi degli studi odontoiatrici. 

Servizi veterinari. 

Servizi di ingegneria integrata. 

Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 


Consulenze fomnite da agronomi; 


M SERVIZI 


SG31 
50.20.1 


SG32 
50.20.3 


SG33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


SG36 
55.30.1 


SG37 
55.40.1 
55.40.2 


SG 38 
52.71.0 


SG39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


70.20.0 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 
Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 

Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 

locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


A 
o 
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Studi di mercato e sondaggi di opinio- 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


iparazione di trattori agricoli. 

iparazione e sostituzione di pneuraatici. 

iparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
iparazioni di motocicli e ciclomotori. 


intonacatura; 
ivestimento di pavimenti e muri; 
integgiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


istoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14.1 
74.144 
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Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fomitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 

Trasporti costieri; 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di alri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 


— 00 


$G88 

74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

$G89 

74.83.2. Dattilografia e fotocopiatura. 

BM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SMO07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
cornici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 
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52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM13 
52.47.2 


@ 
N 
rS 
DI 
a 


L 
= 
S 
Ò 


52.47.3 
SM21 
51.31.0 


51.32.1 
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51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio a 
Commercio al 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 

surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 

Commercio all'ingrosso di carmi congelate e sur- 
lelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di a parecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e te evisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette]. 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 
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Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio a di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD45 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


‘ognome Nome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Teletono prefisso Numero 

FISCALE 

(INDIRIZZO e | iu _i___ 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ Codifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA LL] 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi Coditica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE g g g 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid odwsj D 
yuapuadig 


A4 Operai generici 

AS Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A1O 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 Y 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 Y 


A18 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati L_| | 
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MODELLO SD45 


BOO 


B10 
BI1 
B12 
B13 
B14 


B15 
B16 
B17 
B18 
B19 
B20 
B21 
B22 
B23 
B24 
B25 
B26 


Numero progressivo 


UNITÀ DI LAVORAZIONE /TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE 


Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla lavorazione/trasformazione 
Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 

Mq dei locali destinati ad uffici 

Mq dei locali e degli altri spazi destinati ad altri servizi 


Mq dei locali destinati alla vendita/esposizione all'ingrosso 


Mq dei locali destinati alla vendita/esposizione al dettaglio 


Somministrazione diretta al pubblico 


UNITÀ DI ESCLUSIVA COMMERCIALIZZAZIONE 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla vendita/esposizione all'ingrosso 
Mq dei locali destinati alla vendita/esposizione al dettaglio 
Mq dei locali destinati ad uffici 

Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq dei locali e degli altri spazi destinati ad altri servizi 


Somministrazione diretta al pubblico 
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MODELLO SD45 


Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kw/h) 
C2 Gas metano (me) 

C3 Gas liquido (Kg) 

C4 Gasolio (q) 

C5  Acetato di etile (kg) 

C6 Anidride carbonica (kg) 


C7  Diclorometano (kg) 


Mezzi di trasporto 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (ESCLUSE LE AUTOVETTURE) Numero 
DI finoa3,5t 
D2 oltre3,5tefinoa 12t 
D3 superiore a 12t 


DA Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 


Lavorazione/trasformazione e commercializzazione 


Percentuale sui ricavi 


El Lavorazione e /o trasformazione conto proprio % 
E2 Lavorazione e/o trasformazione conto terzi Y 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati/lavorati dall'impresa Y 

100 % 


LAVORAZIONE/TRASFORMAZIONE CONTO TERZI (indicare solo se è compilato il rigo E2) 
E4 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 9, 


LAVORAZIONE/TRASFORMAZIONE AFFIDATA A TERZI 
E6 Italia .000 U.E. 000. Extra U.E. 000 
E7 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 
E8 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi ( plurimandatari) 
E9 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
E10 Spese relative a servizi, attrezzature e beni di consumo strumentali forniti ad esercenti 


E11 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 


AREA DI MERCATO 
E12 Nazionale: 1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni 


E13 Internazionale LE. Extra U.E. 
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Lavorazione /trasformazione e commercializzazione (segue) 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Industria 

Commercianti all'ingrosso 

Commercianti al dettaglio 

Comunità e convivenze 

Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
Pubblici esercizi 

Consumatori privati 


Altri 


Export (U.E., extra U.E.) 


Vendite per via telematica (Internet) 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 


% 


% 


ur, 
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Elementi specifici dell'attività 


GI 
62 
63 
G4 
G5 


G6 
G7 
68 
G9 
G10 
G11 


G12 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 


620 
621 
622 
623 
624 
625 
626 
627 
628 
629 
630 


TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ Percentuale sui ricavi 
Lavorazione e trasformazione per conto terzi % 
Commercio all'ingrosso con vendita in sede (assistita e/o a libero servizio) % 
Commercio all'ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/ agenti e/o via fax, modem, ecc.) % 
Commercio al dettaglio % 
Intermediazione % 
100 % 
MODALITÀ DI ACQUISTO la 
Da importatori nazionali e intracomunitari % 
Dall'estero % 
Da grossisti % 
Da trasformatori % 
Da produttori in italia % 
Tramite aste % 
100 % 


Percentuale sulla 
lavorazione 


MATERIE PRIME IMPIEGATE (da compilare solo se si effettua attività di lavorazione /trasformazione) n 
trasformazione 


Caffè verde % 
Caffè verde decaffeinizzato % 
Caffè torrefatto % 
Caffè torrefatto decaffeinizzato % 
Foglie di tè % 
Orzo e malto % 
Altri cereali % 
Altro 9 

100 % 
FASI DELLA LAVORAZIONE /TRASFORMAZIONE SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 

Conto proprio Conto terzi Italia U.E./Extra U.E. 


Ricerca e Sviluppo 
Pesatura dei componenti 
Selezione 

Essicazione 
Miscelazione 
Decaffeinazione 
Tostatura / torrefazione 
Macinatura 
Deteinazione 

Controllo qualità 


Confezionamento 
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MODELLO SD45 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


631 
G32 
G33 
G34 
G35 
G36 
G37 
G38 
G39 
G40 
GA41 
G42 
G43 
G44 
G45 


G47 
G48 


PRODOTTI COMMERCIALIZZATI 


Caffè verde 

Caffè verde decaffeinizzato 
Caffè torrefatto 

Caffè torrefatto decaffeinato 
Caffè solubile/liofilizzato 
Surrogati di caffè 

Tè verde 

Tè nero 

Altri tipi di tè in foglia 

Tè deteinato 

Tè solubile 

Camomilla 

Karkadè 

Altre erbe e fiori per infusi 


Altri prodotti 


CONFEZIONE DI CAFFÈ TORREFATTO PREVALENTEMENTE COMMERCIALIZZATA 


Monodose 

fino a 500 gr 

oltre 500 gr e fino a 3 kg 
oltre 3 kg 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Prodotti con marchio proprio 


Prodotti con marchio del cliente 


Prodotti senza marchio 


Spese sostenute per stoccaggio presso terzi 


Spese relative a materiale per confezionamento e imballaggio 


Spese per assicurazione 


Spese per collaboratori coordinati e continuativi 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 


Percentuale sui ricavi 


% 
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Beni strumentali 


Numero Capacità complessiva 
11 Macchine selezionatrici 
12. Essicatoi non in silos 
13 Silos di essicazione mì 
I4 Altri silos 
15 Tostatrici 


16 Impianti per decaffeinizzazione 
17 Macchine miscelatrici 

18. Macchine macinatrici 

19. Macchine confezionatrici 

110 Macchine da imballaggio 

111 Bilance 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 

Valore dei beni strumentali 


Fre per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
el 


impresa 

Spese per acquisti di servizi 

Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


SI di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
ir 


e 1.000.000 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
P pi p p 


000 
.000 
.000 
000 
.000 
000 
000 
000 
000 
.000 
000 
000 
000 
000 
000 
.000 
000 
.000 
000 
.000 
.000 
000 
000 
.000 
000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


SES Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD45 a 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


PERSONA cognome lome 
FISICA 


SOGGETTO inominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO a, Piazza, Numero civico leletono prefisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO LI ii 
COMPLETO) NIE Comune Prov. 


ATTIVITÀ colla Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA bai 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sui ricavi Codifica incidenza sui ricavi 


SECONDARIE g 4 q 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 
A3 Impiegati 


A4 Operai generici 


ousid odwsj D 
4uapuadig 


AS. Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A1O 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa % 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 


A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


3 è 3 32 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 


A18 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati l_! | 
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Boo Numero progressivo |__| _| 


UNITÀ DI LAVORAZIONE /TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE 


B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 


B2 Telefono (prefisso, numero) 
B3 CAP. 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) 


B6 Potenza impegnata (Kw) 


B7 Mqdei locali destinati alla lavorazione/trasformazione 


B8 Mq dei locali destinati a magazzino 


B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 


B10 Mq dei locali destinati ad uffici 


B11 Mq dei locali e degli altri spazi destinati ad altri servizi 


B12 Mq dei locali destinati alla vendita/esposizione all'ingrosso 


B13 Mq dei locali destinati alla vendita/esposizione al dettaglio 


B14 Somministrazione diretta al pubblico 


UNITÀ DI ESCLUSIVA COMMERCIALIZZAZIONE 


B15 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 


B16 Telefono (prefisso, numero) 
B1I7 C.A.P. 

B18 Comune 

B19 Provincia (sigla) 


B20 Potenza impegnata (Kw) 


B21 Mq dei locali destinati alla vendita/esposizione all'ingrosso 


B22 Mq dei locali destinati alla vendita/esposizione al dettaglio 


B23 Mq dei locali destinati ad uffici 


B24 Mq dei locali destinati a magazzino 


B25 Mq dei locali e degli altri spazi destinati ad altri servizi 


B26 Somministrazione diretta al pubblico 


dla 
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Consumi energetici 


cl 
c2 
c3 
c4 
(5) 
c6 
C7 


Energia elettrica (Kw/h) 
Gas metano (mc) 

Gas liquido (Kg) 
Gasolio (q) 

Acetato di etile (kg) 
Anidride carbonica (kg) 


Diclorometano (kg) 


Mezzi di trasporto 


DI 
D2 
D3 
DA 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (ESCLUSE LE AUTOVETTURE) 
fino a 3,5t 

oltre 3,5te fino a 12 

superiore a 12 t 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Lavorazione/trasformazione e commercializzazione 


Numero 


EI 
E2 
E3 


E4 
ES 


E6 
E7 
E8 
E9 
EIO 
EI] 


E12 
E13 


Lavorazione e /o trasformazione conto proprio 
Lavorazione e/o trasformazione conto terzi 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati/lavorati dall'impresa 


LAVORAZIONE/TRASFORMAZIONE CONTO TERZI (indicare solo se è compilato il rigo E2) 
Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 


LAVORAZIONE /TRASFORMAZIONE AFFIDATA A TERZI 

Italia ,00 U.E. ,00 
Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi ( plurimandatari) 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Spese relative a servizi, attrezzature e beni di consumo strumentali forniti ad esercenti 


Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 


AREA DI MERCATO 
Nazionale: 1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni 


Internazionale 


Percentuale sui ricavi 


% 


MW % 

100 % 

% 

Extra U.E. 00 
U.E. Extra U.E. 
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Lavorazione/trasformazione e commercializzazione (segue) 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Industria 

Commercianti all'ingrosso 

Commercianti al dettaglio 

Comunità e convivenze 

Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
Pubblici esercizi 

Consumatori privati 


Altri 


Export (U.E., extra U.E.) 


Vendite per via telematica (Internet) 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
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Elementi specifici dell'attività 


GI 
62 
63 
G4 
G5 


G6 
G7 
68 
G9 
G10 
G11 


612 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 


TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ Percentuale sui ricavi 
Lavorazione e trasformazione per conto terzi % 
Commercio all'ingrosso con vendita in sede (assistita e/o a libero servizio) % 
Commercio all'ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/ agenti e/o via fax, modem, ecc.) % 
Commercio al dettaglio % 
Intermediazione % 
100 % 

MODALITÀ DI ACQUISTO Percentuale, 

sugli acquisti 
Da importatori nazionali e intracomunitari % 
Dall'estero % 
Da grossisti 9 
Da trasformatori % 
Da produttori in italia % 
Tramite aste % 
100 % 


i . alta E 4 Percentuale sulla 
MATERIE PRIME IMPIEGATE (da compilare solo se si effettua attività di lavorazione /trasformazione) lavorazione/ 
trasformazione 


Caffè verde % 
Caffè verde decaffeinizzato % 
Caffè torrefatto % 
Caffè torrefatto decaffeinizzato % 
Foglie di tè % 
Orzo e malto % 
Altri cereali % 
Altro % 

100 % 
FASI DELLA LAVORAZIONE /TRASFORMAZIONE SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 

Conto proprio Conto terzi Italia U.E./Extra U.E. 


Ricerca e Sviluppo 
Pesatura dei componenti 
Selezione 

Essicazione 
Miscelazione 
Decaffeinazione 
Tostatura / torrefazione 
Macinatura 
Deteinazione 

Controllo qualità 


Confezionamento 
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631 
G32 
633 
G34 
635 
636 
G37 
G38 
G39 
G40 
G41 
G42 
G43 
G44 
G45 


G46 
G47 
G48 
G49 


G50 
G51 
652 


653 
G54 
G55 
G56 
G57 


PRODOTTI COMMERCIALIZZATI 


Caffè verde 

Caffè verde decaffeinizzato 
Caffè torrefatto 

Caffè torrefatto decaffeinato 
Caffè solubile/liofilizzato 
Surrogati di caffè 

Tè verde 

Tè nero 

Altri tipi di tè in foglia 

Tè deteinato 

Tè solubile 

Camomilla 

Karkadè 

Altre erbe e fiori per infusi 


Altri prodotti 


CONFEZIONE DI CAFFÈ TORREFATTO PREVALENTEMENTE COMMERCIALIZZATA 


Monodose 

fino a 500 gr 

oltre 500 gr e fino a 3 kg 
oltre 3 kg 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Prodotti con marchio proprio 


Prodotti con marchio del cliente 


Prodotti senza marchio 


Spese sostenute per stoccaggio presso terzi 


Spese relative a materiale per confezionamento e imballaggio 


Spese per assicurazione 


Spese per collaboratori coordinati e continuativi 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale 
p' P per p pi! 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
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Beni strumentali 


Numero Capacità complessiva 
11 Macchine selezionatrici 
12. Essicatoi non in silos 
13. Silos di essicazione me 


I4 Altri silos 

15 Tostatrici 

16 Impianti per decaffeinizzazione 
17 Macchine miscelatrici 

18. Macchine macinatrici 

19. Macchine confezionatrici 

110 Macchine da imballaggio 

111 Bilance 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 

Valore dei beni strumentali 


Ppe per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
[el 


impresa 

Spese per acquisti di servizi 

Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


= 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE 


QUESTIONARIO SD46 


Codici attività 


€ COLOREAZZURRO 


24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici; 
24.15.0. Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 
24.16.0. Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie; 
24.17.0. Fabbricazione di gomma sintetica in forme primarie; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti chimici per l'agricoltura; 
24.41.0. Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base; 
24.42.0. Fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 
24.64.0. Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico; 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici mediante processi di fermentazione 
o derivati da materie prime vegetali; 
24.66.2. Fabbricazione di prodotti elettrochimici (esclusa la produzione di cloro, soda e potassa] ed elettrotermici; 
24.66.3 Trattamento chimico degli acidi grassi; 
24.66.4. Fabbricazione di prodotti chimici vari per uso industriale (compresi i preparati antidetonanti, antigelo); 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati per ufficio e per il consumo non industriale; 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per industrie tessili e del cuoio; 
24.70.0 Fabbricazione di tibre sintetiche e artificiali. 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 
lel corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
fi che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
fata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
fermini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 


— 40—- 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell’Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall'eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere at 
fernativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice] occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dal 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
lei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 


Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibib 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate — Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con fassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let- 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...” il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

| contribuenti possono effettuare la trasmissione 


— = 


felematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l’Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

e minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

° possibilità di verificare la correttezza for- 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell’Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 

Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2001. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 
ne esistente alla data del 31 dicembre 2001. 
| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
® dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
consumi energetici; 

mezzi di trasporto; 
produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione; 

elementi specifici dell'attività; 

beni strumentali; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafici, 
il domicilio fiscale del contribuente al momento 
della presentazione del questionario, l’attività 
esercitata e le eventuali attività secondarie. ll 
campo relativo alla natura giuridica va compi- 
lato soltanto dai soggetti diversi dalle persone fi- 
siche, riportandovi lo stesso codice che è stato 
indicato nel modello di dichiarazione dei red- 
diti UNICO 2002 - Società di persone ed equi- 
parate, UNICO 2002: Società di capitali, enti 
commerciali ed equiparati, UNICO 2002 - En- 
ti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

24.11.0 —- Fabbricazione di gas industriali; 
24.13.0 — Fabbricazione di altri prodotti chi- 
mici di base inorganici; 

24.14.0 — Fabbricazione di altri prodotti chi- 
mici di base organici; 

24.15.0 — Fabbricazione di concimi e di 
composti azotati; 

24.16.0 — Fabbricazione di materie plastiche 
in forme primarie; 

24.17.0 — Fabbricazione di gomma sintetica 
in forme primarie; 

24.20.0 — Fabbricazione di pesticidi e di al 
tri prodotti chimici per l'agricoltura; 

24.41.0 — Fabbricazione di prodotti farma 
ceutici di base; 

24.42.0 — Fabbricazione di medicinali e pre- 
parati farmaceutici; 

24.61.0 — Fabbricazione di esplosivi; 
24.62.0 — Fabbricazione di colle e gelatine; 


24.64.0 — Fabbricazione di prodotti chimici 
per uso fotografico; 

24.66.1 — Fabbricazione di prodotti chimici 
organici mediante processi di fermentazione 
o derivati da materie prime vegetali; 
24.66.2 — Fabbricazione di prodotti elettro- 
chimici (esclusa la produzione di cloro, soda 
e potassa) ed elettrotermici; 

24.66.3 — Trattamento chimico degli acidi 
grassi; 
24.66.4 - Fabbricazione di prodotti chimici 
vari per uso industriale (compresi i preparati 
antidetonanti, antigelo); 

24.66.5 — Fabbricazione di prodotti chimici 
impiegati per ufficio e per il consumo non in- 
dustriale; 
24.66.6 — Fabbricazione di prodotti ausiliari 
per le industrie tessili e del cuoio; 

24.70.0 — Fabbricazione di fibre sintetiche e 


artificiali. 


Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l’attività dal- 
a quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2001. Se l'attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente- 
mente elencate, il contribuente non è tenuto 
alla presentazione del presente questionario 
ma deve verificare se sia tenuto alla presen- 
fazione di un altro questionario. | contribuenti 
che esercitano più attività tra quelle sopra 
elencate devono fomire i dati richiesti con ri- 
erimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello UNICO 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 
etti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
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buente deve compilare e restituire quest'ulti 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar- 
rando la casella “Variazione codice attività”; 
se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at- 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
à”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effet- 
ivamente esercitata in modo prevalente 
nel 2001 non è stato ancora predispo- 
sto, il contribuente dovrà compilare il re- 
ativo questionario al momento della sua 
predisposizione. Il contribuente stesso 
non è obbligato ad alcun adempimento 
in ordine al questionario che gli è stato 
rasmesso dall'Amministrazione finanzia 
ria, salvo che non ritenga opportuno se- 
gnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici e relativi all'attività” del que- 
stionario ricevuto: il codice fiscale, il nu- 
mero di partita IVA, il cognome e nome o 
la denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo preva- 
lente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice at 
tività”. Le restanti parti del questionario 
non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compilazione 
del questionario è costituito in forma di coope- 
rativa ed è in possesso dei requisiti previsti dal- 
l'articolo 14, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, deve 
indicare, nell'apposito campo, la natura della 
stessa secondo la seguente codifica: 

]. utenza; 

2. conferimento lavoro; 

3. conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at- 
tività d'impresa (comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario) diverse da quella prevalente, il 
contribuente deve indicare i codici di attività 
e, in percentuale, l'incidenza dei ricavi con- 
seguiti con riferimento a ciascuna attività se- 
condaria rispetto ai ricavi complessivi deri 
vanti da tutte le attività d'impresa svolte. E pos- 
sibile indicare sino a tre attività secondarie. In 
presenza di un maggior numero di attività, il 
contribuente si limiterà ad indicare le tre più si 
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gnificative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

fe esempio relativo a un contribuente che 

esercita altre due attività d'impresa oltre quel 
la prevalente: 

— ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00, 
pari a lire 290.440.500; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Fabbricazio- 
ne di gas industriali’, codice attività 
24.11.0: euro 90.000,00, pari a_ lire 
174.264.300; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Fabbricazione di altri 
prodotti chimici di base inorganici”, codice 
attività 24.13.0, compresa nell'elenco del 
l'attività per le quali è stato predisposto il 
presente questionario: euro 22.500,00, 
pari a lire 43.566.075; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Costruzione di contatori 
per gas, acqua ed altri liquidi, di apparec- 
chi di misura, controllo e regolazione (com- 
prese parti staccate ed accessorie)”, codi- 
ce attività 33.20.2, per la quale non è pos- 
sibile utilizzare il presente questionario, eu- 
ro 37.500,00, pari a lire 72.610.125. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda 

ria: il codice 33.20.2 e l'incidenza del 25%; il 

codice 24. 13.0 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 200 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con 
contratto di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indicato 
il numero dei lavoratori a prescindere dalla 
durata del contratto e dalla sussistenza, alla 
data del 31 dicembre 2001, del rapporto 
di lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipen- 
dente con contratto a tempo parziale dal 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tem- 
po pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e va indi- 
cato per entrambi i rapporti di lavoro il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i so- 
ci che apportano esclusivamente capitale 
anche se soci di società in nome collettivo o 
di società in accomandita semplice. Si pre- 
cisa che non possono essere considerati so- 
ci di capitale quelli per i quali risultano ver 
sati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazioni contro gli infortuni, nonché i 
soci che svolgono la funzione di ammini 
stratori della società. Tra il personale addet- 
to all'attività va compreso anche quello uti- 
lizzato ai sensi della legge 24 giugno 


o 


1997, n. 196 (lavoro interinale]. Il perso- 
nale distaccato va computato tra gli addetti 
all'attività dell'impresa distaccataria e non 
tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da AI ad A5, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno distintamen- 
te per qualifica e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribuite 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nel rigo Aé, nella prima colonna, il nume- 

ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 

ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane indicato al punto 23 della par- 
te C, sez. 1 della “Comunicazione dati cer- 
tificazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2002 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A7, nella prima colonna, il nume 

ro degli apprendisti che svolgono attività 

nell'impresa e, nella seconda colonna, il 

numero complessivo delle giornate retribui- 

te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model 

li DMIO relativi al 2001; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume 

ro degli assunti con contratto di formazione 

e lavoro e dei dipendenti con contratto a 

termine e, nella seconda colonna, il nume- 

ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 

2001. Si precisa che in tale rigo vanno in- 

dicati anche i lavoratori impegnati in base 

ai piani di inserimento professionale; 

nel rigo A9, nella prima colonna, il nume 

ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon- 

da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 

DM10 relativi al 2001; 

nel rigo A10, il numero dei collaborator 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, che al 

31 dicembre 2001 prestano la loro attività 

prevalentemente nell'impresa interessata al- 

la compilazione del questionario; 
nel rigo A11, il numero dei collaborator 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che al 

31 dicembre 2001 prestano la loro attività 

nell'impresa interessata alla compilazione 

del questionario; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
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cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questio- 
nario. In tale rigo non vanno indicati i soci, 
inclusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di la- 
voro dipendente ovvero di collaborazione 
coordinata e continuativa. Tali soci vanno 
indicati nei righi appositamente previsti per 

il personale retribuito in base ai predetti 

contratti di lavoro; 

nel rigo A17, nella prima colonna, il nu 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

questionario; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colon- 

na di ciascun rigo rispetto a quello ne- 

cessario per lo svolgimento dell'attività a 

empo pieno da parte di un dipendente 

che lavora per l'intero anno. Considera 

a, ad esempio, un'attività nella quale il ti- 

olare dell'impresa è affiancato da due 
collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l’attività a tempo pieno e il secon- 
do per la metà della giornata lavorativa 
ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministratori 
non soci. Vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l'attività di amministratore caratte- 
rizzata da apporto lavorativo direttamente 
afferente all'attività svolta dalla società e 
che non possono essere inclusi nei righi pre- 
cedenti. Quindi, ad esempio, gli ammini 
stratori assunti con contratto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali e gli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità ed è predisposto per indicare i dati relativi 
ad una unità produttiva. Le informazioni relative 
alle eventuali ulteriori unità locali vanno indica 
fe utilizzando fotocopie del presente quadro. 

le unità locali da indicare sono quelle esi- 


stenti alla data del 31 dicembre 2001. la 
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superficie delle unità locali deve essere quel 
la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo dei quadri B compilati. 

Nel rigo B00 va indicato il numero progres- 
sivo del quadro che si sta compilando. 


Unità produttiva 


Per ciascuna unità produttiva, indicare: 

— nel rigo B1, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà produttiva; 

— nel rigo B5, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi- 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla attività produttiva; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratori di ricerca ed analisi; 

— nel rigo B12 , la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B9; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B15, se l'unità locale è situata in 
una zona di insediamento produttivo (area 
attrezzata), barrando l'apposita casella. 
Per zona di insediamento produttivo si in- 
tende l’area così definita nel piano regola- 
tore predisposto dall'ente locale. 


Q 


Unità di vendita (non contigua alla produ- 
zione) 


Per ciascuna unità di vendita indicare: 

— nel rigo B16, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

— nel rigo B17, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 


— nel rigo B18, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B19, il comune in cui è situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B20, la sigla della provincia; 

— nel rigo B21, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B24, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti. 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso del 

2001. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, espressa in Kwh; 

— nel rigo C2, la quantità di gas metano con- 
sumata, espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg.; 

— nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 

‘attività alla data del 31 dicembre 2001. 
on devono essere indicati i dati relativi alle 

autovetture e ai mezzi utilizzati per la movi 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

n particolare, indicare: 

— nei righi da D1 a D3, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo DA, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 
cementi l'attività di produzione e/o lavora 
zione e di commercializzazione dei prodotti. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi de- 


4 


rivanti da attività svolte in conto proprio 
in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività. Per attività svolta in 
conto proprio si intende la produzione 
e/o la lavorazione effettuata in assenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., 
all'interno e/o all'esterno delle unità pro- 
duttive dell'impresa, anche avvalendosi 
di terzi. Si considera altresì svolta in con- 
to proprio la produzione e/o la lavora- 
zione effettuata con propri modelli e pro- 
prie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato; 

— nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta per conto ter 
zi, si intende la produzione e/o la lavora- 
zione effettuata per conto di terzi soggetti in 
presenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale utilizzato. Pur in presenza di 
commissione, ordine, accordo ecc., si con- 
figura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 
prio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati già finiti da terzi e non trasfor 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

E1 a E3 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo E4, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla vendita di prodotti con il proprio 
marchio. Il presente rigo va compilato solo 
se è stato compilato il rigo E1; 


Produzione/Lavorazione conto terzi 


— nel rigo E5, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2; 

— nel rigo E6, la percentuale dei ricavi pro- 
veniente dal committente principale , in 
rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Si precisa che il presente rigo va 
compilato solo se sono stati compilati i ri- 


ghi E2 ed ES; 
Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nel rigo E7, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio- 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

— nel rigo E8, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del questionario 
(cosiddetti rappresentanti monomandata- 
ri), con riferimento alla data del 31 di- 


cembre 2001; 
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— nel rigo E9, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del questio- 
nario (cosiddetti rappresentanti plurimanda- 
tari), con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2001; 

— nel rigo E10, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre campionarie; 

— nel rigo E11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo E12, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo E13, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in paesi al di fuori 
dell'Unione Europea. Nel caso in cui siano 
effettuate entrambe le tipologie di cessioni, 
vanno barrate ambedue le caselle; 


Mercato di riferimento 


— nei righi da E14 ad E31, distintamente per 
ciascuna tipologia di mercato di riferimento 
individuata, la percentuale dei ricavi deri 
vanti in rapporto ai ricavi complessivamen- 
te conseguiti. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da E32 ad E39, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, (italiana 
e/o estera) la percentuale dei ricavi conse- 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi. Al ri- 
guardo si precisa che nell'ambito della 
“grande distribuzione” rientrano gli iper 
mercati, i supermercati e i grandi magazzi- 
ni, mentre in quello della “distribuzione or- 
ganizzata” rientrano i gruppi di acquisto, le 
catene di negozi e l'affiliazione commer 
ciale franchising]. Il totale delle percentuali 
indicate nei righi da E32 ad E39 deve ri 
sultare pari a 100; 
nel rigo E40, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivamente de- 
rivanti dall'attività; 
— nel rigo E41, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita effettuata per via tele- 
matica in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. In particolare, 
indicare: 


Materiali di produzione 


— nei righi da G1 a G4, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto dei 
materiali di produzione, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo M9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali deve risultare 


pari a 100; 
Materie prime 


— nei righi da G5 a 627, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, la 
quantità espressa in tonnellate delle materie 
prime impiegate e, nella seconda colonna, 
la percentuale di materie prime utilizzate 
nella produzione/lavorazione con riferi- 
mento al totale delle materie prime impie- 
gate. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da G28 a 646, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
to proprio o in conto terzi) da quelle affida 
te a terzi (in Italia o nei paesi UE/extra UE). 
Al riguardo si precisa che per progettazio- 
ne e sviluppo del prodotto si intende il 
complesso delle attività di identificazione 
dei requisiti del prodotto, ideazione delle 
soluzioni tecniche, gestione della documen- 
tazione relativa. 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da G47 a 667, per ciascuna del 
le tipologie elencate, la percentuale relativa 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei pro- 
dotti ottenuti e/o lavorati, con riferimento ai 
ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


647 a G67 deve risultare pari a 100; 
Altri elementi specifici 


— nel rigo G68, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per l'acquisto di ma- 
feriale per il confezionamento ed imbal- 
laggio; 

— nel rigo G69, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute in ottemperanza alle 
normative ambientali per lo smaltimento dei 
rifiuti speciali e per la depurazione; 

— nel rigo 670, le spese sostenute per i pre- 


_ 46— 


mi riguardanti polizze assicurative relative 
all'attività d'impresa. Non vanno indicati i 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente; 

— nei righi da G71 a G74, il numero delle 
certificazioni ISO 9000 e 14000 e le au 
torizzazioni GMP e GLP possedute, relative 
all'attività d'impresa; 

— nel rigo G75, l'ammontare delle spese 

complessivamente sostenute per tutti i colla 

boratori coordinati e continuativi che, nek 
l’anno 2001, hanno prestato la loro attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del questionario, a prescindere dalla dura- 
ta del rapporto di collaborazione e dalla 

sussistenza dello stesso alla data del 31 di- 

cembre 2001; 

nel rigo G76, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 

servizi direttamente afferenti l’attività esercita 

ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art.81, comma 1, lett. I), del TUIR. Si preci 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 

di una pluralità di prestazioni direttamente 

correlate all'attività svolta dall'impresa non 

distintamente evidenziate in fattura. 


9. BENI STRUMENTALI 


Nel quadro va indicato, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, il numero complessivo dei 
beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 2001. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione UNICO 2002 per i redditi del 
2001. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro è stata predi- 
sposta la tabella di raccordo tra i dati richie- 
sti nel questionario e quelli già forniti nel mo- 
dello UNICO 2002. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più at- 
tività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
lente e, ai fini della compilazione del qua- 
dro degli elementi contabili, devono proce- 
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TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
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Modello P per la comunicazione 
Elementi contabili dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 
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P26 meno importo del campo interno] 
P13 
Quote desumibili dal modello 
UNICO 2002 — Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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Studi di settore 


1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
fe che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del- 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


RM MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fomitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
di base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed eletirotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3. Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4. Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo]; SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 . i . 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 : i 2 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


i MANIFATTURE 
SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di de biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Maolitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3. Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di carmi, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di came, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed alri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1. Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e Fre in legno (escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione de 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


740.1 
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SD15 


SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi eo grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 
zione di tesuti a maglia]. 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cemiere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodoti fabbrica con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 


28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.14.2 
29.21. 
29.212 
29:22: 


29.22.2 
29,23, 
29.23.2 


29.24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienicorsanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E obbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 

Pob ricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fob ricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 

tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne ch. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 
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32.20.2 
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SD44 
34.30.0 


35.41.2 
35.42.2 


SD47 
21.21.0 


21.23.0 
21.250 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e masitici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate diocesi 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 
Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 
Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le telecamere e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 
Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 
Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 
Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
pari staccate ed accessori); 

iparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 
Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 
Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica- 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicorchirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 

Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.)1.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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SK25 
74.14.A 


Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomiti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


Attività professionale svolta da psicologi. 

Servizi degli studi odontoiatrici. 

Servizi veterinari. 

Servizi di ingegneria integrata. 

Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 


Consulenze fomnite da agronomi; 


M SERVIZI 


SG31 
50.20.1 


SG32 
50.20.3 


SG33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


SG36 
55.30.1 


SG37 
55.40.1 
55.40.2 


SG 38 
52.71.0 


SG39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


70.20.0 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 
Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 

Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 

locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


A 
o 
le) 


Studi di mercato e sondaggi di opinio- 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


iparazione di trattori agricoli. 

iparazione e sostituzione di pneuraatici. 

iparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
iparazioni di motocicli e ciclomotori. 


intonacatura; 
ivestimento di pavimenti e muri; 
integgiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


istoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fomitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 

Trasporti costieri; 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di alri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 


se 


$G88 

74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

$G89 

74.83.2. Dattilografia e fotocopiatura. 

BM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SMO07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
cornici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 


51.54.1 
51.54.2 
51.544 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM13 
52.47.2 
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52.47.3 
SM21 
51.31.0 


51.32.1 
D1;32:2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio a 
Commercio al 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 

surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 

Commercio all'ingrosso di carmi congelate e sur- 
lelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 


(6) UU U UU UU Ul dUUùu Uùu U DNu@J]lMnUuUud 
DS 
N 


,M23 
46.1 
46.2 


UUL UGU UU 
Gi 
S 
w 


SM24 
51.47.2 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di a parecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e te evisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette]. 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


SM33 
.24.1 


5 
51.24.2 
51.42.2 
SM34 


424 
47.8 


5 
5 
SM35 


52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


SMA1 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SMA44 
52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.474 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio a di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD46 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Cognome Nome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico leletono pretisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO IL] e | e To 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ came Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ILL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi 


SECONDARIE Y Y % 


Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


cusid odws o 
4uapuadig 


A4 Operai generici 

AS Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A1O 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 Y 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 Y 


A18 Amministratori non soci 
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BOA Numero complessivo dei quadri compilati |__| 1 


BOO 


Numero progressivo L_|__| 


B10 
BI1 
B12 
B13 
B14 
B15 


B16 
B17 
B18 
B19 
B20 
B21 
B22 
B23 
B24 


UNITÀ PRODUTTIVA 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla produzione/lavorazione 
Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 
Mq dei locali destinati ad uffici 


Mq dei locali destinati a laboratori di ricerca e analisi 


Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 
Mq degli spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B9 
Mq dei locali destinati alla vendita 

Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 

UNITÀ DI VENDITA (locali non contigui alla produzione) 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla vendita 

Mq dei locali destinati a magazzino 


Mq dei locali destinati ad altri servizi 
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Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (mc) 

C3 Gas liquido (kg) 

C4. Gasolio (q.li) 


Mezzi di trasporto 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI finoat. 3,5 


D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 
D3 superiore a t.12 


DA Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ‘000 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Percentuale sui ricavi 


El Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa 9g 

100 % 
E4 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di prodotti con il proprio marchio (indicare solo se compilato il rigo E1) 9, 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (da indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 

E5 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E6 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 9, 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E7 Italia ‘000 U.E. ‘000. Extra U.E. ‘000 

E8 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E9 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E10 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

E11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 000 
AREA DI MERCATO 


E12 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E13 Internazionale U.E. Extra U.E. 


(segue) 


= 
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E14 
E15 
E16 
E17 
E18 
E19 
E20 
E21 
E22 
E23 
E24 
E25 
E26 
E27 
E28 
E29 
E30 
E31 


E32 
E33 
E34 
E35 
E36 
E37 
E38 
E39 


E40 
E41 


MERCATO DI RIFERIMENTO 

Agricolo 

Chimico 

Cosmetico 

Trattamento ambiente (depurazione, ecc.) 
Prodotti di consumo domestico 

Edile e costruzioni 

Elettrico/elettronico 

Pirotecnico e degli esplosivi 
Farmaceutico/ veterinario 

Laboratori di analisi 

Cine-fotografia, settore grafico/ cartario 
Lavorazioni del legno 

Lavorazioni di gomme e plastiche 

Tessile 

Trasporti 

Meccanico e carpenteria 

Cuoio e calzature 


Altro 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Imprese chimiche 

Altre imprese (compresi consorzi e cooperative) 
Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
Commercianti all'ingrosso 

Commercianti al dettaglio 

Enti pubblici e privati 

Privati 


Altri 


Export (U.E., extra U.E.) 


Vendite per via telematica (internet, ecc.) 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100% 
Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100% 
% 
% 
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GI 
62 
G3 
G4 


G5 
G6 
G7 
G8 
G9 
G10 


G11 
612 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
618 


G19 
620 
621 
622 
623 


624 
625 
626 
627 


MATERIALI DI PRODUZIONE 
Materie prime (da G5 a G27) 
Altre materie prime lavorate (escluse quelle da G5 a G27) 


Semilavorati incorporati 


Altri materiali incorporati (imballaggi, contenitori non riutilizzabili, ecc.) 


MATERIE PRIME 

Composti inorganici 

Acidi inorganici 

Basi inorganiche 

Gas elementari (incluse anidride carbonica e ammoniaca) 
Metalli 

Non metalli 

Sali/ossidi 

Composti organici 

Acidi carbossilici e loro derivati funzionali 
Alcoli 

Aldeidi/chetoni 

Ammine 

Composti alogenati 

Eterociclici e derivati 

Eteri ed epossidi 

Idrocarburi 

Composti polifunzionali 

Coloranti 

Polimeri e resine 

Tensioattivi 

Amminoacidi e proteine 

Mono e polisaccaridi 

Prodotti biologici 

Legna 

Cotone e altre fibre naturali 

Grassi e oli di origine vegetale o animale 


Altri prodotti biologici (inclusi scarti di altre lavorazioni) 


(segue) 


Percentuale sul totale 
degli acquisti 


% 


Percentuale sulla 


Tonnellate n > 
produzione/lavorazione 
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G28 
629 
G30 
G31 
G32 
G33 
G34 
G35 
G36 
G37 
G38 
G39 
G40 
GA1 
G42 
G43 
G44 
G45 
G46 


G47 
G48 
G49 
G50 
G51 
G52 
G53 
G54 
G55 
G56 
G57 
G58 
G59 
G60 
G61 
G62 
G63 
G64 


FASI DELLA PRODUZIONE/LAVORAZIONE SVOLTE INTERNAMENTE 


Conto proprio 


Ricerca, progettazione e sviluppo prodotto 
Controllo qualità materie prime 
Macinazione 

Fermentazione 

Adsorbimento 

Distillazione 

Processi elettrochimici 

Estrazione 
Filtrazione/separazione/decantazione 
Cristallizzazione 

Mescolamento 

Sintesi/reazioni chimiche 

Deposizione 
Essiccamento/liofilizzazione 
Evaporazione 

Polimerizzazione 

Estrusione 

Controllo qualità prodotto finito 


Confezionamento 


PRODOTTI OTTENUTI/LAVORATI 

Prodotti chimici di base inorganici 

Prodotti chimici di base organici 

Intermedi di chimica fine 

Colle e adesivi 

Vernici, smalti e inchiostri 

Fertilizzanti e concimi 

Antiparassitari, anticrittogamici, fitofarmaci 
Sgrassanti, detergenti, saponi, disincrostanti 
Prodotti per il trattamento dei metalli 
Materie plastiche e resine 

Reagenti per analisi 

Fibre sintetiche e artificiali 

Principi attivi per farmaci 

Farmaci 

Cosmetici 

Aromi, fragranze e additivi alimentari 
Lubrificanti 


Gas tecnici 


(segue) 


Conto terzi 


AFFIDATE A TERZI 


Italia 


U.E./Extra U.E. 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


G65. Solventi e diluenti % 
G66 Additivi e ausiliari % 
667 Altro Y 

100 % 

Altri elementi specifici 

G68 Spese relative a materiale di confezionamento ed imballaggio 000 
669 Spese per smaltimento rifiuti speciali e depurazione ‘000 
670. Spese per assicurazioni R.C. Inquinamento ‘000 


G71 Numero di certificazioni ISO 9000 

672 Numero di certificazioni ISO 14000 

673 Numero di autorizzazione GMP (Good Manufacturing Practice) 

674 Numero di autorizzazione GLP (Good Laboratory Practice) 

675 Spese per collaboratori coordinati e continuativi 000 


676 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale 000 


Beni strumentali 


Numero 
Il Filtri, decantatori, centrifughe 
12. Macinatrici, granulatrici, micronizzatrici 
13 Adsorbitori 
I4 Impianti di elettrolisi 
15. Impianti di estrazione 
16  Cristallizzatori 
17 Mescolatori 
18. Omogeneizzatori 
19 Reattori 
I10 Impianti di deposizione (coating) 
111 Scambiatori di calore, refrigeratori, condensatori 
112. Distillatori 
113. Evaporatori 
114 Essiccatori/essicatoi 
115. Impianti per il trattamento dei reflui 
116 Crivelli, vagliatrici, setacci 
117. Serbatoi 
118 Silos e tramogge 
119 Estrusori 
120 Altre macchine e impianti speciali 
TRASPORTI INTERNI E MAGAZZINI 
121 Carrelli 
122 Nastri trasportatori 


123. Gru a ponte 
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M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


Mi Esistepze iniziali relative c a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non urata ultrannua 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimor renze fina relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di 'duralo ultrannua dl 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Fre per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


.000 


.000 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
P pi p p 000 


hi 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


ola Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD46 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


‘cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO inominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico felefono pretisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO UL i i 
COMPLETO) CAP Comune est 


ATTIVITÀ cale Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ILL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ Codifica ficidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sui ricavi 


SECONDARIE : 3 : 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid odw p 
4uspuadig 


A4 Operai generici 

AS Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A1O 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa % 
AI4 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 % 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 g 


A18 Amministratori non soci 
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BOA Numero complessivo dei quadri compilati l_| | 


B00 Numero progressivo |__| 


B21 


UNITÀ PRODUTTIVA 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla produzione/lavorazione 

Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 

Mq dei locali destinati ad uffici 

Mq dei locali destinati a laboratori di ricerca e analisi 

Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 
Mq degli spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B9 
Mq dei locali destinati alla vendita 

Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 
UNITÀ DI VENDITA (locali non contigui alla produzione) 
Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla vendita 

Mq dei locali destinati a magazzino 


Mq dei locali destinati ad altri servizi 


169, 


25-10-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 251 


MODELLO SD46 


Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (me) 


C3 Gas liquido (kg) 


C4. Gasolio (q.li) 
Mezzi di trasporto 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 


DI finoat. 3,5 
D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 
D3 superiore a t.12 


DA Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
/ 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Percentuale sui ricavi 


El Produzione e/o lavorazione conto proprio Y 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi Y 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 

100 % 
E4 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di prodotti con il proprio marchio (indicare solo se compilato il rigo E1) %, 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (da indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 

E5 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E6 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E7 Italia 00 VE 00 Edra VE. 00 

E8 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E9 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E10 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

E11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
AREA DI MERCATO 


E12 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E13 Internazionale U.E. Extra U.E. 


(segue) 
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E14 
E15 
E16 
E17 
E18 
E19 
E20 
E21 
E22 
E23 
E24 
E25 
E26 
E27 
E28 
E29 
E30 
E31 


E32 
E33 
E34 
E35 
E36 
E37 
E38 
E39 


E40 
E41 


MERCATO DI RIFERIMENTO 

Agricolo 

Chimico 

Cosmetico 

Trattamento ambiente (depurazione, ecc.) 
Prodotti di consumo domestico 

Edile e costruzioni 

Elettrico/elettronico 

Pirotecnico e degli esplosivi 
Farmaceutico/ veterinario 

Laboratori di analisi 

Cine-fotografia, settore grafico/ cartario 
Lavorazioni del legno 

Lavorazioni di gomme e plastiche 

Tessile 

Trasporti 

Meccanico e carpenteria 

Cuoio e calzature 


Altro 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Imprese chimiche 

Altre imprese (compresi consorzi e cooperative) 
Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
Commercianti all'ingrosso 

Commercianti al dettaglio 

Enti pubblici e privati 

Privati 


Altri 


Export (U.E., extra U.E.) 


Vendite per via telematica (internet, ecc.) 


Percentuale sui ricavi 


100 % 
Percentuale sui ricavi 


% 
% 


% 
% 


25-10-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 251 
MODELLO SD46 


Elementi specifici dell'attività 


Percentuale sul totale 


MATERIALI DI PRODUZIONE degli acquisti 
G1 Materie prime (da G5 a G27) % 
G2 Altre materie prime lavorate (escluse quelle da G5 a G27) % 
G3 Semilavorati incorporati % 
G4 Altri materiali incorporati (imballaggi, contenitori non riutilizzabili, ecc.) % 
100 % 
MATERIE PRIME Tonnellate [rene 


Composti inorganici 


G5 Acidi inorganici Y 
G6 Basi inorganiche Y 
G7 Gas elementari (incluse anidride carbonica e ammoniaca) y 
G8 Metalli Y, 
G9. Non metalli Y 

(e) 
G10 Sali/ossidi Y 


Composti organici 


G11 Acidi carbossilici e loro derivati funzionali Y 
612 Alcoli Y 
G13 Aldeidi/chetoni Y 
G14 Ammine Y 
G15 Composti alogenati Y 
G16 Eterociclici e derivati Y 
G17 Eteri ed epossidi Y 
G18 Idrocarburi Y, 


Composti polifunzionali 


G19 Coloranti Y 

(e) 
620 Polimeri e resine Y 
621 Tensioattivi Y, 
622 Amminoacidi e proteine % 
623 Mono e polisaccaridi Y 


Prodotti biologici 


624 legna % 
G25 Cotone e altre fibre naturali Y 
626 Grassi e oli di origine vegetale o animale Y 
627. Altri prodotti biologici (inclusi scarti di altre lavorazioni) Y 

100 % 


(segue) 
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G28 
629 
G30 
631 
G32 
G33 
G34 
G35 
G36 
G37 
G38 
G39 
G40 
GA1 
G42 
G43 
G44 
G45 
G46 


G47 
G48 
G49 
G50 
G51 
G52 
G53 
G54 
G55 
G56 
G57 
G58 
G59 
G60 
G61 
G62 
G63 
G64 


FASI DELLA PRODUZIONE /LAVORAZIONE SVOLTE INTERNAMENTE 


Conto proprio 


Ricerca, progettazione e sviluppo prodotto 
Controllo qualità materie prime 
Macinazione 

Fermentazione 

Adsorbimento 

Distillazione 

Processi elettrochimici 

Estrazione 
Filtrazione/separazione/decantazione 
Cristallizzazione 

Mescolamento 

Sintesi/reazioni chimiche 

Deposizione 
Essiccamento/liofilizzazione 
Evaporazione 

Polimerizzazione 

Estrusione 

Controllo qualità prodotto finito 


Confezionamento 


PRODOTTI OTTENUTI/LAVORATI 

Prodotti chimici di base inorganici 

Prodotti chimici di base organici 

Intermedi di chimica fine 

Colle e adesivi 

Vernici, smalti e inchiostri 

Fertilizzanti e concimi 

Antiparassitari, anticrittogamici, fitofarmaci 
Sgrassanti, detergenti, saponi, disincrostanti 
Prodotti per il trattamento dei metalli 
Materie plastiche e resine 

Reagenti per analisi 

Fibre sintetiche e artificiali 

Principi attivi per farmaci 

Farmaci 

Cosmetici 

Aromi, fragranze e additivi alimentari 
Lubrificanti 


Gas tecnici 


(segue) 


Conto terzi 


AFFIDATE A TERZI 


Italia 


U.E./Extra U.E. 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


G65. Solventi e diluenti Y 
G66 Additivi e ausiliari % 
667 Altro n 

100 % 

Altri elementi specifici 

G68 Spese relative a materiale di confezionamento ed imballaggio 00 
669 Spese per smaltimento rifiuti speciali e depurazione 00 
G70 Spese per assicurazioni R.C. Inquinamento 00 


G71 Numero di certificazioni ISO 9000 

G72 Numero di certificazioni ISO 14000 

673 Numero di autorizzazione GMP (Good Manufacturing Practice) 

674 Numero di autorizzazione GLP (Good Laboratory Practice) 

675 Spese per collaboratori coordinati e continuativi 00 


G76 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale 00 
; 


Beni strumentali 


Numero 
I1 Filtri, decantatori, centrifughe 
12 Macinatrici, granulatrici, micronizzatrici 
13 Adsorbitori 
I4 Impianti di elettrolisi 
15 Impianti di estrazione 
16  Cristallizzatori 
17 Mescolatori 
18. Omogeneizzatori 
19 Reattori 
I10 Impianti di deposizione (coating) 
111 Scambiatori di calore, refrigeratori, condensatori 
112. Distillatori 
113. Evaporatori 
MA Essiccatori/essicatoi 
115 Impianti per il trattamento dei reflui 
116 Crivelli, vagliatrici, setacci 
117. Serbatoi 
118 Silos e tramogge 
119. Estrusori 
120 Altre macchine e impianti speciali 
TRASPORTI INTERNI E MAGAZZINI 
121 Carrelli 
122 Nastri trasportatori 


123 Grua ponte 
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M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


Mi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non urata ultrannua 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Riman lenze finali relative d merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata U trannualk 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Fre per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote dic Gmmartomeno e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 51 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 
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QUESTIONARIO SD48 


Codici attività 


11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 
35.11.2. Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
11.3. Cantieri di riparazioni navali. 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 
lel corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
fi che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
fata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
fermini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 


PA 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell’Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall'eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere at 
fernativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice] occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 

atta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l'attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


b 


[e 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
lei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibib 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate — Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con fassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let- 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...” il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

| contribuenti possono effettuare la trasmissione 


Ma 


felematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l’Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

e minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

° possibilità di verificare la correttezza for- 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell’Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2001. Qualora siano ri- 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla situazione 

esistente alla data del 31 dicembre 2001. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 

esclusione delle ultime due righe) e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

® dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

® unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

® consumi energetici; 

® mezzi di trasporto; 

e produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione; 

® elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

® elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafici, 
il domicilio fiscale del contribuente al momento 
della presentazione del questionario, l'attività 
esercitata e le eventuali attività secondarie. ll 
campo relativo alla natura giuridica va compi- 
lato soltanto dai soggetti diversi dalle persone fi- 
siche, riportandovi lo stesso codice che è stato 
indicato nel modello di dichiarazione dei red- 
diti UNICO 2002 - Società di persone ed equi- 
parate, UNICO 2002- Società di capitali, enti 
commerciali ed equiparati, UNICO 2002 - En- 


fi non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 
— 35.11.1 Cantieri navali per costruzioni me- 
talliche; 
— 35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non 
metalliche; 
— 35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. 
Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal- 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2001. Se l'attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente- 
mente elencate, il contribuente non è tenuto 
alla presentazione del presente questionario 
ma deve verificare se sia tenuto alla presen- 
tazione di un altro questionario. | contribuenti 
che esercitano più attività tra quelle sopra 
elencate devono fornire i dati richiesti con ri- 
ferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello UNICO 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Tale indicazione produce i medesimi effet 
ti della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neanche per i perio 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata o errata comunicazione della va- 
riazione del dato fornito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar- 
rando la casella “Variazione codice attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at- 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi- 
care nel quadro “Dati anagrafici e relativi 
all'attività” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 2001; dovrà, ino 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compilazione 
del questionario è costituito in forma di coope- 
rativa ed è in possesso dei requisiti previsti dal- 
l'articolo 14, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, deve 
indicare, nell'apposito campo, la natura della 
stessa secondo la seguente codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa, (comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario] diverse da quella prevalente, il 
contribuente deve indicame i codici di attività 
e, in percentuale, l'incidenza dei ricavi con- 
seguiti con riferimento a ciascuna attività se- 
condaria rispetto ai ricavi complessivi deri 
vanti da tutte le attività d'impresa svolte. È pos- 
sibile indicare sino a tre attività secondarie. In 
presenza di un maggior numero di attività, il 
contribuente si limiterà ad indicare le tre più si 
gnificative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita altre due attività d'impresa oltre quel 
la prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00, 
pari a lire 290.440.500; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività prevalente di “Cantieri navali per co- 
struzioni metalliche”, codice attività 35.11.1: 
euro 90.000,00, pari a lire 174.264.300; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività di “ Cantieri navali per costruzioni 
non metalliche”, codice attività 35.11.2, 
compresa nell'elenco dell'attività per le quali 
è stato predisposto il presente questionario: 
euro 22.500,00, pari a lire 43.566.075; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Costruzione e riparazio- 
ni di imbarcazioni da diporto e sportive ‘, 
codice 35.12.0, per la quale non è possi 
bile utilizzare il presente questionario, euro 
37.500,00, pari a lire 72.610.125; 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 
ria: il codice 35.12.0 e l'incidenza del 25%; il 
codice 35.11.2 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni relative al 
personale addetto all'attività. Per individuare il nu 
mero dei collaboratori coordinati e continuativi, 
degli associati in partecipazione e dei soci è ne- 
cessario far riferimento alla data del 31 dicembre 
2001. Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con contrat 
to di formazione e lavoro 0 a termine e i lavoranti 
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a domicilio va, invece, indicato il numero dei la- 
voratori a prescindere dalla durata del contratto 
e dalla sussistenza, alla data del 31 dicembre 
2001, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo par 
ziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con con- 
tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicem 
bre, va computato sia tra i dipendenti a tempo 
parziale che tra quelli a tempo pieno e va indi- 
cato per entrambi i rapporti di lavoro il numero 
delle giornate retribuite. Non vanno indicati gli 
associati in partecipazione ed i soci che appor- 
fano esclusivamente capitale anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in accoman- 
dita semplice. Si precisa che non possono esse 
re considerati soci di capitale quelli per i quali ri- 
sultano versati contributi previdenziali e/o premi 
per assicurazioni contro gli infortuni, nonché i so- 
ci che svolgono la funzione di amministratori det 
la società. Tra il personale addetto all'attività va 


compreso anche quello 
legge 24 giugno 1997, 


le). Il personale distacca 


utilizzato ai sensi della 
n. 196 (lavoro interina- 
o va computato tra gli 


addetti all'attività dell'impresa distaccataria e non 


tra quelli dell'impresa dis 


faccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A1 ad A5, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno distinta 
mente per qualifica, e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo Aé, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane indicato al punto 23 della par- 
te C, sez. 1 della “Comunicazione dati cer- 
tificazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro e dei dipendenti con contratto a 
termine e, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 
2001. Si precisa che in tale rigo vanno in- 
dicati anche i lavoratori impegnati in base 
ai piani di inserimento professionale; 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon- 
da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 2001; 


— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 


coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre 2001 prestano la loro attività 
prevalentemente nell'impresa interessata al- 
la compilazione del questionario; 

nel rigo A11, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. bis), del TUIR, diversi da quel 
li indicati nel rigo precedente che al 31 di- 
cembre 2001 prestano la loro attività nell'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in torma societaria; 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A14, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A15, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario. In 
tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi i so- 
ci amministratori, che hanno percepito com- 
pensi derivanti da contratti di lavoro dipen 
dente ovvero di collaborazione coordinata e 
continuativa. Tali soci vanno indicati nei righi 
appositamente previsti per il personale retri- 
buito in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del questionario; 
nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'attivi 
tà nella quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari, il primo 
dei quali svolge l'attività a tempo pieno e il 
secondo per la metà della giornata lavorati 
va ed a giomi alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A18, il numero degli amministratori 
non soci. Vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l'attività di amministratore caratte- 
rizzata da apporto lavorativo direttamente 
afferente all'attività svolta dalla società e 
che non possono essere inclusi nei righi pre- 


cedenti. Quindi, ad esempio, gli ammini 
stratori assunti con contratto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


| quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
i relativi ad una unità produttiva. Le informa- 
zioni relative alle eventuali ulteriori unità loca- 
i vanno indicate utilizzando fotocopie del 
presente quadro. 

le unità locali da indicare sono quelle esi 
stenti alla data del 31 dicembre 2001. La su- 
perficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo dei quadri B compilati. 

Nel rigo B00 va indicato il numero progres- 
sivo del quadro che si sta compilando. 


Unità produttiva 


Per ciascuna unità produttiva, indicare: 

- nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni 
tà produttiva; 

— nel rigo B5, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi co- 
perti destinati alla produzione/lavorazio- 
ne, compresi gli spazi in concessione; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi sco- 
perti destinati alla produzione/lavorazio- 
ne, compresi gli spazi in concessione; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc., comprendendo 
anche gli spazi in concessione; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie pri 
me, semilavorati, attrezzature, ecc., com- 
prendendo anche gli spazi in concessione; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici, comprendendo anche gli spa- 
zi in concessione; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in 
concessione a terra; 


Serie generale - n. 251 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SD48 


Studi di settore 


- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in 
concessione su specchi d'acqua; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli altri spazi destinati a servizi diversi da 
quelli indicati nei righi precedenti; 

- nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B16, se l'lunità locale è situata in 
una zona di insediamento produttivo (area 
attrezzata), barrando l'apposita casella. 
Per zona di insediamento produttivo si in- 
tende l’area così definita nel piano regola- 
tore predisposto dall'ente locale. 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso 

del 2001. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, espressa in Kwh; 

— nel rigo C2, la quantità di gas metano con- 
sumata, espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg.; 

— nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 

‘attività alla data del 31 dicembre 2001. 
on devono essere indicati i dati relativi alle 

autovetture e ai mezzi utilizzati per la movi 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

n particolare, indicare: 

— nei righi da DI a D3, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo DA, le spese sostenute per servizi di 

trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti 

tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


7.PRODUZIONE/LAVORAZIONE E COM- 
MERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 
cemnenti l'attività di produzione e/o lavora 
zione e di commercializzazione dei prodotti. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 


proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato; 

- nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, 
si intende la produzione e/o la lavorazio- 
ne effettuata per conto di terzi soggetti in 
presenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale utilizzato .Pur in presenza di 
commissione, ordine, accordo ecc., si con- 
figura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 
prio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
fi acquistati già finiti da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 


100; 


Produzione/lavorazione conto terzi 


— nel rigo E4, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata , ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2; 

— nel rigo E5, la percentuale dei ricavi prove- 
niente dal committente principale , in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Si precisa che il presente rigo va compilato 
solo se sono stati compilati i righi E2 ed E4; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


- nel rigo E6, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio- 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

— nel rigo E7, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
fività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del questionario [cosid- 
detti rappresentanti monomandatari), con ri- 
ferimento alla data del 31 dicembre 2001; 

— nel rigo E8, il numero di agenti e procaccia- 
tori senza obbligo di esercitare la propria at 
fività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del questionario [cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 

rimento alla data del 31 dicembre 2001; 

— nel rigo E9, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre campionarie; 

- nel rigo E10, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 


di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo E11, il codice 1, 2,304, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo E12, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di clien- 
tela appartenente a paesi dell'Unione Euro- 
pea o esportazioni in paesi al di fuori del- 
l'Unione Europea. Nel caso in cui siano ef 
fettuate entrambe le tipologie di cessioni, 
vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da E13 ad E19, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o straniera), la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve ri 
sultare pari a 100; 

— nel rigo E20, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivamente de- 
rivanti dall'attività. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni che con- 
sentono di individuare le concrete modalità di 
svolgimento dell'attività. In particolare, indicare: 


Tipologia attività 


— nei righi da G1 a 66, per ciascuna delle ti- 
pologie individuate, la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che per progettazione si intende il 
complesso delle attività di identificazione dei 
requisiti del prodotto, ideazione delle solu- 
zioni tecniche, gestione della documentazio- 
ne relativa (disegni, schemi, ecc.); 

—- nel rigo G4, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dall'attività di manutenzione e ripara 
zione. Per manutenzione e riparazione s'in- 
tende sia l'attività di assistenza svolta pe- 
riodicamente sul bene (comunque non a se- 
guito di guasti ) con l'obiettivo di preservar- 
ne il corretto funzionamento e di prevenire i 
malfunzionamenti, sia quella svolta per la ri- 
parazione di guasti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Materie prime utilizzate 


— nei righi da G7 a G15, per ciascuna tipo- 
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logia individuata, la percentuale di materie 
prime utilizzate nella produzione/lavora- 
zione con riferimento al totale delle materie 
prime impiegate. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da G16 a 627, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
to proprio o in conto terzi) da quelle affida 
te a terzi (in Italia o nei paesi UE/extra UE). 
Al riguardo si precisa che per progettazio- 
ne si intende il complesso delle attività di 
identificazione dei requisiti del prodotto, 
ideazione delle soluzioni tecniche, gestione 
della documentazione relativa (disegni, 
schemi, ecc.); per riparazione e manuten- 
zione s'intende sia l'attività di assistenza 
svolta periodicamente (comunque non a se- 
guito di guasti ) con l'obiettivo di preserva 
re il corretto funzionamento del bene e di 
prevenire i malfunzionamenti, sia quella 
svolta per la riparazione di guasti; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da 628 a G36, nella prima co- 
lonna, per ciascuna delle tipologie elenca 
te, la percentuale relativa dei ricavi conse- 
guiti con la vendita dei prodotti ottenuti e/o 
lavorati, con riferimento ai ricavi complessi- 
vamente conseguiti; nella seconda colon- 
na, il numero delle unità prodotte e/o la- 
vorate, indicando anche le strutture galleg- 
gianti e le piattaforme di perforazione; nel 
la terza colonna, nei righi da G28 a G34, 
la stazza lorda delle unità navali prodotte. 
Per stazza lorda complessiva si intende sia 
i volumi utilizzati per il trasporto che quelli 
adibiti a locali motori, serbatoi carburante, 
alloggi dell'equipaggio, ecc; 


Altri elementi specifici 


- nel rigo 637, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute in ottemperanza alle 
normative ambientali per lo smaltimento dei 
rifiuti speciali; 

— nel rigo G38, le spese sostenute per i pre- 
mi riguardanti polizze assicurative relative 
all'attività d'impresa. Non vanno indicati i 

premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 

per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente; 

— nel rigo G39, l'ammontare delle spese 

complessivamente sostenute per tutti i colla- 

boratori coordinati e continuativi che, nek 

‘anno 2001, hanno prestato la loro attività 

per l'impresa interessata alla compilazione 

del questionario, a prescindere dalla dura 

a del rapporto di collaborazione e dalla 
sussistenza dello stesso alla data del 31 di- 
cembre 2001; 

- nel rigo 640, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni e servizi direttamente afferenti 
l'attività esercitata. Vanno compresi, ad 
esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercita 
te abitualmente di cui all'art.81, comma 

ett. I), del TUIR. Si precisa che devono 

essere inclusi i compensi corrisposti a so- 
cietà di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente corre- 

late all'attività svolta dall'impresa non di- 

stintamente evidenziate in fattura. 


9. BENI STRUMENTALI 


Nel quadro va indicato, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero complessivo dei beni strumentali posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di 
cembre 2001, e nella seconda colonna, nei 
righi da 19 a 115, la portata complessiva 
espressa in tonnellate. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati conta- 
bili necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesi- 
mi dati fomiti ai fini dell'applicazione dei 
parametri in occasione della compilazione 
della dichiarazione UNICO 2002 per i red- 
diti del 2001. Al fine di rendere più agevo- 
le la compilazione del presente quadro è sta- 
ta predisposta la tabella di raccordo tra i da- 
ti richiesti nel questionario e quelli già forniti 
nel modello UNICO 2002. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più at- 
tività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta con- 
tabilità separata, devono compilare il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività 
prevalente e, ai fini della compilazione del 
quadro degli elementi contabili, devono 
procedere alla sommatoria dei dati riferibi- 
li alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati 
con occupazione prevalente nella società 
o associazione vanno desunte dal quadro 
RK del modello UNICO 2002 - Società di 
persone ed equiparate, facendo riferimen- 
to alle quote di reddito attribuite ai soci ed 
agli associati senza tenere conto degli im- 
porti convenzionali indicati nell'articolo 3 
del Dpcm 27 marzo 1997, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 28 apri- 
le 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo al- 
la predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 
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Modello P per la comunicazione 
Elementi contabili dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


PO] 
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PO4 
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M 
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M 
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P23 

P24 

P25 

P26 meno importo del campo interno] 
P13 

Quote desumibili dal modello 


UNICO 2002 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 


25-10-2002 
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Studi di settore 


1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
fe che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del- 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


RM MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fomitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
di base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed eletirotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3. Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4. Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo]; SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 . i . 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 : i 2 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 


Ri 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


i MANIFATTURE 
SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di de biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Maolitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3. Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di carmi, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di came, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed alri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1. Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e Fre in legno (escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione de 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


740.1 


Nin 


NSNINNINN 
SNNNNN 

SOUSWNENO 
00000090 


SD15 


SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi eo grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 
zione di tesuti a maglia]. 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cemiere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodoti fabbrica con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 


— 389 —- 


28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.14.2 
29.21. 
29.212 
29:22: 


29.22.2 
29,23, 
29.23.2 


29.24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienicorsanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E obbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 

Pob ricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fob ricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 

tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne ch. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 
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30.01.0 
30.02.0 
31.62.2 


32.10.0 


32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 


32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


SD44 
34.30.0 


35.41.2 
35.42.2 


SD47 
21.21.0 


21.23.0 
21.250 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e masitici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate diocesi 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 
Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 
Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le telecamere e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 
Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 
Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 
Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
pari staccate ed accessori); 

iparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 
Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 
Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica- 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicorchirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 

Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.)1.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 


SK25 
74.14.A 


Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomiti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


Attività professionale svolta da psicologi. 

Servizi degli studi odontoiatrici. 

Servizi veterinari. 

Servizi di ingegneria integrata. 

Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 


Consulenze fomnite da agronomi; 


M SERVIZI 


SG31 
50.20.1 


SG32 
50.20.3 


SG33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


SG36 
55.30.1 


SG37 
55.40.1 
55.40.2 


SG 38 
52.71.0 


SG39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


70.20.0 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 
Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 

Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 

locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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Studi di mercato e sondaggi di opinio- 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


iparazione di trattori agricoli. 

iparazione e sostituzione di pneuraatici. 

iparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
iparazioni di motocicli e ciclomotori. 


intonacatura; 
ivestimento di pavimenti e muri; 
integgiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


istoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 
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71.21.0 
71.22.0 
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71.32.0 
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74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fomitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 

Trasporti costieri; 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di alri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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$G88 

74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

$G89 

74.83.2. Dattilografia e fotocopiatura. 

BM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SMO07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
cornici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 


51.54.1 
51.54.2 
51.544 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM13 
52.47.2 
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52.47.3 
SM21 
51.31.0 


51.32.1 
D1;32:2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio a 
Commercio al 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 

surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 

Commercio all'ingrosso di carmi congelate e sur- 
lelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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51.47.2 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di a parecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e te evisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette]. 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 
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SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
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SM40 
52.48.C 


SMA1 
51.64.1 
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SM43 
52.46.6 
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52.48.1 
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Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio a di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD48 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA Tognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO inominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


ei la, Piazza, Numero civico leletono prefisso lumero 
(INDIRIZZO I ei] 
COMPLETO) ARI Comune Prov. 


ATTIVITÀ lo Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ppi 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ Todilica ficidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Codifica cidenza sui ricavi 


SECONDARIE q g X 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AI Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid odw D 
4uapuadig 


A4 Operai generici 

AS Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A1O 
PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa % 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 % 
A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 % 


A18 Amministratori non soci 
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MODELLO SD48 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati 


B00 Numero progressivo |__| _| 


UNITÀ PRODUTTIVA 
B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 
B3 C.A.P. 
B4 Comune 
B5_ Provincia (sigla) 
B6 Potenza impegnata (Kw) 
B7 Mq degli spazi coperti destinati alla produzione/lavorazione (compresi gli spazi in concessione) 
B8 Mq degli spazi scoperti destinati alla produzione/lavorazione (compresi gli spazi in concessione) 
B9 Mq dei locali destinati a magazzino (compresi gli spazi in concessione) 
B10 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino (compresi gli spazi in concessione) 
B11 Mq dei locali destinati ad uffici (compresi gli spazi in concessione) 
B12. Mq degli spazi in concessione a terra 
B13 Mq degli spazi in concessione su specchi d'acqua 
B14 Mq dei locali e degli altri spazi destinati ad altri servizi 
B15 Mq dei locali destinati alla vendita 


B16 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 
n r.Tr——T£trr_TT———t_t6_t__—_S(4kT6r.rrrr+=—————1k&___—&É 151 
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Consumi energetici 


cl 
c2 
c3 
c4 


Energia elettrica (Kwh) 
Gas metano (mc) 
Gas liquido (kg) 


Gasolio (q.li) 


Mezzi di trasporto 


DI 
D2 
D3 
DA 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) 
fino a t. 3,5 

oltre t. 3,5 fino a t. 12 

superiore a t. 12 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


EI 
E2 
E3 


E4 
ES 


E6 
E7 
E8 
E9 
E1O 


EI1 
E12 


E13 
E14 
E15 
E16 
E17 
E18 
E19 


E20 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 
Produzione e/o lavorazione conto terzi 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (da indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 
Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 


Italia 000 UE. 000. Extra U.E. 


Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 
Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 
Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

AREA DI MERCATO 

Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
Internazionale 

TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Armatori e/o Compagnie di navigazione 

Operatori portuali 

Privati (esclusivamente per uso diportistico) 

Industria 

Artigiani 

Enti pubblici o privati 

Altri 


Export (U.E., extra U.E.) 
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Numero 


.000 


Percentuale sui ricavi 


Extra U.E. 


.000 


.000 


Percentuale sui ricavi 
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Elementi specifici dell'attività 


Tipologia di attività Percentuale sui ricavi 
G1 Progettazione % 
G2 Costruzione 9 
63. Trasformazione Y 
G4 Manutenzione, riparazione 9 
G5 Demolizione 9g, 
G6 Rimessaggio 9 
100% 
Materie prime utilizzate i 
67 Acciaio 9g 
68 Alluminio Y 
G9 Vetroresina 9 
G10 Lega leggera Y, 
G11 Materiali compositi Y 
612 Legno % 
G13 Smalti e vernici % 
G14. Altre materie prime Y 
G15 Semilavorati e componenti % 
100 % 

FASI DELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 

Conto proprio Conto terzi Italia U.E./Extra U.E. 


G16 Progettazione 
G17. Costruzione scafo e coperta 


618 Trasformazione scafo 


619 Allestimenti impianti tecnologici (elettrico, idraulico, condiziona- 
mento, ecc.) 


620 Motorizzazione 

G21 Allestimenti interni ed esterni (arredamento) 

622. Verniciatura 

623 Varo e collaudo 

624 Riparazione e/o manutenzione scafo e coperta 
625 Riparazione e/o manutenzione interni 

626 Riparazione e/o manutenzione impianti tecnologici 


627 Demolizione 


(segue) 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


PRODOTTI OTTENUTI E/O LAVORATI 


Percentuale sui ricavi Numero Stazza lorda complessiva 
G28 Unità adibite al trasporto passeggeri 
G29 Unità adibite al trasporto merci 
630. Unità da diporto 
G31. Unità speciali (posacavi, posatubi, ecc) 
G32. Unità adibite ai servizi portuali (rimorchiatori, pilotine,ecc) 
G33 Unità adibite alla pesca 
G34 Unità militari 
G35 Strutture galleggianti 
636 Piattaforme di perforazione 
Altri elementi specifici 
G37 Spese per smaltimento rifiuti speciali 000 
G38 Spese per assicurazione 000 
G39 Spese per collaboratori coordinati e continuativi 000 


G40 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale 000 


Beni strumentali 


Numero 
11 Macchine per il taglio della lamiera 
12 Presse 
13. Saldatrici 
I4. Macchine per la lavorazione della vetroresina 
15. Macchine per la lavorazione del legno 
16 Impianti per la verniciatura 
17  Sabbiatrici 
18. Compressori 


Portata complessiva 
(tonnellate) 


19. Gru/autogru 

110 Travel lift 

I11 Scalo tradizionale 
112 Scalo a carrello 

113 Bacino di carenaggio 
114 Carriponte 


115 Rimorchi per il trasporto delle imbarcazioni 
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Elementi contabili 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimopenze fina relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
ell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
P pi p p 


000 


.000 


000 


000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


000 


000 


000 


.000 


.000 


.000 


000 


.000 


000 


000 


000 


000 


.000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


ola Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO 5D48 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


‘cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO inominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico felefono pretisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO UL i i 
COMPLETO) CAP Comune est 


ATTIVITÀ cale Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ILL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) ‘Artigiano 
ATTIVITÀ Codifica ficidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sui ricavi 


SECONDARIE : 3 : 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid odw p 
4uspuadig 


A4 Operai generici 

AS Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A1O 
PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa % 
AI4 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 % 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 g 


A18 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati 


B00 Numero progressivo |__|] 


UNITÀ PRODUTTIVA 
B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 
B3 CAP. 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) 
B6 Potenza impegnata (Kw) 
B7 Mq degli spazi coperti destinati alla produzione/lavorazione (compresi gli spazi in concessione) 
B8 Mq degli spazi scoperti destinati alla produzione/lavorazione (compresi gli spazi in concessione) 
B9 Mqdei locali destinati a magazzino (compresi gli spazi in concessione) 
B10 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino (compresi gli spazi in concessione) 
B11 Mq dei locali destinati ad uffici (compresi gli spazi in concessione) 
B12 Mq degli spazi in concessione a terra 
B13 Mq degli spazi in concessione su specchi d'acqua 
B14 Mq dei locali e degli altri spazi destinati ad altri servizi 
B15 Mq dei locali destinati alla vendita 


B16 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 
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Consumi energetici 


cl 
c2 
C3 
c4 


Energia elettrica (Kwh) 
Gas metano (mc) 
Gas liquido (kg) 


Gasolio (q.li) 


Mezzi di trasporto 


DI 
D2 
D3 
D4 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) 
fino a t. 3,5 

oltre t. 3,5 fino a t. 12 

superiore a t. 12 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


EI 
E2 
E3 


E4 
ES 


E6 
E7 
E8 
E9 
E1O 


E11 
E12 


E13 
E14 
E15 
E16 
E17 
E18 
E19 


E20 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 
Produzione e/o lavorazione conto terzi 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (da indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 
Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 


Italia do VE. ,00 Extra U.E. 


Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 
Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 
Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

AREA DI MERCATO 

Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
Internazionale 

TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Armatori e/o Compagnie di navigazione 

Operatori portuali 

Privati (esclusivamente per uso diportistico) 

Industria 

Artigiani 

Enti pubblici o privati 

Altri 


Export (U.E., extra U.E.) 
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Numero 


,00 


Percentuale sui ricavi 


Extra U.E. 


,00 


,00 


Percentuale sui ricavi 


% 


% 


% 
% 
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GI 
62 
G3 
G4 
G5 
G6 


G7 

G8 

G9 
G10 
G11 
612 
G13 
G14 
G15 


G16 
G17 
G18 


G19 


620 
621 
622 
623 
624 
625 
626 
627 


Tipologia di attività 
Progettazione 

Costruzione 
Trasformazione 
Manutenzione, riparazione 
Demolizione 


Rimessaggio 


Materie prime utilizzate 
Acciaio 

Alluminio 

Vetroresina 

Lega leggera 

Materiali compositi 
Legno 

Smalti e vernici 

Altre materie prime 


Semilavorati e componenti 


FASI DELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE 


Progettazione 
Costruzione scafo e coperta 


Trasformazione scafo 


Allestimenti impianti tecnologici (elettrico, idraulico, condiziona- 
mento, ecc.) 


Motorizzazione 

Allestimenti interni ed esterni (arredamento) 
Verniciatura 

Varo e collaudo 

Riparazione e/o manutenzione scafo e coperta 
Riparazione e/o manutenzione interni 

Riparazione e/o manutenzione impianti tecnologici 


Demolizione 


SVOLTE INTERNAMENTE 


Conto proprio 


Conto terzi 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
___W 
100 % 

Percentuale sulla 
produzione/lavorazione 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 

AFFIDATE A TERZI 
Italia U.E./Extra U.E. 


(segue) 


i 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


PRODOTTI OTTENUTI E/O LAVORATI 


Percentuale sui ricavi Numero Stazza lorda complessiva 
G28 Unità adibite al trasporto passeggeri 
G29 Unità adibite al trasporto merci 
630. Unità da diporto 
G31. Unità speciali (posacavi, posatubi, ecc) 
G32. Unità adibite ai servizi portuali (rimorchiatori, pilotine,ecc) 
G33 Unità adibite alla pesca 
G34. Unità militari 
635. Strutture galleggianti 
636 Piattaforme di perforazione 
Altri elementi specifici 
G37 Spese per smaltimento rifiuti speciali 00 
G38 Spese per assicurazione 00 
G39 Spese per collaboratori coordinati e continuativi 00 


G40 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale 00 
; 


Beni strumentali 


Numero 
11 Macchine per il taglio della lamiera 
12 Presse 
13. Saldatrici 
I4. Macchine per la lavorazione della vetroresina 
15 Macchine per la lavorazione del legno 
16 Impianti per la verniciatura 
17  Sabbiatrici 
18. Compressori 


Portata complessiva 
(tonnellate) 


19. Gru/autogru 

110 Travel lift 

111 Scalo tradizionale 
112 Scalo a carrello 

113 Bacino di carenaggio 
114 Carriponte 


115 Rimorchi per il trasporto delle imbarcazioni 
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MI 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 


non di durata ultrannuale ,00 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 00 
da 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 0 
a 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 00 
rà 
gal renze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
M5 
non di durata U trannuaî le ,00 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 00 
hà 
M7_ Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 0 
da 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 00 
da 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 00 
da 
MIO Costo per la produzione di servizi 00 
da 
M11 Valore dei beni strumentali 00 
a 
M12 Spose per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa ,00 
M13 Spese per acquisti di servizi 00 
a 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 00 
rà 
M15 Quote di ammortamento anticipato 00 
hà 
M16 Quote di ammortamento accelerato 00 
rà 
Mi7 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 ,00 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 00 
da 
M19  dicui per ammortamento di immobili 00 
a 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 00 
rà 
M21. dicui per oneri finanziari 
,00 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 0 
hà 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 00 
da 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 0 
da 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 
da 
Dato: fiat Firma. ira an aaa 
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Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE *° COLORE AZZURRO 


QUESTIONARIO SD49 


Codice attività 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 
lel corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
fi che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
fata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
fermini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell’Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall'eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere at 
fernativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice] occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 

atta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l'attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


b 


[e 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
lei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibib 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate — Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con fassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let- 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...” il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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felematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l’Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

e minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

° possibilità di verificare la correttezza for- 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell’Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2001. Qualora siano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel 
corso dell'anno e non è disposto diversa 
mente nelle istruzioni, si deve far riferimento 
alla situazione esistente alla data del 31 
dicembre 2001. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario, come indicato nel para 
grafo 2 delle istruzioni generali, possono 
restituire il questionario stesso compilando 
solo il quadro “Dati anagrafici e relativi 
all'attività” (con esclusione delle ultime due 
righe) e barrando l'apposita casella in alto 
a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
® dati anagrafici e relativi all'attività; 
personale addetto all'attività, 

unità locali destinate all'esercizio dell'at- 
tività; 

mezzi di trasporto; 

produzione /lavorazione e commercializ- 
zazione; 

elementi specifici dell'attività; 

beni strumentali; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, i dati ana- 
grafici, il domicilio fiscale del contribuente 
al momento della presentazione del que- 
stionario, l'attività esercitata e le eventuali 
attività secondarie. Il campo relativo alla 
natura giuridica va compilato soltanto dai 
soggetti diversi dalle persone fisiche, ripor- 
tandovi lo stesso codice che è stato indica 
to nel modello di dichiarazione dei redditi 
UNICO 2002 - Società di persone ed 
equiparate, UNICO 2002 - Società di 
capitali, enti commerciali ed equiparati, 
UNICO 2002 — Enti non commerciali ed 


equiparati. 
2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di 
“Fabbricazione di materassi” codice attivi- 
tà 36.15.0. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve 
indicare il codice relativo all'attività preva- 
lente; per attività prevalente si intende l'at 
tività dalla quale è derivato il maggiore 
ammontare dei ricavi conseguiti nel 2001. 
Se l'attività prevalente non è quella di fab- 
bricazione di materassi, il contribuente 
non è tenuto alla presentazione del pre- 
sente questionario ma deve verificare se 
sia tenuto alla presentazione di un altro 
questionario. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 
2001 non corrisponde a quella comunicata: 
- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichia- 
razione di variazione dei dati; 
- con il modello UNICO 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione attivi- 
tà disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
la sanatoria per la mancata o errata comu- 
nicazione della variazione dei dati può esse- 
re ottenuta dal contribuente solo compilando 
il questionario ed indicandovi l'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
corso del 2001. Qualora al contribuente sia 
stato recapitato un questionario relativo ad 
una attività diversa da quella effettivamente 
esercitata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti 
vità e barrando la casella “Variazione 
codice attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome; o la denominazione, il domicilio 
fiscale e il codice dell'attività svolta in 
modo prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, 
essere barrata la casella “Variazione codi- 
ce attività”. Le restanti parti del questionario 
non devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria 
solo compilando il relativo questionario al 
momento della sua predisposizione. Il con- 
tribuente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione 
finanziaria, salvo che non ritenga opportu- 
no segnalare che ha variato attività. A tal 
fine si limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici e relativi all'attività” del questio- 
nario ricevuto: il codice fiscale, il numero 
di partita IVA, il cognome e nome o la 
denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo preva- 
lente nel 2001; dovrà, inoltre, essere bar- 
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rata la casella “Variazione codice attività”. 
Le restanti parti del questionario non devo- 
no essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compilazio- 
ne del questionario è costituito in forma di 
cooperativa ed è in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, deve indicare, nell'apposito 
campo, la natura della stessa secondo la 
seguente codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa, comprese o meno nell'elen- 
co delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario, diverse da quella prevalente, il 
contribuente deve indicame i codici di attività 
e, in percentuale, l'incidenza dei ricavi conse- 
guiti con riferimento a ciascuna attività secon- 
daria rispetto ai ricavi complessivi derivanti da 
tutte le attività d'impresa svolte. E possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi- 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita un'altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00; 
pari a lire 290.440.500; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di 
“Fabbricazione di materassi”, codice attivi 
tà 36.15.0: euro 127.500,00; pari a lire 
246.874.425; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio all'ingrosso 
di materiale da costruzione” codice attività 
51.53.2 per la quale non è possibile uti- 
lizzare il presente questionario euro 
22.500,00; pari a lire 43.566.075; 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 
ria, il codice 51.53.2 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività. Per individuare 
il numero dei collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, degli associati in partecipazione e dei 
soci è necessario far riferimento alla data del 
31 dicembre 2001. Con riferimento al perso- 
nale dipendente, compresi gli apprendisti e gli 
assunti con contratto di formazione e lavoro o 
a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
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indicato il numero dei lavoratori a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza, 
alla data del 31 dicembre 2001, del rappor 
to di lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipen- 
dente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale che 
tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi i rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli asso- 
ciati in partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali risultano versati contributi pre- 
videnziali e/o premi per assicurazioni contro 
gli infortuni nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società. Tra il per 
sonale addetto all'attività va compreso anche 
quello utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoro interinale]. Il personale 
distaccato va computato tra gli addetti all'atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra quelli 
dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A1 ad A5, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno (distinta 
mente per qualifica) e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2001; 

— nel rigo Aé, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter 
minato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane indicato al punto 23 della 
parte C sez.] della “Comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimilati 
ed assistenza fiscale” del mod.770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere 
indicati anche i dati relativi ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
fe, determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane desumibile dai 
modelli DMI0 relativi al 2001; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro e dei dipendenti con contratto a 
termine e, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2001. Si precisa che in tale rigo vanno 
indicati anche i lavoratori impegnati in 
base ai piani di inserimento professionale; 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon- 
da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2001; 


— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 


coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre 2001 prestano la loro attivi 
tà prevalentemente nell'impresa interessata 
alla compilazione del questionario; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che 
al 31 dicembre 2001 prestano la loro atti- 
vità nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il 
numero dei collaboratori dell'impresa fami 
liare di cui all'articolo 5, comma 4, del 
TUIR, ovvero il coniuge dell'azienda coniu- 
gale non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il 
numero dei familiari che prestano la loro 
attività nell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel rigo precedente (quali, ad esem- 
pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per i 
quali sono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il 
numero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il 
numero dei soci, inclusi i soci amministra- 
tori, con occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario. 

In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

nel rigo A17, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, che 
non hanno occupazione prevalente nella 
impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'attivi- 
tà nella quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari, il primo 
dei quali svolge l'attività a tempo pieno e, il 
secondo, per la metà della giornata lavora 
fiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125 risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di lavo- 
ro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministratori 
non soci. Vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l'attività di amministratore caratte 
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rizzata da apporto lavorativo direttamente 
afferente all'attività svolta dalla società e che 
non possono essere inclusi nei righi prece- 
denti. Quindi, ad esempio, gli amministrato 
ri assunti con contratto di lavoro dipendente 
a tempo pieno non dovranno essere inclusi 
in questo rigo bensì nel rigo Al. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCI- 
ZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i 
dati relativi ad una unità produttiva ed una 
unità di vendita. Le informazioni relative alle 
eventuali ulteriori unità locali vanno indicate 
utilizzando fotocopie del presente quadro. 
Le unità locali da indicare sono quelle esi- 
stenti alla data del 31 dicembre 2001. la 
superficie delle unità locali deve essere quel 
la effettiva, indipendentemente da quanto 
risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
— Nel rigo BOA va indicato il numero com- 
plessivo dei quadri B compilati. 
— Nel rigo B00 va indicato il numero pro 
gressivo del quadro che si sta compilando. 


Unità produttiva 


Per ciascuna unità produttiva, indicare: 

- nel rigo BI, la via o piazza e il numero 
civico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di tele 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B5, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali coper- 
ti destinati alla produzione/lavorazione, 
compresi gli spazi in concessione; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semi 
lavorati, attrezzature, ecc., comprendendo 
anche gli spazi in concessione; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad esposizione della merce; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei 
righi precedenti; 
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Unità di vendita (non contigua alla produ- 
zione) 


— nel rigo B13, la via o piazza e il numero 
civico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

— nel rigo B14, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B15, il codice di avviamento 
postale; 

— nel rigo B16, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B17, la sigla della provincia; 

— nel rigo B18, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
all'esposizione e/o alla vendita della merce; 

— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni 

relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 

detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 2001. 

Si fa presente che non devono essere indicati 

i dati relativi alle autovetture e ai mezzi uti 

lizzati per la movimentazione delle merci 

quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da DI a D3, il numero dei veico- 
li per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo DA, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


6. PRODUZIONE/LAVORAZIONE E COM- 
MERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 
cementi l'attività di produzione e/o lavora 
zione e di commercializzazione dei prodotti. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività svolta in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio, si intende la produzione e/o la 
lavorazione effettuata in assenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del- 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera, altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato; 


— nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolta in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi 
si intende la produzione e/o la lavorazio- 
ne effettuata per conto di terzi soggetti in 
presenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc., indipendentemente dalla prove- 
nienza del materiale utilizzato. Pur in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., si configura l'ipotesi di attività svolta 
in conto proprio qualora i prodotti finiti, 
semilavorati o componenti vengono offerti 
direttamente sul mercato finale a privati o 
imprese; 

— nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
fi acquistati già finiti da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

E] ad E3 deve risultare pari a 100; 


Produzione/Lavorazione conto terzi (indi- 
care solo se è stato compilato il rigo E2) 


— nel rigo E4, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, 
rispettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque committen- 
ti. Si precisa che il presente rigo va compi- 
lato solo se è stato compilato il rigo E2; 

— nel rigo E5, la percentuale dei ricavi prove 

nienti dal committente principale, in rappor 

to ai ricavi complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato 
solo se sono stati compilati i righi E2 ed E4; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nel rigo E6, qualora una parte del processo 

produttivo sia affidata a terzi, la spesa soste- 

nuta per prestazioni eseguite in  lialia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unione 

Europea compilando, rispettivamente, il 

primo, il secondo e/o il terzo campo; 

— nel rigo E7, il numero di agenti e procaccia- 

ori con obbligo di esercitare la propria atti 

vità esclusivamente per il soggetto interessato 
alla compilazione del questionario (cosiddet 

i rappresentanti monomandatari), con riferi 

mento alla data del 31 dicembre 2001; 

— nel rigo E8, il numero di agenti e procaccia- 

ori senza obbligo di esercitare la propria atti- 

vità esclusivamente per il soggetto interessato 
alla compilazione del questionario (cosiddet 

i rappresentanti plurimandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2001; 

— nel rigo E9, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 


Area di mercato 
— nel rigo E10, il codice 1, 2,3 0 4, a 


seconda che l’area nazionale di mercato 
in cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
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mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo E11, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in paesi al di fuori 
dell'Unione Europea. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di cessioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da E12 ad E19, per ciascuna 
tipologia di clientela indicata (italiana e/o 
straniera), in percentuale, i ricavi consegui- 
ti in rapporto ai ricavi complessivi. Al 
riguardo si precisa che per commercianti 
specializzati si intendono gli operatori spe- 
cializzati nella vendita di componenti per il 
sistema letto (reti, materassi, guanciali, piu- 
mini, copripiumini e biancheria per il letto) 
e che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermerca- 
ti e i grandi magazzini, mentre in quello 
della “distribuzione organizzata” rientrano 
i gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da E12 a E19 deve risultare pari a 100; 
— nel rigo E20, la percentuale dei ricavi conse 
guiti per cessioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'U.E. e/o a paesi al 
di fuori di detta Unione, in rapporto ai ricavi 

complessivamente derivanti dall'attività; 

— nel rigo E21, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalle vendite effettuate per via televi- 
siva in rapporto ai ricavi complessivamen- 
te derivanti dall'attività. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro sono richieste informa- 
zioni che consentono di individuare le con- 
crete modalità di svolgimento dell'attività. In 
particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da G1 a G4, per ciascuna tipolo- 
gia di attività indicata, in percentuale i ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate da G1 a 


GA deve risultare pari a 100 
Materie prime e/o componenti impiegati 


— nei righi da G5 a G17, per ciascuna tipo- 
logia individuata la percentuale di materie 
prime utilizzate nella produzione/lavora- 
zione con riferimento al totale delle materie 
prime impiegate; 

Il totale delle percentuali indicate da G5 a 


G17 deve risultare pari a 100. 
Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da G18 a 627, barrando le appo- 


site caselle, le diverse fasi della produzio- 
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ne/lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo quel 
le svolte internamente [effettuate in conto pro- 
prio o in conto terzi) da quelle affidate a 
ferzi (in Italia o nei paesi UE o extra UE); 


Prodotti ottenuti /lavorati 


— nei righi da G28 a G34, per ciascuna 
delle tipologie elencate, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodot 
ti ottenuti/lavorati, con riferimento ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate da G28 a 

G34 deve risultare pari a 100; 

Nel caso in cui si producano materassi com- 

positi nei righi da G28 a G31 fare riferi- 

mento alla componente (molle, lattice, ecc.) 

presente in maggior misura nell'anima (o 

struttura portante) del materasso. 

— nel rigo 635, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla produzione di materassi 
e/o accessori letto ignifughi e/o sanitari, 
con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti. 


Modalità di produzione 


— nel rigo G36, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla produzione di materassi di 
dimensioni standard, con riferimento ai 
ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo G37, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla produzione di materassi su misu- 
ra, con riferimento ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo G38, barrare la casella se si effettua 
l'omologazione 11M (reazione al fuoco); 


— nel rigo 639, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita di reti e accessori 
da letto (coprirete, coprimaterasso, guan- 
ciali, trapunte) acquistate da terzi, con 
riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti; 

— nel rigo G40, la quantità di energia elettri 
ca consumata, acquistata da ente erogato 
re, espressa in Kwh; 

— nel rigo G41, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i colla- 
boratori coordinati e continuativi che, nel 
l’anno 2001, hanno prestato la loro attivi 
tà per l'impresa interessata alla compila 
zione del questionario, a prescindere dalla 
durata del rapporto di collaborazione e 
dalla sussistenza dello stesso alla data del 
31 dicembre 2001; 

— nel rigo G42, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per presta- 
zioni e servizi direttamente afferenti l'attivi- 
tà esercitata. Vanno compresi, ad esem- 
pio, i compensi corrisposti per prestazioni 
di lavoro autonomo non esercitate abitual 
mente di cui all'art.81, comma 1, lett. |), 
del TUIR. Si precisa che devono essere 
inclusi i compensi corrisposti a società di 
servizi come corrispettivo di una pluralità di 
prestazioni direttamente correlate all'attività 
svolta dall'impresa non distintamente evi- 
denziate in fattura; 


8.BENI STRUMENTALI 


In questo quadro indicare, per ciascuna 
tipologia individuata, nei righi da 11 a 18, 
il numero dei beni strumentali posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 


2001. 
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9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione UNICO 2002 per i redditi del 
2001. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state 
predisposte le tabelle di raccordo tra i dati 
richiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello UNICO 2002. 
l'impresa che esercita più attività tenendo 
una contabilità unica deve indicare i dati 
contabili complessivi, poiché, per esigenze 
di semplificazione, si è scelto di non obbli- 
gare il contribuente, a posteriori, a suddivi- 
dere i componenti positivi e negativi di red- 
dito in riferimento alle diverse attività svolte. 
contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
à appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
ini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2002 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 
marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione abbia 
conseguito una perdita, il rigo relativo alla pre- 
detta quota deve essere lasciato in bianco. 
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TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Modello P per la comunicazione 
Elementi contabili dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 
POI 

PO2 

PO3 

PO4 

POS 


M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 


0 |0|N|O|W]BA|WIN[|[-|[Oo|0]|o0|N|oe|@a]a|WNI—- 


P23 

P24 

P25 

P26 meno importo del campo interno] 
P13 

Quote desumibili dal modello 


UNICO 2002 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
fe che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del- 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


RM MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fomitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
di base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed eletirotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3. Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4. Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo]; SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 . i . 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 : i 2 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 


— 109 — 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 251 


Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


i MANIFATTURE 
SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di de biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Maolitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3. Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di carmi, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di came, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed alri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1. Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e Fre in legno (escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione de 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


740.1 


Nin 


NSNINNINN 
SNNNNN 

SOUSWNENO 
00000090 


SD15 


SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi eo grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 
zione di tesuti a maglia]. 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cemiere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodoti fabbrica con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
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28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.14.2 
29.21. 
29.212 
29:22: 


29.22.2 
29,23, 
29.23.2 


29.24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienicorsanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E obbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 

Pob ricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fob ricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 

tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne ch. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 
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Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e masitici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate diocesi 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 
Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 
Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le telecamere e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 
Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 
Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 
Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
pari staccate ed accessori); 

iparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 
Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 
Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica- 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicorchirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 

Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.)1.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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SK25 
74.14.A 


Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomiti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


Attività professionale svolta da psicologi. 

Servizi degli studi odontoiatrici. 

Servizi veterinari. 

Servizi di ingegneria integrata. 

Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 


Consulenze fomnite da agronomi; 


M SERVIZI 


SG31 
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50.20.3 
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93.02.3 
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93.02.1 
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SG36 
55.30.1 


SG37 
55.40.1 
55.40.2 


SG 38 
52.71.0 


SG39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


70.20.0 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 
Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 

Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 

locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
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Studi di mercato e sondaggi di opinio- 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


iparazione di trattori agricoli. 

iparazione e sostituzione di pneuraatici. 

iparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
iparazioni di motocicli e ciclomotori. 


intonacatura; 
ivestimento di pavimenti e muri; 
integgiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


istoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fomitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 

Trasporti costieri; 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di alri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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$G88 

74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

$G89 

74.83.2. Dattilografia e fotocopiatura. 

BM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SMO07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
cornici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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SM13 
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52.47.3 
SM21 
51.31.0 


51.32.1 
D1;32:2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio a 
Commercio al 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 

surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 

Commercio all'ingrosso di carmi congelate e sur- 
lelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di a parecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e te evisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette]. 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 
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Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio a di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD49 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA Tognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO inominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


ei la, Piazza, Numero civico leletono prefisso lumero 
(INDIRIZZO I ei] 
COMPLETO) ARI Comune Prov. 


ATTIVITÀ lo Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ppi 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ Todilica ficidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi 


SECONDARIE q g q 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO IFIGRNATE 
AI Dirigenti 
A2 Quadri 
A3 Impiegati 


oua:d odw D 
4uapuadig 


A4 Operai generici 

AS Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A1O 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa % 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 % 
A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 % 


A18 Amministratori non soci 


E 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
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MODELLO SD49 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati 


LL I 


BOO 


B10 
BI1 
B12 


B13 
B14 
B15 
B16 
B17 
B18 
B19 
B20 


Numero progressivo L_|__| 
UNITÀ PRODUTTIVA 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla produzione 
Mq dei locali destinati a magazzino 
Mq dei locali destinati ad uffici 

Mq dei locali destinati ad esposizione 


Mq dei locali destinati alla vendita 


Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 
UNITÀ DI VENDITA (non contigua alla produzione) 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq locali destinati all'esposizione e/o alla vendita 


Mq dei locali destinati a magazzino 
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MODELLO SD49 


Mezzi di trasporto 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI finoat. 3,5 
D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 
D3 superiore a t.12 


D4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Percentuale sui ricavi 


E1 Produzione e/o lavorazione conto proprio y 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi y 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati/lavorati dall'impresa 9 

100% 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia ‘000 V.E. ‘000 Extra U.E. 000 

E7 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E8 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E9 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 000 
AREA DI MERCATO 


E1O Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E11 Internazionale U.E. Extra U.E. 
TIPOLOGIA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
E12 Commercianti al dettaglio di mobili Y 
E13 Commercianti al dettaglio specializzati Y 
E14 Privati Y 
E15 Alberghi, Ospedali e Comunità Y 
E16 Commercianti all'ingrosso Y 
E17 Grande distribuzione e distribuzione organizzata g 
E18 Industria (inclusi i produttori di mobili) Y, 
E19 Altri % 
100) % 
E20 Export (U.E., extra U.E.) %, 
E21 Vendite televisive Y 
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MODELLO SD49 


Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ Percentuale sui ricavi 
G1 Produzione e/o lavorazione di materassi Y 
G2 Produzione e/o lavorazione di reti, letti imbottiti e accessori letto (coprirete, coprimaterasso, guanciali, trapunte) 9%, 
63 Rigenerazione/trasformazione di materassi tradizionali (in lana, cotone e crine) 9, 
GA Produzione di componenti per materassi e/o mobili imbottiti (sagome in poliuretano e/o lattice, sistemi di molleggio, occhielli, maniglie) 9, 
100 %l 

MATERIE PRIME E/O COMPONENTI IMPIEGATI Rica 
65 Molle y 
66 Poliuretano Y; 
67 Lattice g 
68 Cocco Y 
G9 Lana 9, 
G10 Feltro Y; 
G11 Ovatta g 
G12 Poliestere Y 
G13 Cotone y 
G14 Crine 9 
G15 Fibre anallergiche Y 
G16 Altre fibre tessili Y 
G17. Altre materie prime Y 
100M8% 

FASI DELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 

Conto proprio Conto terzi Italia U.E./extra V.LE. 


G18 Assemblaggio del telaio a molle 

G19 Taglio e cucitura dei tessuti di rivestimento 

620. Taglio e/o sagomatura della struttura portante (poliuretano, lattice, ecc.) 
621. Assemblaggio/graffatura 

622. Bordatura/insaccatura 

623 Lavorazione delle fasce perimetrali 

624 Montaggio maniglie e/o aereatori 

625 Trapuntatura del pannello/Giffatura 

626 Collaudo 

627 Imballaggio 


(segue) 
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MODELLO SD49 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


PRODOTTI OTTENUTI/LAVORATI Percentuale sui ricavi 

628 Materassi a molle Y 
G29 Materassi in lattice Y 
630 Materassi in poliuretano % 
G31 Materassi in lana % 
632 Guanciali Y 
G33 Componenti per materassi e/o mobili imbottiti (sagome in poliuretano e/o lattice e/o composite, sistemi di molleggio, occhielli, maniglie, ecc.) % 
634. Altro % 
100% 

G35 Percentuale dei ricavi derivante dalla produzione di materassi e/o accessori letto ignifughi e/o sanitari 9, 
MODALITÀ DI PRODUZIONE Percentuale sui ricavi 

G36 Dimensioni standard Y 
637. Su misura % 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
638. Omologazione 1 IM (reazione al fuoco) 
639 Percentuale dei ricavi derivante dalla vendita di reti e accessori letto (coprirete, coprimaterasso, guanciali, trapunte) acquistati da terzi % 
G40 Consumi di energia elettrica (Kwh) 
G41 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 000 


G42 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 


Beni strumentali 


Numero 
11 Taglierine 
12 Cucitrici 
13 Bordatrici 
IA  Fasciatrici 
15 Trapuntatrici 
16  Occhiellatrici 
17 Imballatrici 


18° Assemblatrici 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spete per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
lell’impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


.000 


.000 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
P pi p p 000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


SC Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD49 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


PERSONA is ome 
FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico felefono prefisso [umero 
FISCALE 

(INDIRIZZO LL [A O I O GO O 
COMPLETO) CAP Comune Prov. 


ATTIVITÀ Codifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA IL] 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ Codifica incidenza sui ricavi Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi 


SECONDARIE x 3 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NERO ARENATE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid odw p 
4uapuadig 


A4 Operai generici 

AS Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A1O 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale g 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 Y 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 g 


A18 Amministratori non soci 
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BOA Numero complessivo dei quadri compilati 


LL I 


BOO 


B10 
BI1 
B12 


B13 
B14 
B15 
B16 
B17 
B18 
B19 
B20 


Numero progressivo |__| 
UNITÀ PRODUTTIVA 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla produzione 
Mq dei locali destinati a magazzino 
Mq dei locali destinati ad uffici 

Mq dei locali destinati ad esposizione 


Mq dei locali destinati alla vendita 


Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 
UNITÀ DI VENDITA (non contigua alla produzione) 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq locali destinati all'esposizione e/o alla vendita 


Mq dei locali destinati a magazzino 
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MODELLO SD49 


Mezzi di trasporto 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI finoat. 3,5 
D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 


D3 superiore a t.12 


D4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
/ 


iT_detear TO 0d_ kl.’ e11T__ rr_r rr ——_—m—ul/ levo eoe@6@@—@.@@@ZIEET(EOE@n"meETET—rLLOT'—_—rrrr_orooo————_—_—r_ddomocoro——@—T—@@’ | 
Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Percentuale sui ricavi 


El Produzione e/o lavorazione conto proprio Y 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi Y 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati/lavorati dall'impresa 9g 

100% 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia 00 U.E. ,00 Extra U.E. 00 

E7 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E8 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E9 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
AREA DI MERCATO 


E1O Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E11 Internazionale U.E. Extra U.E. 
TIPOLOGIA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
E12 Commercianti al dettaglio di mobili Y 
E13 Commercianti al dettaglio specializzati Y 
E14 Privati g 
E15 Alberghi, Ospedali e Comunità Y 
E16 Commercianti all'ingrosso Y 
E17 Grande distribuzione e distribuzione organizzata Y 
E18 Industria (inclusi i produttori di mobili) % 
E19 Altri 9% 
1 00 < 
E20 Export (U.E., extra U.E.) % 
E21 Vendite televisive Y 
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Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ Percentuale sui ricavi 
G1. Produzione e/o lavorazione di materassi Y 
62 Produzione e/o lavorazione di reti, letti imbottiti e accessori letto (coprirete, coprimaterasso, guanciali, trapunte) 9, 
63 Rigenerazione/trasformazione di materassi tradizionali (in lana, cotone e crine) DI 
64. Produzione di componenti per materassi e/o mobili imbottiti (sagome in poliuretano e/o lattice, sistemi di molleggio, occhielli, maniglie) 9, 
I O 0 % 

MATERIE PRIME E/O COMPONENTI IMPIEGATI pri . 
G5 Molle 9, 
G6 Poliuretano 9g 
G7 Lattice 9 
(°) 
68. Cocco 9 
(°) 
G9 Lana 9, 
G10 Feltro 9, 
G11 Ovatta 9% 
(°) 
G12 Poliestere 9 
(°) 
G13 Cotone g 
G14 Crine y 
G15 Fibre anallergiche Y 
G16 Altre fibre tessili DI 
G17. Altre materie prime Y 
100 % 

FASI DELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 

Conto proprio Conto terzi Italia U.E./extra U.E. 


G18 Assemblaggio del telaio a molle 

G19 Taglio e cucitura dei tessuti di rivestimento 

620. Taglio e/o sagomatura della struttura portante (poliuretano, lattice, ecc.) 
621 Assemblaggio/graffatura 

622. Bordatura/insaccatura 

623 Lavorazione delle fasce perimetrali 

624 Montaggio maniglie e/o aereatori 

625 Trapuntatura del pannello/Giffatura 

626 Collaudo 

627 Imballaggio 


(segue) 
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PRODOTTI OTTENUTI/LAVORATI Percentuale sui ricavi 

628 Materassi a molle Y 
629. Materassi in lattice Y 
630 Materassi in poliuretano Y 
G31 Materassi in lana Y 
632 Guanciali Y 
G33 Componenti per materassi e/o mobili imbottiti (sagome in poliuretano e/o lattice e/o composite, sistemi di molleggio, occhielli, maniglie, ecc.) 9, 
634. Altro Y 
100% 

G35 Percentuale dei ricavi derivante dalla produzione di materassi e/o accessori letto ignifughi e/o sanitari g 
MODALITÀ DI PRODUZIONE Percentuale sui ricavi 

G36 Dimensioni standard Y 
G37 Su misura % 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
638. Omologazione 1 IM (reazione al fuoco) 
639 Percentuale dei ricavi derivante dalla vendita di reti e accessori letto (coprirete, coprimaterasso, guanciali, trapunte) acquistati da terzi 9 
G40 Consumi di energia elettrica (Kwh) 
G41 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 


G42 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 00 
; 


Beni strumentali 


Numero 
11 Taglierine 
12 Cucitrici 
13. Bordatrici 
I4  Fasciatrici 
15 Trapuntatrici 
16  Occhiellatrici 
17 Imballatrici 


18° Assemblatrici 


ic 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Sppee per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
lell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 
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LIRE COLORE VERDE *° COLORE AZZURRO 


QUESTIONARIO SG90 


Codice attività 


05.01.1 Esercizio delle pesca in acque marine e lagunari; 
05.01.2 Esercizio delle pesca in acque dolci. 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 
lel corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
fi che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
fata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
fermini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell’Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall'eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere at 
fernativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice] occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 

atta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l'attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


b 


[e 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
lei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibib 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate — Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con fassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let- 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...” il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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felematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l’Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

e minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

° possibilità di verificare la correttezza for- 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell’Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 2001. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nel 
le istruzioni, si deve far riferimento alla situa- 
zione esistente alla data del 31 dicembre 
2001. | contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario, come indicato nel 
paragrafo 2 delle istruzioni generali, possono 
restituire il questionario stesso compilando so- 
lo il quadro “Dati anagrafici e relativi all’atti- 
vità” [con esclusione delle ultime due righe) e 
barrando l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
® dati anagrafici relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'attività; 

mezzi di trasporto; 
modalità di espletamento dell'attività; 
elementi specifici dell'attività; 

beni strumentali; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL’ATTIVITÀ' 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafici, 
il domicilio fiscale del contribuente al momento 
della presentazione del questionario, l'attività 
esercitata e le eventuali attività secondarie. ll 
campo relativo alla natura giuridica va compi- 
lato soltanto dai soggetti diversi dalle persone fi- 
siche, riportandovi lo stesso codice che è stato 
indicato nel modello di dichiarazione dei red- 
diti UNICO 2002 - Società di persone ed 
equiparate, UNICO 2002 — Società di capi 
tali, enti commerciali ed equiparati, UNICO 
2002 — Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una di quelle di se- 
guito elencate: 

- 05.01.1 Esercizio delle pesca in acque 

marine e lagunari 

— 05.01.2 Esercizio delle pesca in acque dolci. 
Se il contribuente esercita più attività per le quali 
sono previsti codici diversi, deve indicare il codi- 
ce relativo all'attività prevalente; per attività pre- 
valente si intende l'attività dalla quale è derivato 
il maggiore ammontare dei ricavi conseguiti nel 
2001. Se l'attività prevalente non rientra tra quel 
le precedentemente elencate, il contribuente non 
è tenuto alla presentazione del presente que- 
stionario ma deve verificare se sia tenuto alla 
presentazione di un altro questionario. | contri- 
buenti che esercitano più attività tra quelle so- 
pra elencate devono fomire i dati richiesti con 
riferimento al complesso di tali attività 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 
non corrisponde a quella comunicata: 


— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 
etti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar 
rando la casella “Variazione codice attività”. 
Per tutti i questionari indicati in tale tabella i 
fermini di restituzione sono quelli illustrati nel 
paragrafo 4 delle istruzioni generali; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at- 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi. 
tà”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri- 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 
grafici e relativi all'attività” del questionario 
ricevuto: il codice fiscale, il numero di parti 
ta IVA, il cognome e nome o la denomina 
zione, il domicilio fiscale e il codice dell'at- 
tività svolta in modo prevalente nel 2001; 
dovrà, inoltre, essere barrata la casella “Va- 
riazione codice attività". Le restanti parti del 
questionario non devono essere compilate. 
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2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compilazio- 
ne del questionario è costituito in forma di co- 
operativa ed è in possesso dei requisiti previ 
sti dall'articolo 14, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, deve indicare, nell'apposito campo, la 
natura della stessa secondo la seguente codi- 
fica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at- 
tività d'impresa, diverse da quella prevalente, 
il contribuente deve indicame i codici di attivi- 
tà e, in percentuale, l'incidenza dei ricavi con- 
seguiti con riferimento a ciascuna attività se- 
condaria rispetto ai ricavi complessivi deri 
vanti da tutte le attività d'impresa svolte. È pos- 
sibile indicare sino a tre attività secondarie. In 
presenza di un maggior numero di attività, il 
contribuente si limiterà ad indicare le tre più si 
gnificative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita due attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00 
pari a L. 290.440.500; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Esercizio del- 
le pesca in acque marine e lagunari” co- 
dice 05.01.1, 90.000,00, pari a L. 
174.264.300; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Esercizio delle pesca in 
acque dolci” codice 05.01.2, compresa 
nell'elenco delle attività per le quali è stato 
predisposto il presente questionario euro 
22.500,00, pari a L. 43.566.075; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Commercio all'ingrosso 
di prodotti della pesca freschi”, codice 
51.39.1, per la quale non è possibile uti- 
lizzare il presente questionario: euro 
37.500,00, pari a L 72.610.125. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 
rie: il codice 51.39.1 e l'incidenza del 25%; il 
codice 05.012 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ' 


Nel quadro sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione 
e dei soci è necessario far riferimento alla da- 
ta del 31 dicembre 2001. Con riferimento al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti e gli assunti con contratto di formazione e 
lavoro o a termine e i lavoranti a domicilio va, 
invece, indicato il numero dei lavoratori a pre- 
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scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 

sistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto 

a tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 

va computato sia tra i dipendenti a tempo par- 

ziale che tra quelli a tempo pieno e va indi- 
cato, per entrambi i rapporti di lavoro, il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 

che se soci di società in nome collettivo o di 

società in accomandita semplice. 

Si precisa che, non possono essere considera 

ti soci di capitale, quelli per i quali risultano ver- 

sati contributi previdenziali e/o premi per assi 
curazioni contro gli infortuni nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della so- 
cietà. Tra il personale addetto all'attività va 
compreso anche quello utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n.196 (lavoro interi- 
nale). Il personale distaccato va computato tra 
gli addetti all'attività dell'impresa distaccataria 

e non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane indicato al punto 23 della par- 
te C, sezione 1 della “comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimilati 
ed assistenza fiscale’ del modello 
770/2002 semplificato. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DMI10 relativi al 2000; 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2001. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati 
anche i lavoratori impegnati in base ai pia- 
ni di inserimento professionale; 

— nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma ], lett. c) bis, del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temente nell'impresa interessata alla compi- 
lazione del questionario; 


— nel rigo Aé, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 47, com- 
ma 1, lett. c) bis, del TURR, diversi da quelli in- 
dicati nel rigo precedente, che al 31 dicem- 
bre prestano la loro attività nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna ,il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questio- 
nario. In tale rigo non vanno indicati i soci, 
inclusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di la- 
voro dipendente ovvero di collaborazione 
coordinata e continuativa. Tali soci vanno in- 
dicati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno 
da parte di un dipendente che lavora per 
l’intero anno. Considerata, ad esempio, 
un'attività nella quale il titolare dell'impresa 
è affiancato da due collaboratori familiari il 
primo dei quali svolge l'attività a tempo pie- 
no e il secondo per la metà della giornata 
lavorativa ed a giorni alterni, nel rigo in 
esame andrà riportato 125 risultante dalla 
somma di100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l'attività di amministratore caratte- 
rizzata da apporto lavorativo direttamente 
afferente all'attività svolta dalla società e 
che non possono essere inclusi nei righi pre- 
cedenti. Quindi, ad esempio, gli ammini 
stratori assunti con contratto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo Al. 
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4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali che, a qualsiasi ti 
tolo, sono utilizzate per l'esercizio dell'attività 
ed è predisposto per indicare i dati relativi a 
due unità. Le informazioni relative alle even 
tuali ulteriori unità locali vanno indicate utiliz- 
zando fotocopie del presente quadro. Le uni 
tà locali da indicare sono quelle esistenti alla 
data del 31 dicembre 2001. la superficie 
delle unità locali deve essere quella effettiva, 
indipendentemente da quanto dichiarato ad 
altri fini (ad esempio dalla eventuale licenza 
amministrativa). 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 

per ciascuna di esse, indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo B1, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento posta 


— nel rigo BA, il comune in cui è situata l'uni 
tà locale; 

— nel rigo B5, la sigla della provincia; 

—nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impiegata espressa il Kw. In caso di 
più contatori sommare le potenze impiegate; 


— nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito /magazzino; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico della merce; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi esteri 
destinati alle operazioni di carico e scarico; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati a deposito/magazzino; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi desti 
nati alle operazioni di prima lavorazione (pu- 
litura, pesatura, stoccaggio/selezione, ecc.); 

— nel rigo B13 la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi desti- 
nati alle operazioni di conservazione del pe- 
scato surgelazione, conserve ittiche, ecc.); 

— nel rigo B14, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale è destinata promiscuamente 
ad abitazione e a luogo di esercizio dell'at 
tività. Si precisa, al riguardo, che in tale ipo- 
fesi, nei righi precedenti i dati richiesti devo- 
no riferirsi alla parte dell'unità locale des 
nata effettivamente all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali des 
nati all'attività di vendita; 

— nel rigo B16, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività di vendita stagionale per un 
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periodo non superiore, rispettivamente, a 
tre, a sei o a nove mesi nell'anno. La casel- 
la non va compilata, pertanto, nei casi in 
cui l'attività viene svolta per un periodo su- 
periore a nove mesi nell'anno; 
nel rigo B17, l'orario giornaliero di apertu- 
ra per l'attività di vendita, osservato nella 
maggior parte dell'anno, riportando nel 
l'apposita casella il codice 1, nei casi in cui 
lo stesso è inferiore o pari alle 8 ore; il co- 
dice 2, se si prolunga oltre le 8 ore ma non 
supera le 12 ore; il codice 3, se è superio 
re alle 12 ore; 

— nel rigo B18, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio situato in una struttura 
autonoma; il codice 2, se si tratta di eserci- 
zio inserito in un supermercato o in un iper- 
mercato; il codice 3 se trattasi di esercizio 
situato in un mercato. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 2001. 

Si fa presente che non devono essere indica 

i i dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 

muletti, transpalletts, ecc. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo D1, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo D5, indicare le spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 

grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at- 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


6. MODALITA' DI ESPLETAMENTO DELL'AT- 
TIVITA' 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modalità di espleta 
mento della stessa. 

In particolare, indicare: 


Litorali o zone di pesca 


— nei righi da F1 a F16, barrando una o più 
caselle, i litorali o zone dove si esercita l'at- 
tività di pesca; 


Tipo di pesca 


— nei righi da F17 a F24, per ciascuna ti- 
pologia di pesca utilizzata, la percentua- 
le delle quantità pescate, espresse in uni- 
tà di peso, in rapporto al totale del pe- 
scato. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Sistema di pesca 


— nei righi da F25 a F33, barrando una o più 
caselle, i sistemi di pesca maggiormente uti- 
lizzati; 


Tipologia del pescato 


— nei righi da F34 a F45, per ciascuna tipolo- 
gia di pesci catturati, la percentuale delle 
quantità pescate, espresse in unità di peso, in 
rapporto al totale del pescato. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da F46 a F49, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale delle 
quantità vendute, espresse in unità di peso, 
in rapporto al totale del pesce complessi 
vamente venduto. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Altre attività svolte 


— nei righi da F50 a F52, barrando una o più 


caselle, le altre attività svolte. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL’ATTIVITÀ' 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di clientela 


— nei righi da G1 a G9, per ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuale indicate deve risul- 

tare pari a 100. 

— nel rigo G10, la percentuale di ricavi deri- 
vanti dall'export in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da G11 a G18, per ciascuna del 
le specializzazioni professionali individuate 
indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i 
collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all'attivi- 
tà d'impresa, indipendentemente dal pe- 
riodo di tempo per il quale hanno presta 
to attività nel corso dell'anno. Ad esem- 
pio, se un marinaio ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro marinaio per al 
fri cinque mesi, andrà indicato, nel rigo 
G16, il numero due. Si precisa, inoltre, 
che devono essere conteggiati una sola 
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volta i soggetti per i quali sono stati stipu- 
lati più contratti di collaborazione coordi 
nata e continuativa nel periodo di impo- 
sta considerato; 
— nella seconda colonna il numero degli 
addetti titolari di rapporto di lavoro di- 
pendente a tempo pieno e a tempo par- 
ziale, e, nella terza colonna il numero 
delle giornate retribuite (al riguardo vede- 
re le istruzioni al quadro "Personale ad- 
detto all'attività"); 


Altri elementi specifici 


— nel rigo G19, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla pesca turismo, in rapporto al 
totale dei ricavi; 

— nel rigo 620 la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dal noleggio di imbarcazioni, in rap- 
porto al totale dei ricavi; 

— nel rigo G21, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla vendita ambulante (sia a posto 
fisso che a posto mobile), in rapporto al to- 
tale dei ricavi; 

— nel rigo G22, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla vendita in mercato ittico, sale 
collettive d'asta e stabilimenti, in rapporto 
al totale dei ricavi; 

— nel rigo G23, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla vendita attraverso cooperative, 
consorzi e organizzazioni di produttori, in 
rapporto al totale dei ricavi; 

— nel rigo G24 barrando la casella, se l'im 
presa aderisce a cooperative, consorzi, or- 
ganizzazioni di produttori, unione volonta 
ria, ecc.; 

— nel rigo G25, il numero di giorni effettivi di 
pesca nell’anno; 

— nel rigo 626, le quantità complessive 
espresse in Kg, del pesce pescato nel cor- 
so del 2001; 

— nel rigo G27, l'ammontare dei sussidi con- 
cessi per la ricerca scientifica; 

— nel rigo G28, l'ammontare dei sussidi con- 
cessi all'impresa per il fermo pesca; 

— nel rigo 629, l'ammontare delle spese so- 

stenute per le licenze di pesca in ambiti na- 

zionali; 

— nel rigo 630, l'ammontare delle spese so- 

nute per permessi di pesca in paesi terzi; 

rigo G31, l'ammontare delle spese so- 
nute per le assicurazioni non obbligato 
per legge; 
nel rigo G32, l'ammontare delle spese so- 

sfenute per manutenzione e riparazione di 

scafi, macchine e attrezzature per la pesca 

e la navigazione; 

nel rigo G33, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di carburante; 

n 

s 


e 
e 
e 
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el rigo G34, l'ammontare delle spese so- 

'enute per l'acquisto di lubrificanti; 

— nei righi G35 e G36, barrando la rispettiva 
casella, se la tipologia di retribuzione adot 
tata per il proprio personale è "a viaggio 
con premio di produzione" ovvero "alla par- 
fe con minimo monetario garantito"; 

— nel rigo G37, l'ammontare dei costi sostenuti 
per integrazione delle retribuzioni alla “parte”. 
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8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro vanno indicati, per ciascu- 

na tipologia individuata, i beni strumentali 

posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 

dicembre 2001. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da I1 e 15, per ciascuna tipologia in- 
dividuata in relazione alle tonnellate di stazza 
lorda, nella prima colonna, il numero di unità 
adibite alla pesca e, nella seconda colonna, 
la potenza totale espressa in Kw dei motori; 

— nel rigo 16, la capacità complessiva, 
espressa in metri cubi, delle stive; 

— nei righi da 17 a 121, barrando le corri- 
spondenti caselle, se si è in possesso delle 
attrezzature e apparecchiature individuate; 

— nel rigo 122, nel primo campo il numero di 
congelatori e/o surgelatori posseduti e nel 
secondo campo la capacità complessiva, 
espressa in metri cubi, dei medesimi; 

— nei righi da 123 a 126, il numero complessi- 
vo, rispettivamente, di arrotatrici, spellatrici, 


sgusciatrici e di defilettatrici posseduti dal 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione Unico 2002 per i redditi del 
2001. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri- 
chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello Unico 2002. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 


nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

contribuenti che, invece, esercitano più attivi 
à appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
ini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico 2002 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello P per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 
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Quote desumibili dal modello 
UNICO 2002 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri- 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inok 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta- 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


M MANIFATTURE Mi PROFESSIONISTI mM COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A_ Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fomitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
di base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1. Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l’ agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodoiti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
er USO fotografico; SM84 
24.66.1 fa bricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2 Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
{esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed elettrotetmici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3. Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4 Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
per uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo]; SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
per ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 _ VENTO . 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 î MINE N 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. SG95 
93.04.1. Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2. Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 
SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di tie biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Maolitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0. Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava [quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di alire pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11 Produzione di carni, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di came, non di volatili, mediante 
congelamenio e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SDO: 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1. Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima lè 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e fico in legno (escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 


sughero; 
36.11. Fob ricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 


36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 


materiale simile. 


SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 
17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 


NSINSISIN 


SNNNNN 
o0000000 


OGSONENO 


SD15 


SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 
Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 
zione di tesuti a maglia). 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 

mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

FobbricSzione di mattoni, tegole ed altri prodotti 

per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodot fabbrica con fn metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
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28.75.2 
28.75.3 


28.75.4 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.142 
29.21. 
29.212 
29.22. 


29.22.2 
29.23. 
29.23.2 


29.24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 

Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 

ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 

interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 

riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 

meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 

ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 

parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
arazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 

per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.242 
29.24.3 
29.244 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere [compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com- 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal 
zature [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbat 
laggio [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


ostruzione e riparazione di imbarcazioni da di 
Costi di imb: da d 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 
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.62.1 
SD41 

30.01.0 
30.02.0 
31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 


SD42 
33.40.3 


33.40.4 
33.40.5 


33.40.6 


SD43 
33.10.2 


33.10.4 
SD44 

34.30.0 
35.412 
35.42.2 


SD47 
21.21.0 


21.23.0 
21.250 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate so 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione]; 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici | 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le telecamere e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fobbiicesione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed allri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
aliri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 
Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicorchirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 

Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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SK03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

SK04 

74.11.1 Attività degli studi legali. 

SK05 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B. Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

ZA4.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

$G32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

$G33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 

S$G39 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

SG 40 

70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 

ropri; 

70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


Studi di mercato e sondaggi di opinio- 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacaiura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
niermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


S6G79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 

Trasporti costieri; 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i ira- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 

Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 

Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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SG88 


74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 


74.83.2. Dattilografia e fotocopiatura. 


1 COMMERCIO 


Commercio a 
altri esercizi; 
Commercio a 


Commercio a 
ne, ovine e caprine; 


alimentari e bevande; 
so di tessuti; 


so di articoli di abbi; 
Commercio 
di calzature 
Commercio 


a 
e 
a 
so di mobili e 


Commercio al dettaglio dei supermercati; 

Commercio al dettaglio dei minimercati; 

dettaglio di prodotti alimentari vari in 
dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

dettaglio di carni bovine, suine, equi- 
Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 


iamento; 


dettaglio ambulante a posteggio fisso 
pelletterie; 
dettaglio am 
articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al dettaglio am 


ulante a posteggio fis- 


ulante a posteggio fis 


so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 


Commercio a 
mentari e bevande; 
Commercio a 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a 


lettaglio a posteggio mobile di ali 


dettaglio a posteggio mobile di tes- 


suti e articoli di abbigliamento; 


Farmacie. 


Commercio a 
Commercio a 
e neonati; 
Commercio a 
maglieria, camicie; 
Commercio a 
ti e cravatte; 
Commercio a 
pellami; 
Commercio a 
da viaggio. 


Commercio al 
stallerie e vasellame; 
Commercio al 


Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


dettaglio di confezioni per adulti; 
dettaglio di confezioni per bambini 


dettaglio di biancheria personale, 
dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
dettaglio di calzature e accessori, 


dettaglio di articoli di pelletteria e 


dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 


dettaglio di articoli per l'illuminazione 


e materiale elettrico vario; 


Commercio al 
domestico; 
Commercio a 


dettaglio di articoli diversi per uso 


dettaglio di elettrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 


sori, giradischi e registratori; 


Commercio ai 
per maglieria. 


Commercio a 
Commercio a 
ricami. 


Commercio a 
Commercio a 


i 

2 

.3. Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
5 dettaglio di macchine per cucire e 


dettaglio di filati per maglieria; 
dettaglio di merceria, cucirini, filati, 


dettaglio di giochi e giocattoli; 
dettaglio di articoli sportivi, biciclet 


te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 


ciclomotori (compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 


cambio per motocicli e ciclomotori. 


comici; 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 


Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 


in legno e legno artificiale; 


Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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51.31.0 


51.32.1 
51.32.2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riecsideimenio, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al 
Commercio al 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiet 
leria e argenteria; 


Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio ilrgoso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 

surgelati); 

Commercio all'ingrosso di carni fresche; 

Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
elate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio al 
Commercio al 
Commercio al 
Commercio al 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


‘ingrosso di oli e grassi alimentari; 
‘ingrosso di bevande alcoliche; 
‘ingrosso di altre bevande; 


ingrosso di zucchero; 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso d supporti audio-video 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e tel levisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di eletiro- 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici Vetro, carta, cartoni, ecc.). 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mol 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande]; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio al 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


ad 


SM31 
51.47.5 
SM32 
52.48.6 


SM33 
51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 
SM34 


51.42.4 
51.47.8 


SM35 
52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.44.4 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culio e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse È pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio a di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


SMA41 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SMA44 
52.48.1 


SMA5 
52:50,2 


SM46 
51.47.4 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG90 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA nam ci 

FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


O ia, Piazza, Numero civico felefono pretisso jumero 
(INDIRIZZO IL 1 RSI MES | AS (ROSI 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ Ifica escrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ILL] 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
—_—_—————ee—e— e_c_—————ttttt_——__._m_—_—————_—_———————————__ 
ATTIVITÀ Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE gl 3 g 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa Y 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 g 


A13 Amministratori non soci 


Mi 
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Unità locali destinate all'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali L |__| 


B00 Numero progressivo |__| __| 


B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 CAP. 

B4 Comune 

B5 Provincia 

B6 Potenza installata (Kw) 

B7 Mq superfici destinate ad uffici 

B8 Mqlocali destinati a deposito e magazzino 

B9  Mqlocali destinati alle operazioni di carico e scarico 

B10 Mq spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico 

B11 Mqspazi all'aperto destinati a deposito e magazzino 

B12 Mq superfici destinate alle operazioni di prima lavorazione (pulitura, pesatura, stoccaggio/selezione, ecc.) 
B13 Mq superfici destinate alle operazioni di conservazione del pescato (surgelazione, conserve ittiche, ecc.) 


B14 Uso promiscuo dell'abitazione 


B15 Mq superfici destinate all'attività di vendita 
B16 Apertura stagionale per l'attività di vendita (1 = fino a 3 mesi; 2 = da 3 a 6 mesi; 3 = da 6 a 9 mesi) 
B17. Orario giornaliero di apertura per l'attività di vendita (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B18 Localizzazione delle superfici destinate all'attività di vendita (1=autonoma; 2=esercizio inserito in supermercato; 3=esercizio inserito in mercato) 


BOO Numero progressivo L_| | 


B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 CAP. 

B4 Comune 

B5 Provincia 

B6 Potenza installata (Kw) 

B7 Mq superfici destinate ad uffici 

B8 Mqlocali destinati a deposito e magazzino 

B9 Mqlocali destinati alle operazioni di carico e scarico 

B10 Mq spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico 

B11 Mq spazi all'aperto destinati a deposito e magazzino 

B12 Mq superfici destinate alle operazioni di prima lavorazione (pulitura, pesatura, stoccaggio/selezione, ecc.) 
B13 Mq superfici destinate alle operazioni di conservazione del pescato (surgelazione, conserve ittiche, ecc.) 


B14 Uso promiscuo dell'abitazione 


B15 Mq superfici destinate all'attività di vendita 
B16 Apertura stagionale per l'attività di vendita (1 = fino a 3 mesi; 2 = da 3 a 6 mesi; 3= da 6 a 9 mesi) 
B17. Orario giornaliero di apertura per l'attività di vendita (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B18 Localizzazione delle superfici destinate all'attività di vendita (1=autonoma; 2=esercizio inserito in supermercato; 3=esercizio inserito in mercato) 


bit 
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MODELLO SG90 


Mezzi di trasporto 


DI 


D2 
D3 
D4 


DS 


Numero 


Autovetture 

AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
fino a t. 3,5 

oltre t. 3,5 fino a t.12 


superiore a t.12 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 


=. 
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MODELLO SG90 


FI 
F2 
F3 
FA 
F5 
F6 
F7 
F8 
F9 

FI0 

FII 

F12 

F13 


F14 
F15 
F16 


F17 
F18 
F19 
F20 
F21 
F22 
F23 
F24 


F25 
F26 
F27 
F28 
F29 
F30 
F31 
F32 
F33 


LITORALE O ZONE DI PESCA 
Nazionale 
Adriatico alto 
Adriatico medio 
Adriatico basso 
Tirrenico alto 
Tirrenico medio 
Tirrenico basso 
lonico 

Siculo occidentale 
Siculo orientale 
Sardo occidentale 
Sardo orientale 
Ligure 


Acqua dolce (laghi, bacini artificiali, ecc..) 


Extranazionale 
Estero: U.E. 
Estero: extra U.E. 


Acque internazionali 


TIPO DI PESCA 

Piccola pesca (entro le 3 miglia) 

Costiera locale entro le 6 miglia 

Costiera locale entro le 12 miglia 

Costiera ravvicinata entro le 20 miglia 
Costiera ravvicinata entro le 40 miglia 
Mediterranea o d'altura (oltre le 20 miglia) 
Oceanica o oltre gli stretti 


Pesca in acque dolci (laghi, bacini artificiali, ecc.) 


SISTEMA DI PESCA 

A strascico 

A circuizione 

A palangaro 

Turbosoffiante (draga idraulica) 


Volante a coppia 


Con attrezzi fissi (reti da posta, a lenza, nasse, ecc.) 


Ferrettara 
Polivalente 


Atri sistemi minori 


Percentuale sulle quantità pescate 
% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

100 % 


(segue) 
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MODELLO SG90 


F34 
F35 
F36 
F37 
F38 
F39 
F40 


FAI 
FA2 
F43 
FA4 
F45 


F46 
F47 
F48 
FA9 


F50 
F51 
F52 


TIPOLOGIA DEL PESCATO 

Pesci catturati in acque marine 

Piccoli pelagici (alici, sarde, sgombri, ecc.) 

Grandi pelagici (pescespada, tonni, ecc.) 

Sparidi (dentici, orate, spigole, ecc.) 

Pesci di fondo o demersali (triglie, naselli, ecc.) 
Crostacei (aragoste, astici, gamberi, pannocchie, ecc.) 
Molluschi cefalopodi (calamari, polpi, seppie, totani, ecc.) 
Molluschi bivalvi (vongole, cozze, ecc.) 

Pesci catturati in acqua dolce 

Carpioni, coregoni, salmerini, trote 

Anguille 

Lucci, persici 

Alborelle, carpe, tinche 


Altri pesci di acqua dolce 


TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 


Pesci catturati in acque marine 
Pesci di acque marine acquistati da terzi 
Pesci catturati in acque dolci 


Pesci di acque dolci acquistati da terzi 


ALTRE ATTIVITÀ SVOLTE 


Prime lavorazioni (per es. decapitazione, eviscerazione, ecc.) a bordo 


Prime lavorazioni (per es. decapitazione, eviscerazione, ecc.) a terra 


Conservazione (surgelazione o inscatolamento) 


Percentuale sulle quantità pescate 


Percentuale sulle quantità vendute 


% 


Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 
G1 Privati 
G2. Grossisti 
G3  Dettaglianti 
G4 Grande distribuzione, distribuzione organizzata, ecc. 
G5 Ristorazione 
G6 Altre imprese 
G7 Enti pubblici, privati e comunità 
G8 Cooperative, consorzi e organizzazioni di produttori 
G9 Altro 
di cui 
G10 Export 


Percentuale sui ricavi 


[segue] 
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G11 
612 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 


G19 
620 
621 
622 
623 
624 
G25 
G26 
627 
628 
629 
630 
631 
G32 
G33 
G34 
635 
G36 
637 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DELL'IMPRESA Personale non dipendente 
Numero 

Comandante (padrone marittimo, marinaio autorizzato, capobarca) 

Conduttore (piccola pesca locale) 

Capo pesca 

Altri addetti alla pesca 

Direttore di macchina/motorista 

Marinai 

Addetti alla manutenzione/riparazione degli scafi e attrezzature per la pesca 


Addetti alla vendita 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 

Pesca turismo 

Noleggio imbarcazioni 

Vendita ambulante 

Vendita in mercato ittico / sale collettive d'asta / stabilimenti 

Vendita attraverso cooperative, consorzi e organizzazioni di produttori 

Aderente a cooperativa, consorzio, organizzazioni di produttori, unione volontaria, ecc. 
Giorni effettivi di pesca nell'anno 

Quantità del pescato 

Sussidi per la ricerca scientifica 

Sussidi all' impresa per fermo pesca 

Spese sostenute per licenze di pesca in ambiti nazionali 

Spese sostenute per permessi di pesca in paesi terzi 

Spese per assicurazioni (non obbligatorie per legge) 

Spese relative a manutenzione e riparazione di scafi, macchine e attrezzature per la pesca e la navigazione 
Spese per carburante 

Spese per lubrificanti 

Retribuzione a viaggio con premio di produzione 

Retribuzione alla parte con minimo monetario garantito 


Costi sostenuti per integrazione delle retribuzioni alla "parte" 
p e) p 


Personale dipendente 


Numero 


N° giornate retribuite 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 


Kg 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 


.000 


= 
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Beni strumentali 


Unità adibite alla pesca con tonnellate di stazza lorda: Numero Potenza motori 
11 finoa10tsl totale KW 
12 oltre 10efinoa 25 tsl totale KW 
13 oltre 25efino a 60tsl totale KW 
IA oltre 60efino a 150tsl totale KW 
15 oltre 150tsl totale KW 
16 Capacità stive totale m? 


Attrezzature e apparecchiature 
17 Retea strascico 
18 Retea circuizione per piccoli pelagici 
19 Retea circuizione per grandi pelagici 
110 Rete volante 
111 Palangari 
112 Draga idraulica 
113 Ecoscandaglio 
114 Sonar 
115 Radar 
116 G.P.S. 
117 Radio ricetrasmittente (HF, VHF) 
118 Pilota automatico 
119 Aereo da avvistamento 
120  Battello portaluce per pesca a circuizione (lampara) 


121 Blue box (sistema di controllo satellitare) 


Numero 
122. Congelatore / surgelatore capacità totale m° 
123 Arrotatrice 
124 Spellatrice 
125 Sgusciatrice 


126 Defilettatrice 


er. = 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


M 


cari 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 
Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000 
di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
P p p P 


2. 


.000 
.000 
.000 
000 
.000 
000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
000 


000 
.000 
.000 
.000 
000 
000 
000 
.000 
.000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


DEE Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG90 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


“Tic; 
FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico Teletono pretisso lumero 
FISCALE 


(INDIRIZZO IL 1 e I I I 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ colla: Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA LVL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE 3 g q 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

AA Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

AS. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa Y 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa g 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 9g, 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 % 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali l_| 1 


Boo Numero progressivo |_|__| 


B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 CAP. 

B4 Comune 

B5 Provincia 

B6 Potenza installata (Kw) 

B7 Mq superfici destinate ad uffici 

B8 Mqlocali destinati a deposito e magazzino 

B9 Mqlocali destinati alle operazioni di carico e scarico 

B10 Mq spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico 

B11 Mq spazi all'aperto destinati a deposito e magazzino 

B12 Mq superfici destinate alle operazioni di prima lavorazione (pulitura, pesatura, stoccaggio/selezione, ecc.) 
B13 Mq superfici destinate alle operazioni di conservazione del pescato (surgelazione, conserve ittiche, ecc.) 


B14 Uso promiscuo dell'abitazione 


B15 Mq superfici destinate all'attività di vendita 
B16 Apertura stagionale per l'attività di vendita (1 = fino a 3 mesi; 2 = da 3 a 6 mesi; 3= da 6 a 9 mesi) 
B17 Orario giornaliero di apertura per l'attività di vendita (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B18 Localizzazione delle superfici destinate all'attività di vendita (1=autonoma; 2=esercizio inserito in supermercato; 3=esercizio inserito in mercato) 


B00 Numero progressivo |__|! 


B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 CAP. 

B4 Comune 

B5 Provincia 

B6 Potenza installata (Kw) 

B7 Mq superfici destinate ad uffici 

B8 Mqlocali destinati a deposito e magazzino 

B9 Mqlocali destinati alle operazioni di carico e scarico 

B10 Mq spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico 

B11 Mq spazi all'aperto destinati a deposito e magazzino 

B12 Mq superfici destinate alle operazioni di prima lavorazione (pulitura, pesatura, stoccaggio/selezione, ecc.) 
B13 Mq superfici destinate alle operazioni di conservazione del pescato (surgelazione, conserve ittiche, ecc.) 


B14 Uso promiscuo dell'abitazione 


B15 Mq superfici destinate all'attività di vendita 
B16 Apertura stagionale per l'attività di vendita (1 = fino a 3 mesi; 2 = da 3 a 6 mesi; 3= da 6 a 9 mesi) 
B17 Orario giornaliero di apertura per l'attività di vendita (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B18 Localizzazione delle superfici destinate all'attività di vendita (1=autonoma; 2=esercizio inserito in supermercato; 3=esercizio inserito in mercato) 
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Mezzi di trasporto 


DI 


D2 
D3 
D4 


DS 


Numero 
Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
fino a t. 3,5 
oltre t. 3,5 fino a t.12 


superiore a t.12 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
£. 
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Modalità di espletamento dell'attività 


LITORALE O ZONE DI PESCA 
Nazionale 
F1 Adriatico alto 
F2 Adriatico medio 
F3 Adriatico basso 
F4  Tirrenico alto 
F5 Tirrenico medio 
F6  Tirrenico basso 
F7 lonico 
F8 Siculo occidentale 
F9 Siculo orientale 
F10 Sardo occidentale 
F11 Sardo orientale 
F12 Ligure 


F13 Acqua dolce (laghi, bacini artificiali, ecc..) 


Extranazionale 
F14 Estero: U.E. 
F15 Estero: extra U.E. 


F16 Acque internazionali 


TIPO DI PESCA Percentuale sulle quantità pescate 

F17. Piccola pesca (entro le 3 miglia) Y 
F18. Costiera locale entro le 6 miglia Y 
F19. Costiera locale entro le 12 miglia Y 
F20 Costiera ravvicinata entro le 20 miglia Y 
F21 Costiera ravvicinata entro le 40 miglia Y 
F22 Mediterranea o d'altura (oltre le 20 miglia) Y 
F23 Oceanica o oltre gli stretti Y 
F24 Pesca in acque dolci (laghi, bacini artificiali, ecc.) Y 
100 % 


SISTEMA DI PESCA 
F25 A strascico 
F26 A circuizione 
F27 A palangaro 
F28  Turbosoffiante (draga idraulica) 
F29 Volante a coppia 
F30 Con attrezzi fissi (reti da posta, a lenza, nasse, ecc.) 
F31 Ferrettara 
F32 Polivalente 


F33 Atri sistemi minori 


(segue) 
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F34 
F35 
F36 
F37 
F38 
F39 
F40 


FAI 
F42 
F43 
FA4 
F45 


F46 
F47 
F48 
FA9 


F50 
F51 
F52 


TIPOLOGIA DEL PESCATO 

Pesci catturati in acque marine 

Piccoli pelagici (alici, sarde, sgombri, ecc.) 

Grandi pelagici (pescespada, tonni, ecc.) 

Sparidi (dentici, orate, spigole, ecc.) 

Pesci di fondo o demersali (triglie, naselli, ecc.) 
Crostacei (aragoste, astici, gamberi, pannocchie, ecc.) 
Molluschi cefalopodi (calamari, polpi, seppie, totani, ecc.) 
Molluschi bivalvi (vongole, cozze, ecc.) 

Pesci catturati in acqua dolce 

Carpioni, coregoni, salmerini, trote 

Anguille 

Lucci, persici 

Alborelle, carpe, tinche 


Altri pesci di acqua dolce 


TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 


Pesci catturati in acque marine 
Pesci di acque marine acquistati da terzi 
Pesci catturati in acque dolci 


Pesci di acque dolci acquistati da terzi 


ALTRE ATTIVITÀ SVOLTE 


Prime lavorazioni (per es. decapitazione, eviscerazione, ecc.) a bordo 


Prime lavorazioni (per es. decapitazione, eviscerazione, ecc.) a terra 


Conservazione (surgelazione o inscatolamento) 


Percentuale sulle quantità pescate 


Percentuale sulle quantità vendute 


% 
% 
% 
____% 
100 % 


Elementi specifici dell'attività 


GI 
62 


G10 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Privati 

Grossisti 

Dettaglianti 

Grande distribuzione, distribuzione organizzata, ecc. 
Ristorazione 

Altre imprese 

Enti pubblici, privati e comunità 

Cooperative, consorzi e organizzazioni di produttori 


Altro 


di cui 


Export 


Percentuale sui ricavi 


(segue) 
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G11 
G12 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 


G19 
620 
621 
622 
G23 
G24 
625 
626 
627 
G28 
G29 
G30 
G31 
G32 
G33 
G34 
G35 
G36 
G37 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DELL'IMPRESA Personale non dipendente 
Numero 

Comandante (padrone marittimo, marinaio autorizzato, capobarca) 

Conduttore [piccola pesca locale) 

Capo pesca 

Altri addetti alla pesca 

Direttore di macchina/motorista 

Marinai 

Addetti alla manutenzione/riparazione degli scafi e attrezzature per la pesca 


Addetti alla vendita 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 

Pesca turismo 

Noleggio imbarcazioni 

Vendita ambulante 

Vendita in mercato ittico / sale collettive d'asta / stabilimenti 

Vendita attraverso cooperative, consorzi e organizzazioni di produttori 

Aderente a cooperativa, consorzio, organizzazioni di produttori, unione volontaria, ecc. 
Giorni effettivi di pesca nell'anno 

Quantità del pescato 

Sussidi per la ricerca scientifica 

Sussidi all' impresa per fermo pesca 

Spese sostenute per licenze di pesca in ambiti nazionali 

Spese sostenute per permessi di pesca in paesi terzi 

Spese per assicurazioni (non obbligatorie per legge) 

Spese relative a manutenzione e riparazione di scafi, macchine e attrezzature per la pesca e la navigazione 
Spese per carburante 

Spese per lubrificanti 

Retribuzione a viaggio con premio di produzione 

Retribuzione alla parte con minimo monetario garantito 


Costi sostenuti per integrazione delle retribuzioni alla "parte" 


Personale dipendente 


Numero 


N° giornate retribuite 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
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Beni strumentali 


Unità adibite alla pesca con tonnellate di stazza lorda: Numero Potenza motori 
11 finoa10tsl totale KW 
12 oltre 10efino a 25tsl totale KW 
13. oltre 25e fino a 60 tsl totale KW 
I4 oltre 60efinoa 150ts totale KW 
15 oltre 150tsl totale KW 
16 Capacità stive totale m? 


Attrezzature e apparecchiature 
17 Retea strascico 
18 Retea circuizione per piccoli pelagici 
19 Retea circuizione per grandi pelagici 
110 Rete volante 
111 Palangari 
112. Draga idraulica 
113 Ecoscandaglio 
114. Sonar 
115 Radar 
I16 G.P.S. 
117 Radio ricetrasmittente (HF, VHF) 
118. Pilota automatico 
119 Aereo da avvistamento 
120  Battello portaluce per pesca a circuizione (lampara) 


121 Blue box (sistema di controllo satellitare) 


Numero 
122. Congelatore / surgelatore capacità totale m° 
123 Arrotatrice 
124. Spellatrice 
125 Sgusciatrice 


126 Defilettatrice 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


M 


ari 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 
Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE *° COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SG91 
Codici attività 
67.20.1 Attività degli intermediari delle assicurazioni; 
67.20.2 Attività degli agenti, periti e liquidatori indipendenti 
delle assicurazioni. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica- 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta- 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se (ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall’eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere a 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
a natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero altraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
foscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu- 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...”, il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina- 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


dati richiesti nei questionari possono essere 
rasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
rasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal- 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall’acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 


® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario è predisposto per l'indicazione 
dei dati da parte dei contribuenti che eserci 
tano l'attività indicata nel paragrafo 2.1 sia 
in qualità di imprenditore che di esercente ar- 
ti o professioni. 

Nelle istruzioni è specificato quali parti del 

questionario devono essere compilate dai 

contribuenti che esercitano l'attività in forma 

di impresa e quali dai contribuenti che la 

esercitano professionalmente. In particolare, 

il quadro degli elementi contabili è strutturato 

in due sezioni che devono essere compilate 

alternativamente, a seconda che il contri- 

buente eserciti l'attività in forma di impresa o 

professionalmente. Considerata la presenza 

del doppio quadro contabile, in nessun caso 
potrà verificarsi la mancata corrispondenza 
tra gli elementi contabili richiesti ed i quadri 
compilati nella dichiarazione dei redditi, con- 
dizione che, come specificato nel paragrafo 

1 delle istruzioni generali, esonera dall'obbli- 

go della presentazione del questionario. 

Si ricorda che: 

— i contribuenti che esercitano attività diverse, 
ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, devono restituire il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente. 
Per attività prevalente si intende quella dal 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi o dei compensi; 

— i contribuenti che conseguono contempora- 
neamente redditi da lavoro autonomo e 
redditi di impresa, sono tenuti a compilare 
distinti questionari per ciascuna delle diver- 
se attività esercitate. 

Ulteriori precisazioni in merito sono contenute 

nel paragrafo ] delle Istruzioni generali. 

Il questionario va compilato con riferimento 

al periodo d'imposta 2001, applicando i 

criteri di imputazione temporale prescritti per 

la categoria reddituale nella quale il contri- 
buente ha inquadrato la propria attività (cri- 

terio di competenza, se sono stati compilati i 

quadri RG o RF di Unico 2002 Persone Fisi- 

che, RG o RF di Unico 2002 Società di Per- 
sone ed equiparate, RS di Unico 2002 So- 
cietà di Capitali, Enti Commerciali ed equi 
parati, RG o RF di Unico 2002 Enti non 

Commerciali ed equiparati; criterio di cassa, 

se sono stati compilati i quadri RE di Unico 


2002 Persone Fisiche, RE di Unico 2002 So- 


cietà di Persone ed equiparate e RE di Unico 
2002 Enti non Commerciali ed equiparati). 
Qualora siano richiesti dati suscettibili di va- 
riazione nel corso dell'anno e non è disposto 
diversamente nelle istruzioni, si deve far rife- 
rimento alla situazione esistente alla data del 
31 dicembre 2001. 
| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 


® dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo e di impresa; 

e unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

e modalità di espletamento dell'attività; 

° elementi specifici dell'attività; 

e beni strumentali; 

® elementi contabili relativi all'attività di im- 
presa o di lavoro autonomo. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafici 
e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività secon 
darie. Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi Unico 2002 - Società di per 
sone ed equiparate, Unico 2002 - Società di 
Capitali, enti commerciali ed equiparati, Unico 
2002 - Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizza 
esclusivamente dai contribuenti che svolgon 
professionalmente o in forma d'impresa com 
attività prevalente una tra quelle di segui 
elencate: 
° 67.20.1 “Attività degli intermediari delle 
assicurazioni”; 
° 67.20.2 “ Attività degli agenti, periti e li- 
quidatori indipendenti delle assicurazioni”. 
Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi o compensi conseguiti nel 2001. 
| contribuenti che esercitano oltre “all'Attività 
degli intermediari delle assicurazioni” o “ab 
l'Attività degli agenti, periti e liquidatori indi- 
pendenti delle assicurazioni” una seconda at 
tività, devono: 
— compilare il presente questionario se l'altra 
attività appartiene alla medesima categoria 
reddituale nella quale è stata qualificata l'at 
ività prevalente di “Attività degli intermedia- 
ri delle assicurazioni” o “Attività degli agen- 
i, periti e liquidatori indipendenti delle assi- 
curazioni” e quest'ultima sia prevalente; 
— non compilare il presente questionario se 
‘altra attività appartiene alla medesima ca- 
egoria reddituale nella quale è stata quali- 
icata la predetta attività di “Attività degli in- 
ermediari delle assicurazioni” o “Attività 
degli agenti, periti e liquidatori indipenden- 
i delle assicurazioni” ma risulti prevalente 
‘altra attività.In tal caso si è tenuti, infatti, al 
a presentazione del questionario predispo- 
sto per la sola attività prevalente nel termine 
previsto dal relativo decreto di approvazio- 
ne, se successivo a quello a quello di pre- 
sentazione del questionario in esame; 


odo 
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— compilare due diversi questionari solo se 
l’altra attività non appartiene alla medesi- 
ma categoria reddituale nella quale è stata 
qualificata la predetta attività di “Attività de- 
gli intermediari delle assicurazioni” o “Atti- 
vità degli agenti, periti e liquidatori indi- 
pendenti delle assicurazioni”. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 

— con il modello Unico 2002; 

— va barrata la casella “Variazione codice at 
tività”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione atti- 
vità disciplinata dall'articolo 35, del decre- 
to del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 633, e non si applicano, 
neanche per i periodi di imposta prece 
denti, le sanzioni connesse alla mancata o 
errata comunicazione della variazione del 
dato fornito con il questionario. 

La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata, va tenuto presente che: 

® se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice il contribuen- 
te deve compilare e restituire quest'ultimo in- 
dicando il nuovo codice di attività e barran- 
do la casella “Variazione codice attività”; 

® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all’at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
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prevalente nel 2001 


; dovrà, inoltre, essere 


barrata la casella 


“Variazione codice a 


vità”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al 
momento della sua predisposizione. Il con- 
tribuente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione 
finanziaria, salvo che non ritenga opportu- 
no segnalare che ha variato attività. A tal 
fine si limiterà ad indicare nel quadro “Da- 
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ti anagrafici e relativi all'attività” del que- 
stionario ricevuto: il codice fiscale, il nume- 
ro di partita IVA, il cognome e nome o la 
denominazione, il domicilio fiscale e il co- 
dice dell'attività svolta in modo prevalente 
nel 2001; dovrà, inoltre, essere barrata la 
casella “Variazione codice attività”. Le re- 
stanti parti del questionario non devono es- 
sere compilate. 


2.3 Altre attività 


| primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR (redditi di lavoro auto- 
nomo) e devono essere compilati qualora 
sia svolta anche attività dipendente a tem- 
po pieno o a tempo parziale; in quest'ulti- 
mo caso, deve, altresì, essere indicato il nu- 
mero delle ore settimanali di lavoro presta- 
to; qualora, inoltre, il contribuente sia per- 
cettore di pensione, deve essere barrata la 
relativa casella. 
l'ultima casella della sezione, che riguarda 
tutti i contribuenti, deve essere barrata qualo- 
ra siano svolte anche altre attività professio 
nali o di impresa. 


2.4 Attività secondarie 


la presente sezione deve essere compilata 
esclusivamente dai contribuenti che eserci- 
tano altre attività appartenenti alla medesi- 
ma categoria reddituale nella quale è stata 
inquadrata l'attività prevalente per la quale 
viene compilato il presente questionario. In 
tal caso, devono essere indicati i relativi 
codici di attività e, in percentuale, l'inci- 
denza dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti in riferimento a ciascuna attività 
secondaria rispetto ai ricavi o ai compensi 
complessivi derivanti da tutte le attività svol. 
e dal contribuente. E possibile indicare si- 
no a tre attività secondarie. In presenza di 
un maggior numero di attività, il contribuen- 
e si limiterà ad indicare le tre più significa- 
ive in termini di ricavi conseguiti o di com- 
pensi percepiti. 
la sezione non va compilata qualora il con- 
ribuente che esercita l'attività professional 
mente svolga anche attività d'impresa ovvero 
qualora il contribuente che esercita l'attività in 
orma d'impresa svolga anche attività di la- 
voro autonomo. 

Per maggior chiarimento si forniscono i se- 

guenti esempi: 

1. Contribuente che esercita, in qualità di im- 
prenditore oltre all'attività professionale pre- 
valente, anche un'altra attività d'impresa: 

— ammontare dei ricavi o compensi com- 
plessivamente conseguiti nel 2001: euro 
150.000,00 pari a L. 290.440.500; 

— ammontare dei ricavi o compensi con- 
seguiti nell'esercizio dell'attività preva- 
lente di “Attività degli intermediari delle 
assicurazioni” codice 67.20.1: euro 


90.000,00 pari a L. 174.264.300; 


— ammontare dei ricavi o compensi conse- 
guiti nell'esercizio dell'attività di “Attività 
degli agenti, periti e liquidatori indipen- 
denti delle assicurazioni” codice 67.20.2: 
euro 22.500,00 pari a L. 43.566.075; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività di “Intermediario del com- 
mercio di prodotti alimentari, bevande e 
tabacco” codice 51.17.0, non compresa 
nell'elenco delle attività per le quali non è 
possibile utilizzare il presente questionario: 
euro 37.500,00 pari a L 72.610.125;. 

Il contribuente indicherà quali attività se- 

condarie: il codice 51.17.0 e l'incidenza 

del 25%; il codice 67.20.2 e l'incidenza 

del 15%. 

2. Contribuente che esercita, in qualità di pro- 
fessionista oltre all'attività professionale pre- 
valente, anche un'altra attività professionale: 
— ammontare dei compensi complessivamen- 

te realizzati nel 2001: euro 150.000,00 
pari a L. 290.440.500; 

— ammontare dei compensi realizzati nell'e- 
sercizio dell'attività prevalente di “Attività 
degli intermediari delle assicurazioni” co- 
dice 67.20.1: euro 90.000,00 pari a 
L. 174.264.300: 

— ammontare dei compensi realizzati nel- 
l'esercizio dell'attività di “Attività degli 
agenti, periti e liquidatori indipendenti 
delle assicurazioni” codice 67.20.2: eu 
ro 22.500,00 pari a L. 43.566.075; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Servizi in materia di con- 
tabilità e consulenza fiscale forniti da altri 
soggetti” codice 74.12.C, non compresa 
nell'elenco delle attività per le quali non è 
possibile utilizzare il presente questionario: 
euro 37.500,00 pari a L 72.610.125;. 

Il contribuente indicherà quali attività se- 

condarie: il codice 74.12.C e l'incidenza 

del 25%; il codice 67.20.2 e l'incidenza 

del 15%. 


2.5 Attività di lavoro autonomo 


la sezione deve essere compilata esclusiva- 

mente dai contribuenti che esercitano l'attività 

professionalmente. 

In particolare, vanno indicate: 

— nel primo campo, le ore settimanali dedi- 
cate all'esercizio dell'attività; 

— nel secondo campo, il numero complessivo 
delle settimane dedicate all'attività nel cor- 
so del 2001. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, va indicata la somma dei dati riferiti a 

ciascun associato. 


2.6 Altri dati 


Nella sezione deve essere indicato l'anno di ini- 
zio dell'attività professionale o di impresa e la 
categoria reddituale nella quale è stata inqua- 
drata l’attività oggetto del presente questionario 
riportando, nella relativa casella, il codice 1 se 
si tratta di reddito d'impresa e il codice 2 se trat 
fasi di reddito di lavoro autonomo. 
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3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI 
LAVORO AUTONOMO E DI IMPRESA 


Nel presente quadro sono richieste informa- 
zioni relative al personale addetto all'attività 
ed è strutturato in tre sezioni. La prima (righi 
da A1 ad A8]) deve essere compilata da tutti 
i contribuenti, indipendentemente dalla cate- 
goria reddituale alla quale appartiene il red- 
dito dai medesimi prodotto. La seconda (rigo 
A9) dai soli contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi del capo V (redditi di lavoro 
autonomo) del TUIR. La terza (righi da ATO 
ad A16]) dai soli contribuenti che determina- 
no il reddito ai sensi del capo VI (redditi di im- 
presa) del TUIR. 
Per individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi, degli associati in parte- 
cipazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con riferi 
mento al personale dipendente, compresi gli 
apprendisti e gli assunti con contratti di forma- 
zione e lavoro o a termine e i lavoranti a domi- 
cilio va, invece, indicato il numero delle gior 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza, alla data del 31 
dicembre 2001, del rapporto di lavoro. Per 
tanto, ad esempio, un dipendente con contrat 
to a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giu- 
gno e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio 
al 20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tempo 
pieno e va indicato, per entrambi i rapporti di 
lavoro, il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capita- 
le, anche se soci di società in nome collettivo o 
di società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione con- 
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 

Tra il personale addetto all'attività va compre- 
so anche quello utilizzato ai sensi della legge 
24 giugno 1997, n. 196 (lavoro interinale). Il 
personale distaccato va computato tra gli ad- 
detti all'attività del soggetto distaccatario e 
non tra quelli del soggetto distaccante. 

In particolare, indicare: 


Personale 


— nei righi da A1 ad A3, distintamente per 
qualifica, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon- 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DMIO relati- 
vi al 2001; 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite relative ai 
lavoratori dipendenti a tempo parziale, de- 
terminato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane indicato al punto 23 della 
parte C, sezione 1 della “Comunicazione 
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dati certificazioni lavoro dipendente, assimi- 
lati ed assistenza fiscale” del modello 
770/2002 semplificato. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A5, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model- 
li DMI0 relativi al 2001; 

— nel rigo Aé, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoranti a domicilio, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai model- 
li DMIO relativi al 2001, 

— nel rigo A7, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. cbis), del TUIR, che presta 
no la loro attività prevalentemente per il 
contribuente interessato alla compilazione 
del questionario; 

— nel rigo A8, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci o associati che prestano attività 
nella società o nell'associazione (nel caso 
di esercizio in forma associata di arti e pro- 
fessioni]. Nella seconda colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci 0 associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, ot 
tre a prestare la propria attività nell'associa- 
zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipotizza che Y 
presta nell’associazione il 50% del tempo de- 
dicato complessivamente alla propria attività 
professionale, la percentuale da riportare al 
la terza colonna è pari a 150, risultante dal 
la somma di 100 (relativa all'associato che 
svolge l'attività professionale esclusivamente 
nell'associazione) e 50 (relativa all'associato 
che svolge per l'associazione un'attività, in 
termini di tempo, pari al 50% della propria 
attività professionale complessiva]; 

— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 


te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 


dai tre associati (100+50+70); 
Personale addetto all’attività d'impresa 


— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A11, nella prima colonna il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor 
fano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del questionario. In 
tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi i so- 
ci amministratori, che hanno percepito com- 
pensi derivanti da contratti di lavoro dipen- 
dente ovvero di collaborazione coordinata e 
continuativa. Tali soci vanno indicati nei righi 
appositamente previsti per il personale retri- 
buito in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nei righi da A10 ad A15, nella seconda 
colonna, , le percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'attivi- 
tà a tempo pieno e il secondo per la metà 
della giornata lavorativa ed a giorni alter- 
ni, nel rigo in esame andrà riportato 125 
risultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
laboratori familiari; 

— nel rigo A16, il numero degli amministrato 
ri non soci. Vanno indicati soltanto coloro 
che svolgono attività di amministratore ca- 
ratterizzata da apporto lavorativo diretta- 
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mente afferente all'attività svolta dalla so- 
cietà e che non possono essere inclusi nei 
righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavo- 
ro dipendente a tempo pieno e la qualifica 
dirigenziale non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensì nel rigo Al. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE — 
ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali che, a qualsiasi ti- 
tolo (proprietà, locazione anche finanziaria, 
comodato, ecc), vengono utilizzate per l'e- 
sercizio dell'attività ed è predisposto per in- 
dicare i dati relativi a due unità. Le informa 
zioni relative alle eventuali ulteriori unità lo- 
cali vanno indicate utilizzando fotocopie del 
presente quadro. 

Le unità locali da indicare in tale quadro so- 

no quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie delle unità locali deve es- 

sere quella effettiva, indipendentemente da 

quanto dichiarato ad altri fini (ad esempio, 
della eventuale licenza amministrativa). 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 

per ciascuna di esse indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà locale; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività; 

— nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei soli locali de- 
stinati esclusivamente a CED; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei soli locali de- 
stinati a sale riunioni/ricevimento clienti; 

— nel rigo B9, i canoni di locazione annui re- 
lativi alle unità locali destinate all'esercizio 
dell'attività, nella misura risultante dal con- 
tratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni); 

— nel rigo B10, le spese addebitate al contri- 
buente interessato alla compilazione del 
questionario se la struttura in cui svolge l'at 
tività e per la quale sta fornendo le informa 
zioni è di terzi (ad esclusione degli studi as- 
sociati) ed il contribuente vi svolge l'attività 
utilizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno in- 
dicate in questo rigo, ad esempio, le spese 
periodicamente addebitate da una società 
di servizi per l'affitto dei locali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei beni 
strumentali, delle utenze telefoniche e di altri 
servizi di cui il contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 
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— nel rigo BI1, barrando la relativa casel- 
la, se l'unità locale è destinata promi- 
scuamente ad abitazione e a luogo di 
esercizio dell'attività di lavoro autonomo 
o d'impresa. Si precisa, al riguardo, che 
in tale ipotesi, nei righi precedenti i dati 
richiesti devono riferirsi alla parte dell'u- 
nità locale destinata effettivamente all'e- 
sercizio dell'attività di lavoro autonomo o 
di impresa; 

— nel rigo B12, le spese sostenute per beni e 
/o servizi comuni in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali deri- 
vanti dall'inserimento in centri commerciali 
o nei cosiddetti “supercondomini” (pluralità 
di condomini con proprietà o gestione di 
beni o servizi comuni] o alcuni consorzi, ad- 
debitate per la gestione di beni comuni e la 
prestazione di servizi (custodia dei par 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.). 


5. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e la natu- 
ra delle prestazioni effettuate alla clientela. 
In particolare, indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da F1 a F7, barrando la sola ca- 
sella relativa all'attività svolta; 

— nel rigo F8, il numero di compagnie assi- 
curatrici mandanti rappresentate; 

— nei righi da F9 a F14, per ciascuna tipolo- 
gia di attività individuata, la percentuale 
dei ricavi o dei compensi conseguiti, in rap- 
porto ai ricavi o ai compensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Ramo di attività di agenzia 


— nei righi da F15 a F24, per ciascun ramo 
di attività di agenzia individuato, nella 
prima colonna, la percentuale dei premi 
intermediati in rapporto al totale dei pre- 
mi stessi intermediati nel corso del 2001. 
Il totale delle percentuali indicate nella 
prima colonna deve risultare pari a 100; 
nella seconda colonna, la percentuale 
delle provvigioni realizzate in rapporto al 
totale delle provvigioni conseguite nel 
corso del 2001. Il totale delle percentua- 
li indicate nella seconda colonna deve ri- 
sultare pari a 100; 

— nel rigo F25, la percentuale delle provvi- 
gioni conseguite derivanti da contratti in 
convenzione, in rapporto al totale delle 
provvigioni realizzate nell'anno; 

— nel rigo F26, il numero totale di polizze sti- 
pulate nel corso dell'anno; 

— nel rigo F27, il numero totale di polizze at 
five nel corso del 2001. Si precisa che van- 


(= 


no indicate in questo rigo anche le polizze 
stipulate in anni precedenti a condizione 
che risultino attive nell'anno 2001; 


Ramo di attività di perizia 


— nei righi da F28 a F37, distintamente per 
ognuna delle attività di perizia elencate, il nu- 
mero totale degli incarichi acquisiti nell'anno; 


Ramo di attività di liquidazione 


— nei righi da F38 a F48, distintamente per 
ognuna delle attività di liquidazione indivi- 
duate, il numero totale degli incarichi ac- 
quisiti nell'anno; 


Iscrizione ad albi professionali e licenze 


— nei righi da F49 a F55, barrando una o più 
caselle, l'iscrizione ad albi professionali e/o il 
possesso della licenza ex art. 115 e/o art. 
134 del TULPS (Testo Unico Legge Pubblica Si- 


curezza); 
Tipologia di clientela 


— nei righi da F56 a F64, per ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata, la percentuale re- 
lativa all'ammontare dei premi intermediati in 
rapporto al totale dei premi stessi intermediati 
nel corso del 2001. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 


— nel rigo F65, la percentuale dei ricavi o dei 
compensi conseguiti nell'anno provenienti da 
prestazioni effettuate nei confronti di compa- 
gnie assicurative, in rapporto ai ricavi o ai 
compensi complessivamente realizzati; 

— nel rigo F66, la percentuale dei ricavi o dei 
compensi conseguiti nell'anno provenienti 
da perizie effettuate per Tribunali e/o Pro- 
cure, in rapporto ai ricavi o ai compensi 
complessivamente realizzati; 

— nel rigo F67, il numero totale di incarichi ot 
tenuti da compagnie assicurative; 

— nel rigo F68, il numero totale di incarichi ot 
tenuti da Tribunali e/o Procure; 


Area di mercato 


— nei righi da F70 a F74, barrando una o più 
caselle, l'area di mercato all'interno della 
quale viene svolta l’attività (Nord Ovest: 
(Piemonte, lombardia, Valle d'Aosta, Ligu- 
ria; Nord Est: Veneto, Trentino A. A., Friuli 
V. G., Emilia R.; Centro: (Toscana, Mar 
che, Umbria, Lazio; Sud e Isole (Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Ca- 
labria, Sicilia, Sardegna). 

— nei righi da F75 a F77, andrà barrata la 
sola casella in riferimento all'esclusivo svol 
gimento dell'attività nel territorio, rispettiva- 
mente: nel solo Comune, nella sola Provin- 
cia, nella sola Regione, in relazione al do- 
micilio fiscale del contribuente interessato 
alla compilazione del questionario; 

— nei righi F69 a F78, la percentuale dei ri- 


ite 


cavi o dei compensi conseguiti nell'anno, 
distinguendo quelli realizzati in Italia da 
quelli realizzati all'estero, in rapporto ai ri- 
cavi o ai compensi complessivamente con- 
seguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

— nel rigo F79, barrando una o più caselle, 
se l'attività è svolta all'interno dell'Unione 
Europea e/o al di fuori della stessa U.E. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e la natu- 
ra dei servizi offerti alla clientela. 

Costi e spese specifici 


— nei righi da G1 a G10, distintamente per cia- 
scuna tipologia individuata, l'ammontare dei 
costi o delle spese sostenuti nell'anno. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo G3, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 74, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

— nel rigo G5, l'ammontare complessivo del 

e spese per il carburante determinate sen- 

za tener conto di eventuali variazioni fiscali 

derivanti dall'applicazione di disposizioni 
ributarie; 

— nel rigo G7, l'ammontare delle spese com 

plessivamente sostenute per tutti i collabora 

ori coordinati e continuativi che, nell'anno 

2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 

dello, a prescindere dalla durata del rappor- 

o di collaborazione e dalla sussistenza det 

o stesso alla data del 31 dicembre 2001; 

— nel rigo G11, il numero totale dei subagenti 
eventualmente utilizzati nell'attività. 


7. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata, il numero (righi da 11 a 
17) o la presenza (rigo 18) dei beni strumenta- 
li posseduto e/o detenuti a qualsiasi titolo al 


31 dicembre 2001. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


Il quadro consente l'indicazione dei dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore, ed è strutturato in due sezioni: 

— la prima “ATTIVITA D'IMPRESA” deve essere 
compilata esclusivamente dai contribuenti 
che esercitano l'attività in forma di impresa. 

- la seconda “ATTIVITÀ DI LAVORO AUTO- 
NOMO" deve essere compilata esclusiva- 
mente dai contribuenti che esercitano l’atti 
vità in forma professionale; 

| dati da indicare sono quelli già forniti ai fini 

dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione UNI 


CO 2002 per i redditi del 2001. Al fine di 
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rendere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro sono state predisposte le tabel 
le di raccordo tra i dati richiesti nel questio- 
nario e quelli già forniti in UNICO 2002. 

Il contribuente che esercita più attività appar- 
tenenti alla medesima categoria reddituale te- 
nendo una contabilità unica deve indicare i 
dati contabili complessivi, poiché, per esi 
genze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligarlo, a posteriori, a suddividere i com- 
ponenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Modello P per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


Elementi contabili 


| contribuenti che, invece, esercitano più at- 


tività appartenenti alla medesima categoria 


reddituale, per le quali è stata tenuta con- 
tabilità separata, devono compilare il que- 


stionario che si riferisce alla sola attività 
prevalente e, ai fini della compilazione del 
quadro degli elementi contabili, devono 
procedere alla sommatoria dei dati riferibi- 
li alle singole attività. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 


Elementi contabili 


modello UNICO 2002 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 


Modello Q per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


PO] 


Q03 


PO2 


Q11 


PO3 


QO06 


PO4 


Q05 


POS 


Q01 


PO6 


Q07 


PO7 


Q08 


PO8 


Q09 


Q02 
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Q10 
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P25 


P26 meno impor 


o del campo interno 


P13 


Quote desumibili dal modello 
UNICO 2002 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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Quote desumibili dal modello 
UNICO 2002 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori intemi ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Mî MANIFATTURE 


SD45 

15.86.0 
51.37.1 
SD46 

24.11.0 
24.13.0 
24.14.0 


24.15.0 
24.16.0 


24.17.0 
24.20.0 
24.41.0 
24.42.0 
24.61.0 
24.62.0 
24.64.0 


24.66.1 


24.66.2 


24.66.3 
24.664 


24.66.5 
24.66.6 


Lavorazione del tè e del caffè; 
Commercio all'ingrosso di caffè. 


Fabbricazione di gas industriali; 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

di base inorganici; 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

di base organici; 

Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 
Fabbricazione di materie plastiche 

in forme primarie; 

Fabbricazione di gomma sintetica 

in forme primarie; 

Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 
chimici per l' agricoltura; 

Fabbricazione di prodotti farmaceutici 

di base; 
Fabbricazione di medicinali e preparati 
farmaceutici; 
Fabbricazione di esplosivi; 
Fabbricazione di colle e gelatine; 
Fabbricazione di prodotti chimici 
per uso fotografico; 
Fabbricazione di prodotti chimici organici 
mediante processi di fermentazione 

o derivati da materie prime vegetali; 
Fabbricazione di prodotti elettrochimici 

(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 
ed elettrotermici; 
Trattamento chimico degli acidi grassi; 
Fabbricazione di prodotti chimici vari 
per uso industriale (compresi i preparati 
antidetonanti, antigelo); 
Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 
per ufficio e per il consumo non industriale; 
Fabbricazione di prodotti ausiliari per 

le industrie tessili e del cuoio; 
Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. 


Cantieri navali per costruzioni metalliche; 
Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
Cantieri di riparazioni navali. 


Fabbricazione di materassi. 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


M PROFESSIONISTI 


SK26 
63.30.A 
63.30.B 


SK27 
72.10.0 
72.20.0 


72.30.0 
72.60.1 
72.60.2 


SK28 
92.31.B 


92.31.C 


Attività delle guide turistiche; 
Attività degli accompagnatori turistici. 


Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; 
Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Creazioni e interpretazioni nel campo della regia 
di spettacolo; 

Creazioni e interpretazioni nel campo 

della recitazione. 


M SERVIZI 


SG90 
05.01.1 
05.01.2 


SG91 
67.20.1 
67.20.2 


SG92 
74.12.C 


S$G93 
74.84.5 


SG94 

92.11.0 
92.12.0 
92.20.0 


SG95 
93.04.1 


93.04.2 


Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 
Esercizio della pesca in acque dolci. 


Attività degli intermediari delle assicurazioni; 
Attività degli agenti, periti e liquidatori 
indipendenti delle assicurazioni. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza 
fiscale forniti da altri soggetti. 


Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali 
o per la casa. 


Produzioni cinematografiche e di video; 
Distribuzioni cinematografiche e di video; 
Attività radiotelevisive. 


Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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Mi COMMERCIO 


50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 

e lubrificanti; 

51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
1.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 

di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 

prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 


SI 
51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
e prodotti semilavorati; 
51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
di metalli e di minerali metalliferi. 


.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 


per la lavorazione dei metalli e del legno; 
.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
per le costruzioni; 
.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
l'industria, il commercio e la navigazione; 
.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
e utensili agricoli, inclusi i trattori. 


SI 
5 
SI 
51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
5 
5 
5 
5 


52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
e di altri generi di monopolio. 


52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
automatici. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 
SDO1 


5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

5.52.0 Fabbricazione di gelati; 

5.82.0 Fabbricazione di Fre biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 

5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 


SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


5.61.1 Maolitura dei cereali; 


5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2. Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carme, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
sDO 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7Z.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima lè 
stellata), pannelli di fibre, di petalo ed altri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 


SD13 


h-o 


NINNI, SNN 
up 00 NN 
00 N_ 


SIN TINNNN 


anni 
00000090 


OGNSONENO 


SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 
Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica- 
zione di tesuti a maglia). 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di aliri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 

mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 

per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metolii 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
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28.75.2 
28.75.3 


28.75.4 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.142 
29,21. 
29.212 
29.22. 


29.22.2 
29.23. 
29.232 


29,24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro COVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 

meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 

ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 

parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 

È bricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 

per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.543 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com- 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
avorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
piotieazzni 
dizione di riviste e periodici; 
Altre edizioni; 
Altre stampe di arti grafiche; 
ilegatura e finitura di libri; 
Composizione e fotoincisione; 
Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

aminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
rafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 


SD42 
33.40.3 


33.40.4 
33.40.5 


33.40.6 


SD43 
33.10.2 


33.10.4 
SD44 

34.30.0 
35.41.2 
35.42.2 


SDA47 
21.21.0 


21.23.0 
21.25.0 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controll: 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate alata 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di a parecchi frasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le lime e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medico-chirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
arti staccate ed accessori) ; 

Esbbicosione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 


74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 


M SERVIZI 
$G31 


50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


$G32 
50.20.3 


SG33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


$G36 
55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 


cucina. 


$G37 
55.40.1 
55.40.2 


SG 38 
52.71.0 


$G39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed aliri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 
Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


GU 
ov 
RR A 


A 
N 
ol 


Studi di mercato e sondaggi di opinio 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
niermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

niermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 


Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14. 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 


cio e di elaboratori elettronici; 
Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 
Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 


Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 


re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 
Trasporti costieri; 


Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i ira- 


sporti lagunari); 
Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
I tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 


zione o la demolizione con manovratore; 
Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 

Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 

Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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5688 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


mM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


51.53.3 
51.539,4 
51,53.5 
51.54.1 
51.54.2 


51.54.4 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.46.5 
52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM13 
52.47.2 


SM14 
52.24.1 
52.24.2 


SM15 
52.48.2 


52.48.3 
52.73.0 


52.33.2 


Commercio a 
Commercio a 
Commercio al 
di materiali da 


l'ingrosso di vetro piano; 

l'ingrosso di vernici e colori; 

‘ingrosso despecializzato di legname e 
costruzione, vetro piano, vernici e colori; 


Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 


Commercio a 


l'ingrosso despecializzato di articoli in 


ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 


casseforti), art 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 


Commercio a 


icoli per il “fai da te" e vetro piano; 
dettaglio di pitture e vemici; 
dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
dettaglio di materiali da costruzione; 
dettaglio di materiali termoidraulici; 
dettaglio di carte da parati. 


dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 


riodici. 


Commercio a 
Commercio ai 
di confetteria. 


Commercio a 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


dettaglio di materiale per ottica, fo- 


tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 


Commercio al 


leria e argenteria; 


dettaglio di orologi, articoli di gioie 


Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio a 


dettaglio di articoli di profumeria, sa- 


poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio a 
Commercio a 
bestiame, pia 
non commesti 
Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 
gione, selvag 
Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 


e passamaneria; 


Commercio a 


‘ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
‘ingrosso di sementi e alimenti per il 
nte officinali, semi oleosi, oli e grassi 
bili, patate da semina; 

‘ingrosso di caffè. 


‘ingrosso di fiori e piante; 

‘ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
ina e altri volatili vivi; 

‘ingrosso di altri animali vivi. 


‘ingrosso di tessuti; 
‘ingrosso di articoli di merceria, filati 


‘ingrosso di articoli tessili per la casa 


(compresi fapeli tende, stuoie, coperte e materassi); 
ll 


Commercio a 


ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 


Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 


Commercio all 


ingrosso di abbigliamento e accessori; 


Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio a 
surgelati); 
Commercio a 


ll'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 


ll'ingrosso di cami fresche; 


Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 


gelate; 
Commercio a 


ll'ingrosso di prodotti di salumeria; 


.33. 


.33.2 
.34. 
.34.2 
.36. 
.36.2 
:97:2 
.38. 


.38.2 


.39. 
.39.2 
.39.3 
.39.A 
.39.B 
M22 
43.1 
43.2 
43.3 
43.4 


43.5 
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43.A 


44.1 
44.2 
44.5 


47.1 
.54.3 


M23 
46.1 
46.2 


UUuUDO da (C.10,10,] 


SM24 
51.47.2 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mol- 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande]; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 


Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 

Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
da casa. 
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SM29 
52.44.1 
52.44.4 


SM30 
52.11.5 
SM31 
51.47.5 


SM32 
52.48.6 


SM33 
51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 


424 
47.8 


SM35 
52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


SMA1 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SMA44 
52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.474 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse G pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio ina di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e atirezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG91 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Togi nome Nome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Teletono prefisso lumero 
FISCALE 


(INDIRIZZO IL 1 e e e e 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ oditica Descrizione dell'attività esercitata fariazione codice attività 
ESERCITATA 

ALTRE Lavoro dipendente a tempo pieno Lavoro dipendente a tempo parziale/Per ore settimanali Pensionato Altre attività professionali e/o di impresa 
ATTIVITA 

ATTIVITÀ oditica Incid. sui compensi o ricavi ‘oditica Incid. sui compensi o ricavi ifica Incidenza sui compensi o ricavi 
SECONDARIE % s N 


ATTIVITA DI LAVORO Numero settimane lavorate all'anno Numero ore lavorate a settimana 


AUTONOMO 


do ca TIT —-»»Ù©.,.»©»;—- 


DATI TIPOLOGIA DI REDDITO 


(1= impresa; 2= lavoro autonomo) 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo e di impresa 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 
AI Dirigenti 79 
3 
A2 Quadri EA 
D.9 
A3 Impiegati 3 


A4 Dipendenti a tempo parziale 

A5 Apprendisti 

A6 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A7 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A8 Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A7 


, À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA DI LAVORO AUTONOMO NUMERO LAVORO PRESTATO 
A9 Socio associati che prestano attività nello studio % 
, À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI IMPRESA NUMERO LAVORO PRESTATO 
A10 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A11 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A10 che prestano attività nell'impresa % 
A12 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A13 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A12 % 
A14 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A15 Soci diversi da quelli di cui al rigo A14 % 


A16 Amministratori non soci 
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MODELLO SG91 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali l_1 | 


B00 Numero progressivo L_|__| 


B1 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 CAP. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Mq complessivi destitinati all'attività 


B7  - dicui destinati esclusivamente a CED 

B8  - dicui destinati a sale riunioni/ricevimento clienti 

B9 Canone di locazione 000 
BIO Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 000 


B11 Uso promiscuo dell'abitazione 


B12. Spese sostenute per beni e servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 000 


BOO Numero progressivo L_|__] 


— 


Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 CAP. 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) 


B6 Mq complessivi destitinati all'attività 


B7 - dicui destinati esclusivamente a CED 

B8  - dicui destinati a sale riunioni/ricevimento clienti 

B9 Canone di locazione 000 
BIO Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 000 


B11 Uso promiscuo dell'abitazione 


B12. Spese sostenute per beni e servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 000 
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Modalità di espletamento dell'attività 


TIPOLOGIA DELL'ATTIVITÀ (segnare una sola voce) 
F1 Agente generale 
F2 Broker 
F3  Subagente 
F4 Perito 
F5 Perito-Liquidatore 
F6  Attuario 


F7 Liquidatore 


F8 Numero di compagnie mandanti 


% sui ricavi/compensi 


F9 Attività di agenzia / mediazione assicurativa % 
F10 Attività di perizia % 
F11 Attività di attuario % 
F12 Attività di liquidazione % 
F13. Attività di agenzia disbrigo pratiche % 
F14 Altro 9% 
100M0% 
Ramo di attività di agenzia % dell'intermediato (premi) % delle provvigioni 
F15 Auto 9, 9, 
F16 Nautica 9, 9 
F17 Vita 9, 9 
F18 Rami Elementari 9 % 
F19 Furto - Incendio 9, Y 
F20 R.C. diversi (professionali) 9 Y 
F21 Infortunio 9 DI 
F22. Sanitaria / malattia Y, 9, 
F23 Fondi pensione e prodotti parafinanziari 9, Y 
F24 Altro % % 
100% 100) % 
F25 Percentuale delle provvigioni provenienti da contratti in convenzione 9 


F26 Numero polizze stipulate nell'anno 


F27 Numero polizze attive nell'anno 


(segue) 


a 
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MODELLO SG91 


F28 
F29 
F30 
F31 
F32 
F33 
F34 
F35 
F36 
F37 


F38 
F39 
F40 
FAI 
FA2 
F43 
FA4 
F45 
F46 
FA7 
F48 


F49 
F50 
E51 
F52 
F53 
F54 
F55 


RAMO DI ATTIVITÀ DI PERIZIA 

Auto 

Nautica 

Perizie di riscontro 

Incendio (immobili) 

Furto 

R.C. diversi (professionali) 

Infortunio mortale e non 

Attività investigativa e/o di accertamento 
Ricostruzioni cinematiche 

Altro 

RAMO DI ATTIVITÀ DI LIQUIDAZIONE 


Auto 

Nautica 

Vita 

Rami Elementari 

Incendio (immobili) 

Furto 

R.C. diversi (professionali) 

Infortunio 

Sanitaria/malattia 

Fondi pensione e prodotti parafinanziari 
Altro 

ISCRIZIONE AD ALBI PROFESSIONALI E LICENZE 
Iscrizione all'albo agenti 

Iscrizione all'albo broker 

Iscrizione all'albo CTU 

Iscrizione all'albo attuari 


Iscrizione al ruolo periti assicurativi 


Iscrizione all'albo promotori finanziari 


Licenza art. 115 e/o art. 134 del TULPS 


Numero degli incarichi 


Numero degli incarichi 


(segue) 
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TIPOLOGIA DI CLIENTELA 


F56 Agricoltura 


F57. Industria e artigianato 


F58 Commercio e servizi 


F59 Enti pubblici e privati 


F60 Liberi professionisti 


F61 Privati 


F62. Società ed associazioni sportive 


F63 Condomini 
F64 Altro 


F65 Percentuale dei ricavi/compensi complessivi provenienti da compagnie assicurative 


F66 Percentuale dei ricavi/compensi complessivi provenienti da perizie effettuate per Tribunali e Procure 


F67 Numero incarichi da compagnie assicurative 


F68 Numero incarichi da Tribunali e Procure 


AREA DI MERCATO 


F69. Italia 


F70 Nord-Ovest 
F71 Nord-est 
F72 Centro 

F73 Sud 

F74 Isole 


F75 Nel solo Comune 


F76 Nella sola Provincia 


F77. Nella sola Regione 


F78 Estero 


Extra U.E. 


Barrare la casella 
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% sull’intermediato 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 


% 
% 


% sui ricavi/compensi 
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Elementi specifici dell'attività 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


G1 Spese per utenze telefoniche / fax 000 
G2 Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, etc.) 000 
G3 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 000 
G4 Spese per provvigioni a subagenti/segnalatori 000 
G5 Spese per acquisto di carburanti 000 
G6 Spese per manutenzione e aggiornamento hardware e software 000 
G7. Spese per collaboratori coordinati e continuativi 000 
G8 Spese per sviluppo, stampa foto, planimetrie ecc. 000 
G9 Spese per cancelleria 000 
G10. Spese per accesso banche dati 000 


G11 Numero subagenti 


Beni strumentali 


Numero 
I1 Autovetture 
12. Telefoni cellulari 
13 Fax 
I4. Personal computer 
15 Server 
16 Strumenti misuratori di spessore 
I7 Strumenti per rilievi fotografici, topografici e fotogrammetrici 


18. Software di simulazione e/o ricostruzione meccanica degli incidenti stradali 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 
MI Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 2000 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti -000 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
M5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti -000 
M7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 2000 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 2000 
MI0 Costo per la produzione di servizi -000 
M11 Valore dei beni strumentali -000 
M12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 2000 
M13 Spese per acquisti di servizi -000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro ‘000 
M15 Quote di ammortamento anticipato -000 
M16 Quote di ammortamento accelerato -000 
M17 A dimorano e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 00 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 000 
M19. dicui per ammortamento di immobili .000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ‘000 
M21. dicui per oneri finanziari -000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR .000 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR .000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale .000 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa .000 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
M1 Valore dei beni strumentali -000 
M2 Compensi derivanti dall’attività professionale o artistica -000 
M3. Spese per prestazioni di lavoro dipendente -000 
MA Spese per collaboratori coordinati e continuativi .000 
M5 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica .000 
M6 Riina e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a Da 
M7 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali .000 
M8. dicui per oneri finanziari -000 
M9 Consumi -000 
MIO Altre spese -000 
M11 Quote spettanti ai soci o associati 000 
Data. ener Fiac a talia ein 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


SUR Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO 5SG91 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO inominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico felefono prefisso Numero 

FISCALE 

(INDIRIZZO LI i 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ ‘odifica escrizione dell'attività esercitata fariazione codice attività 


ESERCITATA 


ALTRE Lavoro dipendente a tempo pieno Lavoro dipendente a tempo parziale/Per ore settimanali Pensionato Itre attività professionali e/o di impresa 


ATTIVITÀ 


ATTIVITÀ ‘odifica Incid. sui compensi o ricavi odifica Incid. sui compensi o ricavi Codifica Incidenza sui compensi o ricavi 


SECONDARIE % Î % % 
ATTIVITÀ DI LAVORO Numero settimane lavorate all’anno Numero ore lavorate a settimana 


AUTONOMO 


n ci ————————_——»»è@èÈbhbMI. ÈlbG 


DATI TIPOLOGIA DI REDDITO 


(1= impresa; 2= lavoro autonomo) 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo e di impresa 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 
AI Dirigenti 5 
sN 
| 3 © 
A2 Quadri da 
D. 9 
A3 Impiegati do 


A4 Dipendenti a tempo parziale 

A5 Apprendisti 

A6 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A7 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A8 Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A7 


PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO NUMERO pren 
A9 Soci o associati che prestano attività nello studio % 

PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI IMPRESA NUMERO GIOR SLO 
A10 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 9 
A11 Familiari diversi da quelli di cui al rigo ATO che prestano attività nell'impresa % 
A12 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A13 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A12 DI 
AIA. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 9 
A15 Soci diversi da quelli di cui al rigo A14 % 


A16 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali |__| | 


B00 Numero progressivo |__|! 


B1 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 CAP. 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) 


B6 Mq complessivi destitinati all'attività 


B7  - dicui destinati esclusivamente a CED 
B8 - dicui destinati a sale riunioni/ricevimento clienti 
B9 Canone di locazione 0 
rà 
BIO Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 00 
ti 


B11 Uso promiscuo dell'abitazione 


B12. Spese sostenute per beni e servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
I 


BOO Numero progressivo L_|__| 


B1 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.AP. 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) 


B6 Mq complessivi destitinati all'attività 


B7  - dicui destinati esclusivamente a CED 
B8 - dicui destinati a sale riunioni/ricevimento clienti 
B9 Canone di locazione 0 
I 
BIO Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 00 
n 


B11 Uso promiscuo dell'abitazione 


B12. Spese sostenute per beni e servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
1 
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Modalità di espletamento dell'attività 


TIPOLOGIA DELL'ATTIVITÀ (segnare una sola voce) 
FI Agente generale 
F2 Broker 
F3. Subagente 
F4 Perito 
F5 Perito-Liquidatore 
F6  Attuario 


F7 Liquidatore 


F8 Numero di compagnie mandanti 


% sui ricavi/compensi 


F9 Attività di agenzia / mediazione assicurativa % 
F10 Attività di perizia % 
F11 Attività di attuario % 
F12 Attività di liquidazione % 
F13 Attività di agenzia disbrigo pratiche % 
F14 Altro 9, 
100 % 
Ramo di attività di agenzia % dell'intermediato (premi) % delle provvigioni 
F15 Auto % 9, 
F16 Nautica % 9 
F17 Vita % 9, 
F18 Rami Elementari 9 % 
F19 Furto - Incendio % Y 
F20 R.C. diversi (professionali) % Y 
F21 Infortunio % Y 
F22. Sanitaria / malattia % % 
F23 Fondi pensione e prodotti parafinanziari 9 9, 
F24 Altro 9 % 
100 % 100% 
F25 Percentuale delle provvigioni provenienti da contratti in convenzione % 


F26 Numero polizze stipulate nell'anno 


F27 Numero polizze attive nell'anno 


(segue) 
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F28 
F29 
F30 
F31 
F32 
F33 
F34 
F35 
F36 
F37 


F38 
F39 
FAO 
FAI 
F42 
F43 
FA4 
F45 
F46 
FA7 
F48 


F49 
F50 
F51 
F52 
F53 
F54 
F55 


RAMO DI ATTIVITÀ DI PERIZIA 

Auto 

Nautica 

Perizie di riscontro 

Incendio (immobili) 

Furto 

R.C. diversi (professionali) 

Infortunio mortale e non 

Attività investigativa e/o di accertamento 
Ricostruzioni cinematiche 

Altro 

RAMO DI ATTIVITÀ DI LIQUIDAZIONE 


Auto 

Nautica 

Vita 

Rami Elementari 

Incendio (immobili) 

Furto 

R.C. diversi (professionali) 

Infortunio 

Sanitaria/malattia 

Fondi pensione e prodotti parafinanziari 
Altro 

ISCRIZIONE AD ALBI PROFESSIONALI E LICENZE 
Iscrizione all'albo agenti 

Iscrizione all'albo broker 

Iscrizione all'albo CTU 

Iscrizione all'albo attuari 


Iscrizione al ruolo periti assicurativi 


Iscrizione all'albo promotori finanziari 


Licenza art. 115 e/o art. 134 del TULPS 


Numero degli incarichi 


Numero degli incarichi 


(segue) 
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Modalità di espletamento dell'attività (segue) 


TIPOLOGIA DI CLIENTELA % sull’intermediato 

F56 Agricoltura % 
F57 Industria e artigianato % 
F58 Commercio e servizi % 
F59 Enti pubblici e privati % 
F60 Liberi professionisti % 
F61 Privati % 
F62 Società ed associazioni sportive % 
F63 Condomini % 
F64 Altro % 

100 % 
F65 Percentuale dei ricavi/compensi complessivi provenienti da compagnie assicurative % 
F66 Percentuale dei ricavi/compensi complessivi provenienti da perizie effettuate per Tribunali e Procure 9 


F67 Numero incarichi da compagnie assicurative 


F68 Numero incarichi da Tribunali e Procure 


AREA DI MERCATO % sui ricavi/compensi 
F69 Italia % 
Barrare la casella 
F70 Nord-Ovest 
F71 Nord-est 
F72 Centro 
F73 Sud 
F74. Isole 
F75. Nel solo Comune 
F76 Nella sola Provincia 
F77. Nella sola Regione 
F78 Estero % 


F79 UE. Extra U.E. 
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Elementi specifici dell'attività 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


G1 Spese per utenze telefoniche / fax ,00 
G2. Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, etc.) 00 
G3 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
G4 Spese per provvigioni a subagenti/segnalatori 00 
G5. Spese per acquisto di carburanti ,00 
G6 Spese per manutenzione e aggiornamento hardware e software ,00 
G7. Spese per collaboratori coordinati e continuativi 00 
G8 Spese per sviluppo, stampa foto, planimetrie ecc. 00 
G9 Spese per cancelleria 00 
G10 Spese per accesso banche dati 00 


G11 Numero subagenti 


Beni strumentali 


Numero 
Il Autovetture 
12. Telefoni cellulari 
13 Fax 
IA. Personal computer 
15 Server 
16 Strumenti misuratori di spessore 
17 Strumenti per rilievi fotografici, topografici e fotogrammetrici 


18. Software di simulazione e/o ricostruzione meccanica degli incidenti stradali 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 
M10 
M11 
M12 
M13 
M14 
M15 
M16 


M17 


M18 
M19 
M20 
M21 
M22 
M23 
M24 
M25 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 


M6 


M7 

M8 

M9 
M10 
M11 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 
Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
Valore dei beni strumentali 
Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 
Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all‘attività professionale o artistica 


Sep ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516, 


Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 

Consumi 

Altre spese 


Quote spettanti ai soci o associati 


,00 
,00 
,00 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE 4° COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SG92 


Codice attività 


74.12.C. Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale for- 
niti da altri soggetti 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 
lel corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
fi che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
fata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
fermini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 


— 188 — 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell’Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall'eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere at 
fernativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposia 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 

che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

e i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

® i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulia suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice] occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

e i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l'attività produttiva prevista dal- 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreche l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


DI 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
a natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sfa ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibib 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate — Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con fassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let- 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...” il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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felematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l’Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

e minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

° possibilità di verificare la correttezza for- 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell’Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 2001. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nel 
le istruzioni, si deve far riferimento alla situa- 
zione esistente alla data del 31 dicembre 
2001. | contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario, come indicato nel 
paragrafo 2 delle istruzioni generali, possono 
restituire il questionario stesso compilando so- 
lo il quadro “Dati anagrafici e relativi all’atti 
vità” (con esclusione delle ultime due righe) e 
barrando l'apposita casella in alto a destra. 
Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
® dati anagrafici e relativi all'attività; 
® personale addetto all'attività; 
® unità immobiliari destinate all'esercizio del 
l'attività; 
e modalità di espletamento dell'attività 
® elementi specifici dell'attività; 
® beni strumentali; 
® elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi Unico 2002 — Socie- 
tà di persone ed equiparate, Unico 2002 — 
Società di capitali, enti commerciali ed equi- 
parati, Unico 2002 — Enti non commerciali 
ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di: 

74.12.C - Servizi in materia di contabilità e 
consulenza fiscale forniti da altri soggetti. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2001. Se l'attività 
prevalente non è quella di servizi in materia 
di contabilità e consulenza fiscale forniti da 
altri soggetti, il contribuente non è tenuto alla 
presentazione del presente questionario ma 
deve verificare se sia tenuto alla presentazio- 
ne di un altro questionario. 


ATTENZIONE 

I contribuenti che svolgono l’attività con- 
traddistinta dal codice 74.12.C — “Servizi in 
materia di contabilità e consulenza fiscale 


forniti da altri soggetti”, sono tenuti alla 
compilazione del presente questionario so- 
lo se svolgono tale attività in forma di im- 
presa. 

Si ricorda che per i contribuenti che svolgo- 
no professionalmente l’attività di “Servizi in 
materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti”, risulta già applica- 
bile lo studio di settore SKO6U e, pertanto, 
tali contribuenti non sono interessati alla 
compilazione del presente questionario. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 
etti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar 
rando la casella “Variazione codice attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at- 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi 
. le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
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questionario che gli è stato trasmesso dal 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi 
care nel quadro “Dati anagrafici e relativi 
all'attività” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 2001; dovrà, inol- 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice attività”. Le restanti parti del que 
stionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compilazio- 
ne del questionario è costituito in forma di co- 
operativa ed è in possesso dei requisiti previ 
sti dall'articolo 14, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, deve indicare, nell'apposito campo, la 
natura della stessa secondo la seguente codi- 
fica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Altre attività 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa, diverse da quella preva- 
lente, il contribuente deve indicarne i codici 
di attività e, in percentuale, l'incidenza dei ri 
cavi conseguiti con riferimento a ciascuna at 
tività secondaria rispetto ai ricavi complessivi 
derivanti da tutte le attività d'impresa svolte. È 
possibile indicare sino a tre attività seconda 
rie. In presenza di un maggior numero di atti- 
vità, il contribuente si limiterà ad indicare le 
tre più significative in termini di ricavi conse- 
guiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita un'altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00 
pari a L. 290.440.500; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Servizi in ma- 
teria di contabilità e consulenza fiscale for- 
niti da altri soggetti”, codice 74.12.C: eu- 
ro 127.500,00 pari a L. 246.874.425; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Elaborazione elettronica 
dei dati”, codice 72.30.0, per la quale 
non è possibile utilizzare il presente que- 
stionario: euro 22.500,00. pari a L. 
43.566.075. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 


ria il codice 72.30.0 e l'incidenza del 15%. 


Altri dati 


Indicare l'anno di inizio dell'attività di impre- 
sa. Qualora l'attività sia svolta in forma di so- 
cietà il campo non deve essere compilato. 
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3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione 
e dei soci è necessario far riferimento alla da- 
ta del 31 dicembre 2001. Con riferimento al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 

sti e gli assunti con contratto di formazione e 

lavoro o a termine e i lavoranti a domicilio va, 

invece, indicato il numero dei lavoratori a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 

sistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto 

a tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 

va computato sia tra i dipendenti a tempo par- 

ziale che tra quelli a tempo pieno e va indi- 
cato, per entrambi i rapporti di lavoro, il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 

che se soci di società in nome collettivo o di 

società in accomandita semplice. 

Si precisa che, non possono essere conside 

rati soci di capitale, quelli per i quali risultano 

versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazioni contro gli infortuni nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. Tra il personale addetto all'atti- 
vità va compreso anche quello utilizzato ai 

sensi della legge 24 giugno 1997, n.196 

(lavoro interinale]. Il personale distaccato va 

computato tra gli addetti all'attività dell'im- 

presa distaccataria e non tra quelli dell'im- 
presa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo AI, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane indicato al punto 23 della par- 
te C, sezione 1 della “comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimilati 
ed assistenza fiscale‘ del modello 
770/2002 semplificato. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DM 10 relativi al 2001, 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter 


mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2001. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che i lavoratori impegnati in base ai piani 
di inserimento professionale; 

nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c] bis, del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temente nell'impresa interessata alla compi- 
lazione del questionario; 
nel rigo A6, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c) bis, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente, che al 
31 dicembre prestano la loro attività nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impre- 
sa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna ,il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questio- 
nario. In tale rigo non vanno indicati i soci, 
inclusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di la- 
voro dipendente ovvero di collaborazione 
coordinata e continuativa. Tali soci vanno 
indicati nei righi appositamente previsti per 
il personale retribuito in base ai predetti 
contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazio- 
ne del questionario; 

nei righi da A7 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello ne- 
cessario per lo svolgimento dell'attività a 
tempo pieno da parte di un dipendente 
che lavora per l'intero anno. Considera 
ta, ad esempio, un'attività nella quale il ti- 
tolare dell'impresa è affiancato da due 
collaboratori familiari il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secon- 
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do per la metà della giornata lavorativa 
ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma 
di100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l’attività di amministratore caratte 
rizzata da apporto lavorativo direttamente 
afferente all'attività svolta dalla società e 
che non possono essere inclusi nei righi pre- 
cedenti. Quindi, ad esempio, gli ammini 
stratori assunti con contratto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


| quadro consente di rilevare informazioni 

concementi le unità immobiliari che, a qual 

siasi titolo (proprietà locazione anche finan- 
ziaria, comodato, ecc.), sono utilizzate per 

‘esercizio dell'attività ed è predisposto per in- 

dicare i dati relativi a due unità. Le informa 

zioni relative alle eventuali ulteriori unità van- 
no indicate utilizzando fotocopie del presen- 

e quadro. Le unità immobiliari da indicare so- 

no quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie delle unità immobiliari 

deve essere quella effettiva, indipendente 

mente da quanto risulta dalla eventuale licen- 
za amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità immobiliari utilizzate per l'atti- 

vità; per ciascuna di esse indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nell'unità immobiliare presa 

in considerazione; 

— nel rigo B2, il comune in cui è situata l'uni- 
tà locale; 

— nel rigo B3, la sigla della provincia; 

— nel rigo B4, il canone di locazione annuo 
relativo all'unità locale destinata all'eserci 
zio dell'attività, nella misura risultante dal 
contratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni), nonché le spese condomi- 
niali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B5, le spese addebitate all'impre- 
sa per lo svolgimento dell'attività se la strut 
tura in cui si svolge l'attività e per la quale 
sta fornendo le informazioni è di terzi e l'im- 
presa vi svolge l'attività utilizzandone i ser- 
vizi e/o i mezzi. Vanno indicate in questo 
rigo, ad esempio, le spese periodicamente 
addebitate all'impresa da una società di 
servizi per l'affitto dei locali utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività, per l'utilizzo dei beni 
strumentali, delle utenze telefoniche e di al 
tri servizi di cui l'impresa si avvale; 

— nel rigo Bé, le spese sostenute se la struttu 

ra in cui viene svolta l'attività è una struttura 

polifunzionale in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
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totalità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo delle unità immobiliari, per i servi- 
zi di segreteria, ecc.). Per maggior chiari 
mento si riportano i seguenti esempi: 
— studio di consulenza fiscale e centro di 
elaborazione dati che svolgono la pro- 
pria attività in una unità immobiliare di 
proprietà di terzi, ripartendo le spese so- 
stenute (locazione dell'immobile, pulizia 
dei locali, segretaria che presta lavoro 
per entrambi i professionisti, ecc.); 
— studio di consulenza fiscale e avvocato 
che svolgono la propria attività in un im- 
mobile di proprietà del secondo. l'avvo- 
cato (proprietario dell'immobile), al qua- 
le sono intestate le utenze telefoniche e i 
servizi accessori, addebita periodica 
mente parte delle spese sostenute allo 
studio fiscale (spese di locazione dell'im- 
mobile per la parte utilizzata da que- 
st'ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.). 
nei righi B07 e B08, in caso di unità im- 
mobiliari destinate esclusivamente all’eser- 
cizio dell'attività, la superficie’ totale, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati e quella destinata esclusivamente ad 
archivi, biblioteche e a sale riunioni; 
nel rigo BO9, barrando l'apposita casella, 
se l'unità immobiliare è utilizzata promi- 
scuamente come abitazione e come luogo 
di esercizio dell'attività. 


5. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA 


Nei righi da F1 a F24, indicare distintamente 
per ciascuna attività individuata nell'ambito ri- 
spettivamente delle aree amministrativa conta- 
bile, fiscale, gestione del personale, giuridico 
commerciale ed economico aziendale: 

— nella prima colonna, il numero delle pre- 
stazioni svolte per le quali sono stati perce- 
piti compensi “a forfait”. Si precisa al ri- 
guardo che per compensi “a forfait” si in- 
tendono quelli corrisposti a fronte di una 
pluralità di prestazioni di natura diversa (ge- 
neralmente a carattere continuativo) per 
ognuna delle quali non è stato determinato 
lo specifico compenso; 

— nella seconda colonna, il numero delle pre- 
stazioni non retribuite forfetariamente; 

— nella terza colonna, in percentuale, i ricavi 
conseguiti a fronte delle prestazioni indicate 
nella seconda colonna, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti nel 2001; 

— nel rigo F25, la percentuale dei ricavi “a 
forfait” in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti nell'anno 2001. 

Il totale delle percentuali indicate nella terza 

colonna di ciascun rigo deve essere pari a 


100. 


Per maggior chiarimento si riportano i se- 
guenti esempi: 
uno studio fiscale svolge per uno stesso clien- 


fe l'attività di redazione della dichiarazione 
Mod. UNICO - Società di capitali e della di- 
chiarazione annuale IVA e consegue per tali 
prestazioni un ricavo determinato a forfait. In 
questo caso, in corrispondenza dei righi F8 e 
F10, deve indicare “1” nella prima colonna. 
La seconda e la terza colonna dei predetti ri- 
ghi non vanno compilate in quanto tutti i rica- 
vi sono determinati a forfait; nel rigo F25, in- 
vece, va indicato 100; 
uno studio fiscale svolge l'attività di redazio- 
ne della dichiarazione Mod. UNICO — So- 
cietà di capitali e della dichiarazione annua- 
le IVA nei confronti di due clienti conseguen- 
do, dal primo, un ricavo determinato a forfait 
pari a 100 e, dal secondo, un ricavo pari a 
70 per la compilazione del Mod. UNICO- 
Società di capitali e pari a 30 per la compi- 
lazione della dichiarazione IVA. | ricavi totali 
conseguiti sono, pertanto, pari a 200. 
In questo caso, nei righi F8 e F10 va indicato: 
— nella prima colonna, “1“{corrispondente al 
le prestazioni a fronte delle quali il com- 
penso è corrisposto “a forfait”); 
— nella seconda colonna, “1% (corrispondente 
alle prestazioni non retribuite forfetariamente); 
— nella terza colonna, rispettivamente “35” e 
"15° (corrispondente alla percentuale dei 
ricavi conseguiti a fronte di ciascuna pre- 
stazione non retribuita forfetariamente). 
Nel rigo F25, inoltre, va indicato “50° corri- 
spondente al rapporto, espresso in percen- 
tuale, tra i ricavi conseguiti a forfait (100) e i 


ricavi totali (200). 


Con riferimento alle diverse tipologie di pre- 
stazioni individuate, nei righi sopra elencati, 
occorre distinguere tra prestazioni “a forfait” 
per le quali viene richiesto il numero delle pre- 
stazioni effettuate e prestazioni “a forfait” per 
le quali è sufficiente indicame lo svolgimento 
barrandone l'apposita casella (righi F11, 
F13 e F22). 


In particolare si precisa che va indicato: 
Area amministrativa contabile 


— nei righi da F1 a FA, con riferimento a cia- 
scuna delle prestazioni individuate, il nu- 
mero di clienti ai quali sono state fornite det 
te prestazioni; 


Area fiscale 


— nei righi da F5 a F10, per ciascuna delle 
tipologie individuate, il numero dei modelli 
di dichiarazione compilati; 

— nel rigo F11, se a fronte dell'attività di con- 
sulenza fiscale sono stati percepiti compen- 
si “a forfait”, barrando la casella posta nel- 
la prima colonna; 

— nel rigo F12, il numero di consulenze forni 
fe in materia di successione e diritto di fa- 
miglia; 


Area gestione del personale 


— nel rigo F13, se a fronte dell'attività di se- 
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lezione del personale sono stati percepiti 
compensi “a forfait”, barrando la casella 
posta nella prima colonna; 

— nel rigo F14, il numero delle unità di per 
sonale per le quali vengono elaborate pa- 
ghe e stipendi. Le informazioni relative a 
questo rigo vanno fornite nel caso in cui 
l'impresa interessata alla compilazione del 
presente questionario sia costituita in forma 
di società al cui interno è presente un socio 
abilitato all'esercizio dell'attività in materia 
di consulenza del lavoro; 

— nei righi F15 e F16, il numero di prestazioni 
fornite, rispettivamente, in materia di consu- 
lenza sulle forme di sicurezza e salute sul luo- 
go di lavoro e di formazione del personale; 


Area giuridico commerciale 


— nei righi F17 e F18, il numero di consulen 
ze fornite, rispettivamente, in materia di atti 
e adempimenti necessari per la costituzione 
di società e di preparazione e redazione di 
contratti commerciali; 


Area economico aziendale 


— nel rigo F19, il numero delle prestazioni for- 
nite in materia di valutazione d'azienda; 

— nei righi F20 e F21, il numero delle presta 
zioni fornite in materia di consulenza orga- 
nizzativa e ristrutturazioni aziendali e di 
consulenza finanziaria; 

— nel rigo F22, se a fronte dell'attività di con- 
trollo di gestione e analisi dei costi indu- 
striali, sono stati percepiti compensi “a for- 
fait”, barrando la casella posta nella prima 
colonna; 

— nel rigo F23, il numero di clienti per i quali 
si è svolta attività di gestione di patrimoni 
immobiliari; 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA’ 
Tipologia della clientela 


Nei righi da G1 a 68, indicare, per ciascuna 
tipologia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti nel 2001, in rapporto 
ai ricavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100. 


Provenienza della clientela 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo G9, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dallo svolgimento dell'attività nell'am- 
bito del territorio comunale in cui abitual 
mente si esercita; 

— nel rigo G10, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dallo svolgimento dell'attività in altri 

comuni nell'ambito del territorio della pro- 
vincia; 

— nel rigo G11, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dallo svolgimento dell'attività in altre 
province in cui abitualmente si esercita, nel- 
l'ambito del territorio della regione; 
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— nel rigo G12, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dallo svolgimento dell'attività in re- 
gioni diverse da quella in cui abitualmente 
si esercita; 

— nel rigo G13, in percentuale, l'ammontare 
dei ricavi conseguiti per prestazioni effet 
tuate all'estero, rispetto al totale dei ricavi 
conseguiti nell’anno 2001. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo G14, l'ammontare del premio an- 
nuo pagato per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività svolta; 

— nel rigo G15, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc.; 

— nel rigo G16, le spese sostenute per ag- 
giornamento professionale del/i titolare/i 
dell'impresa e del personale addetto all'at 
tività, includendo la partecipazione a con- 
vegni, congressi e corsi di formazione; 

— nel rigo G17, le spese sostenute per ag- 
giornamento dei programmi informatici; 

— nel rigo G18, le spese sostenute per l'ac- 
quisto di materiale di cancelleria, compre- 
sa la modulistica; 

— nel rigo G19, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i colla- 
boratori coordinati e continuativi che, nel 
l'anno 2001, hanno prestato la loro attività 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario, a prescindere dalla dura- 
ta del rapporio di collaborazione e dalla 
sussistenza dello stesso alla data del 31 di- 
cembre 2001; 

— nel rigo G20, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni professionali e servizi direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata. Vanno 


compresi, ad esempio, i compensi corri- 
sposti per prestazioni di lavoro autonomo 
non esercitate abitualmente di cui all'art. 
81, comma 1, lett. |), del TUIR. Si precisa 
che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corri 
spettivo di una pluralità di prestazioni di- 
rettamente correlate all'attività non distin- 
tamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo 621, il valore complessivo al 31 
dicembre 2001, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo G22, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da prestazioni rese nei confronti di 

clienti, professionisti del settore, in rapporto 
ai ricavi complessivi; 

— nel rigo 623, barrando l'apposita casella, 
se il contribuente ha stipulato convenzioni 
con associazioni di imprenditori, ovvero 
con albi o ordini professionali; 

— nel rigo 624, barrando l'apposita casella, 
se il contribuente ha stipulato convenzioni 
con Centri di Assistenza Fiscale (CAAF); 

— nel rigo G25, barrando l'apposita casella, 
se il contribuente svolge l'attività partecipan- 
do a network nazionali o internazionali; 

— nel rigo G26, il numero di banche dati di 
cui il contribuente dispone e l'ammontare 
complessivo delle spese sostenute nel 
2001 per acquisti e/o abbonamenti a tali 
banche dati; 


8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 


tolo al 31 dicembre 2001. 
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9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione Unico 2002 per i redditi del 
2001. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri 
chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello Unico 2002. 
L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

contribuenti che, invece, esercitano più at 
ività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio- 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
ente e, ai fini della compilazione del qua- 
dro degli elementi contabili, devono proce 
dere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati 
con occupazione prevalente nella società 
o associazione vanno desunte dal quadro 
RK del modello Unico 2002 - Società di 
persone ed equiparate, facendo riferimen- 
o alle quote di reddito attribuite ai soci ed 
agli associati senza tenere conto degli im- 
porti convenzionali indicati nell'articolo 3 
del Dpcm 27 marzo 1997, pubblicato nel- 
a Gazzetta Ufficiale n. 97 del 28 aprile 
1997. 

el caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo al- 
a predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 
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Modello P per 
dei dati ri 


la comunicazione 
levanti ai fini 


dell’applicazione dei parametri 


PO] 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 


0 |0|N[O|GjhA|W|N|-|9O0|.0]|0N|]OAa|]s.|WIN|—- 


P23 


P24 


P25 


P26 meno impor 


o del campo interno 


P13 


ed equipara 
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Quote desumibili dal modello 


UNICO 2002 - Società di Persone 


te — Quadro RK 
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Studi di settore 


1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
fe che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del- 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


RM MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fomitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
di base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed eletirotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3. Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4. Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo]; SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 . i . 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 : i 2 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


i MANIFATTURE 
SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di de biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Maolitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3. Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di carmi, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di came, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed alri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1. Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e Fre in legno (escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione de 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


740.1 


Nin 


NSNINNINN 
SNNNNN 

SOUSWNENO 
00000090 


SD15 


SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi eo grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 
zione di tesuti a maglia]. 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cemiere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodoti fabbrica con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
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28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.14.2 
29.21. 
29.212 
29:22: 


29.22.2 
29,23, 
29.23.2 


29.24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienicorsanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E obbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 

Pob ricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fob ricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 

tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne ch. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 
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Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e masitici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate diocesi 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 
Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 
Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le telecamere e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 
Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 
Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 
Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
pari staccate ed accessori); 

iparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 
Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 
Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica- 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicorchirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 

Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.)1.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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SK25 
74.14.A 


Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomiti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


Attività professionale svolta da psicologi. 

Servizi degli studi odontoiatrici. 

Servizi veterinari. 

Servizi di ingegneria integrata. 

Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 


Consulenze fomnite da agronomi; 
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SG36 
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SG 38 
52.71.0 


SG39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


70.20.0 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 
Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 

Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 

locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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Studi di mercato e sondaggi di opinio- 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


iparazione di trattori agricoli. 

iparazione e sostituzione di pneuraatici. 

iparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
iparazioni di motocicli e ciclomotori. 


intonacatura; 
ivestimento di pavimenti e muri; 
integgiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


istoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fomitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 

Trasporti costieri; 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di alri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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$G88 

74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

$G89 

74.83.2. Dattilografia e fotocopiatura. 

BM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SMO07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
cornici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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51.53.3 
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51.53.5 
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52.48.F 
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52.47.3 
SM21 
51.31.0 


51.32.1 
D1;32:2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio a 
Commercio al 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 

surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 

Commercio all'ingrosso di carmi congelate e sur- 
lelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di a parecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e te evisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette]. 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 
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SM33 
.24.1 


5 
51.24.2 
51.42.2 
SM34 


424 
47.8 


5 
5 
SM35 


52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


SMA1 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SMA44 
52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.474 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio a di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


ia Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 dla compiaziona dei 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG92 questionario 
Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Tognome Nome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO lenomINaZIONE 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


la, Fiazza, Numero civico lelefono prefisso lumero 
pi 


FISCALE 
(INDIRIZZO n | O I Ln 1 
COMPLETO) CAR Comune ia 


ATTIVITÀ Codifica Descrizione dell'attività esercitata vl ‘codice attività 


ESERCITATA 


ALTRE Codifica incid. sul compensi © ricavi Codifica ficid. sui compensi © ricavi Codifica incidenza sui compensi © ricavi 
ATTIVITA % % % 
nno di inizio attività 


ALTRI DATI 
————__——_————————T———t4x1114=m=m===mL|TW=—.u 


Personale addetto all'attività 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione-lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


% DI LAVORO 
PRESTATO 


A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 

A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 


A13 Amministratori non soci 
6m4_6@m1m6@m’‘ie1i__———t—AÀAWT_=m———_—-z<=<—<<=—T7=<-=T-T-—- }}y{|yuwuMy,:. E GEX[/D*>DNRNINRREERDEREKSISÉ57)1 
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Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo delle unità immobiliari l_1__! 


Boo Numero progressivo L_|_ | 


BI Annodiannodiinizio dell'attività nell'unità immobiliare 
B2 Comune 


B3 Provincia 


B4 Canone di locazione 000 
B5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 000 
B6 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 000 


B7 Mqunità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività 
B8 di cui per archivi, biblioteche, sale riunioni 


B9 Uso promiscuo dell'abitazione 


BOO Numero progressivo L_|_ | 


BI Annodianno diinizio dell'attività nell'unità immobiliare 
B2 Comune 


B3 Provincia 


BA Canone di locazione 000 
B5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ‘000 
B6 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 000 


B7 Mqunità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività 
B8 di cui per archivi, biblioteche, sale riunioni 


B9 Uso promiscuo dell'abitazione 
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MODELLO S$G92 


FI 
F2 
F3 
FA 


F5 
F6 
F7 
F8 
F9 
F10 
F11 
F12 


F13 
F14 
F15 
F16 


F17 
F18 


F19 


AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE 

Contabilità ordinaria 

Contabilità semplificata 

Consulenza per la redazione di bilanci (annuali, infrannuali, straordinari) 


Perizie e analisi contabili e di bilancio 


AREA FISCALE 

Mod. 730 

Mod. Unico persone fisiche 

Mod. Unico società di persone ed equiparate 

Mod. Unico società di capitali, enti commerciali ed equiparati 
Mod. 770 ( anche se compreso nella dichiarazione unificata) 
Mod. IVA ( anche se compreso nella dichiarazione unificata) 
Consulenza fiscale 


Consulenza in materia di successione e diritto di famiglia 


AREA GESTIONE DEL PERSONALE 

Selezione del personale 

Amministrazione del personale (paghe e stipendi) 

Consulenza sulle forme di sicurezza e salute sul luogo di lavoro 


Formazione del personale (erogata) 


AREA GIURIDICO COMMERCIALE 
Consulenza su atti e adempimenti necessari per la costituzione di una società 


Consulenza contrattuale (preparazione e redazione di contratti commerciali) 


AREA ECONOMICO AZIENDALE 

Valutazione di aziende 

Consulenza organizzativa, ristrutturazioni aziendali 

Consulenza finanziaria (strategie finanziarie, previsione dei fabbisogni, scelta delle fonti) 
Controllo di gestione, analisi dei costi industriali 


Gestione di patrimoni immobiliari 


Altre attività 


Compensi a forfait 


nr 


Prestazione a forfait 


Numero 
Numero 
Numero 


Numero 


Numero 
Numero 
Numero 
Numero 
Numero 
Numero 
Barrare la casella 


Numero 


Barrare la casella 
Numero 
Numero 


Numero 


Numero 


Numero 


Numero 
Numero 
Numero 
Barrare la casella 


Numero 


Numero 


Prestazione non a forfait 
Numero Percentuale sui Ricavi 
% 
% 
% 
% 


% 
% 
% 
% 
% 
% 


% 


% 
% 
% 
% 


% 
% 
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Elementi specifici dell'attività 


Serie generale - n. 251 


MODELLO SG92 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 


G1 Imprenditori individuali ed esercenti arti e professioni 


G2 Altre Persone fisiche 


63 Società di persone, ed associazione tra artisti e professionisti 


GA, Società di capitali 


G5 Enti pubblici, Enti privati, commerciali e non 


G6 Banche e compagnie di assicurazione 


G7 Centri di Assistenza Fiscale (CAAF) 


G8 Altri soggetti 


PROVENIENZA DELLA CLIENTELA 
G9 Comunale 
G10 Provinciale 
G11 Regionale 
G12. Nazionale 


G13 Internazionale 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 


G14 Assicurazioni R.C. professionali 


G15 Acquisti per abbonamenti/riviste/pubblicazioni 


G16 Spese per aggiornamento professionale 


G17. Spese per aggiornamento del software 


G18 Spese per cancelleria, compresa modulistica 


G19 Spese per collaboratori coordinati e continuativi 


620 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 


621 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


622 Ricavi derivanti da prestazioni rese a professionisti del settore 


623 Convenzioni con imprenditori e ordini professionali 


624 Convenzioni con Centri di Assistenza Fiscale (CAAF) 


625 Partecipazioni a network nazionali o internazionali 


626 Banche dati 


Numero Spese 
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Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 
Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 


.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 


% 
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Beni strumentali 


Numero 


Il] Computer 

12 dicui in rete locale 
13 Stampanti 

I4  Modem/Fax 
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MODELLO SG92 


Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 
MI Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 2000 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
M4. dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 2000 
M5_ Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ‘000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 1000 
M7_Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
M8. dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 1000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
M10 Costo per la produzione di servizi 000 
M11 Valore dei beni strumentali .000 
M12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
M13 Spese per acquisti di servizi .000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro .000 
M15 Quote di ammortamento anticipato .000 
M16 Quote di ammortamento accelerato 000 
MI7 Rated denomenio e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a n 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 000 
M19. dicui per ammortamento di immobili 1000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 000 
M21. dicui per oneri finanziari 000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR .000 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 2000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale ‘000 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa .000 
Datori niet FIMoriali arie 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


Abi Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG92 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


‘ognome Nome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Telefono prefisso Numero 

FISCALE 

(INDIRIZZO I | ES SNO BR Ta Da, TO 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


Ifica ’escrizione dell attivi! ‘eserci! (el fariazione codice attività 
ATTIVITÀ iti Descrizi fiività esercita VETRI TR 


ESERCITATA 


ALTRE ifica Incid. sui compensi o ricavi odifica incid. sui compensi o ricavi Codifica Incidenza sui compensi o ricavi 


ATTIVITÀ % % % 
Anno di inizio attività 
ALTRI DATI 
[fi//(/(/(/( << {_ _ dlT———+-AXMN _IN_<_.Mm.Àu<N__W_\MV/\uunÀ«i&«è+»»+|.+—». +. AAA dB B_IMEP0‘FI 


Personale addetto all'attività 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione-lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


% DI LAVORO 
PRESTATO 


A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 

A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 


A13 Amministratori non soci 
—r—_r—rrrrrrr+—+-+ “{ gpgg“_«EIER”SMSF”M AA “  ::::::::: I iiiiiiiiiiii.‘Sdd vc effi) 8]eEE NM) )oec«”—””!o.m=m"-xv-V E 
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Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo delle unità immobiliari l_1__! 


Boo Numero progressivo |__| | 


BI Annodiannodiinizio dell'attività nell'unità immobiliare 
B2 Comune 


B3 Provincia 


B4 Canone di locazione 00 
I 

B5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 00 
I 

B6 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 00 
I 


B7 Mqunità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività 
B8 di cui per archivi, biblioteche, sale riunioni 


B9 Uso promiscuo dell'abitazione 


BOO Numero progressivo |__| | 


BI Annodiannodiinizio dell'attività nell'unità immobiliare 
B2 Comune 


B3 Provincia 


B4 Canone di locazione 00 
ri 

B5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 00 
4 

B6 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 00 
I 


B7 Mqunità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività 
B8 di cui per archivi, biblioteche, sale riunioni 


B9 Uso promiscuo dell'abitazione 


— 209 — 


25-10-2002 


Modalità di espletamento dell'attività 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 251 


MODELLO SG92 


FI 
F2 
F3 
FA 


F5 
F6 
F7 
F8 
F9 
F10 
F11 
F12 


F13 
F14 
F15 
F16 


F17 
F18 


F19 


AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE 

Contabilità ordinaria 

Contabilità semplificata 

Consulenza per la redazione di bilanci (annuali, infrannuali, straordinari) 


Perizie e analisi contabili e di bilancio 


AREA FISCALE 

Mod. 730 

Mod. Unico persone fisiche 

Mod. Unico società di persone ed equiparate 

Mod. Unico società di capitali, enti commerciali ed equiparati 
Mod. 770 ( anche se compreso nella dichiarazione unificata) 
Mod. IVA ( anche se compreso nella dichiarazione unificata) 
Consulenza fiscale 


Consulenza in materia di successione e diritto di famiglia 


AREA GESTIONE DEL PERSONALE 

Selezione del personale 

Amministrazione del personale (paghe e stipendi) 

Consulenza sulle forme di sicurezza e salute sul luogo di lavoro 


Formazione del personale (erogata) 


AREA GIURIDICO COMMERCIALE 
Consulenza su atti e adempimenti necessari per la costituzione di una società 


Consulenza contrattuale (preparazione e redazione di contratti commerciali) 


AREA ECONOMICO AZIENDALE 

Valutazione di aziende 

Consulenza organizzativa, ristrutturazioni aziendali 

Consulenza finanziaria (strategie finanziarie, previsione dei fabbisogni, scelta delle fonti) 
Controllo di gestione, analisi dei costi industriali 


Gestione di patrimoni immobiliari 


Altre attività 


Compensi a forfait 
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Prestazione a forfait 


Numero 
Numero 
Numero 


Numero 


Numero 
Numero 
Numero 
Numero 
Numero 
Numero 
Barrare la casella 


Numero 


Barrare la casella 
Numero 
Numero 


Numero 


Numero 


Numero 


Numero 
Numero 
Numero 
Barrare la casella 


Numero 


Numero 


Prestazione non a forfait 
Numero Percentuale sui Ricavi 
% 
% 
% 
% 


% 
% 
% 
% 
% 
% 


% 


% 
% 
% 
% 


% 
% 
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MODELLO SG92 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 


G1 Imprenditori individuali ed esercenti arti e professioni 


G2 Altre Persone fisiche 


63 Società di persone, ed associazione tra artisti e professionisti 


GA Società di capitali 


G5 Enti pubblici, Enti privati, commerciali e non 


G6 Banche e compagnie di assicurazione 


G7 Centri di Assistenza Fiscale (CAAF) 


G8 Altri soggetti 


PROVENIENZA DELLA CLIENTELA 
G9 Comunale 
G10 Provinciale 
G11 Regionale 
G12. Nazionale 


G13 Internazionale 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 


G14 Assicurazioni R.C. professionali 


G15 Acquisti per abbonamenti/riviste/pubblicazioni 


G16 Spese per aggiornamento professionale 


G17 Spese per aggiornamento del software 


G18 Spese per cancelleria, compresa modulistica 


G19 Spese per collaboratori coordinati e continuativi 


G20 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 


G21 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


622 Ricavi derivanti da prestazioni rese a professionisti del settore 


623 Convenzioni con imprenditori e ordini professionali 


624 Convenzioni con Centri di Assistenza Fiscale (CAAF) 


625 Partecipazioni a network nazionali o internazionali 


626 Banche dati 


Numero Spese 
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Percentuale sui ricavi 


% 


% 
% 


100 % 


Percentuale sui ricavi 
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MODELLO SG92 


Beni strumentali 


Numero 
Il Computer 
12 dicui in rete locale 
13 Stampanti 
I4  Modem/Fax 
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MODELLO SG92 


Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 
Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 
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Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE *° COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SG93 


Codice attività 


74.84.5 Design e styling relativo a tessili, abbigliamento, calzatu- 
re, gioielleria, mobili e altri beni personali o per la casa 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta- 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se (ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall’eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere ak 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l’unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta- 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu- 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...”, il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina- 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


dati richiesti nei questionari possono essere 
rasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
rasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal- 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall’acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 


® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario è predisposto per l'indicazio- 
ne dei dati da parte dei contribuenti che eser- 
citano l’attività indicata nel paragrafo 2.1 
sia in qualità di imprenditore che di esercen- 
fe arti o professioni. 
Nelle istruzioni è specificato quali parti del 
questionario devono essere compilate dai 
contribuenti che esercitano l'attività in forma 
di impresa e quali dai contribuenti che la 
esercitano professionalmente. In particolare, 
il quadro degli elementi contabili è struttura- 
to in due sezioni che devono essere compi- 
late alternativamente, a seconda che il con- 
tribuente eserciti l'attività in forma di impre 
sa o professionalmente. Considerata la pre- 
senza del doppio quadro contabile, in nes- 
sun caso potrà verificarsi la mancata corri 
spondenza tra gli elementi contabili richiesti 
ed i quadri compilati nella dichiarazione 
dei redditi, condizione che, come specifica 
to nel paragrafo 1 delle istruzioni generali, 
esonera dall'obbligo della presentazione 
del questionario. 

Si ricorda che: 

— i contribuenti che esercitano attività diver 
se, ma appartenenti alla medesima cate- 
goria reddituale, devono restituire il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività 
prevalente. Per attività prevalente si intende 
quella dalla quale è derivato il maggiore 
ammontare dei ricavi o dei compensi; 

— i contribuenti che conseguono contempora- 
neamente redditi da lavoro autonomo e 
redditi di impresa, sono tenuti a compilare 
distinti questionari per ciascuna delle diver- 
se attività esercitate. 

Ulteriori precisazioni in merito sono contenu- 

te nel paragrafo 1 delle Istruzioni generali. 

Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2001, applicando i crite- 

ri di imputazione temporale prescritti per la 
categoria reddituale nella quale il contri 
buente ha inquadrato la propria attività (cri- 

ferio di competenza, se sono stati compilati i 

quadri RG o RF di Unico 2002 Persone Fisi- 

che, RG o RF di Unico 2002 Società di Per- 
sone ed equiparate, RS di Unico 2002 So- 
cietà di Capitali, Enti Commerciali ed equi 
parati, RG o RF di Unico 2002 Enti non 

Commerciali ed equiparati; criterio di cassa, 

se sono stati compilati i quadri RE di Unico 

2002 Persone Fisiche, RE di Unico 2002 

Società di Persone ed equiparate e RE di Uni- 

co 2002 Enti non Commerciali ed equipara 

i). Qualora siano richiesti dati suscettibili di 

variazione nel corso dell'anno e non è dis 

posto diversamente nelle istruzioni, si deve 
ar riferimento alla situazione esistente alla 

data del 31 dicembre 2001. 

contribuenti non tenuti alla presentazione 

del questionario, come indicato nel paragra- 

o 2 delle istruzioni generali, possono resti- 

vire il questionario stesso compilando solo il 

quadro “Dati anagrafici e relativi all'attività” 

con esclusione delle ultime due righe) e bar- 
rando l'apposita casella in alto a destra. 


Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

® dati anagrafici e relativi all'attività, 

® personale addetto all'attività di lavoro au- 
fonomo e di impresa; 

® unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

e modalità di espletamento dell'attività; 

° elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

® elementi contabili relativi all'attività di im- 
presa o di lavoro autonomo. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
rio, l'attività esercitata e le eventuali attività 
secondarie. Il campo relativo alla natura giu- 
ridica va compilato soltanto dai soggetti di- 
versi dalle persone fisiche, riportandovi lo 
stesso codice che è stato indicato nel model 
lo di dichiarazione dei redditi Unico 2002 - 
Società di persone ed equiparate, Unico 
2002 - Società di Capitali, enti commerciali 
ed equiparati, Unico 2002 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


| presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgo 
no professionalmente o in forma d'impresa 
come attività prevalente quella di “Design e 
styling relativo a tessili, abbigliamento, 
calzature, gioielleria, mobili e altri beni 
personali o per la casa” (codice 74.84.5). 
Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi o dei compensi conseguiti nel 
2001. Se l'attività prevalente non è quella di 
“Design e styling relativo a tessili, abbiglia- 
mento, calzature, gioielleria, mobili e altri be- 
ni personali o per la casa”, il contribuente 
non è tenuto alla presentazione del presente 
questionario, ma deve verificare se sia tenu- 
to alla presentazione di un altro questionario. 
| contribuenti che esercitano oltre all'attività di 
“Design e styling relativo a tessili, abbiglia- 
mento, calzature, gioielleria, mobili e altri be- 
ni personali o per la casa” una seconda atti- 
vità, devono: 
— compilare il presente questionario se l'altra 

attività appartiene alla medesima catego- 
ria reddituale nella quale è stata qualifica- 
ta l'attività prevalente di “Design e styling 
relativo a tessili, abbigliamento, calzature, 

gioielleria, mobili e altri beni personali o 

per la casa” e quest'ultima sia prevalente; 
— non compilare il presente questionario se 

l’altra attività appartiene alla medesima ca- 

tegoria reddituale nella quale è stata quali- 
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ficata la predetta attività di “Design e 
styling relativo a tessili, abbigliamento, cal- 
zature, gioielleria, mobili e altri beni per 
sonali o per la casa”, ma risulti prevalente 
l’altra attività. In tal caso si è tenuti, infatti, 
alla presentazione del questionario predi- 
sposto per la sola attività prevalente nel ter- 
mine previsto dal relativo decreto di ap- 
provazione, se successivo a quello di pre- 
sentazione del questionario in esame; 

— compilare due diversi questionari solo se 
l’altra attività non appartiene alla medesi- 
ma categoria reddituale nella quale è sta- 
ta qualificata la predetta attività di “De- 
sign e styling relativo a tessili, abbiglia- 
mento, calzature, gioielleria, mobili e altri 
beni personali o per la casa”. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 
2001 non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichia- 
razione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione attivi 
tà disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
la sanatoria per la mancata o errata comu- 
nicazione della variazione dei dati può es- 
sere ottenuta dal contribuente solo compilan- 
do il questionario ed indicandovi l’attività ef 
fettivamente esercitata in modo prevalente 
nel corso del 2001. Qualora al contribuente 
sia stato recapitato un questionario relativo 
ad una attività diversa da quella effettiva- 
mente esercitata, va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice il contri- 
buente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti- 
vità e barrando la casella “Variazione co- 
dice attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001 ; dovrà, inoltre, esse- 
re barrata la casella “Variazione codice at 
tività”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
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® se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal- 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi- 
care nel quadro “Dati anagrafici e relativi 
all'attività” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 2001; dovrà, ino 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 


2.3 Altre attività 


| primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR (redditi di lavoro auto- 
nomo] e devono essere compilati qualora sia 
svolta anche attività dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale; in quest'ultimo caso, 
deve, altresì, essere indicato il numero delle 
ore settimanali di lavoro prestato; qualora, 
inoltre, il contribuente sia percettore di pen- 
sione, deve essere barrata la relativa casella. 
l'ultima casella della sezione, che riguarda 
tutti i contribuenti, deve essere barrata qualo- 
ra siano svolte anche altre attività professio 
nali o di impresa. 


2.4 Attività secondarie 


la presente sezione deve essere compilata 
esclusivamente dai contribuenti che esercita 
no altre attività appartenenti alla medesima 
categoria reddituale nella quale è stata in- 
quadrata l'attività prevalente per la quale vie- 
ne compilato il presente questionario. In tal 
caso, devono essere indicati i relativi codici 
di attività e, in percentuale, l'incidenza dei ri- 
cavi conseguiti o dei compensi percepiti in ri- 
ferimento a ciascuna attività secondaria ri- 
spetto ai ricavi o ai compensi complessivi de- 
rivanti da tutte le attività svolte dal contri- 
buente. E possibile indicare sino a tre attività 
secondarie. In presenza di un maggior nu- 
mero di attività, il contribuente si limiterà ad 
indicare le tre più significative in termini di ri- 
cavi conseguiti o di compensi percepilti. 

la sezione non va compilata qualora il con- 
tribuente che esercita l'attività professional 
mente svolga anche attività d'impresa ovvero 
qualora il contribuente che esercita l'attività 
in forma d'impresa svolga anche attività di la- 
voro autonomo. 

Per maggior chiarimento si forniscono i se- 
guenti esempi: 

1. Contribuente che esercita, in qualità di im- 
prenditore oltre all'attività prevalente di “De- 


sign e styling relativo a tessili, abbiglia- 

mento, calzature, gioielleria, mobili e altri 

beni personali o per la casa”, anche un'al- 
tra attività d'impresa: 

— ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00 
pari a L. 290.440.500; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Design e 
styling relativo a tessili, abbigliamento, 
calzature, gioielleria, mobili e altri beni 
personali o per la casa” codice 74.84.5: 
euro 127.500,00 pari a L. 246.874.425; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Studi fotografici” codi- 
ce 74.81.1, per la quale non è possibile 
utilizzare il presente questionario: euro 
22.500,00 pari a L. 43.566.075. 

Il contribuente indicherà quale attività secon- 

daria, nel primo campo, il codice 74.81.1 

e l'incidenza del 15%; 

2. Contribuente che esercita, in qualità di 

professionista oltre all'attività prevalente di 

“Design e styling relativo a tessili, abbiglia- 

mento, calzature, gioielleria, mobili e altri be- 

ni personali o per la casa”, anche un'altra at- 
tività professionale: 

— ammontare dei compensi complessivamen- 
te percepiti nel 2001: euro 150.000,00 
pari a L. 290.440.500; 

— ammontare dei compensi percepiti nell'e- 
sercizio dell'attività prevalente di “Design 
e styling relativo a tessili, abbigliamento, 
calzature, gioielleria, mobili e altri beni 
personali o per la casa” codice 74.84.5: 
euro 90.000,00 pari a L. 174.264.300; 

— ammontare dei compensi percepiti nell'e- 
sercizio di “Attività tecniche svolte da di- 
segnatori” codice 74.20.C, per la quale 
non è possibile utilizzare il presente que- 
stionario: euro 60.000,00. pari a L. 
116.176.200. 

Il contribuente indicherà quale attività secon- 

daria, nel primo campo, il codice 74.20.C 

e l'incidenza del 40%. 


2.5 Altri dati 


Nella sezione deve essere indicato l'anno di 
inizio dell'attività professionale o di impresa e 
la categoria reddituale nella quale è stata in- 
quadrata l'attività oggetto del presente questio 
nario riportando, nella relativa casella, il codi- 
ce 1 se si tratta di reddito d'impresa e il codi- 
ce 2 se trattasi di reddito di lavoro autonomo. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI 
LAVORO AUTONOMO E DI IMPRESA 


Nel quadro sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività ed è strutturato 
in tre sezioni delle quali la prima (righi da A1 
a A7) deve essere compilata da tutti i contri 
buenti, indipendentemente dalla categoria 
reddituale alla quale appartiene il reddito dai 
medesimi prodotto, la seconda (rigo A8) dai 
soli contribuenti che determinano il reddito ai 
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sensi del capo V del TUIR (redditi di lavoro au- 
tonomo) e la terza (righi da A9 a A15]) dai so- 
li contribuenti che determinano il reddito ai 
sensi del capo VI del TUIR (redditi di impresa). 
Per individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi, degli associati in par 
fecipazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2001. Con 
riferimento al personale dipendente, compresi 
gli assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro o a termine va, invece, indicato il numero 
dei lavoratori a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza, alla data del 31 
dicembre 2001 del rapporto di lavoro. Per- 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno e con contratto a tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
'empo pieno e va indicato per entrambi i rap- 
porti di lavoro il numero delle giornate retri- 
buite. Non vanno indicati gli associati in par- 
ecipazione ed i soci che apportano esclusi 
vamente capitale anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali ri- 
sultano versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli infortuni 
nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 

Tra il personale addetto all'attività va compre- 
so anche quello utilizzato ai sensi della legge 
24 giugno 1997, n. 196 (lavoro interinale). 
Il personale distaccato va computato tra gli 
addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 
non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 


Personale 


— nei righi da A1 a A3, distintamente per qua- 
lifica, nella prima colonna, il numero dei la- 
voratori dipendenti che svolgono attività a 
tempo pieno e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2001; 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane indicato al punto 23 della par- 
te C, sez. 1 della “Comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimilati 
ed assistenza fiscale’ del modello 
770/2002 semplificato; 

— nel rigo A5, nella prima colonna, il nume 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro e dei dipendenti con contratto a 
termine e, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001. Si precisa che in tale rigo vanno in 
dicati anche i lavoratori impegnati in base 
ai piani di inserimento professionale; 

— nel rigo Aé, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
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comma ], lett. c-bis), del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temente per il contribuente interessato alla 
compilazione del questionario; 

— nel rigo A7, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma ], lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 
31 dicembre prestano la loro attività per il 
contribuente interessato alla compilazione 
del questionario; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci o associati che prestano attività 
nello studio o associazione (nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e pro- 
fessioni). Nella seconda colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
fo all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o associazione rispetto a quel- 
lo complessivamente dedicato alla medesi- 
ma attività artistica o professionale svolta in 
forma individuale o associata. La percen- 
tuale da indicare è pari alla somma delle 
percentuali relative a tutti i soci 0 associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la me- 
desima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 

empo dedicato complessivamente alla 

propria attività professionale, la percentua- 

e da riportare nel secondo campo è pari 

a 150, risultante dalla somma di 100 (re- 

ativa all’associato che svolge l’attività pro- 

essionale esclusivamente nell'associazio- 
ne) e 50 (relativa all'associato che svolge 

per l'associazione un'attività, in termini di 

empo, pari al 50% della propria attività 

complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 

da tre associati di cui uno soltanto svolge 

a propria attività professionale esclusiva 

mente nell'associazione. Per gli altri due 

associati il tempo dedicato all'attività lavo- 
rativa nell'associazione è, in rapporto alla 
propria attività professionale complessiva, 
rispettivamente, del 50% e del 70%: la per 
centuale da indicare nel secondo campo 

è, quindi, 220, derivante dalla somma del- 

le percentuali di lavoro complessivamente 

prestato nell'associazione su base annua 

dai tre associati (100 + 50 + 70). 


Personale addetto all'attività d'impresa 


— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 


— nel rigo A10, nella prima colonna il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questio- 
nario. In tale rigo non vanno indicati i so- 
ci, inclusi i soci amministratori, che hanno 
percepito compensi derivanti da contratti 
di lavoro dipendente ovvero di collabora 
zione coordinata e continuativa. Tali soci 
vanno indicati nei righi appositamente pre- 
visti per il personale retribuito in base ai 
predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario; 

— nei righi da A9 ad A14, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, una atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavo- 
rativa ed a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuale di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A15, il numero degli amministra- 
tori non soci. Vanno indicati soltanto coloro 
che svolgono l'attività di amministratore ca- 
ratterizzata da apporto lavorativo diretta- 
mente afferente all'attività svolta dalla so- 
cietà e che non possono essere inclusi nei 
righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavo- 
ro dipendente a tempo pieno e la qualifica 
dirigenziale non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE — 
ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali che, a qualsiasi ti- 
tolo, vengono utilizzate per l'esercizio dell'a 
tività ed è predisposto per indicare i dati re- 
lativi a due unità. Le informazioni relative alle 
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eventuali ulteriori unità locali vanno indicate 

utilizzando fotocopie del presente quadro. 

Le unità locali da indicare in tale quadro so- 

no quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie delle unità locali deve 

essere quella effettiva, indipendentemente da 

quanto dichiarato ad altri fini (ad esempio, 
della eventuale licenza amministrativa). 

Nel rigo BOA va indicato il numero com 

plessivo delle unità locali utilizzate per l'atti- 

vità; per ciascuna di esse indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, i canoni di locazione annui re- 
lativi alle unità locali destinate all'esercizio 
dell'attività, nella misura risultante dal con- 
tratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni); 

— nel rigo B7, le spese sostenute per strutture 
polifunzionali in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
fotalità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese 
per l'utilizzo delle unità immobiliari, per i 
servizi di segreteria, ecc.). Per maggior 
chiarimento si riportano i seguenti esempi: 

— contribuente che esercita l’attività di “Design 
e styling relativo a tessili, abbigliamento, cal 
zature, gioielleria, mobili e altri beni perso 
nali o per la casa” e dottore commercialista 
che svolgono la propria attività in una unità 
immobiliare di proprietà di terzi, ripartendo 
le spese sostenute [ locazione dell'immobile, 
pulizia dei locali, segretaria che presta la- 
voro per entrambi i soggetti, ecc.); 

— dottore commercialista e contribuente che 
esercita l'attività di “Design e styling relativo 
a tessili, abbigliamento, calzature, gioielle- 
ria, mobili e altri beni personali o per la ca- 
sa” che svolgono la propria attività in un 
immobile di proprietà del primo. Il dottore 
commercialista ( proprietario dell'immobile), 
al quale sono intestate le utenze telefoniche 
e i servizi accessori, addebita periodica 
mente parte delle spese sostenute al contri- 
buente che esercita l'attività di “Design e 
styling relativo a tessili, abbigliamento, cab 
zature, gioielleria, mobili e altri beni perso 
nali o per la casa” (spese di locazione del- 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st'ultimo, spese sostenute per le utenze tele- 
foniche, per il riscaldamento, ecc.); 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi, indi- 
cati nel rigo precedente, destinati a labora- 
torio per la produzione di prototipi/modelli; 
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— nel rigo B10, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale è destinata promiscuamente 
ad abitazione e a luogo di esercizio dell'at- 
tività di lavoro autonomo o d'impresa. In ta- 
le ipotesi, nei righi precedenti i dati richiesti 
devono riferirsi alla parte dell'unità locale 
destinata effettivamente all'esercizio dell'atti- 
vità di lavoro autonomo o di impresa. 


5. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modalità di espleta 
mento della stessa. 


Attività di progettazione (design e styling) 


Nei righi da F1 a F16, indicare, distinta- 
mente per ciascuna attività di design e styling 
delle specializzazioni elencate: 


— nella prima colonna, il numero degli inca- 
richi assunti nel 2001 o in anni preceden- 

ti, anche se non ultimati nel corso dell'an- 
no, per i quali sono stati percepiti com- 
pensi o ricavi, anche parziali, nel 2001; 

— nella seconda colonna, la percentuale dei 
compensi o dei ricavi derivanti da ciascu- 
na di esse in rapporto al totale dei com- 
pensi o ai ricavi percepiti nel 2001. 


Altre attività diverse dalla progettazione 


Nei righi da F17 a F23, indicare, relativa- 
mente ad ognuna delle altre attività diverse 
dalla progettazione: 


— nella prima colonna, il numero degli inca- 
richi assunti nel 2001 o in anni preceden- 
ti, anche se non ultimati nel corso dell'an- 
no, per i quali sono stati percepiti com- 
pensi o ricavi, anche parziali, nel 2001; 
— nella seconda colonna, la percentuale dei 
compensi o dei ricavi derivanti da ciascu- 
na di esse in rapporto al totale dei com- 
pensi o ai ricavi percepiti nel 2001. 
Si precisa che per autoproduzione, al rigo 
F22, si intende la realizzazione a proprie 
spese di singoli oggetti finiti destinati occa- 
sionalmente alla vendita. 


Il totale delle percentuali indicate nella se- 
conda colonna dei righi da F1 ad F23 deve 
risultare pari a cento. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare gli elementi 
specifici dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da G1 a G7, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, (pubblica o 


privata) la percentuale dei ricavi o dei 
compensi conseguiti in rapporto ai ricavi o 
ai compensi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo G8, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto e/o l'abbonamento 
a giornali, riviste, pubblicazioni, banche 
dati, ecc; 

— nel rigo G9, le spese sostenute per pubbli- 
cità, propaganda e per la partecipazione 
a fiere e a mostre. In questo rigo non van- 
no inclusi i costi di trasporto sostenuti per 
viaggi e/o trasferte fatti in occasione di fie- 
re e/o mostre, in quanto tali costi vanno 
invece inseriti nel rigo G11. 

— nel rigo G10, le spese sostenute per rap- 
presentanza, senza tener conto dei limiti di 
deducibilità previsti dal TUIR; 

— nel rigo G11, le spese sostenute per viag- 
gi e/o trasferte; 

— nel rigo G12, le spese sostenute per la rea- 
lizzazione di prototipi/modelli; 

— nel rigo G13, i costi connessi all'autopro- 
duzione di cui al rigo F22; 

— nel rigo G14, le spese sostenute per la ma- 
nutenzione delle apparecchiature tecniche; 

— nel rigo G15, le spese sostenute per la ma- 
nutenzione e l'aggiornamento del software; 

— nel rigo G16, il valore dei beni strumentali 
al netto delle quote di ammortamento; 

— nel rigo G17, le spese addebitate al con- 
tribuente interessato alla compilazione del 
modello se la struttura in cui svolge l’atti- 
vità e per la quale sta fornendo le infor- 
mazioni è di terzi (ad esclusione degli stu- 
di associati) ed il contribuente vi svolge 
l'attività utilizzandone i servizi e/o i mez- 
zi. Vanno indicate in questo rigo, ad 
esempio, le spese periodicamente adde- 
bitate da una società di servizi per l'affit- 
to dei locali utilizzati per l'esercizio del 
l'attività, per l'utilizzo dei beni strumenta- 
li, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo G18, l'ammontare dei compensi 
assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo G19, l'ammontare dei compensi 
non assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo 620, l'ammontare dei compensi 
fatturati a studi di progettazione con cui si 
collabora stabilmente; 

— nel rigo 621, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i colla- 
boratori coordinati e continuativi che, nel 
l'anno 2001, hanno prestato la loro attivi- 
tà nell'impresa interessata alla compilazio- 
ne del questionario, a prescindere dalla 
durata del rapporto di collaborazione e 
dalla sussistenza dello stesso alla data del 
31 dicembre 2001. | contribuenti che eser 
citano l’attività professionalmente possono 
non compilare tale campo in quanto l'in- 
formazione è richiesta nel rigo M4 del qua- 
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dro degli elementi contabili relativi all'atti- 
vità di lavoro autonomo; 

- nel rigo 622, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni professionali e servizi direttamen- 
te afferenti l’attività esercitata. Vanno com- 
presi, ad esempio, i compensi corrisposti 
per prestazioni di lavoro autonomo non 
esercitate abitualmente di cui all'art. 81, 
comma 1, lett. |), del TUIR. Si precisa che 
devono essere inclusi i compensi corrispo- 
sti a società di servizi come corrispettivo di 
una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività non distintamente evi- 
denziate in fattura. | contribuenti che eser- 
citano l'attività professionalmente possono 
non compilare tale campo in quanto l'in- 
formazione è richiesta nel rigo M5 del 
quadro degli elementi contabili relativi al- 

l'attività di lavoro autonomo; 


Altri elementi specifici 


- nel rigo G23, nella prima colonna, il nu 
mero delle partecipazioni in associazioni 
professionali e società esercenti l'attività di 
design/styling e, nella seconda colonna, 
la percentuale di lavoro prestato negli stes: 

si nel corso del 2001, 

— nel rigo G24, la percentuale dei compensi 
o dei ricavi conseguiti con riferimento ai tre 
clienti principali in rapporto al totale dei 
compensi o dei ricavi percepiti nel corso 
del 2001, 

— nel rigo G25, la percentuale dei proventi 
lordi derivanti dall'utilizzazione economica 
di opere dell'ingegno e di invenzioni indu- 
striali e simili (brevetti, disegni e modelli or- 
namentali e di utilità, ecc.). Per i lavoratori 
autonomi si tratta dei proventi di cui al rigo 
RE29 del modello Unico 2002, non ri- 
compresi nel volume di affari di cui al rigo 
M2 del presente questionario; 

— nei righi G26 e G27, rispettivamente, il nu- 
mero delle ore settimanali che il contri 
buente dedica all'attività oggetto del que 
stionario e il numero delle settimane in cui 
si è svolta l'attività nel corso dell'anno. Nel 
caso di attività esercitata in forma associa 
fa, nei righi G26 e G27 va indicata la 
somma dei dati riferiti a ciascun socio. 

— nel rigo G28, barrando la relativa casella, 
l'eventuale presenza su Internet di un pro- 
prio sito; 

— nel rigo G29, barrando la relativa casella, 
la disponibilità di studi all'estero; 


Area di svolgimento dell'attività 


— nei righi da G30 a G38, per ciascuna 
area individuata, la percentuale di svolgi 
mento dell'attività. Il totale delle percentua- 
li indicate deve risultare pari a 100. 


8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro va indicato, per ciascuna fi- 
pologia individuata nei righi da 11 ad l6, il 
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numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2001. 
Nel rigo 17, va indicato il costo delle attrez- 
zature da laboratorio (ad esempio, tavoli da 
lavoro, saldatrici, fresatrici, ecc.). 

Nel rigo 18, va indicato il costo complessivo 


del software. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


Il quadro consente l'indicazione dei dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore, ed è strutturato in due sezioni: 

— la prima “ATTIVITÀ D'IMPRESA" deve esse- 
re compilata esclusivamente dai contri 
buenti che esercitano l’attività in forma di 
impresa; ; 

— la seconda “ATTIVITA DI LAVORO AUTO- 


NOMO"” deve essere compilata esclusiva- 


TABELLA DI RACCORDO CON | MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Modello P per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


Elementi contabili 


mente dai contribuenti che esercitano l'atti- 

vità in forma professionale. 
| dati da indicare sono quelli già forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione UNI 
CO 2002 per i redditi del 2001. Al fine di 
rendere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro sono state predisposte le tabelle 
di raccordo tra i dati richiesti nel questionario 
e quelli già forniti nel modello UNICO 2002. 
Il contribuente che esercita più attività appar- 
tenenti alla medesima categoria reddituale 
tenendo una contabilità unica deve indicare 
i dati contabili complessivi, poiché, per esi- 
genze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligarlo, a posteriori, a suddividere i com- 
ponenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 
| contribuenti che, invece, esercitano più at- 
tività appartenenti alla medesima categoria 


Elementi contabili 


reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio- 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
lente e, ai fini della compilazione del qua- 
dro degli elementi contabili, devono proce 
dere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o as- 
sociazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2002 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quo- 
te di reddito attribuite ai soci ed agli asso 
ciati senza tenere conto degli importi con- 
venzionali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 
27 marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 


Modello Q per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


PO] 


Q03 


PO2 


Q11 


PO3 


QO6 


PO4 


Q05 


POS 


Q01 


PO6 


QO7 


PO7 


Q08 


PO8 


QO09 


Q02 


| [Oo0[{N[O|RA|A|W|N|- 


Q10 


<z |z|z|z[=|{=|=|=|=|=|z 


<|z|z|z|z|z|=|=|=|=|=|=|z|=|z|z=|z]|=|= 
v[o|Njoe[ulsalwWin|-|o|o|o|y[o|ua|swWnlT 


P26 meno impor 


o del campo interno 


P13 


Quote desumibili dal modello 
UNICO 2002 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


— 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori intemi ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Mî MANIFATTURE 


SD45 
15.86.0 
51.37.1 


SD46 
24. 
24. 


lavorazione del tè e del caffè; 
Commercio all'ingrosso di caffè. 


Fabbricazione di gas industriali; 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

di base inorganici; 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

di base organici; 

Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 
Fabbricazione di materie plastiche 

in forme primarie; 

Fabbricazione di gomma sintetica 

in forme primarie; 

Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 
chimici per l' agricoltura; 

Fabbricazione di prodotti farmaceutici 

di base; 
Fabbricazione di medicinali e preparati 
farmaceutici; 
Fabbricazione di esplosivi; 
Fabbricazione di colle e gelatine; 
Fabbricazione di prodotti chimici 
Po; uso fotografico; 
‘abbricazione di prodotti chimici organici 
mediante processi di fermentazione 

o derivati da materie prime vegetali; 
Fabbricazione di prodotti elettrochimici 

(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 
ed elettrotermici; 
Trattamento chimico degli acidi grassi; 
Fabbricazione di prodotti chimici vari 
per uso industriale (compresi i preparati 
antidetonanti, antigelo); 
Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 
per ufficio e per il consumo non industriale; 
Fabbricazione di prodotti ausiliari per 

le industrie tessili e del cuoio; 
Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. 


Cantieri navali per costruzioni metalliche; 
Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
Cantieri di riparazioni navali. 


Fabbricazione di materassi. 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


M PROFESSIONISTI 


SK26 
63.30.A 
63.30.B 


SK27 
72.10.0 
72.20.0 


72.30.0 
72.60.1 
72.60.2 


SK28 
92.31. 


92.31.C 


Attività delle guide turistiche; 
Attività degli accompagnatori turistici. 


Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; 
Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Creazioni e interpretazioni nel campo della regia 
di spettacolo; 

Creazioni e interpretazioni nel campo 

della recitazione. 


M SERVIZI 


SG90 
05.011 
05.01.2 


SG91 
67.20.1 
67.20.2 


SG92 
74.12.C 


S$G93 
74.84.5 


SG94 

92.11.0 
92.12.0 
92.20.0 


SG95 
93.04.1 


93.04.2 


Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 
Esercizio della pesca in acque dolci. 


Attività degli intermediari delle assicurazioni; 
Attività degli agenti, periti e liquidatori 
indipendenti delle assicurazioni. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza 
fiscale forniti da altri soggetti. 


Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali 
o per la casa. 


Produzioni cinematografiche e di video; 
Distribuzioni cinematografiche e di video; 
Attività radiotelevisive. 


Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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Mi COMMERCIO 


SM80 
50.50.A 
50.50.B 


SM81 
51.51.1 
51.51.2 
51.51.3 


,M82 

:52,1 
.92:2 
.52,93 


UùU UQUUuLW 


.52.4 
,M83 
:I9:0 


,M84 
.61.0 


.62.0 
.62.0 
.65.0 


U LU LU ùU UA UM 


.66.0 


SM85 
52.26.0 


SM86 
52.63.2 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
e lubrificanti; 
Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
Commercio all'ingrosso despecializzato 

di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 
prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 


Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 

e prodotti semilavorati; 

Commercio all'ingrosso despecializzato 

di metalli e di minerali metalliferi 


Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 


Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
per la lavorazione dei metalli e del legno; 
Commercio all'ingrosso di macchine 

per le costruzioni; 
Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
l'industria, il commercio e la navigazione; 
Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
e utensili agricoli, inclusi i trattori. 


Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
e di altri generi di monopolio. 


Commercio effettuato per mezzo di distributori 
automatici. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 
SDO1 


5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

5.52.0 Fabbricazione di gelati; 

5.82.0 Fabbricazione di Fre biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 

5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 


SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


5.61.1 Maolitura dei cereali; 


5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2. Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carme, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
sDO 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7Z.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima lè 
stellata), pannelli di fibre, di petalo ed altri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 


SD13 
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00000090 
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SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 
Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica- 
zione di tesuti a maglia). 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di aliri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 

mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 

per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metolii 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
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28.75.2 
28.75.3 


28.75.4 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.142 
29,21. 
29.212 
29.22. 


29.22.2 
29.23. 
29.232 


29,24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro COVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 

meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 

ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 

parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 

È bricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 

per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.543 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com- 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
avorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
piotieazzni 
dizione di riviste e periodici; 
Altre edizioni; 
Altre stampe di arti grafiche; 
ilegatura e finitura di libri; 
Composizione e fotoincisione; 
Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

aminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
rafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 


SD42 
33.40.3 


33.40.4 
33.40.5 


33.40.6 


SD43 
33.10.2 


33.10.4 
SD44 

34.30.0 
35.41.2 
35.42.2 


SDA47 
21.21.0 


21.23.0 
21.25.0 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controll: 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate alata 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di a parecchi frasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le lime e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medico-chirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
arti staccate ed accessori) ; 

Esbbicosione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 


74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 


M SERVIZI 
$G31 


50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


$G32 
50.20.3 


SG33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


$G36 
55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 


cucina. 


$G37 
55.40.1 
55.40.2 


SG 38 
52.71.0 


$G39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed aliri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 
Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


GU 
ov 
RR A 


A 
N 
ol 


Studi di mercato e sondaggi di opinio 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
niermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

niermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 


Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14. 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 


cio e di elaboratori elettronici; 
Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 
Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 


Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 


re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 
Trasporti costieri; 


Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i ira- 


sporti lagunari); 
Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
I tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 


zione o la demolizione con manovratore; 
Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 

Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 

Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo gestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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5688 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


mM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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51.53.3 
51.539,4 
51,53.5 
51.54.1 
51.54.2 


51.54.4 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.46.5 
52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM13 
52.47.2 


SM14 
52.24.1 
52.24.2 


SM15 
52.48.2 


52.48.3 
52.73.0 


52.33.2 


Commercio a 
Commercio a 
Commercio al 
di materiali da 


l'ingrosso di vetro piano; 

l'ingrosso di vernici e colori; 

‘ingrosso despecializzato di legname e 
costruzione, vetro piano, vernici e colori; 


Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 


Commercio a 


l'ingrosso despecializzato di articoli in 


ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 


casseforti), art 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 


Commercio a 


icoli per il “fai da te" e vetro piano; 
dettaglio di pitture e vemici; 
dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
dettaglio di materiali da costruzione; 
dettaglio di materiali termoidraulici; 
dettaglio di carte da parati. 


dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 


riodici. 


Commercio a 
Commercio ai 
di confetteria. 


Commercio a 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


dettaglio di materiale per ottica, fo- 


tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 


Commercio al 


leria e argenteria; 


dettaglio di orologi, articoli di gioie 


Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio a 


dettaglio di articoli di profumeria, sa- 


poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio a 
Commercio a 
bestiame, pia 
non commesti 
Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 
gione, selvag 
Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 


e passamaneria; 


Commercio a 


‘ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
‘ingrosso di sementi e alimenti per il 
nte officinali, semi oleosi, oli e grassi 
bili, patate da semina; 

‘ingrosso di caffè. 


‘ingrosso di fiori e piante; 

‘ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
ina e altri volatili vivi; 

‘ingrosso di altri animali vivi. 


‘ingrosso di tessuti; 
‘ingrosso di articoli di merceria, filati 


‘ingrosso di articoli tessili per la casa 


(compresi fapeli tende, stuoie, coperte e materassi); 
ll 


Commercio a 


ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 


Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 


Commercio all 


ingrosso di abbigliamento e accessori; 


Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio a 
surgelati); 
Commercio a 


ll'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 


ll'ingrosso di cami fresche; 


Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 


gelate; 
Commercio a 


ll'ingrosso di prodotti di salumeria; 


.33. 


.33.2 
.34. 
.34.2 
.36. 
.36.2 
:97:2 
.38. 


.38.2 


.39. 
.39.2 
.39.3 
.39.A 
.39.B 
M22 
43.1 
43.2 
43.3 
43.4 


43.5 
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43.A 


44.1 
44.2 
44.5 


47.1 
.54.3 


M23 
46.1 
46.2 


UUuUDO da (C.10,10,] 


SM24 
51.47.2 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mol- 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande]; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 


Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 

Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
da casa. 
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SM29 
52.44.1 
52.44.4 


SM30 
52.11.5 
SM31 
51.47.5 


SM32 
52.48.6 


SM33 
51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 


424 
47.8 


SM35 
52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


SMA1 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SMA44 
52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.474 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse G pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio ina di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e atirezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG93 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Cognome Nome 


PERSONA 


FISICA 
SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico felefono prefisso |umero 
(INDIRIZZO IL] A ln n n 

LAP. comune rov. 
COMPLETO) CAP c : 
ATTIVITÀ oditica Descrizione dell'attività esercitata ‘ariazione codice attività 
ESERCITATA 
ALTRE Lavoro dipendente a tempo pieno Lavoro dipendente a tempo parziale/Per ore settimanali Pensionato Altre attività professionali e/o di impresa 
ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ odifica Incid. sui compensi o ricavi ifica Incid. sui compensi o ricavi ifica Incidenza sui compensi o ricavi 
SECONDARIE % x i 
ALTRI Anno di inizio attività 

TIPOLOGIA DI REDDITO 

DATI (1= impresa; 2= lavoro autonomo) 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo e di impresa 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO. RETRIBUITE 
A1 Dirigenti 72 
3 
A2 Quadri Ba 
D.9 
A3 Impiegati 3 


AA4 Dipendenti a tempo parziale 
A5 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A7 Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A6 


7 À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA DI LAVORO AUTONOMO NUMERO LAVORO PRESTATO 
A8 Socio associati che prestano attività nello studio o associazione 9 
7 À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA DI IMPRESA NUMERO LAVORO PRESTATO 
A9 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A10 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A9 che prestano attività nell'impresa % 
A11 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A12 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A11 9 
A13, Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A14 Soci diversi da quelli di cui al rigo A13 % 


A15 Amministratori non soci 
(CETTE EF IWTTTT_r____+==z22=12ÀZ=<=7Z=-+=+——1#1r —————_—_———_-_-_-----—-—-—----.+.-+.+.-+—+—+—+—+—»—>—>—Ò-—ym + +  ppFAUierrr.Tr.-ÉlÉ[E:::://:/!fbNNWCÒ*”*](][(*Ò€éÌi-: 


— 230 — 


25-10-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 251 


MODELLO SG93 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali l_1 | 


B00 Numero progressivo L_|__| 


B1 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 CAP. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 

B6 Canone di locazione 000 
B7 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 000 
B8 Mq complessivi destinati all'esercizio dell'attività 

B9 - dicui destinati a laboratorio per la produzione di prototipi/modelli 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 


BOO Numero progressivo L_|__| 


B1 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 

B6 Canone di locazione 000 
B7 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 000 
B8 Mq complessivi destinati all'esercizio dell'attività 

B9 - dicui destinati a laboratorio per la produzione di prototipi/modelli 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 
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Modalità di espletamento dell'attività 


ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE (DESIGN E STYLING) Percentuale sui 


Numero incarichi sa i 
ricavi/compensi 


Tessuti e abbigliamento 


F1 Tessuti % 
F2. Capi di abbigliamento % 
F3. Accessori di abbigliamento % 
F4 Calzature % 


Disegno industriale 


F5. Oggettistica e complementi di arredo % 
F6 Mobili Y 

lo] 
F7 Casalinghi % 
F8. Elettrodomestici % 
F9 Giocattoli Y 

lo] 
F10 Veicoli Y 

lo] 
F11 Altri beni per la persona % 
F12. Altri beni per la casa % 

Altre aree 

F13 Gioielli 9 
F14 Interni (interior design) % 
F15 Comunicazione (visual design) % 
F16 Web design % 


ALTRE ATTIVITÀ DIVERSE DALLA PROGETTAZIONE 


F17 Direzione artistica % 
F18 Engineering % 
F19 Realizzazione prototipi/ modelli % 
F20 Campionatura % 
F21 Modellistica (capi di abbigliamento, calzature etc.) % 
F22 Autoproduzione (vendita di prodotti finiti) % 
F23. Altro % 

100 % 


— 232 — 


25-10-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Elementi specifici dell'attività 
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GI 
62 
63 
G4 
G5 
G6 
G7 


68 
G9 
G10 
G11 
G12 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 
G20 
621 
622 


623 


624 


625 


G26 
627 
G28 
G29 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Persone fisiche 

Esercenti arti e professioni anche in forma associata 
Imprenditori individuali e società di persone 
Società di capitali 

Pubblica amministrazione centrale e locale 

Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 


Altro 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 

Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati 
Spese di pubblicità, propaganda, partecipazione a fiere e mostre 

Spese di rappresentanza 

Spese per viaggi e trasferte 

Costi per la realizzazione di prototipi/modelli 

Costi connessi all'autoproduzione (di cui al rigo F22) 

Spese per manutenzione appartecchiature tecniche 

Spese per manutenzione e aggiornamento software 

Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 

Spese per l'utilizzo di strutture di terzi 

Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 

Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 

Compensi fatturati a studi di progettazione con cui si collabora stabilmente 
Spese per collaboratori coordinati e continuativi 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Partecipazioni in associazioni professionali e società esercenti l'attività di design/styling 
(numero e percentuale di lavoro prestato) Numero 


Percentuale dei compensi/ricavi per i primi tre clienti sul totale dei compensi/ricavi 


Proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali 
e simili (brevetti, disegni e modelli ornamentali e di utilità, ecc.) 


Ore settimanali dedicate all'attività 
Numero settimane di lavoro nell'anno 
Presenza su internet con un proprio sito 


Disponibilità di studi all'estero 


Percentuale sui 
ricavi/ compensi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 


% 
% 


.000 


(segue) 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


AREA DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Percentuale 
sui ricavi/compensi 


G30 Comune del domicilio fiscale % 
G31 Provincia (escluse le quote indicate in G30) % 
632. Regione (escluse le quote indicate in G30 e G31) % 
633. Fuori regione: Nord-Ovest (Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria) 9, 
634. Fuori regione: Nord-Est (Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia-Romagna) % 
635. Fuori regione: Centro (Toscana, Umbria, Marche, Lazio) % 
636 Fuori regione: Sud (Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania) 9 
637 Fuori regione: Isole (Sardegna, Sicilia) DI 
G38 Estero 9 

100 % 


Beni strumentali 


Numero 
I1 Personal Computer 
12. Fotocopiatrici a colori 
13 Stampanti a colori 
I4 Tavoli da disegno con tecnigrafo 
15. Scanner 
16 Plotter 
17. Costo attrezzature da laboratorio 000 
18. Costo complessivo del software 000 


e. 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 251 


MODELLO SG93 


Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 
M10 
M11 
M12 
M13 
M14 
M15 
M16 


M17 


M18 
M19 
M20 
M21 
M22 
M23 
M24 
M25 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 


M6 


M7 

M8 

M9 
M10 
M11 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 

Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 

Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
Valore dei beni strumentali 
Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 
Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000 


Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 

Consumi 

Altre spese 


Quote spettanti ai soci o associati 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


ia Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 dla ssragiiazione del 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG93 questionario 
Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 


Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA ‘cognome lome 
FISICA 
SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico eletono pretisso lumero 
FISCALE 
(INDIRIZZO (i n n n a Fs 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 
ATTIVITÀ oditica escrizione dell'attività esercitata ‘ariazione codice attività 
ESERCITATA 
ALTRE Lavoro dipendente a tempo pieno Lavoro dipendente a tempo parziale/Per ore settimanali Pensionato Altre attività professionali e/o di impresa 
ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ odifica Incid. sui compensi o ricavi ifica Incid. sui compensi o ricavi ifica Inci: sui compensi o ricavi 
SECONDARIE % % % 
ALTRI Anno di inizio attività 

TIPOLOGIA DI REDDITO 
DATI (1= impresa; 2= lavoro autonomo) 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo e di impresa 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 
AI Dirigenti 5 
sN 
ori 38 
A2 Quadri s A 
. o 9 Ci 
A3 Impiegati du 


A4 Dipendenti a tempo parziale 
A5 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A7 Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A6 


PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO NUMERO Miriana 
A8° Soci o associati che prestano attività nello studio o associazione % 

PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI IMPRESA NUMERO Rial 
A9 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A10 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A9 che prestano attività nell'impresa 9 
A11 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9g 
A12 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A11 % 
A13. Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A14 Soci diversi da quelli di cui al rigo A13 % 


A15 Amministratori non soci 
| nr——————————_———-—dad@=2==T=T=yTTt1xt1—=ccrpnhn'ueueuo  ———«—‘ «x«»>)g<«g—x=— U—F—e-==--=>->-=c-; 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali |__| | 


B00 Numero progressivo |__| | 


B1 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 

B6 Canone di locazione 00 
U 

B7 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 00 
I 

B8 Mq complessivi destinati all'esercizio dell'attività 

B9 - dicui destinati a laboratorio per la produzione di prototipi/modelli 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 


BOO Numero progressivo l_|__| 


B1 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Canone di locazione 00 


B7 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 00 
na 

B8 Mq complessivi destinati all'esercizio dell'attività 

B9  - dicui destinati a laboratorio per la produzione di prototipi/modelli 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 
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Modalità di espletamento dell'attività 


ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE (DESIGN E STYLING) 


Percentuale sui 


Numero incarichi sota . 
ricavi/compensi 


Tessuti e abbigliamento 


F1 Tessuti % 
F2. Capi di abbigliamento % 
F3 Accessori di abbigliamento Y 
F4 Calzature Y 


Disegno industriale 


F5 Oggettistica e complementi di arredo % 
F6 Mobili Y 

lo] 
F7 Casalinghi Y 
F8 Elettrodomestici Y 
F9 Giocattoli Y 

lo] 
F10 Veicoli Y 

lo] 
F11 Altri beni per la persona % 
F12. Altri beni per la casa Y 

Altre aree 

F13_ Gioielli % 

lo] 
F14 Interni (interior design) % 
F15 Comunicazione (visual design) % 
F16 Web design % 


ALTRE ATTIVITÀ DIVERSE DALLA PROGETTAZIONE 


F17 Direzione artistica 9 
F18 Engineering % 
F19 Realizzazione prototipi/ modelli % 
F20 Campionatura % 
F21 Modellistica (capi di abbigliamento, calzature etc.) % 
F22 Autoproduzione (vendita di prodotti finiti) Y 
F23 Altro Y 

100 % 
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Elementi specifici dell'attività 


Percentuale sui 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA ricavi/compensi 

G1 Persone fisiche % 
G2 Esercenti arti e professioni anche in forma associata % 
G3 Imprenditori individuali e società di persone % 
G4. Società di capitali % 
65 Pubblica amministrazione centrale e locale 9 
G6 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non % 
67 Altro % 

100 % 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 


G8 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati 00 
G9 Spese di pubblicità, propaganda, partecipazione a fiere e mostre 00 
G10 Spese di rappresentanza ,00 
G11 Spese per viaggi e trasferte ,00 
G12 Costi per la realizzazione di prototipi/modelli 00 
G13 Costi connessi all'autoproduzione (di cui al rigo F22) 00 
G14 Spese per manutenzione appartecchiature tecniche 00 
G15 Spese per manutenzione e aggiornamento software 00 
G16 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 00 
G17 Spese per l'utilizzo di strutture di terzi 00 
G18 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 00 
G19 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 00 
G20 Compensi fatturati a studi di progettazione con cui si collabora stabilmente 00 
G21 Spese per collaboratori coordinati e continuativi 00 
G22 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 00 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Partecipazioni in associazioni professionali e società esercenti l'attività di design/stylin 
g ig 


623 ; 

(numero e percentuale di lavoro prestato) Numero % 
G24 Percentuale dei compensi/ricavi per i primi tre clienti sul totale dei compensi/ricavi 9 
625 Proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali 


e simili (brevetti, disegni e modelli ornamentali e di utilità, ecc.) 00 
G26 Ore settimanali dedicate all'attività 

627 Numero settimane di lavoro nell'anno 

G28 Presenza su internet con un proprio sito 


629 Disponibilità di studi all'estero 


(segue) 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


AREA DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Percentuale 
sui ricavi/compensi 


G30 Comune del domicilio fiscale Y 
G31 Provincia (escluse le quote indicate in G30) Y 
G32 Regione (escluse le quote indicate in G30 e G31) % 
633. Fuori regione: Nord-Ovest (Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria) 9, 
634 Fuori regione: Nord-Est (Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia-Romagna) 9 
635. Fuori regione: Centro (Toscana, Umbria, Marche, Lazio) % 
636 Fuori regione: Sud (Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania) 9, 
637 Fuori regione: Isole (Sardegna, Sicilia) 9, 
G38 Estero 9, 

100 % 


Beni strumentali 


Numero 
Il Personal Computer 
12. Fotocopiatrici a colori 
13. Stampanti a colori 
I4 Tavoli da disegno con tecnigrafo 
15. Scanner 
16 Plotter 
17. Costo attrezzature da laboratorio 00 
18. Costo complessivo del software 00 


A 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 
M10 
M11 
M12 
M13 
M14 
M15 
M16 


M17 


M18 
M19 
M20 
M21 
M22 
M23 
M24 
M25 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 
M10 
M11 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 

Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 

Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
Valore dei beni strumentali 
Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 
Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all‘attività professionale o artistica 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 


Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 

Consumi 

Altre spese 


Quote spettanti ai soci o associati 


dla 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


d 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE * COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SG94 
Codici attività 


92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; 
92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 
92.20.0. Attività radiotelevisive. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica- 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta- 


VM 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se (ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall’eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere a 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
a natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


a 


| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero altraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
foscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu- 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...”, il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina- 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


dati richiesti nei questionari possono essere 
rasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
rasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

contribuenti possono effettuare la trasmissione 


UE 


telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal- 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall’acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 


® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario è predisposto per l'indicazione 
dei dati da parte dei contribuenti che eserci 
fano l'attività indicata nel paragrafo 2.1 sia 
in qualità di imprenditore che di esercente ar- 
ti o professioni. 

Nelle istruzioni è specificato quali parti del 

questionario devono essere compilate dai 

contribuenti che esercitano l'attività in forma 

di impresa e quali dai contribuenti che la 

esercitano professionalmente. In particolare, 

il quadro degli elementi contabili è strutturato 

in due sezioni che devono essere compilate 

alternativamente, a seconda che il contri 

buente eserciti l'attività in forma di impresa o 

professionalmente. Considerata la presenza 

del doppio quadro contabile, in nessun caso 
potrà verificarsi la mancata corrispondenza 
tra gli elementi contabili richiesti ed i quadri 
compilati nella dichiarazione dei redditi, con- 
dizione che, come specificato nel paragrafo 

1 delle istruzioni generali, esonera dall'obbli- 

go della presentazione del questionario. 

Si ricorda che: 

— i contribuenti che esercitano attività diverse, 
ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, devono restituire il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente. 
Per attività prevalente si intende quella dal- 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi o dei compensi; 

— i contribuenti che conseguono contempora- 
neamente redditi da lavoro autonomo e 
redditi di impresa, sono tenuti a compilare 
distinti questionari per ciascuna delle diver- 
se attività esercitate. 

Ulteriori precisazioni in merito sono contenute 

nel paragrafo 1 delle Istruzioni generali. 

Il questionario va compilato con riferimento 

al periodo d'imposta 2001, applicando i 

criteri di imputazione temporale prescritti per 

la categoria reddituale nella quale il contri- 
buente ha inquadrato la propria attività (cri- 

ferio di competenza, se sono stati compilati i 

quadri RG o RF di Unico 2002 Persone Fisi- 

che, RG o RF di Unico 2002 Società di Per- 
sone ed equiparate, RS di Unico 2002 So- 
cietà di Capitali, Enti Commerciali ed equi- 
parati, RG o RF di Unico 2002 Enti non 

Commerciali ed equiparati; criterio di cassa, 

se sono stati compilati i quadri RE di Unico 

2002 Persone Fisiche, RE di Unico 2002 So- 

cietà di Persone ed equiparate e RE di Unico 

2002 Enti non Commerciali ed equiparati). 

Qualora siano richiesti dati suscettibili di va- 

riazione nel corso dell'anno e non è disposto 

diversamente nelle istruzioni, si deve far rife- 
rimento alla situazione esistente alla data del 

31 dicembre 2001. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 

esclusione delle ultime due righe) e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 


e dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività di lavoro au- 
fonomo e di impresa; 

unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
consumi; 

mezzi di trasporto; 

modalità di espletamento dell'attività; 
elementi specifici dell'attività; 

beni strumentali; 

elementi contabili relativi all'attività di im- 
presa o di lavoro autonomo. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITA 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
rio, l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri- 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi Unico 2002 - Società 
di persone ed equiparate, Unico 2002 - So- 
cietà di Capitali, enti commerciali ed equi- 
parati, Unico 2002 - Enti non commerciali ed 
equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
professionalmente o in forma d'impresa co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

e 92.11.0 Produzioni cinematografiche e di 
video; 

e 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e 
di video; 

® 92.20.0 Attività radiotelevisive. 

Se il contribuente esercita più attività per le 

quali sono previsti codici diversi, deve indi- 

care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal 
la quale è derivato il maggiore ammontare 

dei ricavi o compensi conseguiti nel 2001. 

Se l'attività prevalente non rientra tra quelle 

precedentemente elencate, il contribuente 

non è tenuto alla presentazione del presente 
questionario, ma deve verificare se sia tenuto 
alla presentazione di un altro questionario. 

| contribuenti che esercitano oltre all'attività di 

“Produzioni cinematografiche e di video” o 

“Distribuzioni cinematografiche e di video” o 

“Attività radiotelevisive” una seconda attività, 

devono: 

— compilare il presente questionario se l'altra 
attività appartiene alla medesima categoria 
reddituale nella quale è stata qualificata 
l'attività prevalente di “Produzioni cinema- 
tografiche e di video” o “Distribuzioni cine- 
matografiche e di video” o “Attività radio- 
televisive” e quest'ultima sia prevalente; 

— non compilare il presente questionario se 
l’altra attività appartiene alla medesima ca- 


A 


tegoria reddituale nella quale è stata quali- 
ficata l’attività prevalente di “Produzioni ci 
nematografiche e di video” o “Distribuzioni 
cinematografiche e di video” o “Attività ra- 
diotelevisive”, ma risulti prevalente l’altra at 
tività. In tal caso si è tenuti, infatti, alla pre- 
sentazione del questionario predisposto per 
la sola attività prevalente nel termine previ- 
sto dal relativo decreto di approvazione se 
succesivo a quello di presentazione del 
questionario in esame; 

— compilare due diversi questionari solo se 
l'altra attività non appartiene alla medesi- 
ma categoria reddituale nella quale è stata 
qualificata la predetta attività di “Produzio- 
ni cinematografiche e di video” o “Distribu- 
zioni cinematografiche e di video” o “Atti 
vità radiotelevisive”. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 

— con il modello Unico 2002; 

— va barrata la casella “Variazione codice at 
tività”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione atti 
vità disciplinata dall'articolo 35, del decre- 
to del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 633, e non si applicano, 
neanche per i periodi di imposta prece- 
denti, le sanzioni connesse alla mancata © 
errata comunicazione della variazione del 
dato fornito con il questionario. 

La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata, va tenuto presente che: 

® se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice il contribuen- 
fe deve compilare e restituire quest'ultimo in- 
dicando il nuovo codice di attività e barran- 
do la casella “Variazione codice attività”; 

® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001 ; dovrà, inoltre, esse- 
re barrata la casella “Variazione codice at 
tività”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
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® se il questionario relativo all'attività effet 
tivamente esercitata in modo prevalente 
nel 2001 non è stato ancora predisposto 
il contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è 
obbligato ad alcun adempimento in ordi- 
ne al questionario che gli è stato trasmes- 
so dall'Amministrazione finanziaria, sal- 
vo che non ritenga opportuno segnalare 
che ha variato attività. A tal fine si limite 
rà ad indicare nel quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” del questionario ri- 
cevuto: il codice fiscale, il numero di par- 
tita IVA, il cognome e nome o la denomi- 
nazione, il domicilio fiscale e il codice 
dell'attività svolta in modo prevalente nel 
2001; dovrà, inoltre, essere barrata la 
casella “Variazione codice attività”. Le re- 
stanti parti del questionario non devono 
essere compilate. 


2.3 Altre attività 


| primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR (redditi di lavoro auto- 
nomo) e devono essere compilati qualora 
sia svolta anche attività dipendente a tem- 
po pieno o a tempo parziale; in quest'ulti- 
mo caso, deve, altresì, essere indicato il nu- 
mero delle ore settimanali di lavoro presta- 
to; qualora, inoltre, il contribuente sia per- 
cettore di pensione, deve essere barrata la 
relativa casella. 
l'ultima casella della sezione, che riguarda 
tutti i contribuenti, deve essere barrata qualo- 
ra siano svolte anche altre attività professio 
nali o di impresa. 


2.4 Attività secondarie 


la presente sezione deve essere compilata 
esclusivamente dai contribuenti che esercita 
no altre attività appartenenti alla medesima 
categoria reddituale nella quale è stata in- 
quadrata l'attività prevalente tra quelle per le 
quali viene compilato il presente questiona- 
rio. In tal caso, devono essere indicati i rela- 
tivi codici di attività e, in percentuale, l'inci- 
denza dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti in riferimento a ciascuna attività se- 
condaria rispetto ai ricavi o ai compensi com- 
plessivi derivanti da tutte le attività svolte dal 
contribuente. È possibile indicare sino a tre at- 
ività secondarie. In presenza di un maggior 
numero di attività, il contribuente si limiterà ad 
indicare le tre più significative in termini di ri- 
cavi conseguiti o di compensi percepiti. 

La sezione non va compilata qualora il con- 
ribuente che esercita l'attività professional 
mente svolga anche attività d'impresa ovvero 
qualora il contribuente che esercita l'attività in 
orma d'impresa svolga anche attività di la- 
voro autonomo. 

Per maggior chiarimento si forniscono i se- 
guenti esempi: 


1. Contribuente che esercita, in qualità di im- 
prenditore oltre all'attività prevalente di 
"Produzioni cinematografiche e di video”, 
anche un'altra attività d'impresa: 

— ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00, 
pari a L. 290.440.500; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'e- 
sercizio dell'attività prevalente di “Pro- 
duzioni cinematografiche e di video” 
codice 92.11.0, euro 90.000,00, pari 
a LL 174.264.300; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'e- 
sercizio dell'attività di “Distribuzioni ci- 
nematografiche e di video” codice 
92.12.0, compresa nell'elenco delle atti- 
vità per le quali è stato predisposto il pre- 
sente questionario: euro 22.500,00, pa- 
ria L 43.566.075; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'e- 
sercizio dell'attività di “Studi fotografi- 
ci” codice 74.81.1, per la quale non è 
possibile utilizzare il presente questiona- 
rio: euro 37.500,00; pari a L 
72.610.125. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 

rie: il codice 74.81.1 e l'incidenza del 25%; il 

codice 92.12.0 e l'incidenza del 15%. 

2. Contribuente che esercita, in qualità di 
professionista oltre all'attività prevalente di 
"Distribuzioni cinematografiche e di vi 
deo”, anche un'altra attività professionale: 
— ammontare dei compensi complessiva- 

mente percepiti nel 2001: euro 
150.000,00, pari a L. 290.440.500; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'e- 
sercizio dell'attività prevalente di “Distri- 
buzioni cinematografiche e di video” 
codice 92.12.0, euro 90.000,00, pari 
a L 174.264.300; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'e- 
sercizio dell'attività di “Attività radiote- 
levisive” codice 92.20.0, compresa nel 
l'elenco delle attività per le quali è stato 
predisposto il presente questionario: eu- 
ro 22.500,00, pari a L. 43.566.075; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'e- 
sercizio dell'attività di “Attività tecniche 
svolte da disegnatori” codice 74.20.C, 
per la quale non è possibile utilizzare il 
presente questionario: euro 37.500,00; 
pari a L 72.610.125. 

Il contribuente indicherà quale attività secon- 

daria, nel primo campo, il codice 74.20.C e 

l'incidenza del 25%; il codice 92.20.0 e l'in- 

cidenza del 15%. 


Altri dati 


Nella sezione deve essere indicato l'anno di 
inizio dell'attività professionale o di impresa e 
la categoria reddituale nella quale è stata in- 
quadrata l'attività oggetto del presente que- 
stionario riportando, nella relativa casella, il 
codice 1 se si tratta di reddito d'impresa e il 
codice 2 se trattasi di reddito di lavoro auto- 
nomo. 


= 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI 
LAVORO AUTONOMO E DI IMPRESA 


Nel quadro sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività ed è strut 
turato in tre sezioni delle quali la prima (righi 
da A] a A4) deve essere compilata da tutti i 
contribuenti, indipendentemente dalla cate- 
goria reddituale alla quale appartiene il red- 
dito dai medesimi prodotto, la seconda (rigo 
A5) dai soli contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi del capo V del TUIR (redditi di 
lavoro autonomo] e la terza (righi da A6 a 
A12) dai soli contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi del capo VI del TUIR (redditi 
di impresa). 

Per individuare il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far 
riferimento alla data del 31 dicembre 
2001. Con riferimento al personale dipen- 
dente, compresi gli assunti con contratto di 
formazione e lavoro o a termine va, invece, 
indicato il numero dei lavoratori a prescin- 
dere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e 
con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tem- 
po pieno e va indicato per entrambi i rap- 
porti di lavoro il numero delle giornate retri- 
buite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in ac- 
comandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché i soci che svol 
gono la funzione di amministratori della so- 
cietà. Tra il personale addetto all'attività va 
compreso anche quello utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voro interinale). Il personale distaccato va 
computato tra gli addetti all'attività dell'im- 
presa distaccataria e non tra quelli dell’im- 
presa distaccante. 

In particolare, indicare: 


Personale 


— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e degli assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro e a termine, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite, determinato moltiplicando 
per sei il numero delle settimane indicato al 
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punto 23 della parte C, sez. 1 della “Co- 
municazione dati certificazioni lavoro di 
pendente, assimilati ed assistenza fiscale” 
del modello 770/2002 semplificato. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 

che i lavoratori impegnati in base ai piani di 

inserimento professionale; 

— nel rigo A3, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente per il contribuente interessato alla 
compilazione del questionario; 

— nel rigo AA, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 31 
dicembre prestano la loro attività per il con- 
tribuente interessato alla compilazione del 
questionario; 


Personale addetto all'attività di lavoro 
autonomo 


— nel rigo A5, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci o associati che prestano attività 
nello studio 0 associazione (nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e pro- 

essioni). Nella seconda colonna, in per- 

centuale e su base annua, il tempo dedica- 

o all'attività prestata dai soci o associati 

nella società o associazione rispetto a quel- 

o complessivamente dedicato alla medesi- 

ma attività artistica o professionale svolta in 

orma individuale o associata. La percen- 
vale da indicare è pari alla somma delle 
percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at- 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell’as- 
sociazione, svolge anche in proprio la me- 
desima attività professionale. Se si ipotiz- 
za che Y presta nell'associazione il 50% 
del tempo dedicato complessivamente al- 
la propria attività professionale, la per 
centuale da riportare nel secondo campo 
è pari a 150, risultante dalla somma di 
100 (relativa all'associato che svolge l'at 
tività professionale esclusivamente nell'as- 
sociazione) e 50 (relativa all'associato 
che svolge per l'associazione un'attività, 
in termini di tempo, pari al 50% della pro- 
pria attività complessiva]; 

— un'associazione professionale è compo- 
sta da tre associati di cui uno soltanto 
svolge la propria attività professionale 
esclusivamente nell'associazione. Per gli 
altri due associati il tempo dedicato al- 
l'attività lavorativa nell'associazione è, in 
rapporto alla propria attività professiona- 
le complessiva, rispettivamente, del 50% 
e del 70%: la percentuale da indicare nel 
secondo campo è, quindi, 220, derivan- 
te dalla somma delle percentuali di lavo- 
ro complessivamente prestato nell'asso- 


ciazione su base annua dai tre associati 


(100 + 50 + 70); 
Personale addetto all'attività d'impresa 


— nel rigo A6, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A7, nella prima colonna il numero 
dei familiari che prestano la loro attività nel- 
l'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali sono versa- 
ti i contributi previdenziali); 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questio- 
nario. In tale rigo non vanno indicati i soci, 
inclusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di la- 
voro dipendente ovvero di collaborazione 
coordinata e continuativa. 

Tali soci vanno indicati nei righi apposita- 

mente previsti per il personale retribuito in ba- 

se ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori che 
non hanno occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

— nei righi da A6 a A11, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, una attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge attività 
a tempo pieno e il secondo per la metà 
della giornata lavorativa ed a giorni alter- 
ni, nel rigo in esame andrà riportato 125, 
risultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuale di apporto di lavoro dei due col 
laboratori familiari; 

— nel rigo A12, il numero degli amministra- 
fori non soci. Vanno indicati soltanto co- 
loro che svolgono l’attività di amministra- 
fore caratterizzata da apporto lavorativo 
direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente a tempo 
pieno non dovranno essere inclusi in que- 
sto rigo bensì nel rigo A1. 


e: 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE — 
ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


| quadro consente di rilevare informazioni con- 

cementi le unità locali che, a qualsiasi titolo, 

vengono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 

avoro autonomo o di impresa ed è predispo- 

sto per indicare i dati relativi a due unità loca- 

i. Le informazioni relative alle eventuali ulterio- 

ri unità locali vanno indicate utilizzando foto 

copie del presente quadro. 

Le unità locali da indicare in tale quadro so- 

no quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie delle unità locali deve es- 

sere quella effettiva, indipendentemente da 

quanto dichiarato ad altri fini. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 

per ciascuna di esse indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo del qua- 
dro che si sta compilando; 

— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo BA, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B5, il comune in cui è situata l'uni- 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo B8, i canoni di locazione annui re- 
lativi alla unità locale destinata all'esercizio 
dell'attività, nella misura risultante dal con- 
tratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni) nonché le spese condomi- 
niali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B9, le spese addebitate al contri- 
buente interessato alla compilazione del 
questionario se la struttura in cui svolge l'at 
tività e per la quale sta fornendo le informa 
zioni è di terzi (ad esclusione degli studi as- 
sociati) ed il contribuente vi svolge l'attività 
utilizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno in- 
dicate in questo rigo, per esempio, le spese 
periodicamente addebitate da una società 
di servizi per l'affitto dei locali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei beni 
strumentali, delle utenze telefoniche e di altri 
servizi di cui il contribuente interessato alla 
compilazione del questionario si avvale; 

— nel rigo B10, le spese sostenute se la struttu- 

ra in cui viene svolta l’attività è una struttura 

polifunzionale in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
totalità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo delle unità immobiliari, per i servizi 

di segreteria, ecc.). Per maggior chiarimen- 

to si riportano i seguenti esempi: 
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— contribuente che esercita l'attività di “Dis- 
tribuzioni cinematografiche e di video” e 
dottore commercialista che svolgono la 
propria attività in una unità immobiliare di 
proprietà di terzi, ripartendo le spese so- 
stenute ( locazione dell'immobile, pulizia 
dei locali, segretaria che presta lavoro 
per entrambi i soggetti, ecc.); 

— dottore commercialista e contribuente che 
esercita l'attività di “Distribuzioni cinema- 

ografiche e di video” che svolgono la 

propria attività in un immobile di proprie- 

à del primo. Il dottore commercialista 

proprietario dell'immobile), al quale so- 

no intestate le utenze telefoniche e i ser- 
vizi accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al contribuen- 

e che esercita l'attività di “Distribuzioni 

cinematografiche e di video” [spese di 

ocazione dell'immobile per la parte uti- 

izzata da quest'ultimo, spese sostenute 
per le utenze telefoniche, per il riscalda- 
mento, ecc.); 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a teatro di prosa o set televisivo; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a sala regia e sala montaggio, sia au- 
dio che video; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a redazione giornalistica; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito /magazzino/autorimessa; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all’emittenza; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli altri spazi 
dedicati ad attività diverse da quelle indi 
cate nei righi precedenti. 


Ù 


5. CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad al 

cuni beni consumati nel corso del 2001. 

In particolare, indicare: 

— nei righi C1 e C2, la quantità, espressa in 
metri lineari, di pellicola utilizzata nel 2001; 

— nei righi da C3 a €8, il numero di prodotti 
acquistati per ciascuna tipologia individuata; 

— nel rigo C9, la quantità di energia elettrica 
consumata, espressa in Kw; 

— nel rigo C10, la quantità di gasolio consu- 
mato, espressa in litri, con esclusione di quel 
lo utilizzato per il riscaldamento. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni relati- 
ve ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 


a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività 

alla data del 31 dicembre 2001. Al riguardo, 

si fa presente che non devono essere indicati i 

dati relativi alle autovetture e ai mezzi utilizzati 

per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, traspallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, nella prima colonna, 
il numero dei veicoli per ciascuna tipologia 
di mezzi di trasporto individuata e, nella 
seconda colonna, il numero di quelli at 
trezzati a regia mobile televisiva; 

— nel rigo DS, le spese per servizi di trasporto 
effettuati da terzi, integrativi o sostitutivi dei 
servizi effettuati con mezzi propri, compren- 
dendo tra queste anche quelle sostenute per 
la spedizione attraverso corrieri o altri mezzi 
di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


7. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modalità di espletamen- 
to della stessa. In particolare, indicare: 

- nel rigo F1, la percentuale dei ricavi o 
compensi derivanti da attività svolte in conto 
proprio in rapporto ai ricavi o compensi 
complessivamente derivanti dall'attività. Per 
attività svolta in conto proprio si intende 
quella effettuata, in assenza di commissio- 
ne, all'interno e/o all'esterno delle unità pro- 
duttive dell'impresa, anche avvalendosi di 

erzi esterni all'impresa; 

— nel rigo F2, la percentuale dei ricavi o com- 

pensi derivanti da attività svolte per conto 

erzi in rapporto ai ricavi o compensi com- 
plessivamente derivanti dall'attività. Per atti- 
vità svolta in conto terzi si intende quella ef 
ettuata, su commissione di terzi, indipen- 
dentemente dalla provenienza del materiale 
utilizzato per la prestazione. Si precisa, al- 
resì, che se il soggetto committente è un pri- 
vato, si configura l'ipotesi di attività svolta in 
conto proprio; 

— nel rigo F3, la percentuale dei ricavi o com- 
pensi derivanti dalla commercializzazione 
di prodotti finiti acquistati da terzi. Il totale 
delle percentuali indicate nei righi F1, F2 e 
F3 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo F4, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute nel 2001, per 
le attività affidate a terzi; 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da F5 a F17, nella prima colon- 
na, relativamente ad ogni attività individua 
ta, il numero dei prodotti realizzati per il set 
tore delle “Produzioni cinematografiche, te- 
levisive e di video”; 

— nei righi da F5 a F16, nella seconda co- 
lonna, il numero di contratti di distribuzione 
conclusi per i prodotti specificati nella prima 
colonna; 

— nei righi da F18 a F21, nella prima colon- 
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na, relativamente ad ogni attività individuo 
ta, il numero dei prodotti realizzati per il set 
fore della “Distribuzioni di prodotti cinema- 
tografici e di video” e, nella seconda co- 
lonna, il numero di contratti di distribuzione 
conclusi per i prodotti specificati nella prima 
colonna; 

— nei righi F22 e F23, nella prima colonna, 
relativamente alle attività individuate, il nu- 
mero dei prodotti realizzati per il settore del 
le “Produzioni radiofoniche”; 

— nel rigo F22, nella seconda colonna, il nu- 
mero di contratti di distribuzione conclusi per 
i prodotti specificati nella prima colonna; 

— nei righi da F5 a F27, nella terza colonna, 
la percentuale dei ricavi o dei compensi de- 
rivanti da ogni singola attività, in rapporto ai 
ricavi o compensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

F5 a F27 deve risultare pari a cento; 


Tipologia dell’emittenza radiofonica 


— nei righi F28 e F29, barrando la relativa 
casella, il tipo di emittenza radiofonica 
esercitata. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da G1 a G12, per ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata (pubblica o pri- 
vata), la percentuale dei ricavi o dei com- 
pensi conseguiti in rapporto ai ricavi o ai 
compensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 


pari a 100; 
Fasi del ciclo di produzione 


— nei righi da G13 a G17, barrando l'apposi 
ta casella nella prima colonna, quali fasi del 
ciclo di produzione, tra quelle elencate, ven- 
gono esercitate in conto proprio, nella se- 
conda colonna, quali fasi del ciclo di pro- 
duzione, tra quelle elencate, vengono eser- 
citate in conto terzi e, nella terza colonna, 
quali vengono affidate a terzi; 


Elementi specifici 


— nel rigo G18, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi a 
la responsabilità civile verso terzi, derivante 
dall'attività svolta; 

— nel rigo G19, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione stipulate 
per la copertura dei rischi connessi al furto e 
all'incendio di attrezzature, impianti e locali; 

— nel rigo 620, le spese sostenute per la ma- 
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nutenzione e l'aggiornamento del software; 

— nel rigo G21, le spese sostenute per la 

manutenzione delle varie apparecchiature 
tecniche; 

— nel rigo G22, le spese sostenute per viaggi 
e trasferte; 

— nel rigo G23, l'ammontare dei canoni di no- 
leggio per beni strumentali di terzi; 

— nel rigo G24, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività nell'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
sfionario, a prescindere dalla durata del rap- 
porto di collaborazione e dalla sussistenza 
dello stesso alla data del 31 dicembre 2001. 

contribuenti che esercitano l'attività profes- 
sionalmente possono non compilare tale cam- 
po in quanto l'informazione è richiesta nel ri- 
go M4 del quadro degli elementi contabili re 
ativi all'attività di lavoro autonomo; 

— nel rigo G25, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni 

professionali e servizi direttamente afferenti 

attività esercitata. Vanno compresi, ad 

esempio, i compensi corrisposti per presta- 

zioni di lavoro autonomo non esercitate abi- 

valmente di cui all'art. 81, comma 1, lett. |}, 
del TUIR. Si precisa che devono essere in- 
clusi i compensi corrisposti a società di servi 
zi come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività non 
distintamente evidenziate in fattura. | contri- 
buenti che esercitano l'attività professional 
mente possono non compilare tale campo in 
quanto l'informazione è richiesta nel rigo M5 
del quadro degli elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

— nel rigo G26, le spese sostenute per le con- 
cessioni di frequenze radiotelevisive; 

— nel rigo G27, le spese sostenute per pubbli 
cità, propaganda e rappresentanza, senza 
tener conto dei limiti di deducibilità previsti 
dal TUIR; 

— nel rigo G28, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per agenzie giornalistiche; 

— nel rigo 629, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'acquisizione del di- 
ritto di utilizzazione economica relativamen- 
te a diritti di autore e/o diritti connessi di 
opere altrui; 


Altri elementi specifici 


— nei righi G30 e G31, rispettivamente, il nu- 
mero delle ore settimanali che il contribuente 
dedica all'attività oggetto del questionario e 
il numero delle settimane in cui si è svolta l'at 
tività nel corso dell'anno. Nel caso di attività 
esercitata in forma associata, va indicata la 
somma dei dati riferiti a ciascun socio; 

— nel rigo G32, l'ammontare dei proventi deri 
vanti dalla concessione di sfruttamento del di- 
ritto d'autore e/o dei diritti connessi per ope- 
re realizzate o completate nell'anno 2001; 

— nel rigo G33, l'ammontare dei proventi deri 
vanti dalla concessione di sfruttamento del di- 
ritto d'autore e/o dei diritti connessi per ope- 


re realizzate o completate in anni precedenti; 

— nel rigo G34, l'ammontare dei ricavi o com- 
pensi percepiti nell'anno per la realizzazione 
e/o trasmissione di televendite; 

— nel rigo G35, l'ammontare di ricavi o com- 
pensi derivanti dalla concessione di spazi 
pubblicitari; 

— nel rigo G36, nella prima colonna, il nu- 
mero di trasmissioni via radio di concerti o 
altri eventi effettuate nel corso del 2001 e, 
nella seconda colonna, l'ammontare dei ri- 
cavi o compensi derivanti da tale attività; 

— nel rigo 637, nella prima colonna, il nu- 
mero delle partecipazioni dell'emittente ra- 
dio ad eventi musicali o a spettacoli e, nella 
seconda colonna, l'ammontare dei ricavi o 
compensi derivanti da tale attività; 

— nel rigo G38, nella prima colonna, il nu- 
mero di film prodotti per i quali la distribu- 
zione è effettuata principalmente attraverso 
il canale home video e, nella seconda co- 
lonna, l'ammontare dei ricavi o compensi 
derivanti da tale attività; 

— nel rigo G39, l'ammoniare dei finanziamen- 

i percepiti nell’anno per film di interesse cul 

urale nazionale; 

— nel rigo G40 l'ammontare complessivo di al 

ri finanziamenti percepiti nell'anno; 

— nel rigo G41, l'ammontare complessivo di 

contributi e provvidenze percepiti a qualsiasi 

itolo; 

— nel rigo G42, il valore delle esistenze inizia 

i delle immobilizzazioni immateriali; 

— nel rigo G43, il valore delle rimanenze fina- 

i delle immobilizzazioni immateriali; 

— nel rigo G44, il valore complessivo delle co- 
produzioni nazionali realizzate nel 2001; 
— nel rigo G45, il valore complessivo delle co- 

produzioni estere realizzate nel 2001; 

— nel rigo 646, il valore dei crediti nei con- 
fronti dei co-produttori; 

— nel rigo 647, la durata del palinsesto gior 
naliero, espressa in ore; 

— nel rigo G48, il numero di ore dedicate a te- 
levendite; 

— nel rigo G49, il numero di ore dedicate a 
pubblicità; 

Si precisa che, nei righi G48 e G49, nel caso 

di emittenti radiofoniche con più concessioni 

(frequenze), va indicata la somma delle ore 

giornaliere relative alle varie frequenze; 

— nel rigo 650 il numero delle concessioni ra- 
diofoniche possedute; 

— nel rigo G51, il numero di giorni di parteci 
pazione a fiere, mostre, festival etc, nell'arco 


del 2001; 


Altri elementi specifici del settore radiofoni- 
co/televisivo 


— nel rigo G52, nella prima colonna, il nume- 
ro di postazioni di trasmissione di proprietà e, 
nella seconda colonna, la potenza elettrica 
complessivamente irradiata, espressa in Kw; 

— nel rigo G53, nella prima colonna, il nu- 
mero di postazioni di trasmissione di pro- 
prietà concesse in locazione a terzi, nella se- 
conda colonna, la potenza elettrica com- 
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plessivamente irradiata, espressa in Kw e, 
nella terza colonna l'ammontare dei com- 
pensi o ricavi derivanti dalla locazione; 

— nel rigo G54, nella prima colonna, il nu- 
mero di postazioni di trasmissione prese in lo- 
cazione da terzi, nella seconda colonna, la 
potenza elettrica complessivamente irradia- 
fa, espressa in Kw e, nella terza colonna 
l'ammontare complessivo delle spese soste 
nute per la locazione; 


Area di mercato 


— nei righi da G55 a G59, barrando la rela- 
tiva casella, l'area di mercato in cui l'im- 
presa opera. 


9. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro sono richieste informazioni 
relative al numero dei beni strumentali posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo alla data 
del 31 dicembre 2001. Si precisa che i be- 
ni indicati nei righi da 11 a 118 si riferiscono 
al comparto “professional” relativamente al 
settore cinematografico e televisivo, denomi- 
nato invece comparto “broadcast” nel settore 
radiofonico; i beni indicati nei righi da 119 a 
141 si riferiscono al comparto “broadcast” re- 
lativamente al settore cinematografico e tele- 
visivo, denominato invece comparto “profes- 
sional” nel settore radiofonico. Il numero dei 
beni strumentali indicati da 1] a 141 deve es- 
sere suddiviso nelle differenti classi di costo 
previste dal questionario. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


Il quadro consente l'indicazione dei dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore, ed è strutturato in due sezioni: 

— la prima “ATTIVITÀ D'IMPRESA” deve esse- 
re compilata esclusivamente dai contri 
buenti che esercitano l'attività in forma di 
impresa; ù 

- la seconda “ATTIVITÀ DI LAVORO AUTO- 
NOMO"” deve essere compilata esclusiva- 
mente dai contribuenti che esercitano l’atti- 
vità in forma professionale; 

I dati da indicare sono quelli già forniti ai 

fini dell'applicazione dei parametri in oc- 

casione della compilazione della dichiara 
zione UNICO 2002 per i redditi del 

2001. AI fine di rendere più agevole la 

compilazione del presente quadro sono sta- 

te predisposte le tabelle di raccordo tra i 

dati richiesti nel questionario e quelli già 

forniti in UNICO 2002. Il contribuente che 
esercita più attività appartenenti alla mede- 
sima categoria reddituale tenendo una con- 
tabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di sem- 

plificazione, si è scelto di non obbligare il 

contribuente, a posteriori, a suddividere i 

componenti positivi e negativi di reddito in 

riferimento alle diverse attività svolte. 
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| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Modello P per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


Elementi contabili 


matoria dei dati riferibili alle singole attività. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2002 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 


Elementi contabili 


senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpocm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione abbia 
conseguito una perdita, il rigo relativo alla pre- 
detta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 


Modello Q per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 
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Quote desumibili dal modello 
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ed equiparate — Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l’amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, ino 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e 
modalità operative, le infrastrutture esistenti 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologi 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


M MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
i base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi. liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed elettrotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3 Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4 Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo); SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 I 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 . E î 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di ER biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Malitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti de 
la macellazione; 

Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

Produzione di carne di volatili e di prodotti della 
macellazione; 

Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 

Produzione di prodotti a base di carne. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 
Fabbricazione di porte e Frestro in legno (escluse 
porte blindate); 
Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 
Fabbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di polirone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

Fabbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 
Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


41.1 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
42.1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


.0. Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 

.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 

taglio laniero; 

1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 

2. Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

.0. Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

O Torcitura e preparazione della seta (inclusa quella 

di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 

fetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 

zione di tesuti a maglia]. 
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SD15 

5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SD16 
8.22.2 Confezione su misura di vestiario. 
SD17 
25.13.0 — Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
25:21 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 


0) 
materie plastiche; 

25.22.0 — Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


SD18 

26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
‘edilizia in terracotta. 


9 


28.12.1 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

28.12.2 Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


SD20 

28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

28.21.0 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 


28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

ricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
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28.40.1. Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

28.40.2 Produzione di pezzi di acciaio stampati; 

28.40.3. Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

28.40.4. Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

28.51.0 Trattamento e rivestimento dei metal 

28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 

28.62.1 Fabbricazione di utensileria a mano; 

28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere; 

28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 

28.73.0 Fabbricazione di prodolfi fabbricati con fili metallici; 

28.74.1. Produzione di filettatura e bulloneria; 

28.74.2 Produzione di molle; 

28.74.3 Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

28.75.1 Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 


irezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 


— 255 — 


28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 


SD21 
33.40.1 


33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


SD24 
8.30.B 
52.42.5 


SD25 
8.30.A 
9.10.0 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


aboratori di corniciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
ellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


avorazione e trasformazione del vetro piano; 
avorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
avorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro {vetro 
tecnico e industriale per alri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

‘ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 

Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione [esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
arti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

iparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

iparazione di macchine e apparecchi di solleva 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

iparazione di attrezzature di uso non domestico, 
er la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese patti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco [compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E pbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
E Hbiicozione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 
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Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate cl desoni, 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le Hanse e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
pari staccate ed accessori] ; 

abbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.112 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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SK03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

SK04 

74.11.1 Attività degli studi legali. 

SK05 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomniti da altri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1. Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0. Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

ZA4.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

$G31 

50.20.1. Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

S$G33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

$G37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 

SG39 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

SG 40 

70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 

ropri; 

70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG52 
74.82.1 
74.82.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 
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SG62 


55.40.4 
SG64 

55.40.3 
55.23.4 
55.23.6 
SG66 

72.10.0 
72.20.0 


72.30.0 
72.40.0 


Studi di mercato e sondaggi di opinio 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
ntermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce], di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
evande e tabacco; 
ntermediari del commercio specializzato di prodot- 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet- 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.00 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


$G87 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi- 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
aboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


nstallazione di impianti elettrici; 

avori di isolamento; 

installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


rasporti marittimi; 

rasporti costieri; 

rasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen- 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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5688 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


Mi COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
52.11 


2 

3 

.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

4 


52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di alri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.]1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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52.47.3 
SM21 
51.31.0 


51.32.1 
51.32.2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vemici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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SM27 
52.21.0 
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52,272 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52.412 
52.41.3 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 


dotti surgelati; 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 


dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 


Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 


gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 


Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 


ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 
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SM29 
52.44.1 
52.44.4 


SM30 
52:11.:5 


SM31 
51.47.5 
SM32 
52.48.6 


SM33 
51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 
SM34 


424 
47.8 


5 
5 
SM35 


52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


SMA41 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SM44 
52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.47.4 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio a 


lettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria]; 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio sore di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG94 gii 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Cognome Nome 


PERSONA 


FISICA 
SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Teletono prefisso Numero 
FISCALE 
(INDIRIZZO LI [AS pe Tn 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 
ATTIVITÀ oditica escrizione dell'attività esercitata ‘ariazione codice attività 
ESERCITATA 
ALTRE Lavoro dipendente a tempo pieno Lavoro dipendente a tempo parziale/Per ore settimanali Pensionato Itre attività professionali e/o di impresa 
ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ oditica Incid. sui compensi o ricavi odifica Incid. sui compensi o ricavi Codifica Incidenza sui compensi o ricavi 
SECONDARIE % g 4 
ALTRI Anno di inizio attività 

TIPOLOGIA DI REDDITO 
DATI (1= impresa; 2= lavoro autonomo) 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo e di impresa 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto formazione e lavoro o a termine 
A3 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A4. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A3 


’ À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA DI LAVORO AUTONOMO NUMERO LAVORO PRESTATO 
AS Socio associati che prestano attività nello studio o associazione % 
Ù À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA DI IMPRESA NUMERO LAVORO PRESTATO 
A6 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A7 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A6 che prestano attività nell'impresa 9 
A8 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9 
A9 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A8 % 
A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 9 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo ATO % 


A12 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali |__| | 


B00 Numero progressivo L_|__! 


BI Annodi apertura 

B2 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 


B7 Potenza impegnata (Kw) 


B8 Canone di locazione 000 
B9 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 000 
BIO Costi sostenuti per strutture polifunzionali 000 


B11 Mq destinati a teatro di posa/ set televisivo 

B12 Mq destinati a sala regia e sala montaggio audio/ video 
B13 Mq destinati a redazione giornalistica 

B14 Mq destinati ad uffici 

B15 Mq destinati a deposito/magazzino/autorimessa 

B16 Mq destinati all'emittenza 


B17 Mqdi altri spazi dedicati ad attività diverse da quelle dei righi precedenti 


BOO Numero progressivo L_|__| 


BI Annodi apertura 

B2 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 CAP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 


B7 Potenza impegnata (Kw) 


B8 Canone di locazione 000 
B9 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 000 
B10 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 000 


B11 Mq destinati a teatro di posa/ set televisivo 

B12 Mq destinati a sala regia e sala montaggio audio/ video 
B13 Mq destinati a redazione giornalistica 

B14 Mq destinati ad uffici 

B15 Mq destinati a deposito/magazzino/autorimessa 

B16 Mq destinati all'emittenza 


B17 Mq di altri spazi dedicati ad attività diverse da quelle dei righi precedenti 
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Consumi 
Metri 
C1 Pellicola 35 mm 
C2 Pellicola 16 mm 
Numero 


C3 Nastri magnetici audio/video broadcast (betacam sp, sx, digital etc.) 

C4 Nastri magnetici audio/video professional (dv cam, m-dv, s-vhs, vhs, consumer, etc.) 
C5 Dvd video 

C6 Cdrom 

C7 Lampade 


C8 Accumulatori/batterie 


C9. Energia elettrica (Kw) 
C10 Gasolio (litri) 


Mezzi di trasporto 


Numero 

DI Autovetture 

di cui attrezzati a regia 

AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO mobile evina” 

D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at.12 
DA4 superiore a t.12 
D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 
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Modalità di espletamento dell'attività 


Percentuale sui 
ricavi/compensi 


F1 Attività in conto proprio % 
F2 Attività in conto terzi % 
F3. Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi % 
100 % 
F4 Attività affidate a terzi .000 
TIPOLOGIA DELL'ATTIVITÀ N n. contratti Percentuale sui 
lumero Ae = ; 
di distribuzione ricavi/compensi 


Produzioni cinematografiche, televisive e di video 


F5 Lungometraggi % 
F6 Cortometraggi % 
F7 Film di animazione (cartoni animati) % 
F8. Film di animazione tridimensionale (computer grafica) % 
F9 Programmi televisivi sportivi, musicali, news etc. % 
F10 Redazionali % 
F11 Messaggi pubblicitari % 
F12 Documentari % 
F13 Film di interesse culturale nazionale (oggetto di finanziamenti pubblici) % 
F14 Filmati culturali, didattici, turistici, etc. % 
F15 Audiovisivi per fiere e convegni e filmati industriali % 
F16 Videoclip % 
F17 Riprese video di eventi ad uso privato % 


Distribuzioni di prodotti cinematografici e di video 


F18 Distribuzione di prodotti cinematografici e di video per il canale theatrical % 
F19 . Distribuzione di prodotti cinematografici e di video per il canale home video % 
F20 Distribuzione di prodotti cinematografici e di video per il canale TV % 
F21 Distribuzione di prodotti cinematografici e di video per il canale multimedia % 


Produzioni radiofoniche 


F22 Programmi radiofonici, sportivi, musicali, news, di intrattenimento etc. % 
F23 Spot pubblicitari 9, 
EMITTENZA RADIOTELEVISIVA 

F24 Trasmissione di programmi televisivi % 
F25 Trasmissione di programmi radiofonici via terrestre % 
F26 Trasmissione di programmi radiofonici via internet % 
F27 Altro % 

100 % 


TIPOLOGIA DELL’EMITTENZA RADIOFONICA 
F28 Radio commerciale 


F29 Radio comunitaria 
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GI 
62 
63 
G4 
G5 
G6 
G7 
68 
G9 
G10 
G11 
G12 


G13 
G14 
G15 
G16 
G17 


G18 
G19 
G20 
621 
622 
G23 
G24 
G25 
G26 
627 
628 
629 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Privati 

Agenzie pubblicitarie 

Agenzie di spettacolo 

Aziende ed enti pubblici 

Altre aziende private 

Fotografi/studi fotografici 

Emittenti televisive/ radiofoniche 
Aziende di distribuzione cinematografica 
Esercizi cinematografici 

Aziende di produzione cinematografica 


Commercianti al dettaglio di home video/ videonoleggi 


Altro 


FASI DEL CICLO DI PRODUZIONE 
Conto proprio 
Preproduzione (ideazione, preparazione, preventivo, etc.) 
Produzione (installazione, riprese, etc.) 
Postproduzione (montaggio, sonorizzazione, edizione, effetti speciali, etc.) 
Doppiaggio 


Duplicazione, transcodifica, masterizzazione, riversione 


ELEMENTI SPECIFICI 


Assicurazione RC verso terzi 

Assicurazioni contro il furto e incendio su attrezzature, impianti e locali 
Spese per aggiornamento software 

Spese di manutenzione beni strumentali 

Spese per viaggi e trasferte 

Canoni di noleggio per beni strumentali di terzi 

Spese per collaboratori coordinati e continuativi 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 
Spese per concessione di frequenze radiotelevisive 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Costi sostenuti per agenzie giornalistiche 


Spese per diritti d'autore e/o diritti connessi 


Percentuale sui 
ricavi/ compensi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


Conto terzi Affidate a terzi 


.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 


(segue) 


— 263 — 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Elementi specifici dell'attività (segue) 
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MODELLO SG94 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


G30 Ore settimanali dedicate all'attività 


G31. Settimane di lavoro nell'anno 


G32 


G33 


Proventi derivanti da concessione di sfruttamento economico di diritti di autore / diritti connessi per opere 
realizzate o completate nell'anno 


Proventi derivanti da concessione di sfruttamento economico di diritti di autore / diritti connessi per opere 
realizzate o completate in anni precedenti 


G34 Compensi/ricavi derivanti da televendite 


G35 Compensi/ricavi derivanti dalla concessione di spazi pubblicitari 


636 Trasmissione via radio di concerti od eventi 
637 Partecipazione delle radio ad eventi musicali o di spettacolo 


G38 Produzione di film distribuiti principalmente attraverso canale home video 


Numero 
Compensi/ricavi 


G39 Finanziamenti percepiti nell'anno per film di interesse culturale nazionale 


G40 Altri finanziamenti 


GA1 Contributi e provvidenze 


G42  Esistenze iniziali delle immobilizzazioni immateriali 


G43 Rimanenze finali delle immobilizzazioni immateriali 


G44 Valore delle Co-produzioni nazionali 


645 Valore delle Co-produzioni estere 


646 Crediti nei confronti dei co-produttori 


GA47 Durata del palinsesto giornaliero (ore) 


G48 
G49 


di cui dedicate a pubblicità 


di cui dedicate a televendite 


G50 Numero di concessioni radiofoniche 


G51 Numero di giorni di partecipazione a fiere, mostre, festival, etc. 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI DEL SETTORE RADIOFONICO/TELEVISIVO 


Numero Potenza 


652 Postazioni di trasmissione di proprietà 


G53 di cui date in locazione a terzi 


Compensi/ricavi 


G54 Postazioni di trasmissione prese in locazione da terzi Spese 


AREA DI MERCATO 
655 Locale (comunale e provinciale) 
656 Regionale 
G57 Pluri regionale 
G58 Nazionale 


G59 Internazionale 


.000 


000 
000 
.000 


000 
000 
000 
000 
000 
000 
.000 
000 
.000 
.000 
000 


000 
000 


an 
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Telecamere 

Microfoni 

Ottiche 

Supporti per camere 
Strumentazione di controllo 
Mixer video 

Mixer audio 
Videoregistratori 
Masterizzatori 
Registratori audio 
Monitor 

Centraline di montaggio 


Computer 


Software specifico per editing audio/video 


Riproduttori audio 


Trasmettitori audio/video e antenne 


Parco luci 


Apparecchiature per post produzione video (generatore effetti, titolatrice etc.) 


Numero 
(fino a lire 
3.872.000) 


Numero 
(fino a lire 
9.681.000) 


Numero Numero 
(fino a lire (oltre lire 
19.362.000) 


19.362.000) 


119 
120 
121 
122 
123 
124 
125 
126 
127 
128 
129 
130 
131 
132 
133 
134 
135 
136 


Telecamere (compreso macchinario per presa diretta) 


Macchine da presa 


Ottiche 


Microfoni / processori microfonici ed audio 


Supporti per camere 
Strumentazione di controllo 
Mixer video 

Mixer audio 
Videoregistratori 
Masterizzatori 
Transcodificatore 
Registratori audio 

Monitor 


Centraline di montaggio 


Computer (Avid e simili, audio per messa in onda) 


Software specifico per editing audio/video 


Riproduttori audio 


Parco luci 


Numero 
(fino a lire 
29.044.000) 


Numero 
(fino a lire 
193.627.000) 


Numero Numero 
(fino a lire (oltre lire 
484.067.000) 


484.067.000) 


(segue) 
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Beni strumentali (segue) 


Numero Numero Numero Numero 
(fino a lire (fino a lire (fino a lire (oltre lire 
29.044.000) 193.627.000) 484.067.000) 484.067.000) 


137 Apparecchiature per post produzione video (generatore effetti, titolatrice, etc.) 
138 Banco verticale con telecamera per film di animazione 

139 Trasmettitori audio/video e antenne 

I40 Mezzi mobili per uso televisivo (OB van) 


I41 Gruppo elettrogeno 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 
M10 
M11 
M12 
M13 
M14 
M15 
M16 


M17 


M18 
M19 
M20 
M21 
M22 
M23 
M24 
M25 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 


M6 


M7 

M8 

M9 
M10 
M11 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 

Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 

Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
Valore dei beni strumentali 
Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 
Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000 


Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 

Consumi 

Altre spese 


Quote spettanti ai soci o associati 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


La Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 allorcampllazione del 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG94 questionario 
Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale Î Î Î IVA Î Î Giuridica 
PERSONA ia da 
FISICA 
SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 

ia, Piazza, Numero civico Telefono prefisso |umero 
DOMICILIO V N Telefono pref N —Trriiii 
FISCALE 
(INDIRIZZO IL] EM e A e a Pn 

LAP. comune rov. 
COMPLETO) CAP ci p 
ATTIVITÀ oditica Descrizione dell'attività esercitata ‘ariazione codice attività 
ESERCITATA 
ALTRE Lavoro dipendente a tempo pieno Lavoro dipendente a tempo parziale/Per ore settimanali Pensionato Altre attività professionali e/o di impresa 
ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ odifica Incid. sui compensi o ricavi ifica Incid. sui compensi o ricavi ifica Incidenza sui compensi o ricavi 
SECONDARIE % 3 ” 
ALTRI Anno di inizio attività 

TIPOLOGIA DI REDDITO 

DATI (1= impresa; 2= lavoro autonomo) 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo e di impresa 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto formazione e lavoro o a termine 
A3 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A4 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A3 


PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO NUMERO een 
AS Socio associati che prestano attività nello studio o associazione DI 

PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI IMPRESA NUMERO ole 
A6 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 9% 
A7 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A6 che prestano attività nell'impresa 9 
A8 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9 
A9 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A8 % 
A10 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 9 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo A1O 9 


A12 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali |__| | 


Boo Numero progressivo |_|__| 


B1 Annodi apertura 

B2 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 


B7 Potenza impegnata (Kw) 


B8 Canone di locazione 00 
B9 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 00 
B10 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 00 


B11 Mq destinati a teatro di posa/ set televisivo 

B12 Mq destinati a sala regia e sala montaggio audio/ video 
B13 Mq destinati a redazione giornalistica 

B14 Mq destinati ad uffici 

B15 Mq destinati a deposito/magazzino/autorimessa 

B16 Mq destinati all'emittenza 


B17 Mq di altri spazi dedicati ad attività diverse da quelle dei righi precedenti 


BOO Numero progressivo |__|! 


BI Annodi apertura 

B2 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 CAP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 


B7 Potenza impegnata (Kw) 


B8 Canone di locazione 00 
B9 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 00 
B10 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 00 


B11 Mq destinati a teatro di posa/ set televisivo 

B12 Mq destinati a sala regia e sala montaggio audio/ video 
B13 Mq destinati a redazione giornalistica 

B14 Mq destinati ad uffici 

B15 Mq destinati a deposito/magazzino/autorimessa 

B16 Mq destinati all'emittenza 


B17 Mq di altri spazi dedicati ad attività diverse da quelle dei righi precedenti 
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Consumi 
Metri 
C1 Pellicola 35 mm 
C2 Pellicola 16 mm 
Numero 


C3 Nastri magnetici audio/video broadcast (betacam sp, sx, digital etc.) 

C4 Nastri magnetici audio/video professional (dv cam, m-dv, s-vhs, vhs, consumer, etc.) 
C5 Dvd video 

C6 Cdrom 

C7 Lampade 


C8 Accumulatori/batterie 


C9 Energia elettrica (Kw) 
C10 Gasolio (litri) 


Mezzi di trasporto 


Numero 

DI Autovetture 

di cui attrezzati a regia 

AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO mobile pa 

D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at.12 
DA superiore a t.12 
D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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Modalità di espletamento dell'attività 


Percentuale sui 
ricavi/compensi 


F1 Attività in conto proprio % 
F2 Attività in conto terzi % 
F3. Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi % 
100 % 
F4 Attività affidate a terzi 00 
TIPOLOGIA DELL'ATTIVITÀ N n. contratti Percentuale sui 
lumero Nenad Dea i 
di distribuzione ricavi/compensi 


Produzioni cinematografiche, televisive e di video 


F5 Lungometraggi % 
F6 Cortometraggi % 
F7 Film di animazione (cartoni animati) % 
F8. Film di animazione tridimensionale (computer grafica) % 
F9 Programmi televisivi sportivi, musicali, news etc. % 
F10 Redazionali % 

1) 
F11 Messaggi pubblicitari % 
F12 Documentari % 

1) 
F13 Film di interesse culturale nazionale (oggetto di finanziamenti pubblici) % 
F14 Filmati culturali, didattici, turistici, etc. % 
F15 Audiovisivi per fiere e convegni e filmati industriali % 
F16 Videoclip % 
F17_ Riprese video di eventi ad uso privato % 


Distribuzioni di prodotti cinematografici e di video 


F18 Distribuzione di prodotti cinematografici e di video per il canale theatrical % 
F19 Distribuzione di prodotti cinematografici e di video per il canale home video % 
F20 Distribuzione di prodotti cinematografici e di video per il canale TV % 
F21 Distribuzione di prodotti cinematografici e di video per il canale multimedia % 


Produzioni radiofoniche 


F22 Programmi radiofonici, sportivi, musicali, news, di intrattenimento etc. % 
F23 Spot pubblicitari % 
EMITTENZA RADIOTELEVISIVA 

F24 Trasmissione di programmi televisivi % 
F25 Trasmissione di programmi radiofonici via terrestre % 
F26 Trasmissione di programmi radiofonici via internet % 
F27 Altro % 

100 % 


TIPOLOGIA DELL’EMITTENZA RADIOFONICA 
F28 Radio commerciale 


F29 Radio comunitaria 
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GI 
62 
G3 
G4 
G5 
G6 
G7 
68 
G9 
G10 
G11 
G12 


G13 
G14 
G15 
G16 
G17 


G18 
G19 
G20 
621 
622 
623 
G24 
G25 
G26 
627 
628 
629 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Privati 

Agenzie pubblicitarie 

Agenzie di spettacolo 

Aziende ed enti pubblici 

Altre aziende private 

Fotografi/studi fotografici 

Emittenti televisive/ radiofoniche 
Aziende di distribuzione cinematografica 
Esercizi cinematografici 

Aziende di produzione cinematografica 


Commercianti al dettaglio di home video/ videonoleggi 


Altro 


FASI DEL CICLO DI PRODUZIONE 
Conto proprio 
Preproduzione (ideazione, preparazione, preventivo, etc.) 
Produzione (installazione, riprese, etc.) 
Postproduzione (montaggio, sonorizzazione, edizione, effetti speciali, etc.) 
Doppiaggio 


Duplicazione, transcodifica, masterizzazione, riversione 


ELEMENTI SPECIFICI 


Assicurazione RC verso terzi 

Assicurazioni contro il furto e incendio su attrezzature, impianti e locali 
Spese per aggiornamento software 

Spese di manutenzione beni strumentali 

Spese per viaggi e trasferte 

Canoni di noleggio per beni strumentali di terzi 

Spese per collaboratori coordinati e continuativi 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 
Spese per concessione di frequenze radiotelevisive 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Costi sostenuti per agenzie giornalistiche 


Spese per diritti d'autore e/o diritti connessi 


Percentuale sui 
ricavi/ compensi 


Conto terzi Affidate a terzi 


(segue) 
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ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


G30 Ore settimanali dedicate all'attività 


631 Settimane di lavoro nell'anno 


G32 


G33 


Proventi derivanti da concessione di sfruttamento economico di diritti di autore / diritti connessi per opere 
realizzate o completate nell'anno 


Proventi derivanti da concessione di sfruttamento economico di diritti di autore / diritti connessi per opere 
realizzate o completate in anni precedenti 


G34 Compensi/ricavi derivanti da televendite 


G35 Compensi/ricavi derivanti dalla concessione di spazi pubblicitari 


636 Trasmissione via radio di concerti od eventi 
G37 Partecipazione delle radio ad eventi musicali o di spettacolo 


G38 Produzione di film distribuiti principalmente attraverso canale home video 


Numero 
Compensi/ricavi 


G39 Finanziamenti percepiti nell'anno per film di interesse culturale nazionale 


G40 Altri finanziamenti 


GA41 Contributi e provvidenze 


G42 Esistenze iniziali delle immobilizzazioni immateriali 


G43 Rimanenze finali delle immobilizzazioni immateriali 


G44 Valore delle Co-produzioni nazionali 


645 Valore delle Co-produzioni estere 


646 Crediti nei confronti dei co-produttori 


G47 Durata del palinsesto giornaliero (ore) 


G48 
G49 


di cui dedicate a pubblicità 


di cui dedicate a televendite 


G50 Numero di concessioni radiofoniche 


G51 Numero di giorni di partecipazione a fiere, mostre, festival, etc. 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI DEL SETTORE RADIOFONICO/TELEVISIVO 


Numero Potenza 


652 Postazioni di trasmissione di proprietà 


G53 di cui date in locazione a terzi 


Compensi/ricavi 


G54 Postazioni di trasmissione prese in locazione da terzi Spese 


AREA DI MERCATO 
G55 Locale (comunale e provinciale) 
G56 Regionale 
G57 Pluri regionale 
658 Nazionale 


G59 Internazionale 


,00 
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Telecamere 

Microfoni 

Ottiche 

Supporti per camere 
Strumentazione di controllo 
Mixer video 

Mixer audio 
Videoregistratori 
Masterizzatori 
Registratori audio 
Monitor 

Centraline di montaggio 


Computer 


Software specifico per editing audio/video 


Riproduttori audio 


Trasmettitori audio/video e antenne 


Parco luci 


Apparecchiature per post produzione video (generatore effetti, titolatrice etc.) 


Numero 
(fino a € 2.000) 


Numero 
(fino a € 5.000) 


Numero 
(fino a € 10.000) 


Numero 
(oltre € 10.000) 


136 


Telecamere (compreso macchinario per presa diretta) 


Macchine da presa 


Ottiche 


Microfoni / processori microfonici ed audio 


Supporti per camere 
Strumentazione di controllo 
Mixer video 

Mixer audio 
Videoregistratori 
Masterizzatori 
Transcodificatore 
Registratori audio 

Monitor 


Centraline di montaggio 


Computer (Avid e simili, audio per messa in onda) 


Software specifico per editing audio/video 


Riproduttori audio 


Parco luci 


Numero 
(fino a € 15.000) 


Numero 
(fino a € 100.000) 


Numero Numero 
ffino a € 250.000) 


(oltre € 250.000) 


(segue) 


i. 
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Beni strumentali (segue) 


Numero Numero Numero Numero 
(fino a € 15.000) (fino a € 100.000) (fino a € 250.000) (oltre € 250.000) 


137 Apparecchiature per post produzione video (generatore effetti, titolatrice, etc.) 
138 Banco verticale con telecamera per film di animazione 

139 Trasmettitori audio/video e antenne 

I40 Mezzi mobili per uso televisivo (OB van) 


I41 Gruppo elettrogeno 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 
M10 
M11 
M12 
M13 
M14 
M15 
M16 


M17 


M18 
M19 
M20 
M21 
M22 
M23 
M24 
M25 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 
M10 
M11 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 
Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
p pazione p p 


ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
Valore dei beni strumentali 
Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 
Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 


Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 

Consumi 

Altre spese 


Quote spettanti ai soci o associati 
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Codici attività 


93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere fisico 
(esclusi gli stabilimenti termali); 
93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 
lel corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
fi che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
fata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
fermini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell’Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall'eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere at 
fernativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice] occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 

atta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l'attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


b 


[e 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
lei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibib 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate — Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con fassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let- 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...” il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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felematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l’Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

e minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

° possibilità di verificare la correttezza for- 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell’Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 2001. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 
ne esistente alla data del 31 dicembre 2001. 
| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
® dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

© elementi strutturali; 
e mezzi di trasporto; 
® elementi specifici dell'attività; 
® beni strumentali; 

® tariffe dei principali servizi; 
® elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi Unico 2002 — Socie- 
tà di persone ed equiparate, Unico 2002 — 
Società di capitali, enti commerciali ed equi- 
parati, Unico 2002 — Enti non commerciali 
ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

° 93.04.1 “Servizi dei centri e stabilimenti 
per il benessere fisico (esclusi gli stabili- 
menti termali)”; 

° 93.04.2 ‘Stabilimenti idropinici ed idro- 
termali”. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2001. Se l'attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente- 
mente elencate, il contribuente non è tenuto 
alla presentazione del presente questionario, 
ma deve verificare se sia tenuto alla presen- 
tazione di un altro questionario. | contribuenti 
che esercitano più attività fra quelle sopra 
elencate devono fornire i dati richiesti con ri- 
ferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 
non corrisponde a quella comunicata: 
- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 
- con il modello Unico 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Tale indicazione produce i medesimi effetti 
della dichiarazione di variazione attività disci- 
plinata dall'articolo 35, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neanche per i perio 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata o errata comunicazione della va- 
riazione del dato fornito con il questionario. 
la sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
abella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ul- 
imo indicando il nuovo codice di attività e 
barrando la casella “Variazione codice at 
ività”; 
se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
abella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'atti- 
vità” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome e 
nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolia in modo 
prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà”. Le restanti parti del questionario non de- 
vono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il con- 
ribuente dovrà compilare il relativo questio 
nario al momento della sua predisposizione. 
| contribuente stesso non è obbligato ad al 
cun adempimento in ordine al questionario 
che gli è stato trasmesso dall'Amministrazione 
inanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine si 
imiterà ad indicare nel quadro “Dati ana 
grafici e relativi all'attività” del questionario ri- 
cevuto: il codice fiscale, il numero di partita 
VA, il cognome e nome o la denominazione, 
il domicilio fiscale e il codice dell'attività svot 
ia in modo prevalente nel 2001; dovrà, ino 
re, essere barrata la casella “Variazione co- 
dice attività”. Le restanti parti del questionario 
non devono essere compilate. 
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2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compila 
zione del questionario è costituito in forma 
di cooperativa ed è in possesso dei requisi- 
ti previsti dall'articolo 14, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, deve indicare, nell'apposito 
campo, la natura della stessa secondo la se- 
guente codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa, (comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario), diverse da quella prevalente, il 
contribuente deve indicame i codici di attività 
e, in percentuale, l'incidenza dei ricavi conse- 
guiti con riferimento a ciascuna attività secon- 
daria rispetto ai ricavi complessivi derivanti da 
tutte le attività d'impresa svolte. E possibile in- 
dicare sino a tre attività secondarie. In presen- 
za di un maggior numero di attività, il contri 
buente si limiterà ad indicare le tre più signifi- 
cative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita un'altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 
e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00 
pari a L. 290.440.500; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Servizi dei 
centri e stabilimenti per il benessere fisico 
(esclusi gli stabilimenti termali)” codice 
93.04.1: euro 90.000,00. pari a L. 
174.264.300; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Stabilimenti idropinici 
ed idrotermali” codice 93.04.2, compre- 
sa nell'elenco delle attività per le quali è 
stato predisposto il presente questionario: 
euro 22.500,00 pari a L. 43.566.075; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Servizi dei saloni di 
parrucchiere” codice 93.02.2, per la qua 
le non è possibile utilizzare il presente que- 
stionario: euro 37.500,00. pari a L. 
72.610.125. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 
rie: il codice 93.02.2 e l'incidenza del 25%; il 
codice 93.04.2 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività. Per individuare 
il numero dei collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, degli associati in partecipazione e dei 
soci è necessario far riferimento alla data del 
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31 dicembre 2001. Con riferimento al perso- 
nale dipendente, compresi gli apprendisti e gli 
assunti con contratto di formazione e lavoro o a 
termine e i lavoranti a domicilio va, invece, in- 
dicato il numero dei lavoratori a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza, at 
la data del 31 dicembre 2001, del rapporto di 
lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gennaio 
al 30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia tra 
i dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
tempo pieno e va indicato, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, il numero delle giornate retribui- 
fe. Non vanno indicati gli associati in parteci 
pazione ed i soci che apportano esclusivamen- 
te capitale anche se soci di società in nome col 
lettivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che, non possono essere considerati so- 
ci di capitale, quelli per i quali risultano versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicura 
zioni contro gli infortuni nonché i soci che svok 
gono la funzione di amministratori della socie 
tà. Tra il personale addetto all'attività va com- 
preso anche quello utilizzato ai sensi della leg 
ge 24 giugno 1997, n.196 [lavoro interinale]. 

Il personale disiaccato va computato tra gli 

addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 

non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane indicato al punto 23 della par- 
te C, sez. 1 della “Comunicazione dati cer- 
tificazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DM 10 relativi al 2001, 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2001. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che i lavoratori impegnati in base ai piani 
di inserimento professionale; 

— nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 

ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 


comma l, lett. c-bis), del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente nell'impresa interessata alla compila- 
zione del questionario; 

nel rigo A6, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 31 
dicembre prestano la loro attività nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 
nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno 
da parte di un dipendente che lavora per 
l’intero anno. Considerata, ad esempio, 
un'attività nella quale il titolare dell'impresa 
è affiancato da due collaboratori familiari il 
primo dei quali svolge l'attività a tempo pie- 
no e il secondo per la metà della giornata 
lavorativa ed a giorni alterni, nel rigo in 
esame andrà riportato 125 risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l'attività di amministratore caratte 
rizzata da apporto lavorativo direttamente af 
ferente all'attività svolta dalla società e che 
non possono essere inclusi nei righi prece 
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denti. Quindi, ad esempio, gli amministrato 
ri assunti con contratto di lavoro dipendente 
a tempo pieno non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. ELEMENTI STRUTTURALI 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le strutture che, a qualsiasi titolo, 
vengono utilizzate per l'esercizio dell'attività 
ed è predisposto per indicare i dati relativi ad 
una sola struttura. 

Le informazioni relative alle eventuali ulteriori 

strutture vanno indicate utilizzando fotocopie 

del presente quadro. 
le strutture da indicare in tale quadro sono 
quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie delle strutture deve esse- 

re quella effettiva, indipendentemente da 

quanto dichiarato ad altri fini (ad esempio, 
della eventuale licenza amministrativa). 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle strutture utilizzate per l'attività; per 

ciascuna di esse, indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario ha 

iniziato l’attività nella struttura presa in con- 
siderazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata la struttura; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 

no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B5, il comune in cui è situata la 
struttura; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B8, la quantità di energia elettrica 
consumata espressa in Kw, 

— nel rigo B9, la quantità di gas/metano con- 
sumata espressa in metri cubi; 

— nel rigo B10, la quantità di acqua non ter 

male consumata espressa in metri cubi; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'intero inse- 
diamento; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti esclusivamente ad uffici, segreteria e re- 
ception; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, sia dei locali in- 
terni che degli spazi esterni destinati esclu- 
sivamente allo svolgimento dell'attività fisi- 
ca e sportiva; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a spogliatoi, servizi docce ed igienici; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente allo svolgimento di trat 
tamenti estetici, quali, ad esempio, quelli 
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per il solarium, per i massaggi estetici, ecc; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente allo svolgimento di trat 
tamenti di fisioterapia; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente allo svolgimento di cure 
termali; 

— nel rigo B18, la superticie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti esclusivamente ad ambulatorio medico; 

— nel rigo B19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla preparazione ed 
alla maturazione dei fanghi; 

— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

- nel rigo B21, la superticie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a bar e/o alla ristorazione (ristorante, 
self-service, ecc.), nel caso le stesse siano ge- 
stite direttamente dal contribuente tenuto alla 
compilazione del presente questionario; 

— nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla vendita e all’espo- 
sizione della merce; 

— nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente a sale riunioni, proie- 
zioni video, premiazioni, ecc.; 

— nel rigo B24, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
esclusivamente a sale di attesa e di reazione; 

— nel rigo B25, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad altri utilizzi non previsti nei righi pre- 
cedenti; 

— nel rigo B26, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a giardino/parco termale; 

— nel rigo B27, il numero di camerini per i 
fanghi; 

— nel rigo B28, nel solo caso di effettuazione di 
apertura stagionale, il numero dei giorni di 
apertura dell'esercizio nel corso dell'anno; 

— nel rigo B29, il numero di ore di apertura 
giornaliera; 

— nel rigo B30, il numero di giorni di apertu- 
ra settimale; 

— nel rigo B31, con riferimento alle sole azien- 
de termali, la loro classificazione, utilizzando 
il codice 1 se si tratta di azienda classificata 
come 1 super; il codice 2, se l'azienda è clas- 
sificata di livello 1; il codice 3, se l'azienda è 
classificata di livello 2; il codice 4, se l'azien- 
da è classificata di livello 3; il codice 5, se l'a- 
zienda è classificata di livello 4; 

- nel rigo B32, con riferimento alle sole 
aziende termali, l'eventuale ammontare del 
canone di concessione diretta; 

— nel rigo B33, con riferimento alle sole 
aziende termali, l'eventuale ammontare del 
canone di subconcessione, indipendente- 
mente dal fatto che sia versato a soggetti 
pubblici o a soggetti privati; 


Struttura ricettiva 


— nel rigo B34, il numero complessivo delle 

persone alle quali è stato concesso allog- 
gio nel corso dell'anno e il cui nominativo è 
stato comunicato all'Autorità di P.S.; 
— nel rigo B35, il numero complessivo delle 
camere di cui dispone la struttura ricettiva; 
— nel rigo B36, il numero complessivo delle ca- 
mere occupate dalle persone alloggiate nel 
corso dell'anno (sommare il numero delle ca- 
mere occupate nei 365 giorni dell'anno); 

— nel rigo B37, la classificazione della struttu- 
ra ricettiva, utilizzando la legenda indicata. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 2001. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo D5, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di clientela 


— nei righi da G1 a G4 per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai 
ricavi complessivi. Si precisa che nel rigo 
G2 devono essere ricomprese anche le 
prestazioni erogate a favore degli assisti- 
fi INPS ed INAIL; 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da G5 a 627, per ciascuna tipolo- 
gia di servizio individuata, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. Si precisa che nel rigo G24 non si 
devono far rientrare i trattamenti di pensione 
completa o di mezza pensione che, invece, 
devono essere ricompresi nel rigo G25. 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo G5 

al rigo G27 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo G28, nella prima colonna, il numero 
di giorni di apertura relativamente al periodo 
di alta stagione e, nella seconda colonna, la 
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percentuale dei ricavi conseguiti in rapporto 
ai ricavi complessivi per tale periodo; 

— nel rigo 629, nella prima colonna, il nume- 
ro di giorni di apertura relativamente al pe- 
riodo di bassa stagione e, nella seconda 
colonna, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi per ta- 
le periodo. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

G28 e 629 deve risultare pari a 100. 

Nel caso di più strutture destinate all'esercizio 

dell'attività, il numero di giorni di apertura in- 

dicato nei righi G28 e G29 deve essere la 


somma dei giorni di apertura di ogni struttura; 
Altri servizi offerti 


— nei righi da G30 a G33, i servizi offerti al 


la clientela, barrando una o più caselle. 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali 


Nei righi da G34 a G44, con riferimento agli 
addetti all'attività distribuiti per mansioni/pro- 
fili professionali, indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli addetti 
titolari di rapporto di lavoro dipendente a 
fempo pieno o a tempo parziale, e, nella se- 
conda colonna, il numero delle giornate re- 
tribuite (al riguardo vedere le istruzioni al 
quadro “Personale addetto all'attività”); 

— nella terza colonna, il numero degli addetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività professionale 
o d'impresa, indipendentemente dal perio- 
do di tempo per il quale hanno prestato atti- 
vità nel corso dell'anno. Ad esempio, se un 
estetista ha prestato servizio per due mesi ed 
un altro estetista per altri cinque mesi, andrà 
indicato nel rigo G39, il numero due. Si pre- 
cisa, inoltre, che devono essere conteggiati 
una sola volta i soggetti per i quali sono sta- 
ti stipulati più contratti di collaborazione co- 
ordinata e continuativa nel periodo d'impo- 
sta considerato; 

- nella quarta colonna, l'ammontare com- 
plessivo dei compensi erogati al personale 
non dipendente. 


Modalità di acquisto 


Nei righi da G45 a G48, per ciascuna tipo- 
logia individuata, indicare la percentuale de- 
gli acquisti effettuati in rapporto all'ammonta 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
M9 del quadro degli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 
scuna tipologia possono essere effettuati sia 
direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in 
ambito nazionale. 
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Modalità organizzativa 


Nei righi G49 e G50, indicare, per ciascuna 
modalità organizzativa individuata, quella 
adottata dall'impresa interessata alla compi- 
lazione del questionario, barrando la rispetti- 
va casella. 


Elementi specifici 


Nei righi seguenti, indicare: 

— nel rigo G51, nella prima colonna, il nu- 

mero di cicli di cure termali prestati nel cor- 

so dell'anno e, nella seconda colonna, il 

numero delle cure dispensate dal Servizio 

Sanitario Nazionale; 

nel rigo G52, l'ammontare dei costi e delle 

spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 

sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 

franchisor o l’affiliante hanno addebitato ak 

l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te, per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per l'allestimento dell'arredo della strut 
tura, per servizi di consulenza fomiti e per 
l'addestramento del personale; 

— nel rigo G53, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per l'aggiornamento del personale, sia 
dipendente che non dipendente; 

— nel rigo G54, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per la manutenzione e per la riparazio- 

ne delle apparecchiature e dei macchinari 
destinati all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo G55, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per la manutenzione e per la riparazio- 

ne delle piscine; 

— nel rigo G56, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per i servizi di pulizia affidati a terzi; 

— nel rigo G57, l'ammontare dei costi sostenu- 
fi per i servizi di giardinaggio affidati a terzi; 

— nel rigo G58, l'ammontare delle spese so- 
stenute per tutti i collaboratori coordinati e 
continuativi che, nell'anno 2001, hanno 

prestato la loro attività per l'impresa interes- 

sata alla compilazione del questionario, a 

prescindere dalla durata del rapporto di 
collaborazione e della sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001, 

— nel rigo G59, indicare l'ammontare com- 
plessivo dei compensi corrisposti a terzi per 
prestazioni professionali e servizi diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata. Vanno 
compresi, ad esempio, i compensi corri 


sposti per prestazioni di lavoro autonomo 
non esercitate abitualmente di cui all'art. 
81, comma |, lett. I), del TUIR. Si precisa 
che devono essere inclusi i compensi corri- 
sposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
distintamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo G60, l'ammontare delle spese soste 
nute per la pubblicità, propaganda, rappre 
sentanza di cui all'art.74 comma 2 del Tuir 
senza tener conto, per le spese di rappresen 
tanza dei limiti di deducibilità previsti da tale 
disposizione, nonché di quelle sostenute per 
la partecipazione a fiere specializzate; 

— nel rigo G61, l'ammontare dei costi soste 
nuti per la ricerca scientifica, compresi i co- 
sti per prestazioni di lavoro dipendente, col 
laborazioni coordinate e continuative e 
compensi corrisposti a terzi per la ricerca 
scientifica. 

— nel rigo G62, l'ammontare dei finanzia 
menti ricevuti a sostegno della ricerca scien- 
tifica. 


8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro vanno indicati, per ciascu- 

na tipologia individuata, i beni strumentali 

posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 

dicembre 2001. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da I1 ad 127, il numero comples- 
sivo dei beni strumentali posseduti dall'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nei righi da 128 ad 130, barrando la casel- 
la, l'eventuale presenza dei beni ivi descritti; 

— nei righi da 131 ad 135, il numero com- 
plessivo dei beni strumentali posseduti per 
ogni tipologia individuata. 


9. TARIFFE DEI PRINCIPALI SERVIZI 


In questo quadro vanno indicate le tariffe ap- 
plicate per ciascuna tipologia di servizi indi- 
viduata. 

Qualora l’attività venga esercitata in più strut 
ture, l'indicazione delle tariffe applicate deve 
essere fornita per ciascuna struttura. A tal fine, 
riportare nel rigo LOO, il numero complessivo 
delle strutture utilizzate per l'attività. 


MR 


Il quadro è predisposto per indicare i dati rela- 
fivi alle tariffe applicate in una sola struttura; le 
informazioni riguardanti eventuali ulteriori strut- 
fure vanno indicate utilizzando fotocopie del 
presente quadro. 
Si fa presente, relativamente alle tariffe appli 
cate dagli stabilimenti termali, che le tariffe ri- 
chieste sono quelle previste per l'erogazione 
dei servizi in forma privata e non quelle ap- 
plicate per l'ipotesi di prestazioni dispensate 
dal Servizio Sanitario Nazionale. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione Unico 2002 per i redditi del 
2001. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri- 
chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello Unico 2002. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
à appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
ini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 

le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico 2002 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997. 
Nel caso in cui la società o associazione abbia 
conseguito una perdita, il rigo relativo alla pre- 
detta quota deve essere lasciato in bianco. 
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P23 
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P25 
P26 meno importo del campo interno] 
P13 
Quote desumibili dal modello 
UNICO 2002 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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Studi di settore 


1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
fe che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del- 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


RM MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fomitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
di base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed eletirotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3. Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4. Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo]; SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 . i . 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 : i 2 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


i MANIFATTURE 
SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di de biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Maolitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3. Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di carmi, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di came, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed alri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1. Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e Fre in legno (escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione de 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


740.1 


Nin 


NSNINNINN 
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SOUSWNENO 
00000090 


SD15 


SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi eo grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 
zione di tesuti a maglia]. 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cemiere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodoti fabbrica con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
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28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
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SD22 
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SD23 
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29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.14.2 
29.21. 
29.212 
29:22: 


29.22.2 
29,23, 
29.23.2 


29.24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 251 


Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienicorsanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E obbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 

Pob ricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fob ricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 

tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne ch. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 
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21.23.0 
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Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e masitici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate diocesi 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 
Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 
Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le telecamere e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 
Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 
Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 
Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
pari staccate ed accessori); 

iparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 
Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 
Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica- 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicorchirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 

Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.)1.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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SK25 
74.14.A 


Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomiti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


Attività professionale svolta da psicologi. 

Servizi degli studi odontoiatrici. 

Servizi veterinari. 

Servizi di ingegneria integrata. 

Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 


Consulenze fomnite da agronomi; 


M SERVIZI 


SG31 
50.20.1 


SG32 
50.20.3 


SG33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


SG36 
55.30.1 


SG37 
55.40.1 
55.40.2 


SG 38 
52.71.0 


SG39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


70.20.0 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 
Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 

Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 

locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


A 
o 
le) 


Studi di mercato e sondaggi di opinio- 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


iparazione di trattori agricoli. 

iparazione e sostituzione di pneuraatici. 

iparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
iparazioni di motocicli e ciclomotori. 


intonacatura; 
ivestimento di pavimenti e muri; 
integgiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


istoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fomitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 

Trasporti costieri; 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di alri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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$G88 

74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

$G89 

74.83.2. Dattilografia e fotocopiatura. 

BM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SMO07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
cornici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 


51.54.1 
51.54.2 
51.544 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM13 
52.47.2 
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52.47.3 
SM21 
51.31.0 


51.32.1 
D1;32:2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio a 
Commercio al 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 

surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 

Commercio all'ingrosso di carmi congelate e sur- 
lelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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SM24 
51.47.2 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di a parecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e te evisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette]. 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 
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SM33 
.24.1 


5 
51.24.2 
51.42.2 
SM34 


424 
47.8 


5 
5 
SM35 


52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


SMA1 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SMA44 
52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.474 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio a di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG95 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Tog nome Nome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


ia, Piazza, Numero civico Telefono pretisso lumero 
== = pren 


FISCALE 
(INDIRIZZO IL 1 n n n LT 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITA ‘oditica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ILL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITA Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE g g g 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa Y 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa g, 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 Y 


A13 Amministratori non soci 
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BOO 


Numero progressivo |_|__| 


BI 
B2 
B3 
B4 
B5 
B6 
B7 
B8 
B9 
B10 
B11 
B12 
B13 
B14 
B15 
B16 
B17 
B18 
B19 
B20 
B21 
B22 
B23 
B24 
B25 
B26 
B27 
B28 
B29 
B30 
B31 
B32 
B33 


B34 
B35 
B36 
B37 


Anno di inizio attività 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia 

Potenza impegnata (Kw) 

Consumi di energia elettrica (Kw) 

Consumi di gas/metano (Mc) 

Consumi di acqua non termale (Mc) 

Mq di superficie complessiva dell'insediamento 

Mq di locali destinati esclusivamente ad ufficio/ segreteria/reception 
Mq destinati esclusivamente all'attività fisica e sportiva 

Mq di locali destinati a spogliatoi, servizi docce ed igienici 

Mq di locali destinati esclusivamente ad estetica (solarium, massaggi estetici etc.) 
Mq di locali destinati esclusivamente a fisioterapia 

Mq di locali destinati esclusivamente a cure termali 

Mq di locali destinati esclusivamente ad ambulatorio medico 

Mq di locali destinati alla preparazione ed alla maturazione dei fanghi 
Mq di locali destinati a magazzino/ deposito 

Mq destinati esclusivamente a bar/ ristorante (se gestiti direttamente) 


Mq di locali destinati esclusivamente a punto vendita 


Mq di locali destinati esclusivamente a sale riunioni, proiezioni video, premiazioni etc. 


Mq di locali destinati esclusivamente a sale di attesa e di reazione 
Mq destinati ad altro utilizzo 

Mq di giardino/parco termale 

Numero di camerini per i fanghi 

Apertura stagionale (numero giorni) 

Numero di ore di apertura al giorno 

Numero di giorni di apertura settimanali 

Classificazione aziende termali (1=1 Super; 2=Liv.1; 3=Liv.2; 4=Liv.3; 5=Liv.4) 
Canone concessione diretta 

Canone di subconcessione 

Struttura ricettiva 

Numero presenze 

Numero totale camere 


Numero camere occupate 


.000 
.000 


Classificazione strutture ricettive (1=una stella; 2=due stelle; 3=tre stelle; 4=quattro stelle; 5=cinque stelle; 6= cinque stelle lusso) 
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Mezzi di trasporto 


DI 


Numero 
Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
fino a t. 3,5 
oltre t. 3,5 fino a t.12 


superiore a t.12 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 
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GI 
62 
63 
G4 


G5 

G6 

G7 

68 

G9 

G10 
G11 
G12 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 
G20 
621 
622 
G23 
G24 
G25 
G26 
G27 


G28 
G29 


G30 
G31 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Privati 

Servizio Sanitario Nazionale per attività in convenzione (compresi i ticket) 
Tour operators 


Altri in convenzione (non assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale) 


SERVIZI OFFERTI 

Cure Termali 

Attività poliambulatoriali 

Solarium 

Idromassaggi 

Nuoto / Acqua gym 

Massaggi 

Attività ginniche 

Riabilitazione termale e/o fisioterapia 

Visite dietologiche con prescrizione di regimi dietetici personalizzati 
Trattamenti dimagranti 

Trattamenti viso 

Depilazione 

Trattamenti corpo 

Trucco permanente / tatuaggi 

Manicure/ Ricostruzione unghie/ Pedicure 
Elettrostimolazione 

Medicina estetica 

Ingressi giornalieri a pagamento per la piscina/ palestra/ parco termale 
Attività di bar (in caso di gestione interna) 
Attività di ristorante (in caso di gestione interna) 
Attività alberghiera (in caso di gestione interna) 
Vendita di prodotti cosmetici e/o termali 


Altro 


Apertura alta stagione 


Apertura bassa stagione 


ALTRI SERVIZI OFFERTI 

Pagamenti rateali 

Pagamenti con carte di credito 
Erogazione carte fedeltà personalizzate 


Abbonamenti per trattamenti estetici/benessere 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 


100% 
Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


100 % 


Numero giorni Percentuale sui ricavi 


% 
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G34 
G35 
G36 
G37 
G38 
G39 
G40 
G41 
G42 
G43 
G44 


G45 
G46 
G47 
G48 


G49 
G50 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DELL'IMPRESA DISTRIBUITI Personale dipendente 


PER MANSIONI/ PROFILI PROFESSIONALI 
Medici specialisti 

Medici generici 

Infermieri professionali 

Infermieri generici 
Fisioterapisti/Massofisioterapisti 
Estetisti 

Istruttori, insegnanti, personal trainer 
Personale amministrativo 

Camerieri/ baristi 

Bagnini/ fanghini 


Custodi, inservienti, operai, giardinieri 


MODALITÀ D'ACQUISTO 

Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 
Da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) 

Da franchisor/affiliante 


Altro 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
In franchising/affiliato 


In proprio/indipendente 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Numero cure termali prestate nell'anno 


Numero N° giornate retribuite 


Personale non dipendente 


Numero Compensi 


di cui dispensate dal S.S.N. 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


Costo sostenuto per l'aggiornamento del personale 


Costo sostenuto per la manutenzione e riparazione di apparecchiature e macchinari 


Costo sostenuto per manutenzione e riparazione delle piscine 

Costo sostenuto per servizi esterni di pulizia 

Costo sostenuto per servizi esterni di giardinaggio 

Spese per collaboratori coordinati e continuativi 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività 
Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Costi sostenuti per la ricerca scientifica (vedere istruzioni) 


Finanziamenti ricevuti a sostegno della ricerca scientifica 


.000 
000 
000 
000 
.000 
.000 
000 
.000 
.000 
000 
.000 


Percentuale sugli acquisti 
0) 
% 
0) 
% 
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Postazioni per aerosol 

Postazioni per inalazioni individuali 
Postazioni per inalazioni in ambiente 
Postazioni specifiche per altre cure termali 
Vasche per idromassaggio 

Vasche per balneoterapia 

Piscine 

- di cui piscine riabilitative 

Palestre fitness/ body building 
Palestre riabilitative 

Docce filiformi o con atomizzatore 
Lettini per massaggi estetici 


Pressomassaggio estetico 


Attrezzatura per tatuaggi/ trucco permanente 


Elettrostimolatori 

- di cui elettrostimolatori estetici 
Doppler 

Rulli/vibratori 

Apparecchi per il trattamento di calore 
Stimolatori a luce blu 

Apparecchi per ionoforesi 

Laser 

- di cui laser estetici 

Saune 

Bagni turchi 

Apparecchi per elettrolipolisi 
Apparecchi per elettrodepilazione estetica 
Percorsi vascolari termali 

Percorsi vascolari non termali 


Grotte termali 


Solarium 
Lettino 
Viso 


Doccia 


Sterilizzatori 


Armadietti spogliatoio 


Numero 
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Tariffe dei principali servizi 


Loo Numero complessivo delle strutture |__| | 

L1 Massaggio completo 000 
12 Massaggio parziale 000 
13 Pulizia del viso 000 
L4 Maquillage .000 
L5 Depilazione completa a cera 000 
L6 Depilazione parziale a cera 000 
L7  Elettrodepilazione 000 
L8 Trattamento abbronzante (doccia) 000 
L9 Trattamento abbronzante (lettino) .000 
L10 Trattamento abbronzante (viso /mani) .000 
L11 Peeling all'acido glicolico 000 
L12 Maschere 000 
L13. Trattamento antirughe 000 
L14Inalazioni 000 
L15 Aereosol .000 
L16 Ventilazioni polmonari integrate 000 
L17 Ventilazioni polmonari controllate 000 
L18. Insufflazioni .000 
L19. Irrigazioni 000 
120 Fanghi 000 
121. Fanghi con bagno terapeutico 000 
122 Massoterapia 000 
123 Riabilitazione motoria .000 
L24 Riabilitazione respiratoria 000 
125 Cure idropiniche 000 
126 Idromassaggio -000 
127 Ingresso in piscina per nuoto libero 2000 
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MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 
Quote di ammortamento accelerato 


Quole di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
ir 


e 1.000.000 
di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


La Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG95 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 


Fiscale Î Î Î IVA Î Î Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico Telefono prefisso |umero 

FISCALE 

(INDIRIZZO A n | 
COMPLETO) CAP Comune za 


ATTIVITA odifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA N I 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE q q g 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

AS. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa Y 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 g 


A13 Amministratori non soci 
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BOO Numero progressivo |__| 

B1 Annodiinizio attività 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia 

B7 Potenza impegnata (Kw) 


B28 


B30 
B31 
B32 
B33 


B34 
B35 
B36 
B37 


Consumi di energia elettrica (Kw) 

Consumi di gas/metano (Mc) 

Consumi di acqua non termale (Mc) 

Mq di superficie complessiva dell'insediamento 

Mq di locali destinati esclusivamente ad ufficio/ segreteria/reception 
Mq destinati esclusivamente all'attività fisica e sportiva 

Mq di locali destinati a spogliatoi, servizi docce ed igienici 

Mq di locali destinati esclusivamente ad estetica (solarium, massaggi estetici etc.) 
Mq di locali destinati esclusivamente a fisioterapia 

Mq di locali destinati esclusivamente a cure termali 

Mq di locali destinati esclusivamente ad ambulatorio medico 

Mq di locali destinati alla preparazione ed alla maturazione dei fanghi 
Mq di locali destinati a magazzino/ deposito 

Mq destinati esclusivamente a bar/ ristorante (se gestiti direttamente) 


Mq di locali destinati esclusivamente a punto vendita 


Mq di locali destinati esclusivamente a sale riunioni, proiezioni video, premiazioni etc. 


Mq di locali destinati esclusivamente a sale di attesa e di reazione 
Mq destinati ad altro utilizzo 

Mq di giardino/parco termale 

Numero di camerini per i fanghi 

Apertura stagionale (numero giorni) 

Numero di ore di apertura al giorno 

Numero di giorni di apertura settimanali 

Classificazione aziende termali (1=1 Super; 2=Liv.1; 3=Liv.2; 4=Liv.3; 5=Liv.4) 
Canone concessione diretta 

Canone di subconcessione 

Struttura ricettiva 

Numero presenze 

Numero totale camere 


Numero camere occupate 


Classificazione strutture ricettive (1=una stella; 2=due stelle; 3=tre stelle; 4=quattro stelle; 5=cinque stelle; 6= cinque stelle lusso) 
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Mezzi di trasporto 


DI 


D2 
D3 
D4 


DS 


Numero 
Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
fino a t. 3,5 
oltre t. 3,5 fino a t.12 


superiore a t.12 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
ti 
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GI 
62 
63 
G4 


G5 
G6 
G7 
68 
G9 
G10 
G11 
G12 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 
G20 
621 
622 
G23 
G24 
G25 
G26 
G27 


G28 
G29 


G30 
G31 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Privati 

Servizio Sanitario Nazionale per attività in convenzione (compresi i ticket) 
Tour operators 


Altri in convenzione (non assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale) 


SERVIZI OFFERTI 

Cure Termali 

Attività poliambulatoriali 

Solarium 

Idromassaggi 

Nuoto / Acqua gym 

Massaggi 

Attività ginniche 

Riabilitazione termale e/o fisioterapia 

Visite dietologiche con prescrizione di regimi dietetici personalizzati 
Trattamenti dimagranti 

Trattamenti viso 

Depilazione 

Trattamenti corpo 

Trucco permanente / tatuaggi 

Manicure/ Ricostruzione unghie/ Pedicure 
Elettrostimolazione 

Medicina estetica 

Ingressi giornalieri a pagamento per la piscina/ palestra/ parco termale 
Attività di bar (in caso di gestione interna) 
Attività di ristorante (in caso di gestione interna) 
Attività alberghiera (in caso di gestione interna) 
Vendita di prodotti cosmetici e/o termali 


Altro 


Apertura alta stagione 


Apertura bassa stagione 


ALTRI SERVIZI OFFERTI 

Pagamenti rateali 

Pagamenti con carte di credito 
Erogazione carte fedeltà personalizzate 


Abbonamenti per trattamenti estetici/benessere 


Percentuale sui ricavi 


100 % 


Percentuale sui ricavi 
% 


100 % 


Numero giorni Percentuale sui ricavi 
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G34 
G35 
G36 
G37 
G38 
G39 
G40 
GA41 
G42 
G43 
G44 


G45 
G46 
G47 
G48 


G49 
G50 


G51 
G52 
G53 
G54 
G55 
G56 
G57 
G58 
G59 
G60 
G61 
G62 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DELL'IMPRESA DISTRIBUITI Personale dipendente 


PER MANSIONI/ PROFILI PROFESSIONALI 
Medici specialisti 

Medici generici 

Infermieri professionali 

Infermieri generici 
Fisioterapisti/Massofisioterapisti 
Estetisti 

Istruttori, insegnanti, personal trainer 
Personale amministrativo 

Camerieri/ baristi 

Bagnini/ fanghini 


Custodi, inservienti, operai, giardinieri 


MODALITÀ D'ACQUISTO 

Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 
Da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) 

Da franchisor/affiliante 


Altro 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
In franchising/affiliato 


In proprio/indipendente 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Numero cure termali prestate nell'anno 


Numero N° giornate retribuite 


Personale non dipendente 


Numero Compensi 


di cui dispensate dal S.S.N. 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


Costo sostenuto per l'aggiornamento del personale 


Costo sostenuto per la manutenzione e riparazione di apparecchiature e macchinari 


Costo sostenuto per manutenzione e riparazione delle piscine 

Costo sostenuto per servizi esterni di pulizia 

Costo sostenuto per servizi esterni di giardinaggio 

Spese per collaboratori coordinati e continuativi 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività 
Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Costi sostenuti per la ricerca scientifica (vedere istruzioni) 


Finanziamenti ricevuti a sostegno della ricerca scientifica 


Percentuale sugli acquisti 
0) 
% 
0) 
% 
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132 
133 


134 
135 


Postazioni per aerosol 

Postazioni per inalazioni individuali 
Postazioni per inalazioni in ambiente 
Postazioni specifiche per altre cure termali 
Vasche per idromassaggio 

Vasche per balneoterapia 

Piscine 

- di cui piscine riabilitative 

Palestre fitness/ body building 
Palestre riabilitative 

Docce filiformi o con atomizzatore 
Lettini per massaggi estetici 


Pressomassaggio estetico 


Attrezzatura per tatuaggi/ trucco permanente 


Elettrostimolatori 

- di cui elettrostimolatori estetici 
Doppler 

Rulli/vibratori 

Apparecchi per il trattamento di calore 
Stimolatori a luce blu 

Apparecchi per ionoforesi 

Laser 

- di cui laser estetici 

Saune 

Bagni turchi 

Apparecchi per elettrolipolisi 
Apparecchi per elettrodepilazione estetica 
Percorsi vascolari termali 

Percorsi vascolari non termali 


Grotte termali 


Solarium 
Lettino 
Viso 


Doccia 


Sterilizzatori 


Armadietti spogliatoio 


Numero 
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Tariffe dei principali servizi 


Loo Numero complessivo delle strutture |_1__! 

LI Massaggio completo ,00 
12 Massaggio parziale ,00 
13. Pulizia del viso ,00 
L4 Maquillage ,00 
L5 Depilazione completa a cera 00 
L6 Depilazione parziale a cera 00 
L7  Elettrodepilazione ,00 
18 Trattamento abbronzante (doccia) ,00 
L9 Trattamento abbronzante (lettino) ,00 
LIO Trattamento abbronzante (viso /mani) ,00 
L11 Peeling all'acido glicolico ,00 
L12 Maschere ,00 
L13. Trattamento antirughe ,00 
L14 Inalazioni ,00 
L15 Aereosol ,00 
L16 Ventilazioni polmonari integrate ,00 
L17 Ventilazioni polmonari controllate ,00 
L18.Insufflazioni ,00 
L19. Irrigazioni ,00 
120 Fanghi ,00 
L21 Fanghi con bagno terapeutico ,00 
122 Massoterapia ,00 
L23 Riabilitazione motoria ,00 
L24 Riabilitazione respiratoria ,00 
125 Cure idropiniche ,00 
126 Idromassaggio ,00 
L27 Ingresso in piscina per nuoto libero ,00 


— 306 — 


25-10-2002 


Elementi contabili 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 251 


MODELLO SG95 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 
Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
P p p PI 
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Codici attività 


50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se (ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall’eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere ak 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l’unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta- 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu- 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...”, il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina- 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


dati richiesti nei questionari possono essere 
rasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
rasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal- 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall’acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 


® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento 
al periodo di imposta 2001. Qualora siano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel cor- 
so dell'anno e non è disposio diversamente 
nelle istruzioni, si deve far riferimento alla si- 
tuazione esistente alla data del 31 dicem- 
bre 2001. | contribuenti non tenuti alla pre- 
sentazione del questionario, come indicato 
nel paragrafo 2 delle istruzioni generali, 
possono restituire il questionario stesso com- 
ilando solo il quadro “Dati anagrafici e re- 
otivi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando l'apposita casella in 
alto a destra. 
Si precisa che, ai fini della individuazione 
dei contribuenti non tenuti alla presentazio- 
ne del questionario, per le attività di vendita 
al dettaglio di carburanti, elencate nel suo- 
cessivo paragrafo 2.1, il limite di euro 
5.164.569, pari a 10 miliardi di lire, deve 
essere determinato al netto del prezzo corri 
sposto al fornitore. Tale determinazione va 
effettuata indipendentemente dalla modalità 
con cui detti ricavi sono stati contabilizzati. 
Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
® dati anagrafici e relativi all'attività; 
# personale addetto all'attività; 
# unità locali destinate all'attività di vendita; 
» elementi specifici dell'attività; 
s modalità organizzativa e di vendita; 
» beni strumentali; 
» elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL’ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
a ìl numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri 
dica va compilato soltanto dai soggetti an 
si dalle persone fisiche, ripartandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2002 - So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2002 - Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2002 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


|| presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

50.50.A — Vendita al dettaglio di carburanti 
per autotrazione; 

50.50.B - Vendita al dettaglio di carburanti 
per autotrazione con annessa stazione di 
servizio. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
ci attività prevalente si intende l'attività dak 
a quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2001. Se l'attività 


prevalente non rientra tra quelle precedente 
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“mente elencate, il contribuente non è tenuto al 
la presentazione del presente questionario ma 
deve verificare se sia tenuto alla presentazione 
di un altro questionario. 

| contribuenti che esercitano più attività fra quer 
le sopra elencate devono fomire i doti richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 2001 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
- a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2002; 
va barraia fa casella “Variazione codice attivi 
tà”. Tale indicazione produce î medesimi effetti 
della dichiarazione È variazione attività disci- 
plinata dall'arficolo 35, del decreto del Pres 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e non si applicano, neanche per i pe 
riodi di imposta precedenti, le sanzioni connes- 
se alla mancata 0 errata comunicazione della 
variazione del dato fomito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata 0 errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l’attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser 
citata va tenuto presente che: 
+ se il questionario relctivo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente. nel 
2001 è compreso tra quelli derni nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contr 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar 
rando la casella “Variazione codice attività”; 
se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso fra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
revalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
fase la casella “Variazione codice attivi 
tà”. le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il con- 
tribuente dovrà compilare il relativo questio 
nario al momenio della sua predisposizione. 
Il contribuente stesso non è obbligato ad at 
cun adempimento in ordine al questionario 
che gli è stato trasmesso dall'Amministrazio- 
ne finanziaria, salvo che non ritenga oppor 
tuno segnalare che ha variato attività. A ial 
fine si limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici e relativi all'attività” del questio 
nario ricevuto: il codice fiscale, i! numero di 
partita IVA, il cognome e nome o la denomi- 
nazione, il domicilio fiscale e il codice det 
l'attività svolta in modo prevalente nel 2001; 


* 
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dovrà, inoltre, essere barrata la casella *Va- 
riazione codice attività”. Le restanti patti del 
questionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compila 
zione del questionario è costituito in forma di 
cooperativa ed è in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, deve indicare, nell'apposito 
campo, la natura della stessa secondo la se- 
guente codifica: 

}: utenzo; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa (comprese o meno nell'e- 
lenco delle attività alle quali si riferisce il pre- 
sente questionario), diverse da quella preva- 
lente, i contribuente deve indicarne i codici 
di attività e, in percentuale, l'incidenza dei 
ricavi conseguiti con riferimento a ciascuna 
attività secondaria rispetto ai ricavi comples- 
sivi derivanti da tutte le attività d‘impresa 
svolte. È possibile indicare sino a tre attività 
secondarie. In presenza di un maggior nu- 
mero di attività, il contribuente si limiterà ad 
indicare le tre più significative in termini di ri- 
cavi conseguili. 

Per maggior chiarimento si fomisce il seguen- 

te esempio relativo a un contribuente che 

esercita ur'alira attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

# ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00, 
pari a £. 290.440.500; 

a ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività prevalente di “Vendita al dettaglio 
di carburanti per autotrazione con annessa 
stazione di servizio” codice 50.50.B: euro 
127.500,00, pari a £. 246.874.425; 

» ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio all'ingrosso 
di prodotti petroliferi e lubrificanti”, codice 
51.51.1, per la quale non è possibile uti- 
lizzare il presente questionario: euro 
22.500,00, pari a £. 43.566.075. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda 

ria il codice 51.51.1 e l'incidenza del 15%. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 

rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni rela- 
five dl personale addetto all'attività. Per indi 
viduare il numero dei collaboratori coordina 
ti e continuativi, degli associati in partecipa» 
zione e dei soci è necessario far riferimento 
alla data del 37 dicembre 2001. Con riferi- 
mento al personale dipendente, compresi gli 
apprendisti e gli assunti con contratto di for 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero dei 
lavoratori a prescindere dalla durata del con- 
tratto e dalla sussistenza, colla dota del 31 di 
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cembre 2001, del rapporto di lavoro. Per- 


tanto, ad esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno e con contratto a tempo pieno dal 1° 
luglio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
tempo pieno e va indicato, per entrambi i 
rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. 

Si precisa che non possono essere conside- 

rati soci di capitale quelli per i quali risultano 

versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazioni contro gli infortuni nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. Tra il personale addetto all'atti- 
vità va compreso anche quello utilizzato ai 

sensi della legge 24 giugno 1997, n.196 

(lavoro interinale). Il personale distaccato va 

computato tra gli addetti all'attività dell'im- 

presa distaccataria e non tra quelli dell'im- 
presa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo AI, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane indicato al punto 23 della par- 
te C, sezione 1 della “Comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimilati 
ed assistenza fiscale" del modello 
770/2002 semplificato. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DM 10 relativi al 2001, 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 2001. Si precisa che in 
fale rigo vanno indicati anche i lavoratori 
impegnati in base ai piani di inserimento 
professionale; 

— nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma l, lett. c) bis, del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temente nell'impresa interessata alla compi- 
lazione del questionario; 


— nel rigo A6, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma ], lett. c) bis, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente, che al 
31 dicembre prestano la loro attività nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 

ro dei familiari che prestano la loro attività 

nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questio- 
nario. In tale rigo non vanno indicati i soci, 
inclusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di la- 
voro dipendente ovvero di collaborazione 
coordinata e continuativa. Tali soci vanno 
indicati nei righi appositamente previsti per 
il personale retribuito in base ai predetti 
contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questionario; 

— nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato- 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'attivi- 
tà a tempo pieno e il secondo per la metà 
della giornata lavorativa ed a giorni alter- 
ni, nel rigo in esame andrà riportato 125 
risultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col- 
laboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l'attività di amministratore caratte 
rizzata da apporto lavorativo direttamente 
afferente all'attività svolta dalla società e 
che non possono essere inclusi nei righi pre- 
cedenti. Quindi, ad esempio, gli ammini 
stratori assunti con contratto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A1. 
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4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITÀ 
DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita ed è predisposto per indicare i dati re- 
lativi a un solo punto vendita. Le informazioni 
relative agli eventuali ulteriori punti vendita van- 
no indicate utilizzando fotocopie del presente 
quadro. Le unità locali da indicare sono quelle 
esistenti alla data del 31 dicembre 2001. La 
superficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 

per ciascuna di esse, indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo B1, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BA, il comune in cui è situata l'uni 
tà locale; 

— nel rigo B5, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata espressa in Kw. In caso 
di più contatori sommare le potenze elettriche 
impegnate; 

— nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti 
nata all'erogazione di carburante; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a officina per le riparazioni meccani 
che ed elettriche; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla riparazione e/o alla sostituzione 
dei pneumatici; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e/o 
degli spazi all'aperto destinati al lavaggio 
delle auto; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a uffici e/o alla vendita di accessori au- 
to e quanto di comfort per l'automobilista; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
ad altre attività (diverse da quelle cui si riferi- 
scono i righi da B7 a B11) quali, ad esem- 
pio, bar, ristorante, ricevitoria, vendita di gior- 
nali, vendita tabacchi e di altri articoli; 

— nel rigo B13, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, degli scaffali utiliz- 
zati per l'esposizione e/o la vendita degli 
articoli di cui ai righi BI 1 e B12. Al riguar 
do si fa presente che per calcolare il dato 
in questione è necessario sommare la lun- 
ghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2001, 

— nel rigo B15, l'orario giornaliero di aper 
fura osservato nella maggior parte dell'an- 
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no, indicando il codice 1 nei casi in cui lo 
stesso è inferiore o pari alle 8 ore, il codi- 
ce 2 se si prolunga oltre le 8 ore ma non 
supera le 12 ore, il codice 3 se è superio 
re alle 12 ore; 
nel rigo B16, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività di vendita stagionale per un 
periodo non superiore, rispettivamente, a 
tre, a sei o a nove mesi nell’anno. La casel- 
la non va compilata, pertanto, nei casi in 
cui l'attività viene svolta per un periodo su- 
periore a nove mesi nell'anno; 

nel rigo B17, la localizzazione del punto 
vendita carburante, utilizzando il codice 1, 
se l'esercizio è situato lungo un'autostrada, 
una tangenziale o un raccordo, il codice 
2, se l'esercizio è situato lungo una strada 
extraurbana; il codice 3, se l'esercizio è si- 
tuato lungo una strada urbana. 


Attività di bar e/o ristorazione 


Nei righi che seguono, indicare: 

— nel rigo B18, se nella stazione di servizio è 
presente un bar, riportando il codice 1, nel 
caso in cui lo stesso è gestito direttamente 
dal contribuente interessato alla compila 
zione del questionario; il codice 2, se il bar 
è gestito da terzi; 

— nel rigo B19, se nella stazione di servizio è 
presente un ristorante e/o un self-service 
per la consumazione di pasti e/o una ta- 
vola calda, indicando il codice 1, nel caso 
in cui tali attività sono gestite direttamente 
dal contribuente interessato alla compila 
zione del questionario, il codice 2, se le 
predette attività sono gestite da terzi; 

— nel rigo B20, il numero dei posti a sedere 
presenti nel/nei locali di cui al rigo B19. Il 
dato in questione va indicato solo nel caso 
di gestione diretta dell'attività da parte del 
contribuente interessato alla compilazione 
del questionario. 


5. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA’ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti petroliferi 

— nei righi da G1 a GS, le quantità, espresse 
in litri, delle diverse tipologie di prodotti pe- 
troliferi erogati; 


Servizi offerti 


— nei righi da G6 a G14, barrando una o più 


caselle, le tipologie di servizi offerti; 
Altri dati 


— nel rigo G15, la quantità di energia elettri 
ca consumata nel periodo di imposta, 
espressa in Kwh; 


— nel rigo G16, la quantità di shampoo, 
espressa in litri, utilizzata nel periodo di im- 
posta per il lavaggio di autovetture; 

— nel rigo G17, la quantità di cera per auto- 
vetture, espressa in litri, consumata nel pe- 
riodo di imposta; 

— nel rigo G18, la quantità di caffè, espres- 
sa in kg, consumata nel periodo di impo- 
sta nell'ambito dell'attività di bar e/o ri- 
storazione; 

— nel rigo G19, il numero di referenze in as- 
sortimento, vale a dire il numero dei diversi 
tipi di articoli commercializzati, con esclu- 
sione degli accessori auto e quanto di com- 
fort per l'automobilista; 


6. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
E DI VENDITA 


In questo quadro, indicare: 
Modalità organizzativa 


— nei righi da H1 a H5, la modalità organiz: 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del questionario, barran- 
do la relativa casella; 


Modalità di vendita (con esclusivo riferi- 
mento alla erogazione di carburante) 


— nei righi da H6 a H9, distintamente per 
ciascuna modalità di vendita elencata, la 
percentuale dei litri di carburante erogato ri- 
spetto alla quantità di carburante comples- 
sivamente erogata. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da H10 ad H13, per ciascuna delle 
diverse qualifiche professionali elencate, nel 
la prima colonna il numero degli addetti che 
non sono titolari di un rapporto di lavoro di- 
pendente come, ad esempio, i collaboratori 
coordinati e continuativi e coloro che effettua 
no prestazioni occasionali. Per la determina- 
zione di tale dato si devono sommare tutti gli 
addetti all'attività dell'impresa, indipendente 
mente dal periodo di tempo per il quale han- 
no prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un gommista ha prestato servizio 
per due mesi e un altro ha prestato servizio 
per cinque mesi, nella prima colonna del rigo 
H10, andrà indicato il numero due. Si preci 
sa, inoltre, che devono essere conteggiati una 
sola volta i soggetti per i quali sono stati sti- 
pulati più contratti di collaborazione coordi- 
nata e continuativa nel periodo di imposta 
considerato. Nella seconda colonna dei righi 
in oggetto, indicare il numero delle giornate 
retribuite agli addetti assunti con contratto di 
lavoro dipendente a tempo pieno e/o a tem- 
po parziale (per la determinazione di tale da- 
fo, si rimanda alle precisazioni fornite nelle 
istruzioni per la compilazione del quadro 
“Personale addetto all'attività”). 
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Dati relativi ad attività di vendita di generi 
soggetti ad aggio e/o ricavo fisso (compre- 
si i prodotti petroliferi) 


Nei righi da H14 a H17 sono richieste alcu- 

ne informazioni relative alle seguenti attività di 

vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 

vo fisso: 

— rivendita di carburante; 

— rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale 
di carburanti; 

— rivendita, in base a contratti estimatori, di 
giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— vendita di valori bollati e postali, generi di 
monopolio, marche assicurative e valori si 
milari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
fotosei, totip, tris, formula 101; 

- vendita di schede e ricariche telefoniche, 
abbonamenti, biglietti e tessere per i mez- 
zi pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; 

— gestione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto; 

— riscossione di bolli auto, canone rai e multe. 

| dati richiesti devono essere indicati in con- 
formità alle modalità seguite nella compila 
zione del quadro “M — Elementi contabili”. 
Alcuni importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei va- 
ori riguardanti le attività di vendita di gene- 
ri soggetti ad aggio e/o a ricavo fisso. Con- 
seguentemente, il contribuente che sceglie 
di contabilizzare i ricavi per il solo aggio 
percepito, ovvero, al netto del prezzo corri- 
sposto al fornitore, non rileva i costi corri- 
spondenti. Mentre, nell'ipotesi di contabiliz- 
zazione a ricavi lordi, sono altresì contabi- 
lizzati i relativi costi di acquisizione. Analo- 
go principio vale per i dati relativi alle esi 
stenze iniziali ed alle rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 

vità sopra elencate, indicare: 

— nel rigo H14, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai pro- 
dotti in corso di lavorazione e ai servizi non 
di durata ultrannuale; 

— nel rigo H15, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

] materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, del 

TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, comma 
5, del TUIR); 

— nel rigo H16, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semila- 
vorati e merci, incluse le spese sostenute per 
le lavorazioni effettuate da terzi esterni al- 
l'impresa; 

— nel rigo H17, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del 
TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di beni 
soggetti ad aggio e/o a ricavo fisso al cui 
scambio è diretta l'attività dell'impresa. 
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7. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro sono richieste informazioni 
sui beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 
2001. In particolare, indicare: 

— nei righi da 11 a 118, per ciascuna delle ti- 
pologie elencate, il numero dei beni stru- 
mentali; 

— nel rigo 119, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, dei banconi del bar; 

— nel rigo 120, la capacità complessiva, 
espressa in litri, dei banchi di frigo. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 


settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 


dichiarazione Unico 2002 per i redditi del 


2001. AI fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri- 


chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello Unico 2002. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 


complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi 


mento alle diverse attività svolte. 


| contribuenti che, invece, esercitano più at- 


tività appartenenti alla medesima categoria 


reddituale, per le quali è stata tenuta con- 


tabilità separata, devono compilare il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività 
prevalente e, ai fini della compilazione del 
quadro degli elementi contabili, devono 
procedere alla sommatoria dei dati riferibi- 
li alle singole attività. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico 2002 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpcem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997. Nel caso in cui la 
società o associazione abbia conseguito una 
perdita, il rigo relativo alla predetta quota de- 
ve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello P per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


PO] 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


PO6 


PO7 


PO8 


<|z|z|<|z|=|z|=|z|=|=|=|=|=|=|=|=|z|= 
| |N|[O |M] |W|N|-|O|0|o0[N|O|U|]A|Ww|N|- 


P23 


P24 


P25 


P26 meno importo del campo interno 


P13 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l’amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, ino 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e 
modalità operative, le infrastrutture esistenti 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologi 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


M MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
i base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi. liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed elettrotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3 Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4 Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo); SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 I 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 . E î 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


I MANIFATTURE 


SDO1 
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Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di ER biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Malitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti de 
la macellazione; 

Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

Produzione di carne di volatili e di prodotti della 
macellazione; 

Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 

Produzione di prodotti a base di carne. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 
Fabbricazione di porte e Frestro in legno (escluse 
porte blindate); 
Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 
Fabbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di polirone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

Fabbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 
Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


41.1 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
42.1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


.0. Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 

.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 

taglio laniero; 

1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 

2. Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

.0. Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

O Torcitura e preparazione della seta (inclusa quella 

di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 

fetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 

zione di tesuti a maglia]. 
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SD15 

5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SD16 
8.22.2 Confezione su misura di vestiario. 
SD17 
25.13.0 — Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
25:21 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 


0) 
materie plastiche; 

25.22.0 — Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


SD18 

26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
‘edilizia in terracotta. 


9 


28.12.1 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

28.12.2 Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


SD20 

28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

28.21.0 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 


28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

ricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 


N 
90 
w 
° 
o 
a 
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28.40.1. Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

28.40.2 Produzione di pezzi di acciaio stampati; 

28.40.3. Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

28.40.4. Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

28.51.0 Trattamento e rivestimento dei metal 

28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 

28.62.1 Fabbricazione di utensileria a mano; 

28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere; 

28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 

28.73.0 Fabbricazione di prodolfi fabbricati con fili metallici; 

28.74.1. Produzione di filettatura e bulloneria; 

28.74.2 Produzione di molle; 

28.74.3 Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

28.75.1 Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 


irezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
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28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 


SD21 
33.40.1 


33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


SD24 
8.30.B 
52.42.5 


SD25 
8.30.A 
9.10.0 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


aboratori di corniciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
ellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


avorazione e trasformazione del vetro piano; 
avorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
avorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro {vetro 
tecnico e industriale per alri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

‘ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 

Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione [esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
arti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

iparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

iparazione di macchine e apparecchi di solleva 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

iparazione di attrezzature di uso non domestico, 
er la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese patti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco [compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E pbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
E Hbiicozione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


.30.0 
40.0 
.61.0 
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.62.1 
SDA41 

30.01.0 
30.02.0 
31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 
32.20.2 
32.20.3 


32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


SD44 
34.30.0 


35.41.2 
35.42.2 


SDA47 
21.21.0 


21.23.0 
21.250 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate cl desoni, 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le Hanse e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
pari staccate ed accessori] ; 

abbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.112 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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SK03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

SK04 

74.11.1 Attività degli studi legali. 

SK05 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomniti da altri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1. Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0. Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

ZA4.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

$G31 

50.20.1. Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

S$G33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

$G37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 

SG39 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

SG 40 

70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 

ropri; 

70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG52 
74.82.1 
74.82.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 
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SG62 


55.40.4 
SG64 

55.40.3 
55.23.4 
55.23.6 
SG66 

72.10.0 
72.20.0 


72.30.0 
72.40.0 


Studi di mercato e sondaggi di opinio 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
ntermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce], di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
evande e tabacco; 
ntermediari del commercio specializzato di prodot- 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet- 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.00 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


$G87 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi- 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
aboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


nstallazione di impianti elettrici; 

avori di isolamento; 

installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


rasporti marittimi; 

rasporti costieri; 

rasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen- 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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5688 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


Mi COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
52.11 


2 

3 

.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

4 


52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di alri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.]1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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52.47.3 
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51.31.0 


51.32.1 
51.32.2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vemici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 


dotti surgelati; 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 


dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 


Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 


gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 


Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 


ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 
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SM29 
52.44.1 
52.44.4 


SM30 
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52.33.1 
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SM37 
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SM46 
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SM48 
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Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio a 


lettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria]; 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio sore di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM80 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA Cognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Teletono prefisso Numero 


FISCALE 
(INDIRIZZO I | A n n Ln | 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ = Descrizione dell'aftività esercitata 


ESERCITATA 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ oditica incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi oditica Incidenza svi ricavi igiano 
SECONDARIE g g 9 


Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale g 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? % 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 g 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'attività di vendita 


BOA Numero complessivo delle unità locali L_| | 
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MODELLO SM80 


BOO 


B18 
B19 
B20 


Numero progressivo 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq superficie destinata all'erogazione di carburante 

Mq locali destinati a officina per le riparazioni meccaniche ed elettriche 

Mq locali destinati alla riparazione e/o sostituzione dei pneumatici 

Mq locali e/o spazi all'aperto destinati a lavaggio auto 

Mq locali destinati a uffici e/o alla vendita di accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista 
Mq locali destinati ad altre attività (ad esempio, bar, ristorazione, ricevitoria, vendita di giornali, tabacchi e altri articoli) 
Metri lineari degli scaffali utilizzati per la vendita dei prodotti di cui ai righi BI] e B12 
Numero di giorni di apertura nell'anno 

Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 

Apertura stagionale (1=fino a 3 mesi; 2=fino a 6 mesi; 3=fino a 9 mesi) 

Localizzazione (1=autostrada, tangenziale, raccordo; 2=strada extraurbana; 3=strada urbana) 
Attività di bar e/o ristorazione 

Bar (1=gestito direttamente; 2=gestito da terzi) 

Ristorante e/o self service e/o tavola calda (1=gestito direttamente; 2=gestito da terzi) 


Numero dei posti a sedere del locale di cui al rigo BI9 (da indicare solo in caso di gestione diretta) 


= 


25-10-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 251 


MODELLO SM80 


Elementi specifici dell'attività 


PRODOTTI PETROLIFERI litri erogati 
G1 Benzine 
62 Gasolio 
63 GPL 
G4 Metano 
65. Lubrificanti 
SERVIZI OFFERTI 
G6 Riparazioni meccaniche ed elettriche (in caso di iscrizione al registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione) 
67, Sostituzione/riparazione pneumatici (in caso di iscrizione al registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione) 
68 Lavaggio manuale 
G9 Lavaggio automatico 
G10 Vendita di accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista 
G11 Bar e/o ristorazione e/o vendita di articoli diversi da queli di cui al rigo G1O 
G12 Vendita di giornali 
G13. Vendita di tabacchi 
G14 Ricevitoria 
ALTRI DATI 
G15 Consumo di energia elettrica (Kwh) 
G16 Consumo di shampoo (litri) 
G17 Consumo di cera (litri) 
G18 Consumo di caffè (chilogrammi) 


G19 Numero delle referenze in assortimento (con esclusione di quelle relative ad accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista 
q gd p 
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MODELLO SM80 


Modalità organizzativa e di vendita 


HI 
H2 
H3 
H4 
H5 


H6 
H7 
H8 
H9 


H10 
H11 
H12 
H13 


H14 
H15 
H16 
H17 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 

Titolare della gestione di impianto della compagnia petrolifera 

Titolare della gestione di impianto convenzionato 

Titolare della concessione/autorizzazione e della gestione di impianto convenzionato 
Titolare della sola concessione/autorizzazione 


Altre modalità organizzative 
MODALITA' DI VENDITA (con esclusivo riferimento alla erogazione di carburante) 


Vendita tradizionale con pagamento all'addetto 
Self-service con pre pagamento (tramite apparecchi elettronici) 
Self-service con post pagamento presso le casse posizionate all'interno della stazione di servizio 


"Fai da te" con post pagamento all'addetto presso le colonnine erogatrici 


ADDETTI ALL'ATTIVITA' DELL'IMPRESA 


Addetti al servizio di manutenzione e riparazione auto (meccanici, elettrauto, gommisti, ecc.) 
Addetti al servizio di lavaggio auto 


Addetti alla vendita di accessori e quanto di comfort per l'automobilista 


Addetti ai servizi di bar/ristorazione, vendita di giornali, tabacchi, ricevitoria e altri articoli (cassieri, banconisti, ecc.) 


NON DIPENDENTI 


Numero 


Percentuale sui litri 
% 
% 
% 


% 


DIPENDENTI 


N° giornate retribuite 


DATI RELATIVI AD ATTIVITA' DI VENDITA DI GENERI SOGGETTI AD AGGIO E/O RICAVO FISSO (compresi i prodotti petroliferi) 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 


.000 
000 
000 
000 
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Beni strumentali 


119 
120 


Numero 

Colonnine erogatrici a singola erogazione 
Colonnine erogatrici a doppia erogazione 
Colonnine erogatrici multiprodotto 
Strumenti automatici di pagamento (tramite carte di credito, bancomat, banconote) per impianti self-service 
Impianti automatici per il lavaggio delle auto 
Stazioni di lavaggio auto self-service 
Macchine aspirapolvere e/o pulisci tappeti self-service 
Banchi lavoro officina 
Ponti sollevatori 
Chiavi dinamometriche 
Gru idrauliche o macchinari per il sollevamento 
Pistole stroboscopiche 
Testers con pinza amperometrica 
Equilibratrici 
Macchine smontagomme 
Distributori automatici di bevande e alimenti 
Macchine per la preparazione di caffé espresso 
Lavastoviglie 

ed 


Banconi bar (lunghezza complessiva in metri lineari) 


Banchi frigo (capacità complessiva in litri) 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 

Valore dei beni strumentali 


Spe per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
[el 


impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
p P p p 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


SUR Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM80 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale Î IVA Î Giuridica 
PERSONA Cognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO inominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico felefono prefisso Numero 

FISCALE 

(INDIRIZZO LI | 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ ca Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ica i 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ oditica incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi igiano 


SECONDARIE 3 | 3 | 3 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 % 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 g 


A13 Amministratori non soci 
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BOA Numero complessivo delle unità locali L_| 
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BOO 
BI 
B2 
B3 
B4 
BS 
B6 
B7 
B8 
B9 

B10 

BI1 

B12 

B13 

B14 

B15 

B16 

B17 


B18 
B19 
B20 


Numero progressivo 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq superficie destinata all'erogazione di carburante 

Mq locali destinati a officina per le riparazioni meccaniche ed elettriche 

Mq locali destinati alla riparazione e/o sostituzione dei pneumatici 

Mq locali e/o spazi all'aperto destinati a lavaggio auto 

Mq locali destinati a uffici e/o alla vendita di accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista 
Mq locali destinati ad altre attività (ad esempio, bar, ristorazione, ricevitoria, vendita di giornali, tabacchi e altri articoli) 
Metri lineari degli scaffali utilizzati per la vendita dei prodotti di cui ai righi B11 e B12 
Numero di giorni di apertura nell'anno 

Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 

Apertura stagionale (1=fino a 3 mesi; 2=fino a 6 mesi; 3=fino a 9 mesi) 

Localizzazione (1=autostrada, tangenziale, raccordo; 2=strada extraurbana; 3=strada urbana) 
Attività di bar e/o ristorazione 

Bar (1=gestito direttamente; 2=gestito da terzi) 

Ristorante e/o self service e/o tavola calda (1=gestito direttamente; 2=gestito da terzi) 


Numero dei posti a sedere del locale di cui al rigo BI9 (da indicare solo in caso di gestione diretta) 
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Elementi specifici dell'attività 


PRODOTTI PETROLIFERI litri erogati 
G1 Benzine 
62 Gasolio 
63 GPL 
G4 Metano 
G5 Lubrificanti 
SERVIZI OFFERTI 
G6 Riparazioni meccaniche ed elettriche (in caso di iscrizione al registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione) 
G7. Sostituzione/riparazione pneumatici (in caso di iscrizione al registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione) 
G8 Lavaggio manuale 
G9 Lavaggio automatico 
G10 Vendita di accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista 
G11 Bar e/o ristorazione e/o vendita di articoli diversi da queli di cui al rigo G10 
G12 Vendita di giornali 
G13 Vendita di tabacchi 
G14 Ricevitoria 
ALTRI DATI 
G15 Consumo di energia elettrica (Kwh) 
G16 Consumo di shampoo (litri) 
G17 Consumo di cera (litri) 
G18 Consumo di caffè (chilogrammi) 


G19 Numero delle referenze in assortimento (con esclusione di quelle relative ad accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista) 
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Modalità organizzativa e di vendita 


HI 
H2 
H3 
H4 
H5 


H6 
H7 
H8 
H9 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 

Titolare della gestione di impianto della compagnia petrolifera 

Titolare della gestione di impianto convenzionato 

Titolare della concessione/autorizzazione e della gestione di impianto convenzionato 
Titolare della sola concessione/autorizzazione 


Altre modalità organizzative 
MODALITA' DI VENDITA (con esclusivo riferimento alla erogazione di carburante) 


Vendita tradizionale con pagamento all'addetto 
Self-service con pre pagamento (tramite apparecchi elettronici) 
Self-service con post pagamento presso le casse posizionate all'interno della stazione di servizio 


"Fai da te" con post pagamento all'addetto presso le colonnine erogatrici 


ADDETTI ALL'ATTIVITA' DELL'IMPRESA 


Addetti al servizio di manutenzione e riparazione auto (meccanici, elettrauto, gommisti, ecc.) 
Addetti al servizio di lavaggio auto 
Addetti alla vendita di accessori e quanto di comfort per l'automobilista 


Addetti ai servizi di bar/ristorazione, vendita di giornali, tabacchi, ricevitoria e altri articoli (cassieri, banconisti, ecc.) 


NON DIPENDENTI 


Numero 


complessivamente erogati 
% 

% 

% 

1000 % 


DIPENDENTI 


N° giornate retribuite 


DATI RELATIVI AD ATTIVITA' DI VENDITA DI GENERI SOGGETTI AD AGGIO E/O RICAVO FISSO (compresi i prodotti petroliferi) 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 


,00 
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Beni strumentali 


119 
120 


Numero 

Colonnine erogatrici a singola erogazione 
Colonnine erogatrici a doppia erogazione 
Colonnine erogatrici multiprodotto 
Strumenti automatici di pagamento (tramite carte di credito, bancomat, banconote) per impianti self-service 
Impianti automatici per il lavaggio delle auto 
Stazioni di lavaggio auto self-service 
Macchine aspirapolvere e/o pulisci tappeti self-service 
Banchi lavoro officina 
Ponti sollevatori 
Chiavi dinamometriche 
Gru idrauliche o macchinari per il sollevamento 
Pistole stroboscopiche 
Testers con pinza amperometrica 
Equilibratrici 
Macchine smontagomme 
Distributori automatici di bevande e alimenti 
Macchine per la preparazione di caffé espresso 
Lavastoviglie 

ha 


Banconi bar (lunghezza complessiva in metri lineari) 


Banchi frigo (capacità complessiva in litri) 
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M 


cari 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
I du LI 


non rata ultrannuale ,00 
M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ‘00 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 00 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 00 
M5 A lenze finali relativa da merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 0 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 00 
M7_Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 00 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 00 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 00 
MI10 Costo per la produzione di servizi 0 
M11 Valore dei beni strumentali 00 
M12 Fre, peo dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività vo 
M13 Spese per acquisti di servizi ‘00 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 00 
M15 Quote di ammortamento anticipato 00 
M16 Quote di ammortamento accelerato 00 
M17 Guote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 ,00 
M18 di cui per ammortamento del valore di avviamento 00 
M19 . di cui per ammortamento di immobili ‘00 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 00 
M21 . dicui per oneri finanziari 00 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 00 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 00 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 00 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 
Data. alli BILL PEPPE CINESE SIC FIVE TEOR OCOTOR TORO 


= 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE *° COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SM81 


Codici attività 


Sei So all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubri- 
icanti; 

51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 

51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato di combusti- 
bili solidi, liquidi, gassosi e di prodotti derivati 
(inclusi oli e grassi lubrificanti). 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se (ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall’eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere ak 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l’unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta- 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu- 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...”, il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina- 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


dati richiesti nei questionari possono essere 
rasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
rasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal- 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall’acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 


® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 2001. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nel 
le istruzioni, si deve far riferimento alla situa- 
zione esistente alla data del 31 dicembre 
2001. | contribuenti non tenuti alla presenta- 
zione del questionario, come indicato nel 
paragrafo 2 delle istruzioni generali, possono 
restituire il questionario stesso compilando so- 
lo il quadro “Dati anagrafici e relativi all'atti- 
vità” (con esclusione delle ultime due righe] e 
barrando l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
® dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'attività di vendita; 

elementi specifici dell'attività; 

modalità organizzativa e di acquisto; 

beni strumentali; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafici, 
il domicilio fiscale del contribuente al momento 
della presentazione del questionario, l’attività 
esercitata e le eventuali attività secondarie. ll 
campo relativo alla natura giuridica va compi- 
lato soltanto dai soggetti diversi dalle persone fi- 
siche, riportandovi lo stesso codice che è stato 
indicato nel modello di dichiarazione dei red- 
diti UNICO 2002 - Società di persone ed 
equiparate, UNICO 2002 — Società di capi 
tali, enti commerciali ed equiparati, UNICO 
2002 — Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

51.51.1 —- Commercio all'ingrosso di prodot 
ti petroliferi e lubrificanti; 

51.51.2- Commercio all'ingrosso di combu- 
stibili solidi; 

51.51.3 — Commercio all'ingrosso despe- 
cializzato di combustibili solidi, liquidi, gas- 
sosi e di prodotti derivati (inclusi oli e grassi 
lubrificanti). 

Se il contribuente esercita più attività per le qua 
li sono previsti codici diversi, deve indicare il co- 
dice relativo all'attività prevalente; per attività 
prevalente si intende l'attività dalla quale è deri 
vato il maggiore ammontare dei ricavi conse 
guiti nel 2001. Se l'attività prevalente non rien- 
tra tra quelle precedentemente elencate, il con- 
tribuente non è tenuto alla presentazione del pre- 
sente questionario ma deve verificare se sia te- 
nuto alla presentazione di un altro questionario. 
| contribuenti che esercitano più attività tra quel 
le sopra elencate devono fornire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Tale indicazione produce i medesimi effet 
fi della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neanche per i perio 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata o errata comunicazione della va- 
riazione del dato fornito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar- 
rando la casella “Variazione codice attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi- 
care nel quadro “Dati anagrafici e relativi 
all'attività” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 2001; dovrà, ino 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 
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2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compilazio- 
ne del questionario è costituito in forma di co- 
operativa ed è in possesso dei requisiti previ- 
sti dall'articolo 14, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, deve indicare, nell'apposito campo, la 
natura della stessa secondo la seguente codi- 
fica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa (comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario), diverse da quella prevalente, il 
contribuente deve indicarne i codici di attività 
e, in percentuale, l'incidenza dei ricavi con- 
seguiti con riferimento a ciascuna attività se- 
condaria rispetto ai ricavi complessivi deri- 
vanti da tutte le attività d'impresa svolte. È pos- 
sibile indicare sino a tre attività secondarie. In 
presenza di un maggior numero di attività, il 
contribuente si limiterà ad indicare le tre più si- 
gnificative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 
esempio relativo a un contribuente che esercita 
due attività d'impresa oltre quella prevalente: 
e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00, 
pari a £ 290.440.500; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Commercio 
all'ingrosso di combustibili solidi", codice 
51.51.2: euro 90.000,00, pari a 
£ 174.264.300; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio all'ingrosso 
di prodotti petroliferi e lubrificanti”, codice 
51.51.1, compresa nell'elenco delle attivi- 
tà per le quali è stato predisposto il presen- 
te questionario: euro 22.500,00, pari a 
£ 43.566.075; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio all'ingrosso 
di prodotti chimici”, codice 51.55.0, non 
compresa nell'elenco delle attività per le 
quali è possibile utilizzare il presente que- 
stionario: euro 37.500,00, pari a 
£ 72.610.125. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda 
rie: il codice 51.55.0 e l'incidenza del 25%; 
il codice 51.51.1 e l'incidenza del 15%. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività. Per individua 
re il numero dei collaboratori coordinati e con- 
tinuativi, degli associati in partecipazione e dei 
soci è necessario far riferimento alla data del 
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31 dicembre 2001. Con riferimento al perso- 
nale dipendente, compresi gli apprendisti e gli 
assunti con contratto di formazione e lavoro o 
a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero dei lavoratori a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza, 
alla data del 31 dicembre 2001, del rappor 
to di lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipen- 
dente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato, per 
entrambi i rapporti di lavoro, il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in ac- 

comandita semplice. 

Si precisa che, non possono essere conside- 

rati soci di capitale, quelli per i quali risultano 

versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazioni contro gli infortuni nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. Tra il personale addetto all'atti- 
vità va compreso anche quello utilizzato ai 

sensi della legge 24 giugno 1997, n.196 

(lavoro interinale). Il personale distaccato va 

computato tra gli addetti all'attività dell'im- 

presa distaccataria e non tra quelli dell'im- 
presa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo AI, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane indicato al punto 23 della par- 
te C, sezione ] della “Comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimilati 
ed assistenza fiscale" del modello 
770/2002 semplificato. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DM 10 relativi al 2001, 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2001. Si precisa che in 
fale rigo vanno indicati anche i lavoratori 
impegnati in base ai piani di inserimento 
professionale; 


nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma ], lett. c) bis, del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temente nell'impresa interessata alla compi- 
lazione del questionario; 
nel rigo A6, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c) bis, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente, che al 
31 dicembre prestano la loro attività nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A7, nella prima colonna, il nume 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario. In 
fale rigo non vanno indicati i soci, inclusi i so- 
ci amministratori, che hanno percepito com- 
pensi derivanti da contratti di lavoro dipen- 
dente ovvero di collaborazione coordinata e 
continuativa. Tali soci vanno indicati nei righi 
appositamente previsti per il personale retri- 
buito in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 
nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell’ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alteri, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l'attività di amministratore caratte 
rizzata da apporto lavorativo direttamente 


— 340— 


afferente all'attività svolta dalla società e 
che non possono essere inclusi nei righi pre- 
cedenti. Quindi, ad esempio, gli ammini 
stratori assunti con contratto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo Al. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITÀ 
DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di ven- 
dita ed è predisposto per indicare i dati relati- 
vi a un solo punto vendita. Le informazioni re- 
lative agli eventuali ulteriori punti vendita vanno 
indicate utilizzando fotocopie del presente 
quadro. Le unità locali da indicare sono quelle 
esistenti alla data del 31 dicembre 2001. la 
superficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 

per ciascuna di esse, indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes: 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BS, il comune in cui è situata l'uni 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a deposito e/o a magazzino; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati a deposito e/o a magazzino; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la vendita e l'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a uffici; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti all'assistenza tecnica e/o a laboratorio; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alle operazioni di carico e/o scarico 

delle merci. Qualora i suddetti locali siano 
utilizzati anche per altre attività, la superfi- 
cie complessiva va attribuita proporzional 
mente ai diversi impieghi; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e/o 
scarico delle merci. Qualora i suddetti spa- 
zi siano utilizzati anche per altre attività, la 
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superficie complessiva va attribuita propor- 
zionalmente ai diversi impieghi; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B15, l'anno in cui è stata rilasciata 
al contribuente la licenza per la vendita al 
dettaglio per l'unità locale presa in consi 
derazione; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B17, la lunghezza complessiva del 
le scaffalature utilizzate per la merce desti- 
nata alla vendita al dettaglio. Al riguardo, 
si fa presente che per calcolare il dato in 
questione è necessario sommare la lun- 
ghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alla vendita al dettaglio. Qualo- 
ra i suddetti spazi siano utilizzati indistinta- 
mente per il dettaglio e per l'ingrosso, ri- 
partire proporzionalmente la superficie 
complessiva tra i diversi impieghi; 

— nel rigo B19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o a magazzino per l'atti- 
vità di vendita al dettaglio. Qualora i sud- 
detti locali siano utilizzati indistintamente 

per il dettaglio e per l'ingrosso, ripartire pro- 
porzionalmente la superficie complessiva 
ra i diversi impieghi; 
— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela per il dettaglio. Qua- 
ora il parcheggio sia utilizzato indistinta 
mente per il dettaglio e per l'ingrosso, ri- 
partire  proporzionalmente la superficie 
complessiva tra i diversi impieghi; 

— nel rigo B21, il numero complessivo di co- 

onnine erogatrici di carburante. 


5. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da G1 a 66, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna delle tipolo- 
gie di vendita elencate, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti nel 
2001. Il totale delle percentuali deve ri 
sultare pari a 100; 


Prodotti merceologici venduti e servizi offerti 


— nei righi da G7 a G31, la percentuale dei ri 
cavi conseguiti con la vendita delle diverse ti- 


pologie di prodotti merceologici elencate nei 
righi da G7 a G25, nonché con la presta 
zione dei servizi di cui ai righi da G26 a 
G31. Il totale delle percentuali indicate nei ri- 


ghi da G7 a G31 deve risultare pari a 100; 
Altri servizi offerti 


— nei righi da G32 a 636, le tipologie di ser- 
vizi offerti alla clientela, barrando una o più 
caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da G37 a G42, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita e/o l'offer- 
ta di servizi a ciascuna tipologia di cliente 
la individuata. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Altri dati specifici 


— nel rigo G43, l'ammontare delle accise rim- 

borsate all'impresa nel corso del 2001 dal- 
l'Ufficio Tecnico di Finanza; 

— nel rigo G44, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al 

l’ingrosso; 

— nel rigo G45, il numero dei marchi trattati 
vale a dire i marchi di cui vengono com- 
mercializzati i prodotti; 


Area di mercato 


— nel rigo 646, il codice 1, 2, 3 o 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui opera l'impresa coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo G47, barrando la relativa casella, se 
si effettuano cessioni nei confronti di clientela 
appartenente a Paesi dell'Unione europea o 
esportazioni in Paesi al di fuori di detta Unio- 
ne. Se sono effettuate entrambe le tipologie di 
cessioni, barrare ambedue le caselle; 

— nel rigo G48, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle esportazioni, comprendendo tra 
queste anche le cessioni intracomunitarie. 


6. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 

In questo quadro, indicare: 

Modalità organizzativa 

— nei righi da H1 a H3, la modalità organiz: 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del questionario, barran- 
do la relativa casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da H4 a H8, distintamente, per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
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la percentuale dei costi sostenuti per l'acqui- 
sto dei prodotti destinati alla vendita in rap- 
porto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo M9 del quadro degli 
“Elementi contabili”. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100. Si 
precisa che gli acquisti di ciascuna tipologia 
possono essere effettuati sia direttamente 
che tramite gli intermediari del commercio; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da H9 ad H16, per ciascuna delle 
diverse qualifiche professionali elencate, 
nella prima colonna il numero degli addetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente come, ad esempio, i colla 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
la determinazione di tale dato si devono 
sommare tutti gli addetti all'attività dell'im- 
presa, indipendentemente dal periodo di 
tempo per il quale hanno prestato attività nel 
corso dell’anno. Ad esempio, se un magaz- 
ziniere ha prestato servizio per due mesi e 
un altro ha prestato servizio per cinque me- 
si, nella prima colonna del rigo H12, andrà 
indicato il numero due. Si precisa, inoltre, 
che devono essere conteggiati una sola vot 
ta i soggetti per i quali sono stati stipulati più 
contratti di collaborazione coordinata e con- 
finuativa nel periodo di imposta considera 
to. Nella seconda colonna dei righi in og- 
getto, indicare il numero delle giornate retri- 
buite agli addetti assunti con contratto di la- 
voro dipendente a tempo pieno e/o a tem- 
po parziale (per la determinazione di tale 
dato si rimanda alle precisazioni fornite ne 
le istruzioni per la compilazione del quadro 
“Personale addetto all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo H17, l'ammontare delle provvigioni 
di vendita e dei rimborsi spesa corrisposti; 
— nel rigo H18, l'ammontare dei costi e delle 

spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto 
hanno addebitato all'impresa; 

— nel rigo H19, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza, 

di cui all'art. 74, comma 2 del Tuir, senza 

ener conto, per le spese di rappresentan- 

za, dei limiti di deducibilità previsti da tale 
disposizione, nonché quelle sostenute per 

a partecipazione a fiere e a mostre; 

— nel rigo H20, spese sostenute per offrire al 

a propria clientela servizi la cui prestazio- 
ne è affidata a terzi; 

— nel rigo H21, costi sostenuti per il deposito 
e/o la custodia della merce presso terzi; 

— nel rigo H22, costi sostenuti per il tratta- 
mento e/o lo smaltimento di reflui; 

— nel rigo H23, ammontare dei premi corri- 
sposti per assicurazioni contro incendi, in- 
fortuni e rischi derivanti dal commercio e/o 
trasporto di merci pericolose; 
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— nel rigo H24, ammontare dei costi sostenu- 
ti per adeguare gli impianti alle norme vi- 
genti in materia di sicurezza; 

— nel rigo H25, ammontare dei costi sostenu- 
ti per l'acquisizione di consulenze in mate- 
ria di trasporto di merci pericolose; 


Altri dati 


— nel rigo H26, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate in base a con- 
cessioni esclusive per zone; 

— nel rigo H27, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate a seguito di 
contratti di affiliazione. 


7. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro, per ciascuna delle diverse 

tipologie elencate, sono richieste informazio- 

ni sui beni strumentali posseduti e/o detenuti 

a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2001. In 

particolare, indicare: 

— nel rigo 11, il numero di impianti per il trat 
tamento di reflui; 

— nel rigo 12, nel primo campo il numero di 
serbatoi, nel secondo campo la somma del 


le relative capacità complessive, espressa 
in metri cubi; 

— nel rigo 13, nel primo campo il numero di 
bombole, nel secondo campo la somma 
delle relative capacità complessive, espres- 
sa in kg; 

— nei righi da I4 a 17, per ciascuna tipologia 
di mezzi di trasporio indicata, nella prima 
colonna il numero dei veicoli e, nella secon- 
da colonna, la rispettiva portata complessi 
va, espressa in quintali. Nel caso di disponi- 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa ti- 
pologia, nel secondo campo va indicata la 
somma delle relative portate complessive. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili ne- 
cessari alla elaborazione degli studi di settore. 
Si tratta sostanzialmente dei medesimi dati forni 
fi ai fini dell'applicazione dei parametri in occa- 
sione della compilazione della dichiarazione 
Unico 2002 per i redditi del 2001. Al fine di 
rendere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro sono state predisposte le tabelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel questionario e 
quelli già forniti nel modello Unico 2002. 


IT 


L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
à appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
ini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 

le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico 2002 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpcem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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Elementi contabili 


Modello P per 
dei dati ri 


la comunicazione 
levanti ai fini 


dell’applicazione dei parametri 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


de 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori intemi ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Mî MANIFATTURE 


SD45 

15.86.0 
51.37.1 
SD46 

24.11.0 
24.13.0 
24.14.0 


24.15.0 
24.16.0 


24.17.0 
24.20.0 
24.41.0 
24.42.0 
24.61.0 
24.62.0 
24.64.0 


24.66.1 


24.66.2 


24.66.3 
24.664 


24.66.5 
24.66.6 


Lavorazione del tè e del caffè; 
Commercio all'ingrosso di caffè. 


Fabbricazione di gas industriali; 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

di base inorganici; 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

di base organici; 

Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 
Fabbricazione di materie plastiche 

in forme primarie; 

Fabbricazione di gomma sintetica 

in forme primarie; 

Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 
chimici per l' agricoltura; 

Fabbricazione di prodotti farmaceutici 

di base; 
Fabbricazione di medicinali e preparati 
farmaceutici; 
Fabbricazione di esplosivi; 
Fabbricazione di colle e gelatine; 
Fabbricazione di prodotti chimici 
per uso fotografico; 
Fabbricazione di prodotti chimici organici 
mediante processi di fermentazione 

o derivati da materie prime vegetali; 
Fabbricazione di prodotti elettrochimici 

(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 
ed elettrotermici; 
Trattamento chimico degli acidi grassi; 
Fabbricazione di prodotti chimici vari 
per uso industriale (compresi i preparati 
antidetonanti, antigelo); 
Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 
per ufficio e per il consumo non industriale; 
Fabbricazione di prodotti ausiliari per 

le industrie tessili e del cuoio; 
Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. 


Cantieri navali per costruzioni metalliche; 
Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
Cantieri di riparazioni navali. 


Fabbricazione di materassi. 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


M PROFESSIONISTI 


SK26 
63.30.A 
63.30.B 


SK27 
72.10.0 
72.20.0 


72.30.0 
72.60.1 
72.60.2 


SK28 
92.31.B 


92.31.C 


Attività delle guide turistiche; 
Attività degli accompagnatori turistici. 


Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; 
Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Creazioni e interpretazioni nel campo della regia 
di spettacolo; 

Creazioni e interpretazioni nel campo 

della recitazione. 


M SERVIZI 


SG90 
05.01.1 
05.01.2 


SG91 
67.20.1 
67.20.2 


SG92 
74.12.C 


S$G93 
74.84.5 


SG94 

92.11.0 
92.12.0 
92.20.0 


SG95 
93.04.1 


93.04.2 


Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 
Esercizio della pesca in acque dolci. 


Attività degli intermediari delle assicurazioni; 
Attività degli agenti, periti e liquidatori 
indipendenti delle assicurazioni. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza 
fiscale forniti da altri soggetti. 


Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali 
o per la casa. 


Produzioni cinematografiche e di video; 
Distribuzioni cinematografiche e di video; 
Attività radiotelevisive. 


Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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Mi COMMERCIO 


50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 

e lubrificanti; 

51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
1.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 

di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 

prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 


SI 
51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
e prodotti semilavorati; 
51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
di metalli e di minerali metalliferi. 


.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 


per la lavorazione dei metalli e del legno; 
.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
per le costruzioni; 
.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
l'industria, il commercio e la navigazione; 
.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
e utensili agricoli, inclusi i trattori. 


SI 
5 
SI 
51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
5 
5 
5 
5 


52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
e di altri generi di monopolio. 


52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
automatici. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 
SDO1 


5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

5.52.0 Fabbricazione di gelati; 

5.82.0 Fabbricazione di Fre biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 

5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 


SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


5.61.1 Maolitura dei cereali; 


5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2. Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carme, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
sDO 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7Z.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima lè 
stellata), pannelli di fibre, di petalo ed altri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 


SD13 


h-o 


NINNI, SNN 
up 00 NN 
00 N_ 


SIN TINNNN 


anni 
00000090 


OGNSONENO 


SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 
Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica- 
zione di tesuti a maglia). 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di aliri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 

mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 

per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metolii 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
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28.75.2 
28.75.3 


28.75.4 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.142 
29,21. 
29.212 
29.22. 


29.22.2 
29.23. 
29.232 


29,24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro COVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 

meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 

ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 

parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 

È bricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 

per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.543 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com- 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
avorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
piotieazzni 
dizione di riviste e periodici; 
Altre edizioni; 
Altre stampe di arti grafiche; 
ilegatura e finitura di libri; 
Composizione e fotoincisione; 
Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

aminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
rafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 


SD42 
33.40.3 


33.40.4 
33.40.5 


33.40.6 


SD43 
33.10.2 


33.10.4 
SD44 

34.30.0 
35.41.2 
35.42.2 


SDA47 
21.21.0 


21.23.0 
21.25.0 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controll: 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate alata 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di a parecchi frasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le lime e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medico-chirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
arti staccate ed accessori) ; 

Esbbicosione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 


74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 


M SERVIZI 
$G31 


50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


$G32 
50.20.3 


SG33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


$G36 
55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 


cucina. 


$G37 
55.40.1 
55.40.2 


SG 38 
52.71.0 


$G39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed aliri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 
Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


GU 
ov 
RR A 


A 
N 
ol 


Studi di mercato e sondaggi di opinio 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
niermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

niermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 


Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14. 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 


cio e di elaboratori elettronici; 
Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 
Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 


Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 


re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 
Trasporti costieri; 


Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i ira- 


sporti lagunari); 
Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
I tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 


zione o la demolizione con manovratore; 
Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 

Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 

Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo gestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 


= odg 


5688 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


mM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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51.53.3 
51.539,4 
51,53.5 
51.54.1 
51.54.2 


51.54.4 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.46.5 
52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM13 
52.47.2 


SM14 
52.24.1 
52.24.2 


SM15 
52.48.2 


52.48.3 
52.73.0 


52.33.2 


Commercio a 
Commercio a 
Commercio al 
di materiali da 


l'ingrosso di vetro piano; 

l'ingrosso di vernici e colori; 

‘ingrosso despecializzato di legname e 
costruzione, vetro piano, vernici e colori; 


Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 


Commercio a 


l'ingrosso despecializzato di articoli in 


ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 


casseforti), art 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 


Commercio a 


icoli per il “fai da te" e vetro piano; 
dettaglio di pitture e vemici; 
dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
dettaglio di materiali da costruzione; 
dettaglio di materiali termoidraulici; 
dettaglio di carte da parati. 


dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 


riodici. 


Commercio a 
Commercio ai 
di confetteria. 


Commercio a 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


dettaglio di materiale per ottica, fo- 


tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 


Commercio al 


leria e argenteria; 


dettaglio di orologi, articoli di gioie 


Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio a 


dettaglio di articoli di profumeria, sa- 


poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio a 
Commercio a 
bestiame, pia 
non commesti 
Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 
gione, selvag 
Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 


e passamaneria; 


Commercio a 


‘ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
‘ingrosso di sementi e alimenti per il 
nte officinali, semi oleosi, oli e grassi 
bili, patate da semina; 

‘ingrosso di caffè. 


‘ingrosso di fiori e piante; 

‘ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
ina e altri volatili vivi; 

‘ingrosso di altri animali vivi. 


‘ingrosso di tessuti; 
‘ingrosso di articoli di merceria, filati 


‘ingrosso di articoli tessili per la casa 


(compresi fapeli tende, stuoie, coperte e materassi); 
ll 


Commercio a 


ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 


Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 


Commercio all 


ingrosso di abbigliamento e accessori; 


Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio a 
surgelati); 
Commercio a 


ll'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 


ll'ingrosso di cami fresche; 


Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 


gelate; 
Commercio a 


ll'ingrosso di prodotti di salumeria; 


.33. 


.33.2 
.34. 
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.36. 
.36.2 
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.39. 
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.39.B 
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43.1 
43.2 
43.3 
43.4 


43.5 
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43.A 


44.1 
44.2 
44.5 


47.1 
.54.3 


M23 
46.1 
46.2 
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SM24 
51.47.2 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mol- 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande]; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 


Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 

Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
da casa. 
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SM29 
52.44.1 
52.44.4 


SM30 
52.11.5 
SM31 
51.47.5 


SM32 
52.48.6 


SM33 
51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 


424 
47.8 


SM35 
52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


SMA1 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SMA44 
52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.474 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse G pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio ina di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e atirezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM81 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 

Fiscale IVA Giuridica 
«ognome iome 

PERSONA n i 

FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


ia, Piazza, Numero civico Telefono pretisso lumero 
== = pren 


FISCALE 
(INDIRIZZO IL 1 0 e e e n 
COMPLETO) GINE Comune Prov. 


ATTIVITA oditica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ oditica incidenza sui ricavi litica Incidenza sui ricavi litica Incidenza sui ricavi Artigiano 
SECONDARIE Y % % 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale g, 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y, 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 % 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa g 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 Y, 


A13 Amministratori non soci 
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BOO 
BI 
B2 
B3 
B4 
B5 
B6 
B7 
B8 
B9 

B10 

B11 

B12 

B13 

B14 


Numero progressivo |__|] 

Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

CAP 

Comune 

Provincia (sigla) 

Mq locali destinati a deposito/magazzino 

Mq degli spazi esterni destinati a deposito/magazzino 
Mq locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 
Mq locali destinati ad uffici 


Mq locali destinati all'assistenza tecnica e/o a laboratorio 


Mq locali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci 
Mq degli spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci 


Mq parcheggio riservato alla clientela 


VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA 


B15 
B16 
B17 
B18 
B19 
B20 
B21 


Anno in cui è stata rilasciata la licenza per la vendita al dettaglio 

Mq locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce 
Scaffalature (lunghezza complessiva in metri lineari) 

Mq degli spazi esterni destinati alla vendita al dettaglio 

Mq locali destinati a deposito/magazzino per il dettaglio 

Mq parcheggio riservato alla clientela per il dettaglio 


Numero di colonnine erogatrici di carburanti 
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Elementi specifici dell'attività 


GI 
62 
63 
G4 
G5 
G6 


G7 

68 

G9 
G10 
G11 
G12 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 


620 
621 


622 
G23 
G24 
G25 


G26 
627 
G28 
629 
G30 
G31 


TIPOLOGIA DI VENDITA 

Ingrosso con vendita in sede 

Ingrosso con vendita sul territorio 

Ingrosso a libero servizio (self-service) 

Vendita al dettaglio 

Provvigioni per intermediazione e/o vendita conto terzi o conto deposito 


Altre tipologie di vendita 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI 
Prodotti petroliferi 

Benzine 

Gasolio per autotrazione 

Gasolio per riscaldamento 

Gasolio per uso agricolo 

Gasolio per marina 

Olio combustibile per uso industriale 

Olio combustibile per uso civile (riscaldamento) 
GPL 

Kerosene 

Lubrificanti 

Bitume 

Biodiesel 

Metano 

Altri combustibili solidi 

Carbone 

Legna da ardere 

Articoli per il riscaldamento e idrosanitari 
Stufe 

Caldaie, radiatori e articoli per la termoidraulica 
Articoli idrosanitari 

Altri prodotti 


Servizi 


Progettazione/realizzazione/installazione/manutenzione di impianti di riscaldamento e/o condizionamento 


Progettazione/realizzazione reti distributive gas 


Installazione/manutenzione serbatoi (interrati e/o fuori terra) 


Certificazioni periodiche relative alla manutenzione e alla revisione di impianti 


Trasporto merci conto terzi 


Altri servizi 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 


100 % 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


% 
% 


% 
% 
% 
% 


% 
% 
% 
% 
% 
% 


(segue) 
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Elementi specifici dell'attività 


ALTRI SERVIZI OFFERTI 
G32. Consegna delle merci al destinatario 
G33. Pronto intervento 
G34 Comodato d'uso sulle attrezzature 
635. Contratto di gestione "a forfait" 


636 Sito internet per la vendita 


TIPOLOGIA DI CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
637 Distributori di benzina/gasolio/GPL/metano % 
G38. Altri commercianti al dettaglio 9 
G39 Commercianti all'ingrosso 9 
G40 Enti pubblici e privati, scuole e comunità 9 
G41 Imprenditori individuali, società commerciali e non, esercenti arti e professioni anche in forma associata % 
G42 Privati e condomini % 
100 % 

ALTRI DATI SPECIFICI 
G43 Ammontare delle accise rimborsate dall'Ufficio Tecnico di Finanza (U.T.F.) 000 
GA4 Percentuale dei ricavi conseguiti con la vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 


G45 Marchi commercializzati (numero) 
AREA DI MERCATO 


646 Nazionale (1=comune; 2=provincia; 3=fino a 3 regioni; 4=oltre 3 regioni) 


G47 Internazionale VE. extra U.E. 
G48 Percentuale dei ricavi derivanti dalle esportazioni (comprese le cessioni intracomunitarie) 9, 
Modalità organizzativa e di acquisto 
MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


H1 Indipendente 
H2. Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto 


H3  Concessionario/esclusivista di uno o più produttori 


MODALITÀ DI ACQUISTO Percentuale sugli acquisti 

H4 Da imprese produttrici in Italia % 
H5 Da imprese produttrici o commercianti all'estero % 
H6 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti 9 
H7 Da importatori/concessionari di marchi esteri 9 
H8 Da altri grossisti % 
1 00 % 

(segue) 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


H9 
H10 
H11 
H12 
H13 
H14 
H15 
H16 


H27 


ADDETTI ALL'ATTIVITA' 


Banconisti 

Venditori diretti 

Addetti agli acquisti 

Magazzinieri 

Addetti al trasporto merci 

Addetti all'assistenza e/o alla consulenza 

Addetti all'attività di vendita al dettaglio 

Agenti, rappresentanti ed altri intermediari 

COSTI E SPESE SPECIFICI 

Ammontare delle provvigioni di vendita e dei rimborsi spese corrisposti 

Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diverse dall'acquisto delle merci 
Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Spese sostenute per offrire alla propria clientela servizi la cui prestazione è affidati a terzi 
Costi sostenuti per il deposito e/o la custodia della merce presso terzi 

Costi per il trattamento e/o lo smaltimento di reflui 

Premi di assicurazione della merce 

Costi sostenuti per adeguare gli impianti alle norme in materia di sicurezza 

Costi sostenuti per consulenze in materia di trasporto merci pericolose 

ALTRI DATI 

Vendite effettuate in base a concessioni esclusive per zone 


Vendite effettuate a seguito di contratti di affiliazione 


NON DIPENDENTI DIPENDENTI 


Numero N° giornate retribuite 


% sui ricavi 


Beni strumentali 


" 
12 
3 


Impianti per il trattamento dei reflui 


Serbatoi Numero 


Bombole Numero 


Autocisterne 
Autocarri 
Autotreni 


Autobotti 


e 


Numero 


Capacità complessiva in metri cubi 


Capacità complessiva in Kg 


Numero Portata in quintali 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze final relativa a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Pre per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
P p p pi 


.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


af Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM81 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico eletono pretisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO Te E I n e Ja Fs 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ cata Descrizione de attività esercitata 


ESERCITATA ILL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ oditica Incidenza sui ricavi ifica Incidenza sui ricavi ifica Incidenza sui ricavi Artigiano 


SECONDARIE g A % 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y, 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa Y 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 g 


A13 Amministratori non soci 
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B00 Numero progressivo |__| __| 

B1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 CAP 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Mqlocali destinati a deposito/magazzino 

B8 Mq degli spazi esterni destinati a deposito/magazzino 

B9 Mq locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B10 Mq locali destinati ad uffici 

B11 Mq[locali destinati all'assistenza tecnica e/o a laboratorio 

B12 Mq locali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci 
B13 Mq degli spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci 
B14 Mq parcheggio riservato alla clientela 


VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA 


B15 
B16 
B17 
B18 
B19 
B20 
B21 


Anno in cui è stata rilasciata la licenza per la vendita al dettaglio 

Mq locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce 
Scaffalature (lunghezza complessiva in metri lineari) 

Mq degli spazi esterni destinati alla vendita al dettaglio 

Mq locali destinati a deposito/magazzino per il dettaglio 

Mq parcheggio riservato alla clientela per il dettaglio 


Numero di colonnine erogatrici di carburanti 
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Elementi specifici dell'attività 


GI 
62 
63 
G4 
G5 
G6 


G7 

68 

G9 

G10 
G11 
G12 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 


620 
621 


622 
623 
G24 
G25 


G26 
627 
G28 
629 
G30 
G31 


TIPOLOGIA DI VENDITA 

Ingrosso con vendita in sede 

Ingrosso con vendita sul territorio 

Ingrosso a libero servizio (self-service) 

Vendita al dettaglio 

Provvigioni per intermediazione e/o vendita conto terzi o conto deposito 


Altre tipologie di vendita 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI 
Prodotti petroliferi 

Benzine 

Gasolio per autotrazione 

Gasolio per riscaldamento 

Gasolio per uso agricolo 

Gasolio per marina 

Olio combustibile per uso industriale 

Olio combustibile per uso civile (riscaldamento) 
GPL 

Kerosene 

Lubrificanti 

Bitume 

Biodiesel 

Metano 

Altri combustibili solidi 

Carbone 

Legna da ardere 

Articoli per il riscaldamento e idrosanitari 
Stufe 

Caldaie, radiatori e articoli per la termoidraulica 
Articoli idrosanitari 

Altri prodotti 


Servizi 


Progettazione/realizzazione/installazione/manutenzione di impianti di riscaldamento e/o condizionamento 


Progettazione/realizzazione reti distributive gas 


Installazione/manutenzione serbatoi (interrati e/o fuori terra) 


Certificazioni periodiche relative alla manutenzione e alla revisione di impianti 


Trasporto merci conto terzi 


Altri servizi 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 


100 % 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


% 
% 


% 
% 
% 
% 


% 
% 
% 
% 
% 
% 


(segue) 
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Elementi specifici dell'attività 


ALTRI SERVIZI OFFERTI 
G32 Consegna delle merci al destinatario 
G33 Pronto intervento 
G34 Comodato d'uso sulle attrezzature 
635. Contratto di gestione "a forfait" 


636 Sito internet per la vendita 


TIPOLOGIA DI CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
637 Distributori di benzina/gasolio/GPL/metano % 
G38. Altri commercianti al dettaglio % 
G39 Commercianti all'ingrosso % 
G40 Enti pubblici e privati, scuole e comunità 9 
G41 Imprenditori individuali, società commerciali e non, esercenti arti e professioni anche in forma associata 9 
G42 Privati e condomini 9 
100 % 

ALTRI DATI SPECIFICI 
G43 Ammontare delle accise rimborsate dall'Ufficio Tecnico di Finanza (U.T.F.) 00 
GA4 Percentuale dei ricavi conseguiti con la vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso 9 


G45 Marchi commercializzati (numero) 
AREA DI MERCATO 


646 Nazionale (1=comune; 2=provincia; 3=fino a 3 regioni; 4=oltre 3 regioni) 


G47 Internazionale VE. extra U.E. 
G48 Percentuale dei ricavi derivanti dalle esportazioni (comprese le cessioni intracomunitarie) 9 
Modalità organizzativa e di acquisto 
MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


H1 Indipendente 
H2. Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto 


H3  Concessionario/esclusivista di uno o più produttori 


MODALITÀ DI ACQUISTO Percentuale sugli acquisti 

H4 Da imprese produttrici in Italia DI 
H5 Da imprese produttrici o commercianti all'estero DI 
H6 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti 9 
H7 Da importatori/concessionari di marchi esteri 9 
H8 Da altri grossisti % 
100 % 


(segue) 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


H9 
H10 
H11 
H12 
H13 
H14 
H15 
H16 


H27 


ADDETTI ALL'ATTIVITA' 


Banconisti 

Venditori diretti 

Addetti agli acquisti 

Magazzinieri 

Addetti al trasporto merci 

Addetti all'assistenza e/o alla consulenza 

Addetti all'attività di vendita al dettaglio 

Agenti, rappresentanti ed altri intermediari 

COSTI E SPESE SPECIFICI 

Ammontare delle provvigioni di vendita e dei rimborsi spese corrisposti 

Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diverse dall'acquisto delle merci 
Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Spese sostenute per offrire alla propria clientela servizi la cui prestazione è affidati a terzi 
Costi sostenuti per il deposito e/o la custodia della merce presso terzi 

Costi per il trattamento e/o lo smaltimento di reflui 

Premi di assicurazione della merce 

Costi sostenuti per adeguare gli impianti alle norme in materia di sicurezza 

Costi sostenuti per consulenze in materia di trasporto merci pericolose 

ALTRI DATI 

Vendite effettuate in base a concessioni esclusive per zone 


Vendite effettuate a seguito di contratti di affiliazione 


NON DIPENDENTI DIPENDENTI 


Numero N° giornate retribuite 


% sui ricavi 


Beni strumentali 


" 
2 
83 


Impianti per il trattamento dei reflui 


Serbatoi Numero 


Bombole Numero 


Autocisterne 
Autocarri 
Autotreni 


Autobotti 
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Capacità complessiva in Kg 
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M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Mi Esistenze iniziali relativa « a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non urata ultrannua 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimagisnze final relativa O merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata u trannual 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spe per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di or ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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LIRE COLORE VERDE 4 COLORE AZZURRO 
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Codici attività 


51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 

e prodotti semilavorati; 
51.52.4. Commercio all'ingrosso despecializzato di metalli 

e di minerali metalliferi. 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta- 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se (ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall’eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere ak 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l’unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 


Serie generale - n. 251 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta- 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu- 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...”, il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina- 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


dati richiesti nei questionari possono essere 
rasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
rasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal- 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall’acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 


® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 2001. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 
ne esistente alla data del 31 dicembre 2001. 
| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 
Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
® dati anagrafici e relativi all'attività; 
® personale addetto all'attività; 
® unità locali destinate all'esercizio dell'attivi- 
tà; 
® mezzi di trasporto; 
° elementi specifici dell'attività; 
® modalità organizzativa e di acquisto; 
® beni strumentali; 
° elementi contabi 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi Unico 2002 — Socie- 
tà di persone ed equiparate, Unico 2002 — 
Società di capitali, enti commerciali ed equi- 
parati, Unico 2002 — Enti non commerciali 
ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 
51.52.1 - Commercio all'ingrosso di metalli 
ferrosi semilavorati; 
51.52.2- Commercio all'ingrosso di minerali 
metalliferi; 
51.52.3 - Commercio all'ingrosso di metalli 
non ferrosi e prodotti semilavorati; 
51.52.4 - Commercio all'ingrosso despecia- 
lizzato di metalli e di minerali metalliferi. 
Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal- 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2001. Se l'attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente 
mente elencate il contribuente non è tenuto al 
la presentazione del presente questionario 
ma deve verificare se sia tenuto alla presen- 


tazione di un altro questionario. | contribuenti 
che esercitano più attività fra quelle sopra 
elencate devono fornire i dati richiesti con ri- 
ferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
la sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
abella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'uk 
imo indicando il nuovo codice di attività e 
barrando la casella “Variazione codice at 
ività”; 
® se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
abella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all’atti- 
vità” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome e 
nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non de- 
vono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo que- 
stionario al momento della sua predisposi- 
zione. Il contribuente stesso non è obbliga 
fo ad alcun adempimento in ordine al que- 
stionario che gli è stato trasmesso dall'Am- 
ministrazione finanziaria, salvo che non ri- 
fenga opportuno segnalare che ha variato 
attività. A tal fine si limiterà ad indicare nel 
quadro “Dati anagrafici e relativi all'attività” 
del questionario ricevuto: il codice fiscale, il 
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numero di partita IVA, il cognome e nome o 
la denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo prevalen- 
te nel 2001; dovrà, inoltre, essere barrata 
la casella “Variazione codice attività”. Le re- 
stanti parti del questionario non devono es- 
sere compilate. 


2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compila 
zione del questionario è costituito in forma di 
cooperativa ed è in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, deve indicare, nell'apposito 
campo, la natura della stessa secondo la se- 
guente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa, (comprese o meno nell’e- 
lenco delle attività alle quali si riferisce il pre- 
sente questionario), diverse da quella preva- 
lente, il contribuente deve indicarne i codici 
di attività e, in percentuale, l'incidenza dei ri- 
cavi conseguiti con riferimento a ciascuna at- 
tività secondaria rispetto ai ricavi complessivi 
derivanti da tutte le attività d'impresa svolte. È 
possibile indicare sino a tre attività seconda- 
rie. In presenza di un maggior numero di atti- 
vità, il contribuente si limiterà ad indicare le 
tre più significative in termini di ricavi conse- 
guiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita due attività d'impresa oltre quella pre- 
valente: 

® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00, 
pari a L. 290.440.500; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Commercio 
all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati”, 
codice 51.52.1: euro 90.000,00 pari a L. 
174.264.300; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività di “Commercio all'ingrosso di mi- 
nerali metalliferi, codice 51 .52.2, compresa 
nell'elenco delle attività per le quali è stato 
predisposto il presente questionario: euro 
22.500,00, pari a L. 43.566.075; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività di “Commercio all'ingros- 
so di rottami metallici”, codice 51.57.1, 
non compresa nell'elenco delle attività per 
le quali è possibile utilizzare il presente 
questionario: euro 37.500,00, pari a L. 
72.610.125. 
Il contribuente indicherà quali attività seconda 
rie: il codice 51.57.1 e l'incidenza del 25%; 
il codice 51.52.2 e l'incidenza del 15%. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 
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3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività. Per individuare 
il numero dei collaboratori coordinati e conti 
nuafivi, degli associati in partecipazione e dei 
soci è necessario far riferimento alla data del 
31 dicembre 2001. Con riferimento al perso- 
nale dipendente, compresi gli apprendisti e gli 
assunti con contratto di formazione e lavoro o a 
termine e i lavoranti a domicilio va, invece, in- 
dicato il numero dei lavoratori a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza, al 
la data del 31 dicembre 2001, del rapporto di 
lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gennaio 
al 30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia tra 
i dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
fempo pieno e va indicato, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, il numero delle giornate retribui- 
fe. Non vanno indicati gli associati in parteci 
pazione ed i soci che apportano esclusivamen- 
te capitale anche se soci di società in nome col 
lettivo o di società in accomandita semplice. 

Si precisa che, non possono essere conside- 

rati soci di capitale, quelli per i quali risultano 

versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazioni contro gli infortuni nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. Tra il personale addetto all'atti- 
vità va compreso anche quello utilizzato ai 

sensi della legge 24 giugno 1997, n.196 

(lavoro interinale). Il personale distaccato va 

computato tra gli addetti all'attività dell'im- 

presa distaccataria e non tra quelli dell'im- 
presa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale e, 
nella seconda colonna, il numero complessi 
vo delle giornate retribuite, determinato mol 
tiplicando per sei il numero delle settimane in- 
dicato al punto 23 della parte C, sezione 1 
della “Comunicazione dati certificazioni la 
voro dipendente, assimilati ed assistenza fi- 
scale” del modello 770/2002 semplificato. 
In tale rigo devono essere indicati anche i 
dati relativi ai lavoratori dipendenti a tempo 
parziale assunti con contratto di formazione 
e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DM 10 relativi al 2001, 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a 
termine e dei lavoranti a domicilio e, nella 


seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DM10 relativi al 2001. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che i lavoratori impegnati in base ai piani 
di inserimento professionale; 

nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c) bis, del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temente nell'impresa interessata alla compi- 
lazione del questionario; 
nel rigo A6, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c) bis, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente, che al 
31 dicembre prestano la loro attività nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A7, nella prima colonna, il nume 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impre- 
sa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna ,il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questio- 
nario. In tale rigo non vanno indicati i soci, 
inclusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di la- 
voro dipendente ovvero di collaborazione 
coordinata e continuativa. 

Tali soci vanno indicati nei righi apposita- 
mente previsti per il personale retribuito in 
base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori che 
non hanno occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'attivi- 
tà nella quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari il primo 
dei quali svolge l'attività a tempo pieno e il 
secondo per la metà della giornata lavorati 
va ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
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drà riportato 125 risultante dalla somma 
di100 e 25, percentuali di apporto di lavo- 
ro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l’attività di amministratore, caratte- 
rizzata da apporto lavorativo direttamente af- 
ferente all'atività svolta dalla società e che 
non possono essere inclusi nei righi prece- 
denti. Quindi, ad esempio, gli amministrato- 
ri assunti con contratto di lavoro dipendente 
a tempo pieno non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensì nel rigo Al. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE — 
ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali che, a qualsiasi ti 
tolo, sono utilizzate per l'esercizio dell'attività 
ed è predisposto per indicare i dati relativi a 
due unità locali. Le informazioni relative alle 
eventuali ulteriori unità locali vanno indicate 
utilizzando fotocopie del presente quadro. Le 
unità locali da indicare sono quelle esistenti 
alla data del 31 dicembre 2001. La superfi- 
cie delle unità locali deve essere quella effet 
tiva, indipendentemente da quanto risulta dal 
la eventuale licenza amministrativa. 


Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 
per ciascuna di esse indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes: 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l’attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B5, il comune in cui è situata l'uni 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B8, la quantità di energia elettrica, 
acquistata da enti erogatori e consumata 
nel corso del 2001, espressa in Kwh; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito /magazzino; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati degli spazi all'a- 
perto destinati a deposito; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali blin- 
dati destinati a deposito/magazzino; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per modifiche o adegua 
mento dei prodotti venduti; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico delle 
merci, compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
l’attività viene svolta mediante una struttura 
autonoma; il codice 2, se si tratta di attività 
svolta in un centro/parco industriale /com- 
merciale all'ingrosso; 

— nel rigo B16, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizza- 
zione non autonoma. Si tratta, ad esem- 
pio, delle spese relative a quote condo- 
miniali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercon- 
domini” (pluralità di condomini con pro- 
prietà o gestione di beni o servizi comu- 
ni) o alcuni consorzi, addebitate per la 
gestione di beni comuni e la prestazione 
di servizi (custodia dei parcheggi, puli- 
zia dei locali comuni, cura dei giardini, 
ecc.); 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
nuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 
2001. Non devono essere indicati i dati re- 
ativi ai mezzi utilizzati per la movimentazio- 
ne delle merci quali, ad esempio, muletti, 
ranspalletts, ecc. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo DI, il numero delle autovetture; 
— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
o individuata; 
— nel rigo DS, le spese sostenute per servizi di 
rasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
reni, ecc.). 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da G1 a G4, per ciascuna tipolo- 
gia di vendita individuata, in percentuale i 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che: 


— per ingrosso con vendita in sede, si intende 
la tipologia di vendita caratterizzata dal 
l'acquisto in proprio delle merci e dalla suc- 
cessiva vendita in sede; 

— per ingrosso con vendita sul territorio si in- 
tende la tipologia di vendita con la quale 
il grossista acquista in proprio la merce, la 
immagazzina per poi rivenderla, avvalen- 
dosi di una rete di vendita su un territorio 
specifico, considerato zona di vendita; 

— le provvigioni per intermediazioni /vendita 
conto terzi, sono le somme conseguite dal 
grossista per la vendita in conto terzi, la in- 
termediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

— le provvigioni per intermediazione /vendita 
conto deposito, sono le somme conseguite 
dal grossista per l'intermediazione e la 
vendita in conto terzi di merci che, ancor- 
ché non acquistate in proprio dal grossista, 
sono immagazzinate presso lo stesso; 


Tipologia dell'offerta 
Tipologia di prodotto per natura 


— nei righi da G5 a 627, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto individuata, nella prima 
colonna la quantità dei prodotti offerti, 
espressa in tonnellate e nella seconda co- 
lonna, nei righi da G5 a G28 la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Tipologia di prodotto per forma 


— nei righi da G29 a G43, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 

Si precisa che: 

— per lingotto si intende un blocco non lavorato 
da assoggettare ad ulteriori trasformazioni; 

— per billetta si intende un semilavorato di for- 
ma generalmente cilindrica, non pelato (di 
superficie ruvida), da assoggettare ad ulte- 
riori trasformazioni; 

- per placca si intende un blocco derivante 
da fusione, di forma generalmente paralle- 
lepipeda, destinato alla lavorazione; 

— per bramme si deve intendere un blocco 
sbozzato da rilaminazione per prodotti pia- 
ni; 

— per pani si intendono i blocchi trapezoidali 
di varie dimensioni; 

— per profili in genere si intendono tutti quei 
profilati in genere, compresi quelli speciali 
a disegno, esclusi quelli dedicati alla serra- 
mentistica; 

— per tubi si intendono quelli per il passaggio 
di fluidi, liquidi o gas; 

— per tubi forma i profilati cavi, tondi quadri, 
rettangoli, sagome speciali per costruzioni 
metalliche; 
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Servizi offerti 


— nei righi G44 e 645, barrando la corri- 
spondente casella, i servizi offerti, nell'eser- 
cizio dell'attività d'impresa; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da G46 a G53, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 

— nel rigo G54,la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle cessioni all'estero (effettuata nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unità Europea e/o a paesi al di fuori 
dell'Unità Europea); 


Altri elementi specifici 


— nel rigo G55, barrare la casella se l'impre- 
sa interessata alla compilazione del que- 
stionario è un “banco metalli preziosi”; 

— nel rigo 656 il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre. 


7. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


Nel quadro indicare: 
Modalità di acquisto 


— nei righi da H1 a H7, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
M9 del quadro degli “ Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi H8 e H9, per ciascuna modalità 
organizzativa di vendita individuata, quella 
adottata dall'impresa interessata alla com- 
pilazione del questionario, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi H1O, H12 e H13 nella prima 
colonna, il numero degli addetti all'atti 
vità che non sono titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente come, ad esempio, 
i collaboratori coordinati e continuativi 
che effettuano prestazioni occasionali. 
Per l'individuazione del numero si devo- 
no sommare tutti gli addetti all'attività 
dell'impresa, indipendentemente dal pe- 
riodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un addetto ha prestato ser- 
vizio per due mesi ed un'altro addetto 
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per altri cinque mesi, andrà indicato il 
numero due. In relazione al rigo HIO, si 
precisa che occorre, altresì, considerare 
gli addetti al controllo del materiale in 
entrata ed in uscita che organizzano lo 
stoccaggio dei prodotti e le attività dei 
preparatori di commissioni; 

— nei righi H10 e H11,nella seconda colonna, 
il numero degli addetti titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente a tempo pieno o a tem- 
po parziale, e, nella terza colonna, il nume- 
ro delle giornate retribuite (vedi istruzioni al 
quadro “Personale addetto all'attività”). 


Costi e spese specifici 


— nel rigo H14, l'ammontare delle provvigio- 
ni corrisposte ad agenti e procacciatori per 
l'intermediazione alla vendita dei materiali 
trattati e/o lavorati; 

— nel rigo H15, l'ammontare delle provvigio- 
ni corrisposte ad agenti e procacciatori per 
l’intermediazione all'acquisto dei materiali 
trattati e/o lavorati; 

— nel rigo H16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la pubblicità, propaganda, rap- 
presentanza di cui all'art.74 comma 2 del 
Tuir senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza dei limiti di deducibilità previ- 
sti da tale disposizione, nonché di quelle 
sostenute per la partecipazione a fiere spe- 
cializzate; 


— nel rigo H17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per modificare lo stato superficiale dei 
prodotti (verniciatura, ossidazione, etc.); 
— nel rigo H18, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la trasformazione del materiale da 
primario a semilavorato; 
— nel rigo H19, l'ammontare dei costi soste- 
nuti in ottemperanza alle normative am- 

bientali; 
— nel rigo H20, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per assicurazioni della merce; 
— nel rigo H21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per certificazioni (ISO, etc.). 


8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro vanno indicati, per ciascu- 
na tipologia individuata, il numero dei beni 
strumentali posseduti e/o detenuti a qualsia- 


si titolo al 31 dicembre 2001. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione Unico 2002 per i redditi del 


2001. Al fine di rendere più agevole la com- 
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pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri 
chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello Unico 2002. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
à appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
ini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 

le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico 2002 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpcem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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Modello P per la comunicazione 
Elementi contabili dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 
POI 

PO2 

PO3 

PO4 

POS 

PO6 

POZ 

PO8 


M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 


| NOR] D|W|N|-|O| [0 [{N[OG[G[A]|WwW|N|- 


P23 
P24 
P25 
P26 meno importo del campo interno] 
P13 
Quote desumibili dal modello 
UNICO 2002 — Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori intemi ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Mî MANIFATTURE 


SD45 

15.86.0 
51.37.1 
SD46 

24.11.0 
24.13.0 
24.14.0 


24.15.0 
24.16.0 


24.17.0 
24.20.0 
24.41.0 
24.42.0 
24.61.0 
24.62.0 
24.64.0 


24.66.1 


24.66.2 


24.66.3 
24.664 


24.66.5 
24.66.6 


Lavorazione del tè e del caffè; 
Commercio all'ingrosso di caffè. 


Fabbricazione di gas industriali; 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

di base inorganici; 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

di base organici; 

Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 
Fabbricazione di materie plastiche 

in forme primarie; 

Fabbricazione di gomma sintetica 

in forme primarie; 

Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 
chimici per l' agricoltura; 

Fabbricazione di prodotti farmaceutici 

di base; 
Fabbricazione di medicinali e preparati 
farmaceutici; 
Fabbricazione di esplosivi; 
Fabbricazione di colle e gelatine; 
Fabbricazione di prodotti chimici 
per uso fotografico; 
Fabbricazione di prodotti chimici organici 
mediante processi di fermentazione 

o derivati da materie prime vegetali; 
Fabbricazione di prodotti elettrochimici 

(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 
ed elettrotermici; 
Trattamento chimico degli acidi grassi; 
Fabbricazione di prodotti chimici vari 
per uso industriale (compresi i preparati 
antidetonanti, antigelo); 
Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 
per ufficio e per il consumo non industriale; 
Fabbricazione di prodotti ausiliari per 

le industrie tessili e del cuoio; 
Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. 


Cantieri navali per costruzioni metalliche; 
Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
Cantieri di riparazioni navali. 


Fabbricazione di materassi. 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


M PROFESSIONISTI 


SK26 
63.30.A 
63.30.B 


SK27 
72.10.0 
72.20.0 


72.30.0 
72.60.1 
72.60.2 


SK28 
92.31.B 


92.31.C 


Attività delle guide turistiche; 
Attività degli accompagnatori turistici. 


Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; 
Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Creazioni e interpretazioni nel campo della regia 
di spettacolo; 

Creazioni e interpretazioni nel campo 

della recitazione. 


M SERVIZI 


SG90 
05.01.1 
05.01.2 


SG91 
67.20.1 
67.20.2 


SG92 
74.12.C 


S$G93 
74.84.5 


SG94 

92.11.0 
92.12.0 
92.20.0 


SG95 
93.04.1 


93.04.2 


Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 
Esercizio della pesca in acque dolci. 


Attività degli intermediari delle assicurazioni; 
Attività degli agenti, periti e liquidatori 
indipendenti delle assicurazioni. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza 
fiscale forniti da altri soggetti. 


Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali 
o per la casa. 


Produzioni cinematografiche e di video; 
Distribuzioni cinematografiche e di video; 
Attività radiotelevisive. 


Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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Mi COMMERCIO 


50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 

e lubrificanti; 

51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
1.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 

di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 

prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 


SI 
51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
e prodotti semilavorati; 
51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
di metalli e di minerali metalliferi. 


.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 


per la lavorazione dei metalli e del legno; 
.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
per le costruzioni; 
.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
l'industria, il commercio e la navigazione; 
.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
e utensili agricoli, inclusi i trattori. 


SI 
5 
SI 
51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
5 
5 
5 
5 


52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
e di altri generi di monopolio. 


52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
automatici. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 
SDO1 


5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

5.52.0 Fabbricazione di gelati; 

5.82.0 Fabbricazione di Fre biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 

5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 


SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


5.61.1 Maolitura dei cereali; 


5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2. Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carme, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
sDO 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7Z.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima lè 
stellata), pannelli di fibre, di petalo ed altri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 


SD13 


h-o 


NINNI, SNN 
up 00 NN 
00 N_ 


SIN TINNNN 


anni 
00000090 


OGNSONENO 


SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 
Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica- 
zione di tesuti a maglia). 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di aliri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 

mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 

per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metolii 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 


= 37A= 


28.75.2 
28.75.3 


28.75.4 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.142 
29,21. 
29.212 
29.22. 


29.22.2 
29.23. 
29.232 


29,24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro COVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 

meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 

ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 

parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 

È bricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 

per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 251 


Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.543 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com- 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
avorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
piotieazzni 
dizione di riviste e periodici; 
Altre edizioni; 
Altre stampe di arti grafiche; 
ilegatura e finitura di libri; 
Composizione e fotoincisione; 
Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

aminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
rafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 


SD42 
33.40.3 


33.40.4 
33.40.5 


33.40.6 


SD43 
33.10.2 


33.10.4 
SD44 

34.30.0 
35.41.2 
35.42.2 


SDA47 
21.21.0 


21.23.0 
21.25.0 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controll: 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate alata 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di a parecchi frasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le lime e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medico-chirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
arti staccate ed accessori) ; 

Esbbicosione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 


74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 


M SERVIZI 
$G31 


50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


$G32 
50.20.3 


SG33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


$G36 
55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 


cucina. 


$G37 
55.40.1 
55.40.2 


SG 38 
52.71.0 


$G39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed aliri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 
Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


GU 
ov 
RR A 


A 
N 
ol 


Studi di mercato e sondaggi di opinio 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
niermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

niermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 


Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14. 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 


cio e di elaboratori elettronici; 
Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 
Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 


Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 


re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 
Trasporti costieri; 


Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i ira- 


sporti lagunari); 
Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
I tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 


zione o la demolizione con manovratore; 
Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 

Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 

Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo gestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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5688 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


mM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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Studi di settore 


51.53.3 
51.539,4 
51,53.5 
51.54.1 
51.54.2 


51.54.4 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.46.5 
52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM13 
52.47.2 


SM14 
52.24.1 
52.24.2 


SM15 
52.48.2 


52.48.3 
52.73.0 


52.33.2 


Commercio a 
Commercio a 
Commercio al 
di materiali da 


l'ingrosso di vetro piano; 

l'ingrosso di vernici e colori; 

‘ingrosso despecializzato di legname e 
costruzione, vetro piano, vernici e colori; 


Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 


Commercio a 


l'ingrosso despecializzato di articoli in 


ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 


casseforti), art 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 


Commercio a 


icoli per il “fai da te" e vetro piano; 
dettaglio di pitture e vemici; 
dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
dettaglio di materiali da costruzione; 
dettaglio di materiali termoidraulici; 
dettaglio di carte da parati. 


dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 


riodici. 


Commercio a 
Commercio ai 
di confetteria. 


Commercio a 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


dettaglio di materiale per ottica, fo- 


tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 


Commercio al 


leria e argenteria; 


dettaglio di orologi, articoli di gioie 


Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio a 


dettaglio di articoli di profumeria, sa- 


poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio a 
Commercio a 
bestiame, pia 
non commesti 
Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 
gione, selvag 
Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 


e passamaneria; 


Commercio a 


‘ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
‘ingrosso di sementi e alimenti per il 
nte officinali, semi oleosi, oli e grassi 
bili, patate da semina; 

‘ingrosso di caffè. 


‘ingrosso di fiori e piante; 

‘ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
ina e altri volatili vivi; 

‘ingrosso di altri animali vivi. 


‘ingrosso di tessuti; 
‘ingrosso di articoli di merceria, filati 


‘ingrosso di articoli tessili per la casa 


(compresi fapeli tende, stuoie, coperte e materassi); 
ll 


Commercio a 


ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 


Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 


Commercio all 


ingrosso di abbigliamento e accessori; 


Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio a 
surgelati); 
Commercio a 


ll'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 


ll'ingrosso di cami fresche; 


Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 


gelate; 
Commercio a 


ll'ingrosso di prodotti di salumeria; 


.33. 


.33.2 
.34. 
.34.2 
.36. 
.36.2 
:97:2 
.38. 


.38.2 


.39. 
.39.2 
.39.3 
.39.A 
.39.B 
M22 
43.1 
43.2 
43.3 
43.4 


43.5 
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43.A 


44.1 
44.2 
44.5 


47.1 
.54.3 


M23 
46.1 
46.2 


UUuUDO da (C.10,10,] 


SM24 
51.47.2 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mol- 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande]; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 


Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 

Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
da casa. 
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SM29 
52.44.1 
52.44.4 


SM30 
52.11.5 
SM31 
51.47.5 


SM32 
52.48.6 


SM33 
51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 


424 
47.8 


SM35 
52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


SMA1 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SMA44 
52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.474 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse G pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio ina di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e atirezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM82 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Cognome Nome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico felefono prefisso Numero 
FISCALE 


(INDIRIZZO IL] | n e e Ln 
COMPLETO) CAP Comune Sa 


ATTIVITA oditica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ oditica Incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi rtigiano 
SECONDARIE Y % % 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

AS. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale g 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 % 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 % 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali L_1 


Boo Numero progressivo |__| | 

B1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 CAP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Consumi di energia elettrica (Kwh) 

B9 Mq dei locali destinati a uffici 

BIO Mq dei locali destinati a deposito / magazzino 

B11 Mq degli spazi all'aperto destinati a deposito 

B12 Mq locali blindati destinati a deposito / magazzino 

B13 Mqlocali destinati a laboratorio per modifiche o adeguamento dei prodotti venduti 
B14 Mq dei piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce 

B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro/parco industriale/commerciale) 


B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 000 


B00 Numero progressivo 


B1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 CAP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Consumi di energia elettrica (Kwh) 

B9 Mq dei locali destinati a uffici 

BIO Mq dei locali destinati a deposito / magazzino 

B11 Mq degli spazi all'aperto destinati a deposito 

B12 Mq locali blindati destinati a deposito / magazzino 

B13 Mq locali destinati a laboratorio per modifiche o adeguamento dei prodotti venduti 
B14 Mq dei piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce 

B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro/parco industriale/commerciale) 


B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 000 
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Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA4 superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 
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Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DI VENDITA Percentuale sui ricavi 
G1. Ingrosso con vendita in sede (assistita e/o a libero servizio) 9 
G2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/agenti e/o via fax, modem, ecc.) % 
G3 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito % 
64. Altro % 

100 % 

TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 

TIPOLOGIA DI PRODOTTO PER NATURA Tonnellate Percentuale sui ricavi 

Minerali 
G5 Minerali di alluminio % 
G6 Minerali di ferro % 
G7 Minerali di rame 9 
G8 Minerali di cromo, nichel, molibdeno % 
G9 Minerali di piombo % 
G10 Minerali di titanio % 
G11 Minerali di argento % 
G12. Altri minerali preziosi (oro, platino, palladio) % 
G13. Altri minerali % 

Metalli e leghe 
G14 Ferro % 
G15 Acciai da costruzione % 
G16 Acciai inossidabili % 
G17 Altri acciai % 
G18 Ghisa % 
G19 Altre leghe a base di ferro % 
620 Nichel e sue leghe % 
G21 Piombo e sue leghe % 
622. Stagno e sue leghe % 
623. Argento e sue leghe % 
624. Altri metalli preziosi (oro, platino, palladio) % 
G25 Titanio e sue leghe % 
626 Alluminio e sue leghe 9 
G27 Rame e sue leghe (ottone, bronzo , etc.) % 
628 Altro Y 

100 % 
(segue) 
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MODELLO SM82 


629 
G30 
G31 
G32 
G33 
G34 
G35 
G36 
G37 
G38 
G39 
G40 
GA41 
G42 
G43 


G44 
G45 


646 
G47 
G48 
G49 
G50 
G51 
G52 
G53 


G54 


TIPOLOGIA DI PRODOTTO PER FORMA 


Lingotti 

Billette 

Placche 

Bramme 

Pani 

Fogli 

Nastri 

Barre 

Profilati per serramenti 
Profili in genere 

Tubi 

Tubi forma 

Rottami 

Materiale sfuso (blister, granulare, etc.) 


Altro 


SERVIZI OFFERTI 

Taglio e/o piegatura 

Consegna al destinatario 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 
Officine meccaniche/forge 
Acciaierie 

Fonderie 

Altre imprese industriali e artigianali 
Commercianti di minerali e semilavorati 
Altri commercianti 

Enti pubblici e privati 

Altri 


Cessioni (U.E. ed extra-U.E.) 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


655 Banco metalli preziosi 


G56 Numero giorni di partecipazione a fiere o mostre 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 


100 % 


Percentuale sui ricavi 


% 


— 382 — 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 251 


MODELLO SM82 


Modalità organizzativa e di acquisto 


MODALITÀ DI ACQUISTO 

Da aziende produttrici nazionali 

Da commercianti all'ingrosso nazionali 
Da importatori nazionali 

Da operatori esteri (U.E.) 

Da operatori esteri (extra-U.E.) 
Tramite borsa 


Altro 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 

Indipendente 

Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto 

Addetti all'attività d'impresa Non dipendenti 


Numero 


Percentuale sugli acquisti 


Dipendenti 


Numero 


Numero giornate retribuite 


H10 Magazzinieri 
H11. Venditori diretti (dipendenti) 
H12 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (monomandatari) 
H13 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (plurimandatari) 
Costi e spese specifici 
H14. Costi sostenuti per provvigioni di vendita 000 
H15. Costi sostenuti per provvigioni di acquisto 000 
H16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 000 
H17. Costi di lavorazione 000 
H18. Costi di trasformazione ‘000 
H19. Costi sostenuti in ottemperanza alle normative ambientali 000 
H20 Costi per l'assicurazione della merce 000 
H21 Costi sostenuti per certificazioni (ISO, etc.) ‘000 
Beni strumentali 
Numero 


LR] 
12 
13 
14 
15 
16 
I7 
18 


Carri ponte 
Muletti/carrelli elevatori 
Seghe 

Cesoie 

Piegatrici 

Ossitagli 

Bilance 


Nastri trasportatori 
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M 


— 


Biala iniziali } relativa c a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
U 


non rata ul trannuale .000 
M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 000 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 000 
M5 Rimanenze fra relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannua dle .000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 000 
M7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 000 
MI0 Costo per la produzione di servizi 000 
M11 Valore dei beni strumentali ‘000 
se per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
M12 fr morsa di 5 P di .000 
M13 Spese per acquisti di servizi ‘000 
M14_ Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 000 
M15 Quote di ammortamento anticipato 000 
M16 Quote di ammortamento accelerato 000 
Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 pese pi 9 Pi 
lire 1.000.000 000 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 000 
M19. dicui per ammortamento di immobili 000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 000 
M21. dicui per oneri finanziari ‘000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 000 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 000 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 000 
Datal.:iciiii pilo iaia FIIMO iscrizione eil rien 


o 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


SUR Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM82 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale Î IVA Î Giuridica 
PERSONA Cognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO inominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico felefono prefisso Numero 

FISCALE 

(INDIRIZZO LI | 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ ca Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ica i 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ oditica incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi igiano 


SECONDARIE 3 | 3 | 3 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 % 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 g 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali L_1 


BOO Numero progressivo |__|] 

BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Consumi di energia elettrica (Kwh) 

B9 Mq dei locali destinati a uffici 

BIO Mq dei locali destinati a deposito / magazzino 

B11 Mq degli spazi all'aperto destinati a deposito 

B12 Mq locali blindati destinati a deposito / magazzino 

B13 Mqlocali destinati a laboratorio per modifiche o adeguamento dei prodotti venduti 
B14 Mq dei piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce 

B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro/parco industriale/commerciale) 


B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 
$. 


B00 Numero progressivo |__| _| 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Consumi di energia elettrica (Kwh) 

B9 Mq dei locali destinati a uffici 

BIO Mq dei locali destinati a deposito / magazzino 

B11 Mq degli spazi all'aperto destinati a deposito 

B12 Mqlocali blindati destinati a deposito / magazzino 

B13 Mqlocali destinati a laboratorio per modifiche o adeguamento dei prodotti venduti 
B14 Mq dei piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce 

B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro/parco industriale/commerciale) 


B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 
da 
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Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
ù 
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Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DI VENDITA Percentuale sui ricavi 
G1 Ingrosso con vendita in sede (assistita e/o a libero servizio) 9 
G2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/agenti e/o via fax, modem, ecc.) 9 
G3 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 9 
G4 Altro % 
100 % 


TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 


TIPOLOGIA DI PRODOTTO PER NATURA Tonnellate Percentuale sui ricavi 

Minerali 
G5 Minerali di alluminio % 
G6 Minerali di ferro Y 
G7 Minerali di rame Y 
G8 Minerali di cromo, nichel, molibdeno % 
G9 Minerali di piombo Y 
G10 Minerali di titanio % 
G11 Minerali di argento % 
G12 Altri minerali preziosi (oro, platino, palladio) % 
G13 Altri minerali Y 


Metalli e leghe 


G14 Ferro % 
G15 Acciai da costruzione 9, 
G16 Acciai inossidabili Y 
G17 Altri acciai Y 
G18 Ghisa % 
G19 Altre leghe a base di ferro Y 
620 Nichel e sue leghe Y 
G21 Piombo e sue leghe Y 
622. Stagno e sue leghe Y 
G23 Argento e sue leghe Y 
624. Altri metalli preziosi (oro, platino, palladio) % 
625 Titanio e sue leghe Y 
626 Alluminio e sue leghe Y 
G27 Rame e sue leghe (ottone, bronzo , etc.) Y 
628 Altro g 

100 % 


(segue) 
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G45 


G46 
G47 
G48 
G49 
G50 
G51 
G52 
G53 


G54 


G55 


656 Numero giorni di partecipazione a fiere o mostre 


TIPOLOGIA DI PRODOTTO PER FORMA 


Lingotti 

Billette 

Placche 

Bramme 

Pani 

Fogli 

Nastri 

Barre 

Profilati per serramenti 
Profili in genere 

Tubi 

Tubi forma 

Rottami 

Materiale sfuso (blister, granulare, etc.) 


Altro 


SERVIZI OFFERTI 

Taglio e/o piegatura 

Consegna al destinatario 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 
Officine meccaniche/forge 
Acciaierie 

Fonderie 

Altre imprese industriali e artigianali 
Commercianti di minerali e semilavorati 
Altri commercianti 

Enti pubblici e privati 

Altri 


Cessioni (U.E. ed extra-U.E.) 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Banco metalli preziosi 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 


Percentuale sui ricavi 


100 % 


Percentuale sui ricavi 


% 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


MODALITÀ DI ACQUISTO 


Percentuale sugli acquisti 


HI Daaziende produttrici nazionali Y 
H2 Da commercianti all'ingrosso nazionali % 
H3 Da importatori nazionali 9 
HA4 Da operatori esteri (U.E.) 9 
H5 Da operatori esteri (extra-U.E.) 9, 
H6 Tramite borsa % 
H7 Altro Y 
100 % 

MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
H8 Indipendente 
H9 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto 

Addetti all'attività d'impresa Non dipendenti Dipendenti 

Numero Numero Numero giornate retribuite 

H10 Magazzinieri 
H11 Venditori diretti (dipendenti) 
H12 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (monomandatari) 
H13 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (plurimandatari) 

Costi e spese specifici 
H14. Costi sostenuti per provvigioni di vendita 00 
H15 Costi sostenuti per provvigioni di acquisto ,00 
H16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
H17. Costi di lavorazione 00 
H18. Costi di trasformazione 00 
H19 Costi sostenuti in ottemperanza alle normative ambientali 00 
H20 Costi per l'assicurazione della merce 00 
H21 Costi sostenuti per certificazioni (ISO, etc.) 00 

Beni strumentali 
Numero 


" 
2 
3 
14 
15 
16 
I7 
18 


Carri ponte 
Muletti/carrelli elevatori 
Seghe 

Cesoie 

Piegatrici 

Ossitagli 

Bilance 


Nastri trasportatori 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Esistono iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze fingl relativo a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Pre per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


pesa ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516, 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta- 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se (ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall’eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere ak 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l’unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta- 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu- 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...”, il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina- 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


dati richiesti nei questionari possono essere 
rasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
rasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal- 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall’acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 


® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 2001. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 
ne esistente alla data del 31 dicembre 2001. 
| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 
Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
® dati anagrafici e relativi all'attività; 
® personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'attività di vendita; 
mezzi di trasporto; 
elementi specifici dell'attività; 
modalità organizzativa e di acquisto; 
beni strumentali; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2002 - So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2002 - Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2002 — Enti non com- 


merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Commer- 
cio all'ingrosso di prodotti chimici” codice at- 
fività: 51.55.0. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l’attività dalla qua- 
le è derivato il maggiore ammontare dei rica- 
vi conseguiti nel 2001. Se l’attività prevalente 
non è quella di commercio all'ingrosso di pro- 
dotti chimici, il contribuente non è tenuto alla 
presentazione del presente questionario ma 
deve verificare se sia tenuto alla presentazio- 
ne di un altro questionario 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 

non corrisponde a quella comunicata: 

- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 


— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

— con il modello UNICO 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione atti- 
vità disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 

e se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contribuen- 
te deve compilare e restituire quest'ultimo indi- 
cando il nuovo codice di attività e barrando 
la casella “Variazione codice attività”; 

® se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'atti- 
vità" del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome e 
nome o la denominazione, il domicilio fisca- 
le e il codice dell'attività svolta in modo pre- 
valente nel 2001; dovrà, inoltre, essere bar- 
rata la casella “Variazione codice attività”. 
Le restanti parti del questionario non devono 
essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente ne 
2001 non è stato ancora predisposto, i 
contribuente dovrà compilare il relativo que- 
stionario al momento della sua predisposi- 
zione. Il contribuente stesso non è obbliga 
to ad alcun adempimento in ordine a 
questionario che gli è stato trasmesso dal 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che non 
ritenga opportuno segnalare che ha variato 
attività. A tal fine si limiterà ad indicare ne 
quadro “Dati anagrafici e relativi all'attività” 
del questionario ricevuto: il codice fiscale, i 
numero di partita IVA, il cognome e nome o 
la denominazione, il domicilio fiscale e i 
codice dell'attività svolta in modo prevalen- 
te nel 2001; dovrà, inoltre, essere barrata 
la casella “Variazione codice attività”. Le re- 
stanti parti del questionario non devono es- 
sere compilate. 


2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compilazio- 
ne del questionario è costituito in forma di co- 
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operativa ed è in possesso dei requisiti previ 
sti dall'articolo 14, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, deve indicare, nell'apposito campo, la 
natura della stessa secondo la seguente codi- 
fica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa, comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario, diverse da quella prevalente, il 
contribuente deve indicame i codici di attività 
e, in percentuale, l'incidenza dei ricavi conse- 
guiti con riferimento a ciascuna attività secon- 
daria rispetto ai ricavi complessivi derivanti da 
tutte le attività d'impresa svolte. E possibile in- 
dicare sino a tre attività secondarie. In presen- 
za di un maggior numero di attività, il contri 
buente si limiterà ad indicare le tre più signifi- 
cative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita un'altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 
© ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00; 
pari a lire 290.440.500; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Commercio 
all'ingrosso di prodotti chimici”, codice at 
tività 51.55.0: euro 127.500,00; pari a 
lire 246.874.425; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Commercio all'ingrosso 
di materiale da costruzione codice attività 
51.53.2 per la quale non è possibile uti 
lizzare il presente questionario: euro 
22.500,00; pari a lire 43.566.075; 

Il contribuente indicherà quale attività seconda 
ria, il codice 51.53.2 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività. Per individua 
re il numero dei collaboratori coordinati e con- 
tinuativi, degli associati in partecipazione e dei 
soci è necessario far riferimento alla data del 
31 dicembre 2001. Con riferimento al perso- 
nale dipendente, compresi gli apprendisti e gli 
assunti con contratto di formazione e lavoro o 
a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero dei lavoratori a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza, 
alla data del 31 dicembre 2001, del rappor 
to di lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipen- 
dente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
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che tra quelli a tempo pieno e va indicato, per 

entrambi i rapporti di lavoro, il numero delle 

giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. 

Si precisa che, non possono essere considera 

ti soci di capitale, quelli per i quali risultano ver- 

sati contributi previdenziali e/o premi per assi 
curazioni contro gli infortuni nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. Tra il personale addetto all'attività va 
compreso anche quello utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n.196 (lavoro interi- 
nale). Il personale distaccato va computato tra 
gli addetti all'attività dell'impresa distaccataria 

e non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale e, 
nella seconda colonna, il numero complessi 
vo delle giornate retribuite, determinato mot 
fiplicando per sei il numero delle settimane in- 
dicato al punto 23 della parte C, sezione 1 
della “Comunicazione dati certificazioni la- 
voro dipendente, assimilati ed assistenza fi- 
scale” del modello 770/2002 semplificato. 
In tale rigo devono essere indicati anche i 
dati relativi ai lavoratori dipendenti a tempo 
parziale assunti con contratto di formazione 
e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DM 10 relativi al 2001; 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a 
termine e dei lavoranti a domicilio e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DM10 relativi al 2001. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che i lavoratori impegnati in base ai piani 
di inserimento professionale; 

— nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. c - bis, del TUIR, che al 31 
dicembre 2001 prestano la loro attività pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 


compilazione 


del questionario; 


— nel rigo A6, il numero dei co 
ordinati e continuativi di cui a 
comma 1, lett. c) bis, del TU 


aboratori co- 
l'articolo 47, 
R, diversi da 


quelli indicati nel rigo precedente, che al 


31 dicembre 2001 prestano 


a loro attività 


nell'impresa interessata alla compilazione 


del questionario; 


— nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 

ro dei familiari che prestano la loro attività 

nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che apporta- 
no lavoro prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna ,il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questio- 
nario. In tale rigo non vanno indicati i soci, 
inclusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di la- 
voro dipendente ovvero di collaborazione 
coordinata e continuativa. 

Tali soci vanno indicati nei righi apposita 
mente previsti per il personale retribuito in 
base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori che 
non hanno occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

— nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'attivi 
tà nella quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari il primo 
dei quali svolge l'attività a tempo pieno e il 
secondo per la metà della giornata lavorati 
va ed a gioni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma 
di100 e 25, percentuali di apporto di lavo- 
ro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l'attività di amministratore, caratte 
rizzata da apporto lavorativo direttamente af 
ferente all'attvità svolta dalla società e che 
non possono essere inclusi nei righi prece 
denti. Quindi, ad esempio, gli amministratori 
assunti con contratto di lavoro dipendente a 
fempo pieno non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITÀ 
DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali e gli spazi che, a qualsiasi 
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titolo, sono utilizza 
vendita ed è pred 


fe per l'esercizio dell'attività di 
isposto per indicare i dati re- 


lativi a due punti vendita. Le informazioni relati- 


ve agli eventuali u 
dicate utilizzando 


feriori punti vendita vanno in- 
fotocopie del presente qua- 


dro. Le unità locali da indicare sono quelle esi- 


stenti alla data de 
perficie delle unità 


31 dicembre 2001. La su- 


locali deve essere quella ef 


fettiva, indipenden 


lemente da quanto risulta dal 


la eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo del qua 
dro che si sta compilando; 

— nel rigo BI, l’anno in cui l'impresa interes 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BS, il comune in cui è situata l'uni 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la potenza elettrica complessiva 
mente impegnata espressa in Kw. In caso di 
più contatori sommare le potenze impegnate; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito /magazzino; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita all'ingrosso e all'esposizio 
ne della merce; 

rigo BI0, la superticie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali desti- 
nati a laboratorio di analisi; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione di miscele o ad altre la- 
vorazioni; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad infustamento; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto comprendendo anche gli spazi 
coperti da tettoie destinati alle operazioni 
di carico e scarico; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti alla vendita al dettaglio. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 
lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 
2001. Si fa presente che non devono essere 
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indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati per la 

movimentazione delle merci quali, ad esem- 

pio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D1, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo D5, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at- 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da G1 a G4, per ciascuna tipologia 
di vendita individuata, in percentuale i ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi; 

otale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 

Ai fini della compilazione del quadro: 

— per ingrosso con vendita in sede, si intende 

a tipologia di vendita caratterizzata dal 

‘acquisto in proprio delle merci e dalla suc- 

cessiva vendita in sede; 

— per ingrosso con vendita sul territorio si inten- 

de la tipologia di vendita caratterizzata dal 

atto che il grossista acquista in proprio la 
merce e la immagazzina per poi rivenderla, 
avvalendosi di una rete di vendita su un terri- 

‘orio specifico, considerato zona di vendita; 

— sono considerate provvigioni per interme- 
diazione/vendita conto deposito, le somme 
conseguite dal grossista per l'intemediazio- 
ne e la vendita in conto terzi di merci che, 
ancorchè non acquistate in proprio dal gros- 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 

— sono considerate provvigioni per interme- 
diazioni/vendita conto terzi, le somme con- 
seguite dal grossista per la vendita in conto 
terzi, la intermediazione e il brokeraggio di 
merci non acquistate in proprio; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da G5 a G22, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto individuata la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da G23 a 626, i servizi offerti al 


la clientela, barrando una o più caselle; 


Si precisa che per Servizio di ordinazione 
on line si intende quello offerto da operato 
ri in grado di rispondere in tempo reale al 
le richieste della clientela dando l'effettiva 
disponibilità di magazzino, grazie ad una 
adeguata organizzazione ed informatizza- 
zione di quest'ultimo. 


Tipologia di mercati servita 


— nei righi da G27 a 647, per ciascuna ti- 
pologia di mercati individuati la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 


Tipologia di clientela 


— nei righi da G48 a G55, , per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 


Altri dati specifici 


— nel rigo G56, indicare la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti dalla produzione di miscele; 


Area di mercato 


— nel rigo G57, il codice 1, 2,3 e 4, a se- 
conda che l'area di mercato in cui l'im 
presa opera coincida, rispettivamente, 
con il territorio del comune, della provin- 
cia, della regione (fino a tre regioni] e ot 
tre tre regioni; 

— nel rigo G58, barrando la relativa casel- 
la, se l'attività è effettuata nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori dell'Unio- 
ne Europea. 


7. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


Nel quadro indicare: 
Modalità di acquisto 


— nei righi da H1 a H6, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elen- 
cate, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui 
al rigo M9 del quadro degli “ Elementi 
contabili”. 

totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 
scuna tipologia possono essere effettuati sia 
direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale. 
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Modalità organizzativa 


— nei righi da H7 a H9, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del questionario, barrando la 
rispettiva casella; 


Addetti all'attività d'impresa 


— nei righi da H10 a H16 per ciascuna 
delle specializzazioni professionali indi- 
viduate indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli addet 
ti che non sono titolari di rapporto di lavoro 
dipendente come, ad esempio, i collabora 
tori coordinati e continuativi e coloro che ef 
fettuano prestazioni occasionali. Per l'indivi- 
duazione del numero si devono sommare tut 
ti gli addetti all'attività d'impresa, indipen- 
dentemente dal periodo di tempo per il qua- 
le hanno prestato attività nel corso dell'an- 
no. Ad esempio, se un magazziniere ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
magazziniere per altri cinque mesi, andrà 
indicato, nel rigo H11, il numero due. Si 
precisa, inoltre, che devono essere conteg- 
giati una sola volta i soggetti per i quali so- 
no stati stipulati più contratti di collaborazio- 
ne coordinata e continuativa nel periodo di 
imposta considerato; 

— nella seconda colonna il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipenden- 
fe a tempo pieno e a tempo parziale, e, 
nella terza colonna il numero delle giornate 
retribuite. 


Costi e spese specifici 


— nel rigo H17, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo H18, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per ricerca e sviluppo /aggiorna- 
mento professionale; 

— nel rigo H19, l'ammontare dei costi soste 
nuti per il trattamento dei reflui; 

— nel rigo H20, l'ammontare delle spese so- 
stenute in ottemperanza alle normative am- 
bientali; 

— nel rigo H21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 

— nel rigo H22, l'ammontare dei costi e delle 
spese addebitate da gruppi d'acquisto, 
consorzi, unioni volontarie e cooperative 
per voci diverse dall'acquisto di merce; 

— nel rigo H23, l'ammontare delle spese so- 
stenute per tutti i collaboratori coordinati e 
continuativi che, nell'anno 2001, hanno 
prestato la loro attività per l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario, a 
prescindere dalla durata del rapporto di 
collaborazione e della sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001; 

— nel rigo H24, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
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fa. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto 
nomo non esercitate abitualmente di cui ab 
l'art. 81, comma 1 lett.1), del Tuir. Si precisa 
che devono essere inclusi i compensi corri- 
sposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolia dall'impresa non 
distintamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo H25, l'ammontare delle spese so- 
stenute per pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza; 

— nel rigo H26, l'ammontare delle spese so- 
stenute per le licenze d'uso, per i canoni 
leasing e per i canoni di assistenza hard- 
ware e soflware. 


8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro con riferimento al 31 di- 


cembre 2001, indicare: 


— nei righi da I1 a 19, per ciascuna delle tipo- 
logie individuate, nella prima colonna il nu- 


mero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo e, nella seconda co- 
lonna, in corrispondenza dei righi da 15 a 
18 la capacità espressa in metri cubi. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione UNICO 2002 per i redditi del 
2001. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri 
chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello UNICO 2002. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 


nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
à appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
ini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 

le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2002 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione abbia 
conseguito una perdita, il rigo relativo alla pre- 
detta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello P per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


PO] 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


PO6 


PO7 


PO8 


M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 


0 |0|{N|[O|M]B|W|N|[-|]OoO|0|0|[N|Oo|W]A|]WN|- 


P25 


P26 meno importo del campo interno] 


P13 
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Quote desumibili dal modello 
UNICO 2002 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l’amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, ino 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e 
modalità operative, le infrastrutture esistenti 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologi 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


M MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
i base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi. liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed elettrotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3 Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4 Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo); SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 I 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 . E î 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di ER biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Malitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti de 
la macellazione; 

Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

Produzione di carne di volatili e di prodotti della 
macellazione; 

Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 

Produzione di prodotti a base di carne. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 
Fabbricazione di porte e Frestro in legno (escluse 
porte blindate); 
Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 
Fabbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di polirone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

Fabbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 
Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


41.1 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
42.1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


.0. Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 

.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 

taglio laniero; 

1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 

2. Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

.0. Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

O Torcitura e preparazione della seta (inclusa quella 

di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 

fetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 

zione di tesuti a maglia]. 
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SD15 

5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SD16 
8.22.2 Confezione su misura di vestiario. 
SD17 
25.13.0 — Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
25:21 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 


0) 
materie plastiche; 

25.22.0 — Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


SD18 

26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
‘edilizia in terracotta. 


9 


28.12.1 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

28.12.2 Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


SD20 

28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

28.21.0 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 


28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

ricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
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28.40.1. Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

28.40.2 Produzione di pezzi di acciaio stampati; 

28.40.3. Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

28.40.4. Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

28.51.0 Trattamento e rivestimento dei metal 

28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 

28.62.1 Fabbricazione di utensileria a mano; 

28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere; 

28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 

28.73.0 Fabbricazione di prodolfi fabbricati con fili metallici; 

28.74.1. Produzione di filettatura e bulloneria; 

28.74.2 Produzione di molle; 

28.74.3 Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

28.75.1 Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 


irezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 


— 403 — 


28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 


SD21 
33.40.1 


33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


SD24 
8.30.B 
52.42.5 


SD25 
8.30.A 
9.10.0 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


aboratori di corniciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
ellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


avorazione e trasformazione del vetro piano; 
avorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
avorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro {vetro 
tecnico e industriale per alri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

‘ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 

Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione [esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
arti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

iparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

iparazione di macchine e apparecchi di solleva 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

iparazione di attrezzature di uso non domestico, 
er la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese patti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco [compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E pbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
E Hbiicozione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


.30.0 
40.0 
.61.0 
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30.02.0 
31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 
32.20.2 
32.20.3 


32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 
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SD44 
34.30.0 


35.41.2 
35.42.2 


SDA47 
21.21.0 


21.23.0 
21.250 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate cl desoni, 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le Hanse e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
pari staccate ed accessori] ; 

abbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.112 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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SK03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

SK04 

74.11.1 Attività degli studi legali. 

SK05 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomniti da altri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1. Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0. Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

ZA4.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

$G31 

50.20.1. Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

S$G33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

$G37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 

SG39 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

SG 40 

70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 

ropri; 

70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG52 
74.82.1 
74.82.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 
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SG62 


55.40.4 
SG64 

55.40.3 
55.23.4 
55.23.6 
SG66 

72.10.0 
72.20.0 


72.30.0 
72.40.0 


Studi di mercato e sondaggi di opinio 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
ntermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce], di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
evande e tabacco; 
ntermediari del commercio specializzato di prodot- 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet- 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.00 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


$G87 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi- 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
aboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


nstallazione di impianti elettrici; 

avori di isolamento; 

installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


rasporti marittimi; 

rasporti costieri; 

rasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen- 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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5688 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


Mi COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
52.11 


2 

3 

.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

4 


52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di alri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.]1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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52.47.3 
SM21 
51.31.0 


51.32.1 
51.32.2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vemici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
92:27,1 


52,272 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52.412 
52.41.3 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 


dotti surgelati; 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 


dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 


Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 


gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 


Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 


ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 
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SM29 
52.44.1 
52.44.4 


SM30 
52:11.:5 


SM31 
51.47.5 
SM32 
52.48.6 


SM33 
51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 
SM34 


424 
47.8 


5 
5 
SM35 


52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


SMA41 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SM44 
52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.47.4 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio a 


lettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria]; 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio sore di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM33 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA Cognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Telefono prefisso Numero 


FISCALE 
(INDIRIZZO n cs I I e e I 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITA ‘odifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ oditica Incidenza sui ricavi oditica incidenza sui ricavi oditica incidenza sui ricavi Artigiano 
SECONDARIE Y g 9 


Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO la 
Al Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale 
A3 Apprendisti 
A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa Y 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 Y 


A13 Amministratori non soci 


=.= 
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Unità locali destinate all'attività di vendita 
BOA Numero complessivo delle unità locali L_| | 


BOO Numero progressivo |__| | 

BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 CAP 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mqlocali destinati a deposito/magazzino 

B9 Mqlocali per la vendita all'ingrosso e l'esposizione della merce 
BIO Mq locali destinati ad uffici 

B11 Mqlocali destinati a laboratorio di analisi 

B12 Mqlocali destinati a produzione di miscele o ad altre lavorazioni 
B13 Mqlocali destinati ad infustamento 


B14 Mq degli spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico 


B15 Mqlocali per la vendita al dettaglio 


B00 Numero progressivo |_|__| 

BI Annodiinizio dell'attività nell’unità locale 

B2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 CAP 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mqlocali destinati a deposito/magazzino 

B9 Mqlocali per la vendita all'ingrosso e l'esposizione della merce 
B10 Mq locali destinati ad uffici 

B11 Mqlocali destinati a laboratorio di analisi 

B12 Mqlocali destinati a produzione di miscele o ad altre lavorazioni 
B13 Mqlocali destinati ad infustamento 


B14 Mq degli spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico 


B15 Mqlocali per la vendita al dettaglio 
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Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 
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Elementi specifici dell'attività 


GI 
G2 
63 
G4 


G5 
G6 
G7 
68 
G9 
G10 
G11 
612 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 
620 
621 
622 


623 
624 
625 
626 


627 
628 
629 
630 
631 
G32 
G33 
G34 
635 


TIPOLOGIA DI VENDITA 


Ingrosso con vendita in sede (assistita e/o libero servizio) 


Ingrosso con vendita sul territorio (tramite agenti/venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 


Vendita al dettaglio 


TIPOLGIA DELL'OFFERTA 

Prodotti chimici di base e commodities 

Prodotti della chimica fine e specialità 

Solventi e diluenti 

Sgrassanti e detergenti 

Colle, adesivi, vernici, smalti ed inchiostri 

Prodotti per il trattamento dei metalli 

Materie plastiche e ausiliari 

Resine, cere, gomme naturali, sintetiche e affini 

Reagenti e/o strumentazione per ricerca e diagnostica 
Materie prime chimico farmaceutiche 

Materie prime cosmetiche 

Coloranti e ausiliari per industrie tessili e conciarie 
Coloranti, additivi e prodotti vari per l'industria alimentare 
Prodotti per l'industria mangimistica 

Prodotti antinquinamento e per il trattamento delle acque 
Prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, antiparassitari 
Prodotti per industrie cinematografiche 


Altro 


SERVIZI OFFERTI 

Consegna al destinatario 

Analisi di laboratorio 

Produzione di miscele 

Servizio di ordinazione on line 

TIPOLOGIA DI MERCATI SERVITA 

Edilizio 

Farmaceutico 

Ospedaliero/universitario e laboratori di analisi 


Tessile e della concia 


Automobilistico e mercati collegati (carrozzerie, officine meccaniche) 


Agricolo e del giardinaggio 
Zootecnico 
Alimentare 


Cosmetico 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 


100 % 
Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


(segue) 
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G48 
G49 
G50 
G51 
G52 
G53 
G54 
G55 


G56 


Cartario 


Ambientale e della depurazione 


Elettrico, elettronico, meccanico e galvanico 


Della ceramica 
Della detergenza 


Fotocinematografico 


Chimico (pitture, vernici ed inchiostri) 


Chimico (gomme e materie plastiche) 


Chimico (adesivi e sigillanti) 
Petrolchimico 
Chimico (altri settori) 


Altri mercati 


TIPOLOGIA DI CLIENTELA 
Imprese manifatturiere 
Artigiani 

Enti pubblici e privati 
Grossisti 

Commercianti al dettaglio 
Produttori agricoli 

Privati 


Altro 


ALTRI DATI SPECIFICI 


Ricavi derivanti dalla produzione di miscele 


AREA DI MERCATO 


G57 Nazionale (1=comune; 2=provincia; 3=fino a 3 regioni; 4=oltre 3 regioni) 


G58 


Internazionale 


100 % 
Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 


100 % 


Percentuale sui ricavi 


% 


extra U.E. 


Modalità organizzativa e di acquisto 


MODALITÀ DI ACQUISTO n 
H1_ Da imprese produttrici nazionali % 
H2 Da imprese all'ingrosso nazionali % 
H3 Da imprese produttrici e/o commerciali all'estero (sia U.E. che extra U.E.) % 
HA4 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi e cooperative % 
H5 Da importatori/concessionari di marchi esteri % 
H6 Altro % 
100 % 
MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
H7_ Indipendente 
H8  Concessionario/esclusivista di un produttore 
H9. Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto 
(segue) 


Ma 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ D'IMPRESA NON DIPENDENTI DIPENDENTI 
Numero Numero N° giornate retribuite 

H10 Addetti alla gestione degli acquisti e delle vendite 
H11 Magazzinieri 
H12 Addetti all'analisi chimica 
H13 Addetti alla produzione/miscelazione 
H14. Venditori diretti (dipendenti) 
H15 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (monomandatari) 
H16 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (plurimandatari) 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


H17. Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti .000 
H18. Spese per ricerca e sviluppo/aggiornamento professionale 000 
H19 Costi per il trattamento dei reflui 000 
H20. Spese sostenute in ottemperanza alle normative ambientali 000 
H21 Costi per deposito e custodia presso terzi 000 
H22. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, consorzi, unioni volontarie e cooperative per voci diverse dall'acquisto di merce 000 
H23 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 000 
H24 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ‘000 
H25 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 000 
H26 Spese per licenze d'uso, canoni leasing e canoni di assistenza hardware e software 000 


Beni strumentali 


Numero Metri cubi 
I1 Macchine da imballo di vario tipo 
12 Muletti e carrelli elettrici 
13. Miscelatori/mescolatori 
I4  Dosatori per infustamento 
15 Serbatoi/cisterne per elementi gassosi 
16 Serbatoi/cisterne per elementi liquidi 
17 Camerea caldo 
18. Celle refrigeranti 


19. Impianti per il trattamento dei reflui 
___e—e======-=<=->*+«-<«+***fgz«x+<+*pyvy PE” ” ” ” ” ” ” ” ” ” ” -—" —" -—-———————————— = } ——È3}?—7}%}xà{ ©<©@©@{@"" }à#HPH—""="*-—-—}—=——&—+—+F+F—_+-+_!! 
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M 


tari 


Esistenze iniziali Î relativa « a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
U 


non rata vl trannua .000 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ‘000 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 1000 
M5 Rimapenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi so 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ‘000 
M7  Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ‘000 
MI0 Costo per la produzione di servizi ‘000 
M11 Valore dei beni strumentali ‘000 
M12 era dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività Pa 
M13 Spese per acquisti di servizi 1000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro ‘000 
M15 Quote di ammortamento anticipato 000 
M16 Quote di ammortamento accelerato 000 
MI17 bai dratiioHanena e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a si 
M18. di cui per ammortamento del valore di avviamento 000 
M19. di cui per ammortamento di immobili ‘000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 1000 
M21. dicui per oneri finanziari 000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR ‘000 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR ‘000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale ‘000 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 000 
DAta ccnl FINO ici 


sd 


25-10-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 251 


EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


La Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM83 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 


Fiscale Î Î Î IVA Î Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico feletono prefisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO A i _|_ 
COMPLETO) CAP Comune E 


A. ci 
ATTIVITA oditica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ oditica Incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi rtigiano 


SECONDARIE Î 9 Î % Î % 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO SE 
Al Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale 
A3 Apprendisti 
AA Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


AS. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale g 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa Y 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa g 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 g 


A13 Amministratori non soci 


an 
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Unità locali destinate all'attività di vendita 
BOA Numero complessivo delle unità locali L_1__l 


B00 Numero progressivo |__| | 

B1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
B2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 CAP 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mq locali destinati a deposito/magazzino 
B9 Mq locali per la vendita all'ingrosso e l'esposizione della merce 
B10 Mq locali destinati ad uffici 

B11 Mqlocali destinati a laboratorio di analisi 


B12 Mq locali destinati a produzione di miscele o ad altre lavorazioni 


B13 Mq[locali destinati ad infustamento 
B14 Mq degli spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico 


B15 Mqlocali per la vendita al dettaglio 


B00 Numero progressivo |__|__| 

BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
B2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 CAP 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mqlocali destinati a deposito/magazzino 
B9. Mq locali per la vendita all'ingrosso e l'esposizione della merce 
B10 Mq locali destinati ad uffici 

B11 Mqlocali destinati a laboratorio di analisi 


B12 Mq locali destinati a produzione di miscele o ad altre lavorazioni 


B13 Mq locali destinati ad infustamento 
B14 Mq degli spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico 


B15 Mqlocali per la vendita al dettaglio 


da 
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Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA4 superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
ra 
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Elementi specifici dell'attività 


GI 
G2 
63 
G4 


G5 

G6 

G7 

68 

G9 

G10 
G11 
612 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 
620 
621 
622 


623 
624 
625 
626 


627 
G28 
G29 
G30 
631 
G32 
G33 
G34 
635 


TIPOLOGIA DI VENDITA 


Ingrosso con vendita in sede (assistita e/o libero servizio) 


Ingrosso con vendita sul territorio (tramite agenti/venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 


Vendita al dettaglio 


TIPOLGIA DELL'OFFERTA 

Prodotti chimici di base e commodities 

Prodotti della chimica fine e specialità 

Solventi e diluenti 

Sgrassanti e detergenti 

Colle, adesivi, vernici, smalti ed inchiostri 

Prodotti per il trattamento dei metalli 

Materie plastiche e ausiliari 

Resine, cere, gomme naturali, sintetiche e affini 

Reagenti e/o strumentazione per ricerca e diagnostica 
Materie prime chimico farmaceutiche 

Materie prime cosmetiche 

Coloranti e ausiliari per industrie tessili e conciarie 
Coloranti, additivi e prodotti vari per l'industria alimentare 
Prodotti per l'industria mangimistica 

Prodotti antinquinamento e per il trattamento delle acque 
Prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, antiparassitari 
Prodotti per industrie cinematografiche 


Altro 


SERVIZI OFFERTI 

Consegna al destinatario 

Analisi di laboratorio 

Produzione di miscele 

Servizio di ordinazione on line 

TIPOLOGIA DI MERCATI SERVITA 

Edilizio 

Farmaceutico 

Ospedaliero/universitario e laboratori di analisi 


Tessile e della concia 


Automobilistico e mercati collegati (carrozzerie, officine meccaniche) 


Agricolo e del giardinaggio 
Zootecnico 
Alimentare 


Cosmetico 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 


100 % 
Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
1 00 % 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


(segue) 


ye 
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i dell'attività (segue 


Elementi speci 


636 Cartario % 
G37 Ambientale e della depurazione % 
G38 Elettrico, elettronico, meccanico e galvanico % 
G39 Della ceramica % 


G40 Della detergenza 


G41 Fotocinematografico % 
G42 Chimico (pitture, vernici ed inchiostri) % 
G43 Chimico (gomme e materie plastiche) % 


G44 Chimico (adesivi e sigillanti) 


G45 Petrolchimico % 
646 Chimico (altri settori) % 
G47 Altri mercati _________% 
100 % 

TIPOLOGIA DI CLIENTELA Percentuale sui ricavi 

G48 Imprese manifatturiere % 
G49 Artigiani % 


G50 Enti pubblici e privati 


G51 Grossisti 9 

G52 Commercianti al dettaglio % 

G53 Produttori agricoli % 
G54 Privati 

655 Altro % 

100 % 

ALTRI DATI SPECIFICI Percentuale sui ricavi 

G56 Ricavi derivanti dalla produzione di miscele % 


AREA DI MERCATO 


G57 Nazionale (1=comune; 2=provincia; 3=fino a 3 regioni; 4=oltre 3 regioni) 


G58 Internazionale VE. extra ULE. 
Modalità organizzativa e di acquisto 
À Percentuale sugli 
MODALITÀ DI ACQUISTO acquisti Ù 
H1_ Da imprese produttrici nazionali % 
H2 Da imprese all'ingrosso nazionali % 
H3 Da imprese produttrici e/o commerciali all'estero (sia U.E. che extra U.E.) % 


H4 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi e cooperative 


H5 Da importatori/concessionari di marchi esteri % 
Hé6 Altro % 
1 00 % 

MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


H7 Indipendente 
H8 Concessionario/esclusivista di un produttore 


H9. Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto 


(segue) 


ssa 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ D'IMPRESA NON DIPENDENTI DIPENDENTI 
Numero Numero N° giornate retribuite 

H10 Addetti alla gestione degli acquisti e delle vendite 
H11 Magazzinieri 
H12 Addetti all'analisi chimica 
H13 Addetti alla produzione/miscelazione 
H14. Venditori diretti (dipendenti) 
H15 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (monomandatari) 


H16 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (plurimandatari) 


COSTI E SPESE SPECIFICI 
H17 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 00 
H18 Spese per ricerca e sviluppo/aggiornamento professionale 00 
H19 Costi per il trattamento dei reflui 00 
H20 Spese sostenute in ottemperanza alle normative ambientali 00 
H21 Costi per deposito e custodia presso terzi 00 
H22. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, consorzi, unioni volontarie e cooperative per voci diverse dall'acquisto di merce 00 
H23 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 
H24 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 00 
H25 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
H26 Spese per licenze d'uso, canoni leasing e canoni di assistenza hardware e software 00 


Beni strumentali 


Numero Metri cubi 
11 Macchine da imballo di vario tipo 
12 Mauletti e carrelli elettrici 
13 Miscelatori/mescolatori 
I4. Dosatori per infustamento 
15. Serbatoi/cisterne per elementi gassosi 
16 Serbatoi/cisterne per elementi liquidi 
17 Camerea caldo 
18 Celle refrigeranti 


19 Impianti per il trattamento dei reflui 
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MI Esistenze iniziali relative 7 merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 00 
M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 00 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 0 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘00 
M5 Rima lenze finoli relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 00 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 00 
M7_Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 0 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 00 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 00 
MI0 Costo per la produzione di servizi 00 
M11 Valore dei beni strumentali 00 
M12 Spe, pre dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 5 
; 
M13 Spese per acquisti di servizi 00 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 0 
M15 Quote di ammortamento anticipato 00 
M16 Quote di ammortamento accelerato 00 
M17 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 ,00 
M18. di cui per ammortamento del valore di avviamento 0 
M19. dicui per ammortamento di immobili 0 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 00 
M21. dicui per oneri finanziari 00 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 00 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 0 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 100 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 
Data. FINO. ti 


sa 
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Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE € COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SM84 
Codici attività 
51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili per la lavo- 
razione dei metal e del legno; 
51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per le costruzioni; 
51.63.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, 
di macchine per cucire e per maglieria; 
51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per l'industria, 
il commercio e la navigazione; 
51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori e utensili 
agricoli, inclusi i trattori. 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 


sila 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se (ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall’eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere ak 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l’unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


_.,. 


| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta- 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu- 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...”, il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina- 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


dati richiesti nei questionari possono essere 
rasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
rasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

contribuenti possono effettuare la trasmissione 


a 


telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal- 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall’acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 


® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo di imposta 2001. Qualora siano ri- 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla situazione 

esistente alla data del 31 dicembre 2001. | 

contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con esclu- 

sione delle ultime due righe) e barrando l'ap- 

posita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

® dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

® unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
di vendita; 

® mezzi di trasporto; 

° elementi specifici dell'attività; 

e modalità organizzativa e di acquisto; 

© beni strumentali; 

° elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività secon 
darie. Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi Unico 2002 — Società di per- 
sone ed equiparate, Unico 2002 — Società di 
capitali, enti commerciali ed equiparati, Unico 
2002 — Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

- 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchi 
ne utensili per la lavorazione dei metalli e del 
legno; 

- 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchi 
ne per le costruzioni; 

- 51.63.0 Commercio all'ingrosso di macchi 
ne per l'industria tessile, di macchine per cu- 
cire e per maglieria; 

-51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre 
macchine per l'industria, il commercio e la 
navigazione; 

- 51.66.0 Commercio all'ingrosso di mac- 
chine, accessori e utensili agricoli, inclusi i 
trattori. 

Se il contribuente esercita più attività per le 

quali sono previsti codici diversi, deve indica 

re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l’attività dalla qua- 
le è derivato il maggiore ammontare dei rica- 


vi conseguiti nel 2001. Se l’attività prevalente 
non rientra tra quelle precedentemente elen- 
cate, il contribuente non è tenuto alla presen- 
tazione del presente questionario ma deve ve- 
rificare se sia tenuto alla presentazione di un 
altro questionario. 

| contribuenti che esercitano più attività fra quel 
le sopra elencate devono fornire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà”. Tale indicazione produce i medesimi effet 
ti della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neanche per i perio 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata o errata comunicazione della va- 
riazione del dato fornito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar- 
rando la casella “Variazione codice attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
à”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
® se il questionario relativo all'attività effet 
ivamente esercitata in modo prevalente 
nel 2001 non è stato ancora predispo- 
sto, il contribuente dovrà compilare il re- 
ativo questionario al momento della sua 
predisposizione. Il contribuente stesso 
non è obbligato ad alcun adempimento 
in ordine al questionario che gli è stato 
rasmesso dall'Amministrazione finanzia 
ria, salvo che non ritenga opportuno se- 
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gnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici e relativi all'attività” del que- 
stionario ricevuto: il codice fiscale, il nu- 
mero di partita IVA, il cognome e nome o 
la denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo preva- 
lente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice at 
tività”. Le restanti parti del questionario 
non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compilazione 
del questionario è costituito in forma di coope- 
rativa ed è in possesso dei requisiti previsti dal 
l'articolo 14, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, deve 
indicare, nell'apposito campo, la natura della 
stessa secondo la seguente codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, barra- 
re l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa (comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario), diverse da quella prevalente, il 
contribuente deve indicare i codici di attività 
e, in percentuale, l'incidenza dei ricavi conse- 
guiti con riferimento a ciascuna attività secon- 
daria rispetto ai ricavi complessivi derivanti da 
tutte le attività d'impresa svolte. E possibile in- 
dicare sino a tre attività secondarie. In presen- 
za di un maggior numero di attività, il contri- 
buente si limiterà ad indicare le tre più signifi- 
cative in termini di ricavi conseguiti. 
Per maggior chiarimento si fomisce il seguente 
esempio relativo a un contribuente che esercita 
altre attività d'impresa oltre quella prevalente: 
® ammontare dei ricavi complessivamente con- 
seguiti nel 2001: euro 150.000,00, pari a 
L. 290.440.500; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività prevalente di “Commercio all'in- 
grosso di macchine utensili per la lavorazio 
ne dei metalli e del legno” codice 51.61.0: 
euro 90.000,00 pari a L. 174.264.300; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività di “Commercio all'ingrosso di 
macchine per le costruzioni” codice 51 .62.0, 
compresa nell'elenco delle attività per le qua- 
li è stato predisposto il presente questionario 
euro 22.500,00, pari a L. 43.566.075; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività di “Commercio al dettaglio di 
macchine e attrezzature per ufficio, codice 
52.48.1 , per la quale non è possibile utiliz: 
zare il presente questionario: euro 
37.500,00, pari a L 72.610.125. 
Il contribuente indicherà quale attività seconda- 
rie: il codice 52.48.1 e l'incidenza del 25%; il 
codice 51.62.0 e l'incidenza del 15%. 
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3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività. Per individuare 
il numero dei collaboratori coordinati e conti 
nuativi, degli associati in partecipazione e dei 
soci è necessario far riferimento alla data del 
31 dicembre 2001. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 a termine e i lavoranti a domicilio va, in- 
vece, indicato il numero dei lavoratori a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno e con con- 
tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 
cembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e va indicato, per entrambi i rapporti di lavo- 
ro, il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
fivo o di società in accomandita semplice. 
Si precisa che, non possono essere conside- 
rati soci di capitale, quelli per i quali risultano 
versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazioni contro gli infortuni nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. 

Tra il personale addetto all'attività va compre- 

so anche quello utilizzato ai sensi della legge 

24 giugno 1997, n.196 (lavoro interinale). Il 

personale distaccato va computato tra gli ad- 

detti all'attività dell'impresa distaccataria e 

non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale e, 
nella seconda colonna, il numero complessi 
vo delle giornate retribuite, determinato mol 
tiplicando per sei il numero delle settimane in- 
dicato al punto 23 della parte C, sez. 1 del 
la “Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fiscale” 
del modello 770/2002 semplificato. In tale 
rigo devono essere indicati anche i lavorato- 
ri dipendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DM 10 relativi al 2001, 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 


conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2001. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che i lavoratori impegnati in base ai piani 
di inserimento professionale; 

nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. c}bis, del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente nell'impresa interessata alla compila- 
zione del questionario; 
nel rigo A6, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |], lett. c}-bis, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 31 
dicembre prestano la loro attività nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impre- 
sa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna,il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, con oc- 
cupazione prevalente nell'impresa interessa- 
ta alla compilazione del questionario. In tale 
rigo non vanno indicati i soci, inclusi i soci 
amministratori, che hanno percepito com- 
pensi derivanti da contratti di lavoro dipen- 
dente ovvero di collaborazione coordinata e 
continuativa. Tali soci vanno indicati nei righi 
appositamente previsti per il personale retri- 
buito in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alteri, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 


Me 


ma di100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Vanno indicati soltanto coloro 
che svolgono attività di amministratore ca- 
ratterizzata da apporto lavorativo diretta- 
mente afferente l'attività della società che 
non possono essere inclusi nei righi prece- 
denti. Quindi, ad esempio, gli amministra 
fori assunti con contratto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITA DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzate per l'esercizio 
dell'attività di vendita ed è predisposto per in- 
dicare i dati relativi a un punto vendita. Le in- 
formazioni relative agli eventuali ulteriori pun- 
ti vendita vanno indicate utilizzando fotoco- 
pie del presente quadro. Le unità locali da in- 

dicare sono quelle esistenti alla data del 31 

dicembre 2001. La superficie delle unità lo- 

cali deve essere quella effettiva, indipenden- 

temente da quanto risulta dalla eventuale li- 

cenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 

per ciascuna di esse, indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes: 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B5, il comune in cui è situata l'uni 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a deposito /magazzino; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
fi alla vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad uffici; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali desti 
nati all'assistenza tecnica; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico della merce; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico comprendendo anche gli spazi coperti 
con tettoie; 
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- nel rigo B13, la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di esercizio situato in una strut- 
tura autonoma; il codice 2, se trattasi di 
esercizio situato in centro commerciale al- 
l'ingrosso, vale a dire in un'unica superfi- 
cie all'interno della quale sono presenti al- 
meno 5 esercizi all'ingrosso, con attrez- 
zature e servizi in comune, gestito con cri 
teri unitari; il codice 3 se trattasi di eserci- 
zio situato in parco commerciale, cioè in 
un area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio e all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendi- 
ta diverse, non gestite in maniera unitaria 
con l'uso di parti comuni per le quali si 
condividono le spese pur in presenza di 
gestione autonoma; 
nel rigo B14, le spese sostenute per beni e 
/o servizi comuni in caso di localizzazio 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer- 
ciali o nei cosiddetti “supercondomini” 
(pluralità di condomini con proprietà o ge- 
stione di beni o servizi comuni] o alcuni 
consorzi, addebitate per la gestione di be- 
ni comuni e la prestazione di servizi (cu- 
stodia dei parcheggi, pulizia dei locali co- 
muni, cura dei giardini, ecc.); 
— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela. 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


| righi da BI6 a B26, devono essere compi- 

lati qualora venga effettuata vendita al detta- 

glio con apposita licenza. In particolare, in- 
dicare: 

— nel rigo B16, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

— nel rigo B17, il comune in cui è ubicata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B18, la sigla della provincia; 

— nel rigo B19, l'anno di intestazione della li 
cenza per la vendita al dettaglio; 

— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti alla vendita al dettaglio e all'esposizione 
interna della merce; 

— nel rigo B21, la dimensione complessiva 
espressa in metri lineari delle scaffalature 

per l'esposizione della merce destinate alla 

vendita. Si precisa che per calcolare il da- 

o in questione è necessario sommare le mi- 

sure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B22, la dimensione, espressa in 

metri lineari, dell'esposizione del locale 

ronte strada (vetrine, vetrate e porte), indi- 
pendentemente dall'esposizione della mer- 
ce in vendita; 

— nel rigo B23, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadri, dei locali destina 

i a deposito /magazzino se specificamen- 

e per il dettaglio; 


— nel rigo B24, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadri, del parcheggio ri- 
servato alla clientela se specificamente per 
il dettaglio; 

— nel rigo B25, indicare il numero di giorni di 
apertura nell’anno; 

— nel rigo B26, indicare il codice relativo ak 
l'orario giornaliero di apertura. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 2001. 

Si fa presente che non devono essere indica 

i i dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 

muletti, transpalletts, ecc. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo D5, indicare le spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 

grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at- 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da G1 a G7 per ciascuna tipologia 
di vendita individuata la percentuale dei rica- 
vi conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

fare pari a 100. 

Si precisa che: 

— per ingrosso con vendita al banco, si inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva vendita in sede; 

— per ingrosso con vendita sul territorio si in- 
tende la tipologia di vendita con la qua 
il grossista acquista in proprio la merce, la 
immagazzina per poi rivenderla, avvalen- 
dosi di venditori diretti su un territorio spe- 
cifico, considerato zona di vendita; 

- le provvigioni per intermediazione /conto 
deposito, sono le somme conseguite dal 
grossista per l'intermediazione e la vendita 
in conto terzi di merci che, ancorché non 
acquistate in proprio dal grossista, sono im- 
magazzinate presso lo stesso; 

- le provvigioni per intermediazioni / conto 
terzi, sono le somme conseguite dal grossi- 
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sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio. 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da G8 a G18, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto e servizio commercializ- 
zato la percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

— nel rigo G19, indicare la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti mediante la vendita di pro- 
dotti usati ricondizionati in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 


Ambito di utilizzo dei prodotti commercia- 
lizzati 


— nei righi da G20 a G42 per ciascuna tipo- 
logia di settori individuati la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 


Altri servizi offerti 


— nei righi da G43 a G50, i servizi offerti al 


la clientela, barrando una o più caselle; 
Tipologia di clientela 


— nei righi da G51 a G57, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

— nel rigo G58, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita export in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Si precisa che nel rigo G52 tra le cooperative 

possono essere inclusi anche i consorzi agrari; 


Altri dati specifici 


— nel rigo G59, il numero di giornate di par- 
fecipazioni a fiere e mostre; 

— nel rigo G60, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al- 
l'ingrosso in rapporto ai ricavi complessivi; 


Area di mercato 


— nel rigo G61, il codice 1, 2, 3 e 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il territorio del comune, della 
provincia, della regione (fino a tre regioni) 
e oltre tre regioni; 

— nel rigo G62, barrando la relativa casella, 
se l'attività è effettuata nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori dell'Unio- 
ne Europea; 
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7. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


Nel quadro indicare: 
Modalità di acquisto 


— nei righi da H1 a H7, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
a percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
M9 del quadro degli “ Elementi contabili”. 
otale delle percentuali indicate deve risul- 
are pari a 100; 
— nei righi H8 e H9, distintamente per le due 
modalità di acquisto elencate, la percen- 
vale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo M9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. 


Si precisa che gli acquisti di ciascuna tipologia 
possono essere effettuati sia direttamente che 
tramite intermediari del commercio, sia all'e- 
stero (importazioni) che in ambito nazionale. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da H10 a H13, per ciascuna mo- 
dalità organizzativa di vendita individuata, 
barrare la casella in corrispondenza di 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

Si precisa che per concessionario (rigo H1 2) de- 

vono intendersi i concessionari di plurimarche. 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da H14 a H19, per ciascuna del 
le specializzazioni professionali individuate 
indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i co 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività d'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel cor 
so dell'anno. Ad esempio, se un magazzi- 
niere ha prestato servizio per due mesi ed 
un altro magazziniere per altri cinque mesi, 
andrà indicato, nel rigo H15, il numero 


due. Si precisa, inoltre, che devono essere 
conteggiati una sola volta i soggetti per i 
quali sono stati stipulati più contratti di col 
laborazione coordinata e continuativa nel 
periodo di imposta considerato; 

— nella seconda colonna il numero degli 
addetti titolari di rapporto di lavoro di- 
pendente a tempo pieno e a tempo par- 
ziale, e, nella terza colonna il numero 
delle giornate retribuite. 


Costi e spese specifici 


— nel rigo H20, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo H21, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i com- 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di 
cui all'art. 81, comma 1 lett.I), del TUIR. Si 
precisa che devono essere inclusi i compen- 
si corrisposti a società di servizi come corri 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo H22, l'ammontare delle spese soste- 
nute per servizi alla clientela affidati a terzi; 
— nel rigo H23, l'ammoniare delle spese so- 
stenute per tutti i collaboratori coordinati e 
continuativi che, nell'anno 2001, hanno 
prestato la loro attività per l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario, a 
prescindere dalla durata del rapporto di 
collaborazione e della sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001; 

— nel rigo H24, l'ammontare delle spese soste- 
nute per la pubblicità, propaganda, rappre- 
sentanza di cui all'art. 74 comma 2 del TUIR 
senza fener conto, per le spese di rappre- 
sentanza dei limiti di deducibilità previsti da 
tale disposizione, nonché di quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere specializzate; 

— nel rigo H25, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto 
hanno addebitato all'impresa interessata al 
la compilazione del questionario. 


8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro vanno indicati, per ciascu- 
na tipologia individuata, i beni strumentali 


aa 


posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 

dicembre 2001. 

In particolare, indicare: 

— nei righi 11 e 12, indicare il numero comples- 
sivo di Muletti, carrelli elettrici e di Computer 
collegati in rete posseduti dall'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo 13, barrando la casella, l'eventuale 
presenza nella struttura dell'impresa di un 
magazzino informatizzato; 

— nel rigo 14, barrando la casella, l'eventuale 
presenza di una officina attrezzata. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione Unico 2002 per i redditi del 
2001. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri 
chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello Unico 2002. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

contribuenti che, invece, esercitano più at 
ività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio- 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
ente e, ai fini della compilazione del qua- 
dro degli elementi contabili, devono proce- 
dere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico 2002 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


= 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori intemi ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Mî MANIFATTURE 


SD45 

15.86.0 
51.37.1 
SD46 

24.11.0 
24.13.0 
24.14.0 


24.15.0 
24.16.0 


24.17.0 
24.20.0 
24.41.0 
24.42.0 
24.61.0 
24.62.0 
24.64.0 


24.66.1 


24.66.2 


24.66.3 
24.664 


24.66.5 
24.66.6 


Lavorazione del tè e del caffè; 
Commercio all'ingrosso di caffè. 


Fabbricazione di gas industriali; 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

di base inorganici; 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

di base organici; 

Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 
Fabbricazione di materie plastiche 

in forme primarie; 

Fabbricazione di gomma sintetica 

in forme primarie; 

Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 
chimici per l' agricoltura; 

Fabbricazione di prodotti farmaceutici 

di base; 
Fabbricazione di medicinali e preparati 
farmaceutici; 
Fabbricazione di esplosivi; 
Fabbricazione di colle e gelatine; 
Fabbricazione di prodotti chimici 
per uso fotografico; 
Fabbricazione di prodotti chimici organici 
mediante processi di fermentazione 

o derivati da materie prime vegetali; 
Fabbricazione di prodotti elettrochimici 

(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 
ed elettrotermici; 
Trattamento chimico degli acidi grassi; 
Fabbricazione di prodotti chimici vari 
per uso industriale (compresi i preparati 
antidetonanti, antigelo); 
Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 
per ufficio e per il consumo non industriale; 
Fabbricazione di prodotti ausiliari per 

le industrie tessili e del cuoio; 
Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. 


Cantieri navali per costruzioni metalliche; 
Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
Cantieri di riparazioni navali. 


Fabbricazione di materassi. 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


M PROFESSIONISTI 


SK26 
63.30.A 
63.30.B 


SK27 
72.10.0 
72.20.0 


72.30.0 
72.60.1 
72.60.2 


SK28 
92.31.B 


92.31.C 


Attività delle guide turistiche; 
Attività degli accompagnatori turistici. 


Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; 
Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Creazioni e interpretazioni nel campo della regia 
di spettacolo; 

Creazioni e interpretazioni nel campo 

della recitazione. 


M SERVIZI 


SG90 
05.01.1 
05.01.2 


SG91 
67.20.1 
67.20.2 


SG92 
74.12.C 


S$G93 
74.84.5 


SG94 

92.11.0 
92.12.0 
92.20.0 


SG95 
93.04.1 


93.04.2 


Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 
Esercizio della pesca in acque dolci. 


Attività degli intermediari delle assicurazioni; 
Attività degli agenti, periti e liquidatori 
indipendenti delle assicurazioni. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza 
fiscale forniti da altri soggetti. 


Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali 
o per la casa. 


Produzioni cinematografiche e di video; 
Distribuzioni cinematografiche e di video; 
Attività radiotelevisive. 


Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 


AR 


Mi COMMERCIO 


50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 

e lubrificanti; 

51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
1.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 

di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 

prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 


SI 
51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
e prodotti semilavorati; 
51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
di metalli e di minerali metalliferi. 


.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 


per la lavorazione dei metalli e del legno; 
.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
per le costruzioni; 
.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
l'industria, il commercio e la navigazione; 
.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
e utensili agricoli, inclusi i trattori. 


SI 
5 
SI 
51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
5 
5 
5 
5 


52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
e di altri generi di monopolio. 


52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
automatici. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 
SDO1 


5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

5.52.0 Fabbricazione di gelati; 

5.82.0 Fabbricazione di Fre biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 

5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 


SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


5.61.1 Maolitura dei cereali; 


5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2. Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carme, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
sDO 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7Z.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima lè 
stellata), pannelli di fibre, di petalo ed altri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 


SD13 


h-o 


NINNI, SNN 
up 00 NN 
00 N_ 


SIN TINNNN 
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00000090 
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SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 
Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica- 
zione di tesuti a maglia). 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di aliri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 

mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 

per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metolii 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 


du. 


28.75.2 
28.75.3 


28.75.4 
28.75.5 


28.75.6 
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33.40.1 
33.40.2 
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31.50.0 
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29.13.0 
29.14. 
29.142 
29,21. 
29.212 
29.22. 


29.22.2 
29.23. 
29.232 


29,24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro COVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 

meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 

ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 

parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 

È bricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 

per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.543 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com- 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
avorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
piotieazzni 
dizione di riviste e periodici; 
Altre edizioni; 
Altre stampe di arti grafiche; 
ilegatura e finitura di libri; 
Composizione e fotoincisione; 
Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

aminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
rafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 


SD42 
33.40.3 


33.40.4 
33.40.5 


33.40.6 


SD43 
33.10.2 


33.10.4 
SD44 

34.30.0 
35.41.2 
35.42.2 


SDA47 
21.21.0 


21.23.0 
21.25.0 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controll: 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate alata 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di a parecchi frasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le lime e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medico-chirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
arti staccate ed accessori) ; 

Esbbicosione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 


— 433— 


74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 


74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 


M SERVIZI 
$G31 


50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


$G32 
50.20.3 


SG33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


$G36 
55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 


cucina. 


$G37 
55.40.1 
55.40.2 


SG 38 
52.71.0 


$G39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed aliri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 
Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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Studi di mercato e sondaggi di opinio 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
niermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

niermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 


Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14. 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 


cio e di elaboratori elettronici; 
Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 
Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 


Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 


re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 
Trasporti costieri; 


Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i ira- 


sporti lagunari); 
Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
I tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 


zione o la demolizione con manovratore; 
Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 

Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 

Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo gestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 


e. 


5688 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


mM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


51.53.3 
51.539,4 
51,53.5 
51.54.1 
51.54.2 


51.54.4 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.46.5 
52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM13 
52.47.2 


SM14 
52.24.1 
52.24.2 


SM15 
52.48.2 


52.48.3 
52.73.0 


52.33.2 


Commercio a 
Commercio a 
Commercio al 
di materiali da 


l'ingrosso di vetro piano; 

l'ingrosso di vernici e colori; 

‘ingrosso despecializzato di legname e 
costruzione, vetro piano, vernici e colori; 


Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 


Commercio a 


l'ingrosso despecializzato di articoli in 


ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 


casseforti), art 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 


Commercio a 


icoli per il “fai da te" e vetro piano; 
dettaglio di pitture e vemici; 
dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
dettaglio di materiali da costruzione; 
dettaglio di materiali termoidraulici; 
dettaglio di carte da parati. 


dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 


riodici. 


Commercio a 
Commercio ai 
di confetteria. 


Commercio a 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


dettaglio di materiale per ottica, fo- 


tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 


Commercio al 


leria e argenteria; 


dettaglio di orologi, articoli di gioie 


Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio a 


dettaglio di articoli di profumeria, sa- 


poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio a 
Commercio a 
bestiame, pia 
non commesti 
Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 
gione, selvag 
Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 


e passamaneria; 


Commercio a 


‘ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
‘ingrosso di sementi e alimenti per il 
nte officinali, semi oleosi, oli e grassi 
bili, patate da semina; 

‘ingrosso di caffè. 


‘ingrosso di fiori e piante; 

‘ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
ina e altri volatili vivi; 

‘ingrosso di altri animali vivi. 


‘ingrosso di tessuti; 
‘ingrosso di articoli di merceria, filati 


‘ingrosso di articoli tessili per la casa 


(compresi fapeli tende, stuoie, coperte e materassi); 
ll 


Commercio a 


ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 


Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 


Commercio all 


ingrosso di abbigliamento e accessori; 


Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio a 
surgelati); 
Commercio a 


ll'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 


ll'ingrosso di cami fresche; 


Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 


gelate; 
Commercio a 


ll'ingrosso di prodotti di salumeria; 


.33. 


.33.2 
.34. 
.34.2 
.36. 
.36.2 
:97:2 
.38. 


.38.2 


.39. 
.39.2 
.39.3 
.39.A 
.39.B 
M22 
43.1 
43.2 
43.3 
43.4 


43.5 


Ud UU UU UIUUIWLW, ùÙùÙ UU UùU Qu Uu U Ulm UuWNW (Cal 


43.A 


44.1 
44.2 
44.5 


47.1 
.54.3 


M23 
46.1 
46.2 


UUuUDO da (C.10,10,] 


SM24 
51.47.2 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mol- 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande]; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 


Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 

Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
da casa. 
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SM29 
52.44.1 
52.44.4 


SM30 
52.11.5 
SM31 
51.47.5 


SM32 
52.48.6 


SM33 
51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 


424 
47.8 


SM35 
52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


SMA1 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SMA44 
52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.474 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse G pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio ina di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e atirezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM84 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 

Fiscale IVA Giuridica 
«ognome iome 

PERSONA n i 

FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


ia, Piazza, Numero civico Telefono pretisso lumero 
== = pren 


FISCALE 
(INDIRIZZO IL 1 0 e e e n 
COMPLETO) GINE Comune Prov. 


ATTIVITA oditica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


Artigiano 


ATTIVITÀ oditica incidenza sui ricavi ifica Incidenza sui ricavi ifica Incidenza sui ricavi 
SECONDARIE y Y % 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale g, 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y, 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 % 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa g 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 Y, 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'attività di vendita 


BOA Numero complessivo delle unità locali 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


[e 
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MODELLO SM84 


BOO 
BI 
B2 
B3 
B4 
B5 
B6 
B7 
B8 
B9 

B10 

B11 

B12 

B13 

B14 

B15 


B16 
B17 
B18 
B19 
B20 
B21 
B22 
B23 
B24 
B25 
B26 


Numero progressivo |__|] 

Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Mq locali destinati a deposito/magazzino 

Mq locali per la vendita e l'esposizione della merce 

Mq locali destinati ad uffici 

Mq locali adibiti ad assistenza tecnica 

Mq locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci 
Mq degli spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci 
Localizzazione (1=qautonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale) 
Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 
Mq parcheggio riservati alla clientela 

VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA 

Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

Comune 

Provincia (sigla) 

Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Mq locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce 
Scaffalature (in metri lineari) 

Esposizione fronte strada (in metri lineari) 

Mq locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio 

Mq parcheggio riservato alla clientela se specificamente per il dettaglio 

Numero giorni di apertura nell'anno 


Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=più di 12 ore) 


.000 
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MODELLO SM84 


Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino a 3,51. 
D3 compresa tra 3,5te 12t 


DA4 superiore a 12 t. 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 


— de 
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MODELLO SM84 


Elementi specifici dell'attività 


GI 
G2 
63 
G4 
G5 
G6 
G7 


68 
G9 
G10 
G11 
612 
G13 
G14 
G15 


G16 
G17 
G18 


G19 


620 
621 
622 
623 
624 
625 
626 
627 
G28 
629 
G30 
631 
632 
G33 
G34 


TIPOLOGIA DI VENDITA 

Ingrosso con vendita al banco 

Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/agenti ) 
Ingrosso a libero servizio 

Partecipazione a bandi/appalti di enti pubblici/privati 


Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza 


Provvigioni per intermediazione/vendita c. terzi o conto deposito 


Altro 


TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 

Prodotti commercializzati 

Impianti 

Macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, utensili, etc) 
Attrezzature 

Ricambi 

Accessori 

Componenti 

Utensili industriali 

Utensili manuali 

Servizi commercializzati 

Noleggio di macchinari e attrezzature 
Assistenza tecnica 


Altro 


Vendita di prodotti usati ricondizionati (% dei ricavi) 
AMBITO DI UTILIZZO DEI PRODOTTI COMMERCIALIZZATI 
Lavorazione del legno 

Lavorazione dei metalli preziosi 

Lavorazione dei metalli/Meccanica 

Lapideo 

Lavorazione delle materie plastiche/chimiche 
Cartario 

Lavorazione del vetro 

Editoria/Grafica 

Alimentare 

Confezionamento-imballaggio 

Tessile 

Calzaturiero 

Lavorazione della pelle 

Elettrotecnico 


Agricolo 


Percentuale sui ricavi 
% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

1 00 % 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


% 
% 
% 
1 00 % 
% 
Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
Y 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
Y 
Y 


(segue) 
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635 Movimento terra 9% 
636 Edilizia % 
637 Navigazione % 
G38. Altri Trasporti % 
639 Commercio/Pubblici Esercizi % 
640 Hobbystica/Giardinaggio % 
G41 Manutenzione aree verdi, spiagge, parchi, ect. 9 
G42 Altro g 

1000 % 


ALTRI SERVIZI OFFERTI 
G43 Permuta di macchinari 
G44 Consegna al destinatario 
G45 Installazione 
646 Collaudo 
G47. Consulenza tecnica e formazione 
648. Consulenza finanziaria 
649. Sito internet per la vendita 


650. Catalogo on-line 


TIPOLOGIA DI CLIENTELA Percentuale sui ricavi 

G51 Imprese (individuali, società) % 
652 Cooperative % 
G53 Enti pubblici e privati Y 
G54 Commercianti al dettaglio (per prodotti da rivendere) % 
G55 Commercianti all'ingrosso (per prodotti da rivendere) % 
G56 Privati 9 
657 Altro % 
100 % 

G58 Export % 


ALTRI DATI SPECIFICI 
G59 Partecipazione a fiere e mostre (numero giornate) 


660 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso 9 


AREA DI MERCATO 
G61 Nazionale: 1 = comune, 2=provincia; 3= fino a 3 regioni; 4=oltre 3 regioni 


662 Internazionale UE. extra U.E. 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


H25 


MODALITÀ DI ACQUISTO 


Direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti commercializzati su licenza esclusiva e/o personalizzati 


Direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti standard 
Direttamente da imprese all'Estero 

Da importatori /concessionari di marche estere 

Da grossisti 

Da gruppi di acquisto 

Altro 


Acquisto macchinari usati 

Importazione 

MODALITÀ ORGANIZZATIVA 

Indipendente 

Associato/affiliato ad Unione Volontaria e / o gruppo d'acquisto 

Concessionario 

Concessionario esclusivista di un produttore 

Addetti all'attività d'impresa Non dipendenti 
Numero 

Banconisti 

Magazzinieri 

Addetti all'assistenza tecnica/Consulenza 

Addetti alla vendita al dettaglio 

Venditori diretti (dipendenti) 

Agenti / rappresentanti e altri intermediari 

COSTI E SPESE SPECIFICI 

Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 

Spese per servizi, offerti alla propria clientela, affidati a terzi 

Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, per voci diverse dall'acquisto 


Percentuale sul totale acquisti 


Dipendenti 


Numero 


Numero giornate retribuite 


.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 


Beni strumentali 


LR] 
12 
13 
14 


Muletti e carrelli elettrici 
Computer collegati in rete 
Gestione informatizzata del magazzino 


Officina attrezzata per assistenza e riparazioni 
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M 


— 


Biala iniziali } relativa c a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
U 


non rata ul trannuale .000 
M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 000 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 000 
M5 Rimanenze fra relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannua dle .000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 000 
M7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 000 
MI0 Costo per la produzione di servizi 000 
M11 Valore dei beni strumentali ‘000 
se per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
M12 fr morsa di 5 P di .000 
M13 Spese per acquisti di servizi 000 
M14_ Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 000 
M15 Quote di ammortamento anticipato 000 
M16 Quote di ammortamento accelerato 000 
Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 pese pi 9 Pi 
lire 1.000.000 000 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 000 
M19. dicui per ammortamento di immobili 000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 000 
M21. dicui per oneri finanziari ‘000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 000 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 000 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 000 
Datal.:iciiii pilo iaia FIIMO iscrizione eil rien 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


ira Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM84 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA Tognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO inominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico felefono prefisso Numero 


FISCALE 
(INDIRIZZO DN (| RR I Gc E 
COMPLETO) GINE Comune Prov. 


ATTIVITÀ Cas Descrizione dell'aività esercitata 


ESERCITATA I TOT 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITA Todi i[c{e] incidenza SUI FICOVI Todi i[c(el incidenza SUI rICOVI Todi Ica Incidenza SUI rICOVI 


SECONDARIE 3 g | g 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? % 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 g 


A13 Amministratori non soci 
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BOO 


Numero progressivo 

Anno di inizio dell’attività nell’unità locale 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Mq locali destinati a deposito/magazzino 

Mq locali per la vendita e l'esposizione della merce 

Mq locali destinati ad uffici 

Mq locali adibiti ad assistenza tecnica 

Mq locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci 
Mq degli spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci 
Localizzazione (1=autonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale) 
Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 
Mq parcheggio riservati alla clientela 

VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA 

Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

Comune 

Provincia (sigla) 

Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Mq locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce 
Scaffalature (in metri lineari) 

Esposizione fronte strada (in metri lineari) 

Mq locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio 

Mq parcheggio riservato alla clientela se specificamente per il dettaglio 

Numero giorni di apertura nell'anno 


Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=più di 12 ore) 
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Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino a 3,51. 
D3 compresatra 3,5te 12t 


DA superiore a 12 t. 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
È 
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Elementi specifici dell'attività 


GI 
62 
63 
G4 
G5 
G6 
G7 


68 
G9 
G10 
G11 
612 
G13 
G14 
G15 


G16 
G17 
G18 


G19 


620 
621 
622 
623 
624 
625 
626 
627 
G28 
629 
630 
631 
G32 
G33 
G34 


TIPOLOGIA DI VENDITA 

Ingrosso con vendita al banco 

Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/agenti ) 
Ingrosso a libero servizio 

Partecipazione a bandi/appalti di enti pubblici/privati 


Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza 


Provvigioni per intermediazione/vendita c. terzi o conto deposito 


Altro 


TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 

Prodotti commercializzati 

Impianti 

Macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, utensili, etc) 
Attrezzature 

Ricambi 

Accessori 

Componenti 

Utensili industriali 

Utensili manuali 

Servizi commercializzati 

Noleggio di macchinari e attrezzature 
Assistenza tecnica 


Altro 


Vendita di prodotti usati ricondizionati (% dei ricavi) 
AMBITO DI UTILIZZO DEI PRODOTTI COMMERCIALIZZATI 
Lavorazione del legno 

Lavorazione dei metalli preziosi 

Lavorazione dei metalli/Meccanica 

Lapideo 

Lavorazione delle materie plastiche/chimiche 
Cartario 

Lavorazione del vetro 

Editoria/Grafica 

Alimentare 

Confezionamento-imballaggio 

Tessile 

Calzaturiero 

Lavorazione della pelle 

Elettrotecnico 


Agricolo 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


% 
% 
% 
1 00 % 
% 
Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


(segue) 
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G35 
G36 
G37 
G38 
G39 
G40 
GA1 
G42 


G43 
G44 
G45 
646 
G47 
G48 
G49 
G50 


G51 
G52 
G53 
G54 
G55 
G56 
G57 


G58 


G59 
G60 


Movimento terra 

Edilizia 

Navigazione 

Altri Trasporti 

Commercio/Pubblici Esercizi 
Hobbystica/Giardinaggio 

Manutenzione aree verdi, spiagge, parchi, ect. 


Altro 


ALTRI SERVIZI OFFERTI 

Permuta di macchinari 

Consegna al destinatario 

Installazione 

Collaudo 

Consulenza tecnica e formazione 

Consulenza finanziaria 

Sito internet per la vendita 

Catalogo on-line 

TIPOLOGIA DI CLIENTELA 

Imprese (individuali, società) 

Cooperative 

Enti pubblici e privati 

Commercianti al dettaglio (per prodotti da rivendere) 
Commercianti all'ingrosso (per prodotti da rivendere) 
Privati 


Altro 


Export 


ALTRI DATI SPECIFICI 


Partecipazione a fiere e mostre (numero giornate) 


Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso 


AREA DI MERCATO 


Nazionale: 1 = comune, 2=provincia; 3= fino a 3 regioni; 4=oltre 3 regioni 


Internazionale 


AM 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 
% 


% 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


H14 
H15 
H16 
H17 
H18 
H19 


H25 


MODALITÀ DI ACQUISTO 


Percentuale sul totale acquisti 


Direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti commercializzati su licenza esclusiva e/o personalizzati 9 


Direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti standard 
Direttamente da imprese all'Estero 

Da importatori /concessionari di marche estere 

Da grossisti 

Da gruppi di acquisto 

Altro 


Acquisto macchinari usati 

Importazione 

MODALITÀ ORGANIZZATIVA 

Indipendente 

Associato/affiliato ad Unione Volontaria e / o gruppo d'acquisto 
Concessionario 


Concessionario esclusivista di un produttore 


Addetti all'attività d'impresa Non dipendenti 
Numero 

Banconisti 

Magazzinieri 


Addetti all'assistenza tecnica/Consulenza 

Addetti alla vendita al dettaglio 

Venditori diretti (dipendenti) 

Agenti / rappresentanti e altri intermediari 

COSTI E SPESE SPECIFICI 

Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 
Spese per servizi, offerti alla propria clientela, affidati a terzi 

Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, per voci diverse dall'acquisto 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 
% 
% 


Dipendenti 


Numero Numero giornate retribuite 


Beni strumentali 


" 
12 
3 
14 


Muletti e carrelli elettrici 
Computer collegati in rete 
Gestione informatizzata del magazzino 


Officina attrezzata per assistenza e riparazioni 


— 448— 


25-10-2002 


Elementi contabili 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 251 


MODELLO SM84 


MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Esistono iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze fingl relativo a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Pre per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


pesa ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516, 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


_ 449 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE *° COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SM85 


Codice attività 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta- 


= 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se (ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall’eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere ak 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l’unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta- 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu- 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...”, il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina- 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


dati richiesti nei questionari possono essere 
rasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
rasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal- 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall’acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 


® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 2001. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nel 
le istruzioni, si deve far riferimento alla situa- 
zione esistente alla data del 31 dicembre 
2001. | contribuenti non tenuti alla presenta- 
zione del questionario, come indicato nel 
paragrafo 2 delle istruzioni generali, possono 
restituire il questionario stesso compilando so- 
lo il quadro “Dati anagrafici e relativi all'atti- 
vità” (con esclusione delle ultime due righe] e 
barrando l'apposita casella in alto a destra. 
Il questionario si compone dei seguenti 
quadri: 
® dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'attività di vendita; 
® mezzi di trasporto; 
® elementi specifici dell'attività; 

® modalità organizzativa e di acquisto; 
e beni strumentali; 
° elementi contabi 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice f- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività secon 
darie. Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi Unico 2002 — Società di per 
sone ed equiparate, Unico 2002 — Società di 
capitali, enti commerciali ed equiparati, Unico 
2002 — Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “commercio 
al dettaglio di prodotti del tabacco e di altri 
generi di monopolio” codice attività: 52.26.0. 
Se il contribuente esercita più attività per le qua- 
li sono previsti codici diversi, deve indicare il co- 
dice relativo all'attività prevalente; per attività 
prevalente si intende l’attività dalla quale è de- 
rivato il maggiore ammontare dei ricavi conse- 
guiti nel 2001. Se l'attività prevalente non è 
quella di commercio al dettaglio di prodotti del 
tabacco e di aliri generi di monopolio, il contri 
buente non è tenuto alla presentazione del pre- 
sente questionario ma deve verificare se sia te- 
nuto alla presentazione di un altro questionario. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 


— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice attivi. 
tà”. Tale indicazione produce i medesimi effet 
ti della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neanche per i perio- 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata o errata comunicazione della va- 
riazione del dato fornito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar 
rando la casella “Variazione codice attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il con- 
tribuente dovrà compilare il relativo questio 
nario al momento della sua predisposizione. 
Il contribuente stesso non è obbligato ad al 
cun adempimento in ordine al questionario 
che gli è stato trasmesso dall'Amministrazio- 
ne finanziaria, salvo che non ritenga oppor- 
tuno segnalare che ha variato attività. A tal 
fine si limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici e relativi all'attività” del questio 
nario ricevuto: il codice fiscale, il numero di 
partita IVA, il cognome e nome o la denomi- 
nazione, il domicilio fiscale e il codice del 
l'attività svolta in modo prevalente nel 2001; 
dovrà, inoltre, essere barrata la casella “Va- 
riazione codice attività”. Le restanti parti del 
questionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compilazione 
del questionario è costituito in forma di coope- 
rativa ed è in possesso dei requisiti previsti dal 
l'articolo 14, del decreto del Presidente della 
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Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, deve 
indicare, nell'apposito campo, la natura della 
stessa secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 

tività d'impresa, diverse da quella prevalente, 

il contribuente deve indicarne i codici di attivi- 

tà e, in percentuale, l'incidenza dei ricavi con- 

seguiti con riferimento a ciascuna attività se- 
condaria rispetto ai ricavi complessivi deri 
vanti da tutte le attività d'impresa svolte. E pos- 
sibile indicare sino a tre attività secondarie. In 

presenza di un maggior numero di attività, il 

contribuente si limiterà ad indicare le tre più si- 

gnificative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

te esempio relativo a un contribuente che 

esercita un'altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00; 
pari a lire 290.440.500; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Commercio al 
dettaglio di prodotti del tabacco e di altri ge- 
neri di monopolio”, codice 52.26.0: euro 
127.500,00; pari a lire 246.874.425; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Bar”, codice 55.40.1, 
per la quale non è possibile utilizzare il pre- 
sente questionario: euro 22.500,00; pari 
a lire 43.566.075. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda 

ria: il codice 55.40.1 e l'incidenza del 15%. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 

rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività. Per individuare 
il numero dei collaboratori coordinati e conti 
nuativi, degli associati in partecipazione e dei 
soci è necessario far riferimento alla data del 
31 dicembre 2001. Con riferimento al perso- 
nale dipendente, compresi gli apprendisti e gli 
assunti con contratto di formazione e lavoro o a 
termine e i lavoranti a domicilio va, invece, in- 
dicato il numero dei lavoratori a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza, al 
la data del 31 dicembre 2001, del rapporto di 
lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gennaio 
al 30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia tra 
i dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
fempo pieno e va indicato, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, il numero delle giornate retribui- 
te. Non vanno indicati gli associati in parteci 
pazione ed i soci che apportano esclusivamen- 
te capitale anche se soci di società in nome col 
lettivo o di società in accomandite semplice. 
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Si precisa che, non possono essere considera 
ti soci di capitale, quelli per i quali risultano ver- 
sati contributi previdenziali e/o premi per assi 
curazioni contro gli infortuni nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della so- 
cietà. Tra il personale addetto all'attività va 
compreso anche quello utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n.196 [lavoro interi- 
nale). Il personale distaccato va computato tra 
gli addetti all'attività dell'impresa distaccataria 

e non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono attività 
a tempo pieno e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2001, 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane indicato al punto 23 della par- 
te C, sezione ] della “Comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimilati 
ed assistenza fiscale" del modello 
770/2002 semplificato. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DM 10 relativi al 2001; 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2001. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che i lavoratori impegnati in base ai piani 
di inserimento professionale; 

— nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma l, lett. c) bis, del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temente nell'impresa interessata alla compi- 
lazione del questionario; 

— nel rigo A6, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 47, com- 
ma ], lett. c) bis, del TURR, diversi da quelli in- 
dicati nel rigo precedente, che al 31 dicem 
bre prestano la loro attività nell'impresa inte 
ressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 


detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna ,il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario. In 
tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi i 
soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. 
Tali soci vanno indicati nei righi apposita- 
mente previsti per il personale retribuito in 
base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questionario; 

— nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni altemi, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l'attività di amministratore caratte 
rizzata da apporto lavorativo direttamente 
afferente all'attvità svolta dalla società e che 
non possono essere inclusi nei righi prece- 
denti. Quindi, ad esempio, gli amministrato 
ri assunti con contratto di lavoro dipendente 
a fempo pieno non dovranno essere inclusi 
in questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITÀ 
DI VENDITA 


| quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali che, a qualsiasi ti- 
olo, sono utilizzate per l'esercizio dell'attività 
di vendita ed è predisposto per indicare i da- 
i relativi a due punti vendita. Le informazioni 
relative alle eventuali ulteriori unità locali van- 
no indicate utilizzando fotocopie del presente 
quadro. Le unità locali da indicare sono quel 
e esistenti alla data del 31 dicembre 2001. 
la superficie delle unità locali deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quanto 
risulia dalla eventuale licenza amministrativa. 
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Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 
per ciascuna di esse indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes: 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l’attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B5, il comune in cui è situata l'uni 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
fi alla vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito /magazzino; 

— nel rigo B10, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
sul fronte stradale (vetrine); 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
olire le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 

si tratta di esercizio autonomo non inserito 

in particolari strutture commerciali; il codice 

se trattasi di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B13, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spese 
relative a quote condominiali derivanti dall'in- 
serimento in centri commerciali o nei cosid- 
detti “supercondomini” (pluralità di condomini 
con proprietà o gestione di beni o servizi co- 
muni) o alcuni consorzi, addebitate per la ge- 
stione di beni comuni e la prestazione di ser 
vizi (custodia dei parcheggi, pulizia dei loca- 
li comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B14, l'ubicazione dell'esercizio com- 
merciale, utilizzando il codice 1, se l'esercizio 
è situato in zona a traffico limitato e il codice 
2 se l'esercizio è situato in isola pedonale. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni relati- 
ve ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenu- 
ti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2001. Non de- 
vono essere indicati i dati relativi ai mezzi uti- 
lizzati per la movimentazione delle merci quali, 
ad esempio, muletti, transpalletts, ecc. 
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In particolare, indicare: 

- nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor 
to individuata; 

— nel rigo DS, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti. 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propli, 
comprendendo tra queste anche quelle soste 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi G1 e G2, barrando la relativa ca- 
sella, fa tipologia di vendita praticata dat 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 


Prodotti merceologici venduti/servizi offerti 


— nei righi da G3 a 627, per ciascuna tipo 
logia di prodotto merceologico venduto o 
servizio offerto, in percentuale i ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 


Altri servizi 


— nei righi da G28 a 630, barrando una o 
più caselle, se si effettuano altri servizi rien- 
tranti in una o più delle tipologie elencate; 

— nel rigo G31, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla cessione di generi di monopolio 
a soggetti titolari di patentino per la vendita; 


7. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


In tale quadro indicare: 
Modalità di acquisto 


— nei righi da H] a HA, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, la 
percentuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci [comprese quelle dalle quali deri- 
vano aggi e ricavi fissi], in rapporto all'am 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go M9 del quadro degli “ Elementi contabili”. 


ATTENZIONE 

I soggetti che contabilizzano tra i ricavi solo 
l'ammontare dell'aggio percepito e del ricavo al 
netto del prezzo corrisposto al fomitore del be- 
ne, devono considerare il valore complessivo ot 
tenuto sommando all'importo indicato dl rigo 
MO9 anche i costi di acquisto relativi ai generi 
soggetti ad aggio e a ricavo fisso. 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi HS e H6, barrando la corrispon- 
dente casella, la modalità organizzativa 
che caratterizza l'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

Costi e spese specifici 


— nel rigo H7, l'ammontare delle spese soste 
nute per la pubblicità, propaganda e rap 
presentanza di cui all'art.74 comma 2 del 
Tuir senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza dei limiti di deducibilià previsti 
da tale disposizione, nonché di quelle soste 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Dati relativi ad attività di vendita di generi 
soggetti ad aggio e/o ricavo fisso 


Nei righi da HO8 a H11 sono richieste alcu- 

ne informazioni relative alle seguenti attività 

di vendita di generi soggetti ad aggio o a ri- 

cavo fisso: 

— rivendita di carburante; 

= rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione dali 
le di carburanti; 

- rivendita, in base a contratti estimatori, di 
giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— vendita di valori bollati e postali, generi di 
monopolio, marche assicurative e valori si- 
milari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
totosei, totip, tris, formula 101; 

— vendita di schede e ricariche telefoniche, 
abbonamenti, biglietti e tessere per i mez- 
zi pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; 

— gestione di concessionarie superenalolto, 
enalotto, lotto; 

— riscossione di bolli auto, canone rai e multe. 
| dati richiesti devono essere indicati in confor- 
mità alle modalità seguite nella compilazione 
del quadro "M — Elementi contabili”. Alcuni im- 
porti, infatti, variano a seconda della tipologia 
di contabilizzazione dei valori riguardanti le at- 
tività di vendita di generi soggetti ad aggio 
e/o a ricavo fisso. Conseguentemente, il con- 
tibuente che sceglie di contabilizzare i ricavi 
per il solo aggio percepito, ovvero, al netto del 
prezzo corrisposto al fomitore, non rileva i co 
sti corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di conta- 
bilizzazione a ricavi lordi, sono altresì contabi- 
lizzati i relafivi costi di acquisizione. Analogo 
alzi vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti- 

vità sopra elencate, indicare: 

— nel rigo H08, il valore delle esistenze inì- 
ziali relative a materie prime e sussidiarie, 
semilavorati, merci e prodotti finiti nonché 
ai prodotti in corso di lavorazione e ai ser 
vizi non di durata ultrannuale; 

— nel rigo H09, il valore delle rimanenze fi- 
nali relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, comma 
5, del TUIR); 


== 


— nel rigo H10, l’ammoniare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e merci, incluse le spese sostenute per le lavo 
razioni effefivate da terzi esterni all'impresa; 

— nel rigo H11, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b]} del comma 1 dell'art. 53 del 
TUR cioè dei corrispettivi di cessioni di beni 
soggetti ad aggio e/o a ricavo fisso al cui 
scambio è diretta l'attività dell'impresa. 


8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro vanno indicati, per ciascu- 

na tipologia individuata, il numero dei beni 

strumentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 

titolo al 3] dicembre 2001. 

In particolare indicare: 

— nei righi 11, 14, 15 e 16, il numero comples: 
sivo dei banconi, punti cassa, terminali per 
ricevitoria/giochi ed aliri servizi e di termi 
nali per ricariche telefoniche posseduti dat 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nei righi 12 e 13, la dimensione complessi- 
va degli scaffali e degli espositori espressa 
in metri lineari. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. Si tralta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione Unico 2002 per i redditi del 
2001. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri- 
chiesti nel questionario e quelli già fomniti nel 
modello Unico 2002. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri- 
buente, a posteriori, a suddividere i compo. 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som- 
maloria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico 2002 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen 
za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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Quote desumibili dal modello 


UNICO 2002 - Società di Persone 


te — Quadro RK 
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Studi di settore 


1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l’amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, ino 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e 
modalità operative, le infrastrutture esistenti 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologi 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


M MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
i base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi. liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed elettrotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3 Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4 Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo); SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 I 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 . E î 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di ER biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Malitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti de 
la macellazione; 

Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

Produzione di carne di volatili e di prodotti della 
macellazione; 

Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 

Produzione di prodotti a base di carne. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 
Fabbricazione di porte e Frestro in legno (escluse 
porte blindate); 
Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 
Fabbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di polirone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

Fabbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 
Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


41.1 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
42.1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


.0. Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 

.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 

taglio laniero; 

1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 

2. Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

.0. Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

O Torcitura e preparazione della seta (inclusa quella 

di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 

fetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 

zione di tesuti a maglia]. 
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SD15 

5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SD16 
8.22.2 Confezione su misura di vestiario. 
SD17 
25.13.0 — Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
25:21 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 


0) 
materie plastiche; 

25.22.0 — Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


SD18 

26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
‘edilizia in terracotta. 


9 


28.12.1 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

28.12.2 Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


SD20 

28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

28.21.0 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 


28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

ricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
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28.40.1. Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

28.40.2 Produzione di pezzi di acciaio stampati; 

28.40.3. Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

28.40.4. Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

28.51.0 Trattamento e rivestimento dei metal 

28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 

28.62.1 Fabbricazione di utensileria a mano; 

28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere; 

28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 

28.73.0 Fabbricazione di prodolfi fabbricati con fili metallici; 

28.74.1. Produzione di filettatura e bulloneria; 

28.74.2 Produzione di molle; 

28.74.3 Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

28.75.1 Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 


irezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 


Abi 


28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 


SD21 
33.40.1 


33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


SD24 
8.30.B 
52.42.5 


SD25 
8.30.A 
9.10.0 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


aboratori di corniciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
ellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


avorazione e trasformazione del vetro piano; 
avorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
avorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro {vetro 
tecnico e industriale per alri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

‘ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 

Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione [esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
arti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

iparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

iparazione di macchine e apparecchi di solleva 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

iparazione di attrezzature di uso non domestico, 
er la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese patti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco [compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E pbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
E Hbiicozione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 
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34.30.0 


35.41.2 
35.42.2 


SDA47 
21.21.0 


21.23.0 
21.250 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate cl desoni, 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le Hanse e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
pari staccate ed accessori] ; 

abbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.112 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 


se 


SK03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

SK04 

74.11.1 Attività degli studi legali. 

SK05 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomniti da altri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1. Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0. Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

ZA4.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

$G31 

50.20.1. Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

S$G33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

$G37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 

SG39 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

SG 40 

70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 

ropri; 

70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG52 
74.82.1 
74.82.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 
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SG62 


55.40.4 
SG64 

55.40.3 
55.23.4 
55.23.6 
SG66 

72.10.0 
72.20.0 


72.30.0 
72.40.0 


Studi di mercato e sondaggi di opinio 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
ntermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce], di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
evande e tabacco; 
ntermediari del commercio specializzato di prodot- 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet- 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.00 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


$G87 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi- 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
aboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


nstallazione di impianti elettrici; 

avori di isolamento; 

installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


rasporti marittimi; 

rasporti costieri; 

rasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen- 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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5688 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


Mi COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
52.11 


2 

3 

.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

4 


52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di alri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.]1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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52.47.3 
SM21 
51.31.0 


51.32.1 
51.32.2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vemici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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SM25 
51.47.6 
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SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
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52,272 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52.412 
52.41.3 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 


dotti surgelati; 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 


dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 


Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 


gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 


Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 


ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 
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SM29 
52.44.1 
52.44.4 


SM30 
52:11.:5 


SM31 
51.47.5 
SM32 
52.48.6 


SM33 
51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 
SM34 


424 
47.8 


5 
5 
SM35 


52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


SMA41 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SM44 
52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.47.4 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio a 


lettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria]; 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio sore di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM85 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA Cognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Telefono prefisso Numero 


FISCALE 
(INDIRIZZO n cs I e e e e 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITA ‘odifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ oditica Incidenza sui ricavi oditica incidenza sui ricavi oditica incidenza sui ricavi figiano 
SECONDARIE Y g 9 


Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO i la 
Al Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale 
A3 Apprendisti 
A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa Y 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 Y 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'attività di vendita 
BOA Numero complessivo delle unità locali L_| | 


Boo Numero progressivo |__| | 

BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B9 Mq dei locali destinati a deposito e/o magazzino 

B10 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B11 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 

B13. Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 000 


B14 Ubicazione in zona (1= traffico limitato; 2 = isola pedonale) 


B00 Numero progressivo 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B9 Mq dei locali destinati a deposito e/o magazzino 

B10 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B11 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 

B13. Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 000 


B14 Ubicazione in zona (1= traffico limitato; 2 = isola pedonale) 
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Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 


da 
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Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DI VENDITA 
G1 Assistita 
62 Mista 
PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI/ SERVIZI OFFERTI Percentuale sui ricavi 
G3 Sigarette, tabacchi e fiammiferi % 
G4 Sigari e sigaretti 9 
65 Valori bollati e postali % 
G6 Schede telefoniche/ ricariche % 
G7 Abbonamenti biglietti e tessere per il trasporto pubblico e ferroviario 9 
G8 Biglietti di lotterie e gratta e vinci % 
G9 Tessere e biglietti per parcheggio % 
G10 Tessere Viacard Y, 
G11 Giornali e riviste Y, 
G12 Ricevitoria lotto/giochi ed altri servizi (bollo auto, canone Rai etc.) 9 
G13 Pipe % 
G14 Articoli per fumatori (accendini, trancia sigari, scovolini, cura pipe, bocchini, filtri, umidificatori, scatole per tabacco % 
e per sigari, sacche per tabacco, cartine, macchinette arrotola sigarette, reggipipe, sacche porta pipe, etc.) 
G15 Articoli di drogheria % 
G16 Pastigliaggi (confetteria, caramelle, dolciumi, etc.) 9 
617 Articoli di cartoleria (cartoline, biglietti di auguri, carta da lettere, carta da regalo, penne, matite, cancelleria varia, etc.) 9, 
G18 Articoli di bigiotteria Y 
G19 Articoli di profumeria e cosmetici % 
620 Articoli di pelletteria Y 
621 Articoli igienico-sanitari 9, 
622 Articoli per la fotografia Y 
623 Giochi e giocattoli % 
624. Souvenir 9 
625 Libri Y 
626 Gadgets 9 
627 Altro Y 
100 % 
Altri servizi 
G28 Distributore automatico di sigarette 
629 Telefono pubblico 
G30 Fotocopie 
G31 Percentuale dei ricavi derivante dalla cessione di generi di monopolio a soggetti titolari di patentino per la vendita 9, 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


MODALITÀ DI ACQUISTO 
HI Da monopoli 
H2 Da commercianti all'ingrosso 
H3 Da imprese di produzione 


H4 Da altri operatori 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
H5_ Rivendita ordinaria 
H6  Rivendita speciale 
Costi e spese specifici 
H7 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
Dati relativi ad attività di vendita di generi soggetti ad aggio e/o ricavo fisso 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di 
durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di 
durata ultrannuale 


H9 


H10 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


H11 Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 


Percentuale sugli acquisti 


.000 


.000 


.000 


.000 
.000 


Beni strumentali 


Il Banconi 

12 Scaffali 

13 Espositori 

14. Punti cassa 

15 Terminali per ricevitoria/giochi ed altri servizi 


16 Terminali per ricariche telefoniche 


Numero 
Metri lineari 
Metri lineari 

Numero 

Numero 


Numero 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 

Valore dei beni strumentali 


Spe per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
[el 


impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
P P p p 


—@i= 


25-10-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 251 


EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


Luca Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM85 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO ]enominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Telefono prefisso Numero 


FISCALE 
(INDIRIZZO n | AE no cn Li 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ Codifica Descrizione dell'aftività esercitata 


ESERCITATA ee 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ oditica Incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi figiano 


SECONDARIE | 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO i resede 
Al Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale 
A3 Apprendisti 
A4° Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa Y 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 g 


A13 Amministratori non soci 


Mii 
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Unità locali destinate all'attività di vendita 
BOA Numero complessivo delle unità locali L_1 


BOO Numero progressivo |__| | 

BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B9 Mq dei locali destinati a deposito e/o magazzino 

B10 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B11 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 

B13. Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 


B14 Ubicazione in zona (1= traffico limitato; 2 = isola pedonale) 


Boo Numero progressivo 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B9 Mq dei locali destinati a deposito e/o magazzino 

B10 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B11 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 

B13. Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 


B14 Ubicazione in zona (1= traffico limitato; 2 = isola pedonale) 


AR 
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Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
ù 


== 
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Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DI VENDITA 
G1 Assistita 
G2 Mista 

PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI/ SERVIZI OFFERTI Percentuale sui ricavi 
G3 Sigarette, tabacchi e fiammiferi % 


G4. Sigari e sigaretti 

65. Valori bollati e postali 

G6 Schede telefoniche/ ricariche Y 
G7 Abbonamenti biglietti e tessere per il trasporto pubblico e ferroviario % 
G8 Biglietti di lotterie e gratta e vinci 

G9 Tessere e biglietti per parcheggio 

G10 Tessere Viacard Y 
G11 Giornali e riviste % 


G12 Ricevitoria lotto/giochi ed altri servizi (bollo auto, canone Rai etc.) 


G13 Pipe 

GIA Articoli per fumatori (accendini, francia sigari, scovolini, cura pipe, bocchini, filtri, umidificatori, scatole per tabacco % 
e per sigari, sacche per tabacco, cartine, macchinette arrotola sigarette, reggipipe, sacche porta pipe, etc.) 

G15 Articoli di drogheria 9 

G16 Pastigliaggi (confetteria, caramelle, dolciumi, etc.) 9 

G17 Articoli di cartoleria (cartoline, biglietti di auguri, carta da lettere, carta da regalo, penne, matite, cancelleria varia, etc.) % 


G18 Articoli di bigiotteria 


G19 Articoli di profumeria e cosmetici Y 
620 Articoli di pelletteria Y 
G21 Articoli igienico-sanitari % 


622 Articoli per la fotografia 


G23 Giochi e giocattoli % 
624. Souvenir g 
625 Libri % 


626 Gadgets 
627 Altro Y 


Altri servizi 
G28 Distributore automatico di sigarette 
629 Telefono pubblico 
630 Fotocopie 


631 Percentuale dei ricavi derivante dalla cessione di generi di monopolio a soggetti titolari di patentino per la vendita % 
————=_2p#qgqgquqeoe—_— —-‘' ffgT—— — —— — w_ +e vw —_r o « /] /nr __ _cs o“ “—-pHTAUoUmIA.i.z.ge@(” L( ES: 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


MODALITÀ DI ACQUISTO 
HI Da monopoli 
H2 Da commercianti all'ingrosso 
H3 Da imprese di produzione 


H4 Da altri operatori 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
H5 Rivendita ordinaria 
H6 Rivendita speciale 
Costi e spese specifici 
H7 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
Dati relativi ad attività di vendita di generi soggetti ad aggio e/o ricavo fisso 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di 
durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di 
durata ultrannuale 


H9 


H10 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


H11 Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 


Percentuale sugli acquisti 
% 

% 

% 

% 

100 % 


Beni strumentali 


11 Banconi 
12 Scaffali 
13 Espositori 


I4. Punti cassa 
15 Terminali per ricevitoria/giochi ed altri servizi 


16 Terminali per ricariche telefoniche 


Numero 


Metri lineari 


Metri lineari 


Numero 
Numero 


Numero 
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M 


cari 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
I du LI 


non rata ultrannuale ,00 
M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 00 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 0 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 00 
M5 ta Jenze fina]i relativi d merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 00 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 00 
M7_Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 0 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 00 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 00 
MI10 Costo per la produzione di servizi 00 
M11 Valore dei beni strumentali 00 
M12 Pre, prose dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività vo 
M13 Spese per acquisti di servizi 00 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 0 
M15 Quote di ammortamento anticipato 00 
M16 Quote di ammortamento accelerato 0 
M17 Guote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 ,00 
M18 di cui per ammortamento del valore di avviamento 0 
M19 . di cui per ammortamento di immobili 00 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 00 
M21. dicui per oneri finanziari 00 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR ‘00 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 0 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 00 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 
Data. FIG. ae 
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QUESTIONARIO SM86 


Codice attività 


52.63.2 - Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 


25-10-2002 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta- 


== 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se (ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall’eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere ak 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l’unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


== 


| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta- 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu- 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...”, il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina- 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


dati richiesti nei questionari possono essere 
rasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
rasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

contribuenti possono effettuare la trasmissione 


— 480 — 


telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal- 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall’acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 


® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 2001. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nel 
le istruzioni, si deve far riferimento alla situa- 
zione esistente alla data del 31 dicembre 
2001. | contribuenti non tenuti alla presenta- 
zione del questionario, come indicato nel 
paragrafo 2 delle istruzioni generali, possono 
restituire il questionario stesso compilando so- 
lo il quadro “Dati anagrafici e relativi all'atti- 
vità” (con esclusione delle ultime due righe] e 
barrando l'apposita casella in alto a destra. 
Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
® dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'attività; 

® mezzi di trasporto; 
° elementi specifici dell'attività; 

® modalità organizzativa e di acquisto; 
e beni strumentali; 
° elementi contabi 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2002 - So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2002 — Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2002 — Enti non com- 


merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Commer- 
cio effettuato per mezzo di distributori auto- 
matici” codice attività: 52.63.2 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'attività dalla qua- 
le è derivato il maggiore ammontare dei ricavi 
conseguiti nel 2001. Se l'attività prevalente 
non è quella di “Commercio effettuato per mez- 
zo di distributori automatici”, il contribuente 
non è tenuto alla presentazione del presente 
questionario, ma deve verificare se sia tenuto 
alla presentazione di un altro questionario. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 2001 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 


— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello UNICO 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contribuen- 
le deve compilare e restituire quest'ultimo indi- 
cando il nuovo codice di attività e barrando 
la casella “Variazione codice attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
abella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
ività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi- 
care nel quadro “Dati anagrafici e relativi 
all'attività” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 2001; dovrà, ino 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Se il contribuente interessato alla compilazione 
del questionario è costituito in forma coopera 
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tiva ed è in possesso dei requisiti previsti dal 
l'articolo 14, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, do- 
vrà indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa, diverse da quella prevalente, 
il contribuente deve indicarne i codici di attivi- 
tà e, in percentuale, l'incidenza dei ricavi con- 
seguiti con riferimento a ciascuna attività se- 
condaria rispetto ai ricavi complessivi deri 
vanti da tutte le attività d'impresa svolte. E pos- 
sibile indicare sino a tre attività secondarie. In 
presenza di un maggior numero di attività, il 
contribuente si limiterà ad indicare le tre più 
significative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita un'altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00 
pari a lire 290.440.500; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Commercio 
effettuato per mezzo di distributori automa- 
tici’, codice attività  52.63.2: euro 
127.500,00 pari a lire 246.874.425; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
specializzato di altri prodotti alimentari e be- 
vande” codice 52.27.4, per la quale non è 
possibile utilizzare il presente questionario 
euro 22.500,00 pari a lire 43.566.075. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 


ria, il codice 52.274 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per 
individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far 
riferimento alla data del 31 dicembre 
2001. Con riferimento al personale dipen- 
dente, compresi gli apprendisti e gli assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro o a 
termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero dei lavoratori a prescin- 
dere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e 
con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tem- 
po pieno e va indicato, per entrambi i rap- 
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porti di lavoro, il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in ac- 
comandita semplice. Si precisa che, non 
possono essere considerati soci di capitale, 
quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svol 
gono la funzione di amministratori della so- 
cietà. Tra il personale addetto all'attività va 
compreso anche quello utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n.196 (lavo- 
ro interinale). Il personale distaccato va 
computato tra gli addetti all'attività dell'im- 
presa distaccataria e non tra quelli dell'im- 
presa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nu- 
mero dei lavoratori dipendenti a tempo 
parziale e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribui- 

e, determinato moltiplicando per sei il nu- 

mero delle settimane indicato al punto 23 

della parte C, sez. 1 della “Comunica- 

zione dati certificazioni lavoro dipenden- 

e, assimilati ed assistenza fiscale” del 

modello 770/2002 semplificato. In tale 

rigo devono essere indicati anche i lavo- 
ratori dipendenti a tempo parziale assun- 

i con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DM 10 relativi al 2001, 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 2001. Si precisa che in 
tale rigo vanno indicati anche i lavoratori 


— nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 

ro dei familiari che prestano la loro attività 

nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questio- 
nario. In tale rigo non vanno indicati i soci, 
inclusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di la- 
voro dipendente ovvero di collaborazione 
coordinata e continuativa. Tali soci vanno 
indicati nei righi appositamente previsti per 
il personale retribuito in base ai predetti 
contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nei righi da A7 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive de 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra- 


Ù 


qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 

dell'attività (dal rigo B1 al rigo B14], sia in- 

formazioni relative alle unità locali destinate a 

punti vendita [negozi automatizzati) ed è pre- 

disposto per indicare i dati relativi ad una uni 
tà locale per ciascuna delle tipologie indicate. 
le informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità locali vanno indicate utilizzando fotoco- 
pie del presente quadro. Le unità locali da in- 

dicare sono quelle esistenti alla data del 31 

dicembre 2001. La superficie delle unità lo- 

cali deve essere quella effettiva, indipenden- 

temente da quanto risulta dalla eventuale li- 

cenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo del qua- 
dro che si sta compilando; 

— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes: 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l’attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B5, il comune in cui è situata l'uni 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze im- 
pegnate; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a deposito e magazzino; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati alle operazioni di carico e scarico; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati degli spazi all'a- 
perto destinati a deposito e magazzino, 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati degli spazi ester 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico, comprendendo anche gli spazi coper- 
ti con tettoie; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
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laboratori co- 
l'articolo 47, 


che al 31 di- 


prestano la loro attività pre- 


'eressata alla 


laboratori co- 
ll'articolo 47, 


c-bis) del TU 


R, diversi da 


tori non soci. Vanno indica 
ro che svolgono attività di 
caratterizzata da apporio 


i soltanto colo- 
amministratore 
avorativo affe- 


espressa in metri quadrati, 


dei locali desti 


nati alla operazioni di manutenzione delle 


quelli indicati nel rigo precedente che al 31 
dicembre 2001 prestano la loro attività net 
l'impresa interessata alla compilazione del 


questionario; 


rente l'attività svolta dalla società e che 
non possono essere inclusi nei righi prece- 
denti. Quindi, ad esempio, gli amministra- 
tori assunti con contratto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare sia informazioni 
concementi le unità locali e gli spazi che, a 


Ai 


macchine; 
— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 


gli altri spazi al 


ti con tettoie; 
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— nel rigo B16, barrando l'apposita casella, 
se il negozio automatizzato è localizzato in 
un centro commerciale come ad es. iper 
mercati, supermercati ecc. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni relati- 
ve ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenu- 
fi, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2001. Non de 
vono essere indicati i dati relativi ai mezzi uti 
lizzati per la movimentazione delle merci quali, 
ad esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo D5, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sostitu- 
fivi dei servizi effettuati con mezzi propri, com 
prendendo tra queste anche quelle sostenute 
per la spedizione attraverso corrieri o alfri 
mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di attività e servizi offerti 


— nei righi da G1 a G7, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, in percentuale, i ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi; 

Si precisa che per “luoghi senza limitazione 

di accesso” si intendono gli spazi, i siti in 

cui a tutti è consentito liberamente il pas- 

saggio o l'entrata (ad es. strade, caffè, pub- 

blici esercizi, ecc); luoghi ad accesso limi- 

fato sono invece quelli in cui l'accesso è 

condizionato o ridotto (caserme, scuole, uf 

fici, ospedali, ecc); 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G1 a G7 deve risultare pari a 100; 
Tipologia dell'offerta 


— nei righi da G8 a G18, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto individuata, la percentua- 
le degli acquisti effettuati in rapporto agli 
acquisti complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G8 a G18 deve risultare pari a 100. 
Tipologia di clientela 


— nei righi da G19 a G24, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuale indicate nei righi da 


G19 a G24 deve risultare pari a 100. 


Si precisa che se si è compilato come tipologia 
di attività e servizi offerti i righi G1, G2 0 G3, 
la tipologia di clientela da indicare è quella 
prevista al rigo G19 (consumatori privati) 


Altri dati specifici 


— nel rigo G25, in percentuale, gli acquisti di 
prodotti di industria di marca effettuati in 
rapporto agli acquisti complessivi. 


Area di mercato 


— nel rigo 626, il codice 1, 2, 3 e 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
tre regioni, oltre tre regioni; 


7. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


In tale quadro indicare: 
Modalità di acquisto 


Questo quadro deve essere compilato solo da 
coloro che svolgono attività di vendita/som- 
ministrazione. 

In particolare indicare: 

— nei righi da H1 a H8, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
M9 del quadro degli “ Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

H] a HS deve risultare pari a 100. 

Si precisa che gli acquisti di ciascuna tipologia 

possono essere effettuati sia direttamente che 

tramite intermediari del commercio, sia all'e- 
stero (importazioni) che in ambito nazionale. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da H6 a H7, per ciascuna moda 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del questionario, barrando la 
rispettiva casella; 


Addetti all'attività d'impresa 


— nei righi da H8 a H12, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate 
indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i col 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som 
mare tutti gli addetti all'attività d'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un magazzinie- 
re ha prestato servizio per due mesi ed un 
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altro magazziniere per altri cinque mesi, an- 
drà indicato, nel rigo H9, il numero due. Si 
precisa, inoltre, che devono essere conteg- 
giati una sola volta i soggetti per i quali so- 
no stati stipulati più contratti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel periodo 
di imposta considerato; 

— nella seconda colonna il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipenden- 
fe a tempo pieno e a tempo parziale, e, 
nella terza colonna il numero delle giorna- 
fe retribuite. 


Costi e spese specifici 


— nel rigo H13, l'ammontare complessivo de 
costi sostenuti per l'acquisto di carburante 
per autotrazione; 

— nel rigo H14, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per canoni leasing dei distri 
butori automatici; 

— nel rigo H15, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per il noleggio dei distri- 
butori automatici; 

— nel rigo H16, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per la manutenzione dei 
distributori automatici da parte di terzi; 

— nel rigo H17, l'ammontare complessivo de 
costi e delle spese sostenute per l'approvvi- 
gionamento/assortimento dei distributori 
automatici da parte di terzi; 

— nel rigo H18, l'ammontare delle spese so- 
stenute per tutti i collaboratori coordinati e 
continuativi che, nell'anno 2001, hanno 

prestato la loro attività per l'impresa interes- 

sata alla compilazione del questionario, a 

prescindere dalla durata del rapporto di 
collaborazione e della sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001; 

— nel rigo H19, l'ammontare delle spese soste 
nute per la pubblicità, propaganda e rappre 
sentanza di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo H20, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per i premi riguardanti le po- 
lizze assicurative relative alla merce; 

— nel rigo H21, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli sostenu- 
ti per l'acquisto di merci, che i gruppi d'ac- 
quisto hanno addebitato all'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario. 


8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro con riferimento al 31 di- 

cembre 2001, indicare: 

— nei righi da I1 a 19, per ciascuna delle ti- 
pologie individuate, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 
titolo. Si precisa che: 

— nel rigo 15 per erogatori di acqua di sor 
gente/minerale si intendono le fontanelle a 
boccione; 

— nel rigo 110 per gestione informatizzata del 
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magazzino si intende riferirsi a quegli ope- 
ratori che possono controllare l'effettiva dis- 
ponibilità di magazzino grazie ad una or- 
ganizzazione informatizzata di quest'ultimo. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione UNICO 2002 per i redditi del 
2001. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 


disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri- 
chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello UNICO 2002. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele- 


menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2002 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello P per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


PO] 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


PO6 


PO7 


PO8 


<|z|z|z|z|z|z|=|z|=|=|=|=|=|=|=|=|=|= 
0 |O0|{N|[O [Wi] |W|N[|[- [O] 0]|o0[{N|O|AG|A]WN|- 


P25 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l’amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, ino 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e 
modalità operative, le infrastrutture esistenti 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologi 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


M MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
i base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi. liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed elettrotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3 Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4 Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo); SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 I 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 . E î 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


I MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 


392,0 
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5.81.2 
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Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di ER biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Malitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti de 
la macellazione; 

Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

Produzione di carne di volatili e di prodotti della 
macellazione; 

Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 

Produzione di prodotti a base di carne. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 
Fabbricazione di porte e Frestro in legno (escluse 
porte blindate); 
Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 
Fabbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di polirone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

Fabbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 
Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


41.1 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
42.1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


.0. Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 

.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 

taglio laniero; 

1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 

2. Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

.0. Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

O Torcitura e preparazione della seta (inclusa quella 

di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 

fetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 

zione di tesuti a maglia]. 
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SD15 

5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SD16 
8.22.2 Confezione su misura di vestiario. 
SD17 
25.13.0 — Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
25:21 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 


0) 
materie plastiche; 

25.22.0 — Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


SD18 

26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
‘edilizia in terracotta. 


9 


28.12.1 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

28.12.2 Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


SD20 

28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

28.21.0 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 


28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

ricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
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28.40.1. Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

28.40.2 Produzione di pezzi di acciaio stampati; 

28.40.3. Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

28.40.4. Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

28.51.0 Trattamento e rivestimento dei metal 

28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 

28.62.1 Fabbricazione di utensileria a mano; 

28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere; 

28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 

28.73.0 Fabbricazione di prodolfi fabbricati con fili metallici; 

28.74.1. Produzione di filettatura e bulloneria; 

28.74.2 Produzione di molle; 

28.74.3 Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

28.75.1 Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 


irezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
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28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 


SD21 
33.40.1 


33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


SD24 
8.30.B 
52.42.5 


SD25 
8.30.A 
9.10.0 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


aboratori di corniciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
ellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


avorazione e trasformazione del vetro piano; 
avorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
avorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro {vetro 
tecnico e industriale per alri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

‘ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 

Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione [esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
arti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

iparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

iparazione di macchine e apparecchi di solleva 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

iparazione di attrezzature di uso non domestico, 
er la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese patti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco [compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E pbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
E Hbiicozione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 
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21.21.0 


21.23.0 
21.250 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate cl desoni, 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le Hanse e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
pari staccate ed accessori] ; 

abbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.112 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 


se 


SK03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

SK04 

74.11.1 Attività degli studi legali. 

SK05 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomniti da altri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1. Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0. Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

ZA4.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

$G31 

50.20.1. Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

S$G33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

$G37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 

SG39 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

SG 40 

70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 

ropri; 

70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG62 


55.40.4 
SG64 

55.40.3 
55.23.4 
55.23.6 
SG66 

72.10.0 
72.20.0 


72.30.0 
72.40.0 


Studi di mercato e sondaggi di opinio 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
ntermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce], di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
evande e tabacco; 
ntermediari del commercio specializzato di prodot- 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet- 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.00 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


$G87 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi- 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
aboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


nstallazione di impianti elettrici; 

avori di isolamento; 

installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


rasporti marittimi; 

rasporti costieri; 

rasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen- 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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5688 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


Mi COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
52.11 


2 

3 

.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

4 


52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di alri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.]1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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52.47.3 
SM21 
51.31.0 


51.32.1 
51.32.2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vemici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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Ne 


,M23 
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46.2 
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SM24 
51.47.2 


SM25 
51.47.6 
51.47.7 


,M26 
.57.1 
.57.2 


UùU UUuW 


:97,3 


SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
92:27,1 


52,272 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52.412 
52.41.3 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 


dotti surgelati; 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 


dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 


Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 


gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 


Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 


ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 
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52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.47.4 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio a 


lettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria]; 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio sore di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM86 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA Cognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Telefono prefisso Numero 


FISCALE 
(INDIRIZZO n cs I e e e a 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITA ‘odifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


Artigiano 


ATTIVITÀ oditica Incidenza sui ricavi oditica incidenza sui ricavi oditica incidenza sui ricavi 
SECONDARIE 9 % % 


Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa Y 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 Y 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali |__|} 


B00 Numero progressivo |__| _| 
BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B3 Telefono (prefisso, numero) 
B4 CAP. 
B5 Comune 
B6 Provincia (sigla) 
B7 Potenza impegnata (Kw) 
B8 Mq dei locali destinati a deposito e magazzino 
B9 Mq dei locali destinati alle operazioni di carico e scarico 
B10 Mq spazi all'aperto destinati a deposito e magazzino 
B11 Mqspazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico 
B12 Mq dei locali destinati alle operazioni di manutenzione delle macchine 
B13 Mq dei locali e degli altri spazi all'aperto destinati ad altri servizi 
B14 Mq dei locali destinati ad uffici 
NEGOZIO AUTOMATIZZATO 


B15 Mq dei locali destinati alla vendita 


B16 Esercizio localizzato in centro commerciale 


a 
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Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA4 superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 
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Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ E SERVIZI OFFERTI 


Percentuale sui ricavi 


G1  Vendita/somministrazione prodotti attraverso distributori automatici ubicati in luoghi senza limitazioni di accesso 9, 
62  Vendita/somministrazione prodotti attraverso distributori automatici ubicati in luoghi ad accesso limitato 9, 
G3 Vendita prodotti attraverso negozio automatizzato 9, 
G4 Manutenzione distributori automatici di terzi 9 
G5 Approvvigionamento/assortimento prodotti per distributori automatici di terzi 9 
G6 Noleggio/leasing distributori automatici a terzi 9 
G7 Altre attività Y 
100 % 

TIPOLOGIA DELL'OFFERTA Percentuale sugli acquisti 

68. Bevande calde da infusione (caffè, tè, cioccolato, ecc..) 9 
G9 Bevande fredde Y 
G10 Snack dolci e salati, articoli di drogheria, panini, tramezzini, ecc. % 
G11 Gelati Y 
G12 Fast food (pizza, pasti caldi, pasti freddi, ecc..) % 
G13_ Altri prodotti alimentari % 
G14 Videocassette, dvd, videogiochi, ecc. Y, 
G15 Giornali ed altri prodotti editoriali % 
G16 Sigarette 9 
G17 Prodotti igienico-sanitari 9, 
G18 Altri prodotti non alimentari y 
100 % 

TIPOLOGIA DI CLIENTELA Percentuale sui ricavi 

G19 Consumatori privati 9 
620 Commercianti al dettaglio e/o all'ingrosso % 
621 Imprese, esercenti arti e professioni 9, 
622. Altre aziende di distribuzione automatica % 
G23 Enti pubblici, privati e comunità % 
624 Altro % 
100 % 

ALTRI DATI SPECIFICI Percentuale sugli acquisti 

625 Prodotti di industria di marca % 


AREA DI MERCATO 


626 Nazionale: 1 = comune, 2=provincia; 3= fino a 3 regioni; 4=oltre 3 regioni 
——————P—++—-++-++-+--++=——-—-—-—-+-+++++++-++--=======—————————————+-P-—_m—_11.t. ed © _---rj1 "i[—-—- 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


MODALITÀ DI ACQUISTO Percentuale sugli acquisti 
H1 Da produttori in Italia 9 
H2_ Da produttori all'Estero % 
H3 Da grossisti % 
H4 Da importatori /concessionari di marche estere % 
H5 Da altri operatori % 
100 % 

MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


H6 Indipendente 
H7  Associato/affiliato ad Unione Volontaria e / o gruppo d'acquisto 

ADDETTI ALL'ATTIVITÀ NON DIPENDENTI DIPENDENTI 

Numero Numero N° giornate retribuite 

H8 Addetti al rifornimento 
H9 Magazzinieri 
H10 Addetti alla manutenzione 
H11 Venditori diretti 


H12 Agenti /rappresentanti 


COSTI E SPESE SPECIFICI 
H13 Costi sostenuti per carburante per autotrazione 000 
H14. Costi sostenuti per leasing dei distributori automatici 000 
H15 Spese sostenute per noleggio dei distributori automatici 000 
H16 Spese sostenute per manutenzione dei distributori automatici da parte di terzi 000 
H17 Spese sostenute per approvvigionamento/assortimento distributori automatici da parte di terzi 000 
H18. Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 000 
H19 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 000 
H20 Costi per assicurazione della merce 000 
H21. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diverse dall'acquisto delle merci 000 


Beni strumentali 


Numero macchine 
Il Piccoli erogatori di bevande calde (a cialda e non) 
12 Distributori automatici di medie dimensioni di bevande calde (da 200 a 400 bicchieri) 
13. Distributori automatici di grandi dimensioni di bevande calde (oltre 400 bicchieri) 
I4 Distributori automatici di bevande fredde 
15. Erogatori di acqua di sorgente/minerale 
16 Distributori automatici di snack dolci, snack salati, panini, pasti ecc.. 
17 Distributori autornatici di gelati 
18. Distributori automatici di generi non alimentari 
19 Muletti e carrelli elettrici 


I10 Gestione informatizzata del magazzino 


— 495— 


25-10-2002 


Elementi contabili 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 251 


MODELLO SM86 


MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 

Valore dei beni strumentali 


Spe per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
[el 


impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
P P p p 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


Luca Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM86 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO ]enominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Telefono prefisso Numero 


FISCALE 
(INDIRIZZO n | AE no cn Li 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ Codifica Descrizione dell'aftività esercitata 


ESERCITATA e 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ oditica Incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi oditica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE | 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa Y 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 g 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali L_1 


BOO Numero progressivo |__|] 
BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B3 Telefono (prefisso, numero) 
B4 C.AP. 
B5 Comune 
B6 Provincia (sigla) 
B7 Potenza impegnata (Kw) 
B8 Mq dei locali destinati a deposito e magazzino 
B9 Mq dei locali destinati alle operazioni di carico e scarico 
B10 Mq spazi all'aperto destinati a deposito e magazzino 
B11 Mqspazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico 
B12 Mq dei locali destinati alle operazioni di manutenzione delle macchine 
B13 Mqdeilocali e degli altri spazi all'aperto destinati ad altri servizi 
B14 Mq dei locali destinati ad uffici 
NEGOZIO AUTOMATIZZATO 


B15 Mq dei locali destinati alla vendita 


B16 Esercizio localizzato in centro commerciale 
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Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
ù 
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Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ E SERVIZI OFFERTI Percentuale sui ricavi 

G1 Vendita/somministrazione prodotti attraverso distributori automatici ubicati in luoghi senza limitazioni di accesso 9, 
62 Vendita/somministrazione prodotti attraverso distributori automatici ubicati in luoghi ad accesso limitato 9 
G3 Vendita prodotti attraverso negozio automatizzato Y 
G4 Manutenzione distributori automatici di terzi 9 
G5 Approvvigionamento/assortimento prodotti per distributori automatici di terzi Y 
G6 Noleggio/leasing distributori automatici a terzi 9 
G7 Altre attività Y 
100 % 

TIPOLOGIA DELL'OFFERTA Percentuale sugli acquisti 

G8 Bevande calde da infusione (caffè, tà, cioccolato, ecc..) % 
G9 Bevande fredde Y 
G10 Snack dolci e salati, articoli di drogheria, panini, tramezzini, ecc. % 
G11 Gelati Y 
G12 Fast food (pizza, pasti caldi, pasti freddi, ecc..) Y 
G13 Altri prodotti alimentari Y 
G14 Videocassette, dvd, videogiochi, ecc. Y 
G15 Giornali ed altri prodotti editoriali Y 
G16 Sigarette 9 
G17 Prodotti igienico-sanitari Y 
G18 Altri prodotti non alimentari Y 
100 % 

TIPOLOGIA DI CLIENTELA Percentuale sui ricavi 

G19 Consumatori privati 9 
620 Commercianti al dettaglio e/o all'ingrosso Y 
621 Imprese, esercenti arti e professioni 9 
622 Altre aziende di distribuzione automatica Y 
G23 Enti pubblici, privati e comunità % 
624 Altro % 
1000 % 

ALTRI DATI SPECIFICI Percentuale sugli acquisti 

625 Prodotti di industria di marca Y 


AREA DI MERCATO 


626 Nazionale: 1 = comune, 2=provincia; 3= fino a 3 regioni; 4=oltre 3 regioni 
_———_————————————£____r_r£t€___—__——r—r_UOoywrT-_—««AA<-«-K=Y<=————-P+-_+—-+_<YTEÉE<_;T.—_ +&.<EFTÉ__vyTETtT=-=+—”»”-—-&Eea:: «: :<: 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


H18 


H21 


MODALITÀ DI ACQUISTO 

Da produttori in Italia 

Da produttori all'Estero 

Da grossisti 

Da importatori /concessionari di marche estere 


Da altri operatori 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 

Indipendente 

Associato/affiliato ad Unione Volontaria e / o gruppo d'acquisto 

ADDETTI ALL'ATTIVITÀ NON DIPENDENTI 
Numero Numero 

Addetti al rifornimento 

Magazzinieri 

Addetti alla manutenzione 

Venditori diretti 

Agenti /rappresentanti 

COSTI E SPESE SPECIFICI 

Costi sostenuti per carburante per autotrazione 

Costi sostenuti per leasing dei distributori automatici 

Spese sostenute per noleggio dei distributori automatici 

Spese sostenute per manutenzione dei distributori automatici da parte di terzi 

Spese sostenute per approvvigionamento/assortimento distributori automatici da parte di terzi 

Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Costi per assicurazione della merce 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diverse dall'acquisto delle merci 


Percentuale sugli acquisti 


DIPENDENTI 


N° giornate retribuite 


Beni strumentali 


Piccoli erogatori di bevande calde (a cialda e non) 

Distributori automatici di medie dimensioni di bevande calde (da 200 a 400 bicchieri) 
Distributori automatici di grandi dimensioni di bevande calde (oltre 400 bicchieri) 
Distributori automatici di bevande fredde 

Erogatori di acqua di sorgente/minerale 

Distributori automatici di snack dolci, snack salati, panini, pasti ecc. 

Distributori automatici di gelati 

Distributori automatici di generi non alimentari 

Muletti e carrelli elettrici 


Gestione informatizzata del magazzino 


Numero macchine 
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MODELLO SM86 


M 


cari 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
I du LI 


non rata ultrannuale ,00 
M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 00 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 0 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 00 
M5 ta Jenze fina]i relativi d merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 00 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 00 
M7_Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 0 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 00 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 00 
MI10 Costo per la produzione di servizi 00 
M11 Valore dei beni strumentali 00 
M12 Pre, prose dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività vo 
M13 Spese per acquisti di servizi 0 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 0 
M15 Quote di ammortamento anticipato 00 
M16 Quote di ammortamento accelerato 0 
M17 Guote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 ,00 
M18 di cui per ammortamento del valore di avviamento 0 
M19 . di cui per ammortamento di immobili 00 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 00 
M21. dicui per oneri finanziari 00 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR ‘00 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 0 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 00 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 
Data. FIG. ae 
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LIRE COLORE VERDE *° COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SK26 
Codici attività 


63.30.A. Attività delle guide turistiche 
63.30.B Attività degli accompagnatori turistici 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 
lel corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
fi che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
fata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
fermini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell’Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall'eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere at 
fernativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice] occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 

atta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l'attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


b 


[e 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
lei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibib 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate — Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con fassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let- 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...” il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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felematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l’Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

e minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

° possibilità di verificare la correttezza for- 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell’Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


| questionario è predisposto per l'indicazio- 

ne dei dati da parte dei contribuenti che eser- 

citano l'attività indicata nel paragrafo 2.1 

sia in qualità di imprenditore che di esercen- 

e arti o professioni, perché dai dati in pos- 

sesso dell’Amministrazione Finanziaria emer 

ge che un numero significativo di contribuen- 

i classificano i loro redditi anche come red- 

diti d'impresa, nonostante l'Amministrazione 

Finanziaria abbia chiaramente affermato con 

risoluzioni n. 10/148 del 27/03/1974 e 

n. 8/1353 del 28/07/1979 che i redditi 

delle guide ed accompagnatori turistici sono 

redditi di lavoro autonomo. 

Nelle istruzioni è specificato quali parti del 

questionario devono essere compilate dai 

contribuenti che esercitano l'attività in forma 

di impresa e quali dai contribuenti che la 

esercitano professionalmente. In particolare, 

il quadro degli elementi contabili è strutturato 

in due sezioni che devono essere compilate 

alternativamente, a seconda che il contri 

buente eserciti l’attività in forma di impresa o 

professionalmente. Considerata la presenza 

del doppio quadro contabile, in nessun caso 
potrà verificarsi la mancata corrispondenza 
tra gli elementi contabili richiesti ed i quadri 
compilati nella dichiarazione dei redditi, con- 
dizione che, come specificato nel paragrafo 

1 delle istruzioni generali, esonera dall'ob- 

bligo della presentazione del questionario. 

Si ricorda che: 

— i contribuenti che esercitano attività diver- 
se, ma appartenenti alla medesima cate- 
goria reddituale, devono restituire il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività 
prevalente. Per attività prevalente si intende 
quella dalla quale è derivato il maggiore 
ammontare dei ricavi o dei compensi; 

— i contribuenti che conseguono contempora- 
neamente redditi da lavoro autonomo e 
redditi di impresa, sono tenuti a compilare 
distinti questionari per ciascuna delle diver- 
se attività esercitate. 

Ulteriori precisazioni in merito sono contenu- 

te nel paragrafo 1 delle Istruzioni generali. 

Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2001, applicando i crite- 

ri di imputazione temporale prescritti per la 
categoria reddituale nella quale il contri 
buente ha inquadrato la propria attività (cri- 

terio di competenza, se sono stati compilati i 

quadri RG o RF di UNICO 2002 Persone 

Fisiche, RG o RF di UNICO 2002 Società di 

Persone ed equiparate, RS di UNICO 2002 

Società di Capitali, Enti Commerciali ed 

equiparati, RG o RF di UNICO 2002 Enti 

non Commerciali ed equiparati; criterio di 

cassa, se sono stati compilati i quadri RE di 

UNICO 2002 Persone Fisiche, RE di 

UNICO 2002 Società di Persone ed equi- 

parate e RE di UNICO 2002 Enti non 

Commerciali ed equiparati]. Qualora siano 

richiesti dati suscettibili di variazione nel 

corso dell'anno e non è disposto diversa 
mente nelle istruzioni, si deve far riferimento 


alla situazione esistente alla data del 31 
dicembre 2001. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario, come indicato nel para 
grafo 2 delle istruzioni generali, possono 
restituire il questionario stesso compilando 
solo il quadro “Dati anagrafici e relativi 
all'attività” (con esclusione delle ultime due 
righe) e barrando l'apposita casella in alto 
a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti qua- 
dri: 

® dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità; 

mezzi di trasporto; 

modalità di espletamento dell'attività; 
elementi specifici dell'attività; 

modalità organizzativa; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITA 


In questo quadro vanno indicati: il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, i dati ana- 
grafici, il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
rio, l'attività esercitata e le eventuali attività 
secondarie. Il campo relativo alla natura giu- 
ridica va compilato solianto dai soggetti 
diversi dalle persone fisiche, riportandovi lo 
stesso codice che è stato indicato nel model- 
lo di dichiarazione dei redditi Unico 2002 — 
Società di persone ed equiparate, Unico 
2002 — Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, Unico 2002 — Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgo 
no professionalmente o in forma d'impresa 
come attività prevalente una tra quelle di 
seguito elencate: 
- 63.30.A Attività delle guide turistiche; 
- 63.30.B Attività degli accompagnatori turi- 
tici. 
Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica- 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l’attività dalla qua- 
le è derivato il maggiore ammontare dei ricavi 
conseguiti nel 2001. Se l'attività prevalente 
non rientra tra quelle precedentemente elenca- 
te, il contribuente non è tenuto alla presenta 
zione del presente questionario ma deve verifi- 
care se sia tenuto alla presentazione di un al 
tro questionario 
| contribuenti che esercitano oltre all'attività di 
“Attività delle guide turistiche” o “Attività 
degli accompagnatori turistici” una seconda 
attività, devono: 
— compilare il presente questionario se l’altra 
attività appartiene alla medesima catego- 
ria reddituale nella quale è stata qualifica- 
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ta l'attività prevalente di “Attività delle 
guide turistiche” o “Attività degli accom 
pagnatori turistici' e quest'ultima sia pre- 
valente; 

— non compilare il presente questionario se 
l’altra attività appartiene alla medesima 
categoria reddituale nella quale è stata 
qualificata la predetta attività di “Attività 
delle guide turistiche” o “Attività degli 
accompagnatori turistici” ma risulti preva- 
lente l'altra attività. In tal caso si è tenuti, 
infatti, alla presentazione del questionario 
predisposto per la sola attività prevalente 
nel termine previsto dal relativo decreto di 
approvazione, se successivo a quello a 
quello di presentazione del questionario in 
esame; 

— compilare due diversi questionari solo se 
l’altra attività non appartiene alla medesi- 
ma categoria reddituale nella quale è stata 
qualificata la predetta attività di “Attività 
delle guide turistiche” o “Attività degli 
accompagnatori turistici”. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 

2001 non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

— a seguito di presentazione di una dichia- 
razione di variazione dei dati; 

— con il modello Unico 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione attivi- 
tà disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comu- 
nicazione della variazione dei dati può esse- 
re ottenuta dal contribuente solo compilando 
il questionario ed indicandovi l'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
corso del 2001. Qualora al contribuente sia 
stato recapitato un questionario relativo ad 
una attività diversa da quella effettivamente 
esercitata va tenuto presente che: 

° se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti- 
vità e barrando la casella “Variazione 
codice attività”; 

se il questionario relativo all'attività effetti- 

vamente esercitata in modo prevalente ne 

2001 è compreso tra quelli elencati nella 

tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 

buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, il cognome 


Serie generale - n. 251 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SK26 


Studi di settore 


e nome o la denominazione, il domicilio 
fiscale e il codice dell'attività svolta in 
modo prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, 
essere barrata la casella “Variazione codi- 
ce attività”. Le restanti parti del questionario 
non devono essere compilate; 

® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è 
obbligato ad alcun adempimento in ordine 
al questionario che gli è stato trasmesso 
dall'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi- 
care nel quadro “Dati anagrafici e relativi 
all'attività” del questionario ricevuto: il 
codice fiscale, il numero di partita IVA, il 
cognome e nome o la denominazione, il 
domicilio fiscale e il codice dell'attività 
svolta in modo prevalente nel 2001; 
dovrà, inoltre, essere barrata la casella 
“Variazione codice attività”. Le restanti 
parti del questionario non devono essere 
compilate. 


2.3 Altre Attività 


| primi quattro campi di questa sezione riguar- 
dano i contribuenti che determinano il reddito 
ai sensi delle disposizioni contenute nel capo 
V del TUIR (redditi di lavoro autonomo) e 
devono essere compilati qualora sia svolta 
anche attività dipendente a tempo pieno o a 
tempo parziale; in quest'ultimo caso, deve, 
altresì, essere indicato il numero delle ore set- 
timanali di lavoro prestato; qualora, inoltre, il 
contribuente sia percettore di pensione, deve 
essere barrata la relativa casella. 

l'ultima casella della sezione, che riguarda 
tutti i contribuenti, deve essere barrata qualo- 
ra siano svolte anche altre attività professio 
nali o di impresa 


2.4 Attività secondarie 


la presente sezione deve essere compilata 
esclusivamente dai contribuenti che esercitano 
altre attività appartenenti alla medesima cate- 
goria reddituale nella quale è stata inquadra 
ta l'attività prevalente per la quale viene com- 
pilato il presente questionario. In tal caso, 
devono essere indicati i relativi codici di atti- 
vità e, in percentuale, l'incidenza dei ricavi 
conseguiti o dei compensi percepiti in riferi 
mento a ciascuna attività secondaria rispetto 
ai ricavi o ai compensi complessivi derivanti 
da tutte le attività svolte dal contribuente. È 
possibile indicare sino a tre attività seconda 
rie. In presenza di un maggior numero di atti- 
vità, il contribuente si limiterà ad indicare le 
tre più significative in termini di ricavi conse- 
guiti o di compensi percepiti. 

la sezione non va compilata qualora il con- 
tribuente che esercita l’attività professional 
mente svolga anche attività d'impresa ovvero 


qualora il contribuente che esercita l'attività 

in forma d'impresa svolga anche attività di 

lavoro autonomo. 

Per maggior chiarimento si forniscono i 

seguenti esempi: 

1. Contribuente che esercita, in qualità di 
imprenditore oltre all'attività prevalente di 
“Attività delle guide turistiche”, anche altre 
attività d'impresa: 

— ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00, 
pari a L 290.440.500; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'e- 
sercizio dell'attività. prevalente di 
“Attività delle guide turistiche” codice 
63.30.A euro 90.000,00, pari a L. 
174.264.300; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'e- 
sercizio dell'attività di “Attività degli 
accompagnatori turistici” codice 
63.30.B, compresa nell'elenco delle 
attività per le quali è stato predisposto il 
presente questionario euro 22.500,00, 
pari a L 43.566.075; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'e- 
sercizio dell'attività di “Pubbliche rela- 
zioni”, codice 74.14.5 , per la quale 
non è possibile utilizzare il presente que- 
stionario: euro 37.500,00, pari a L. 
72.610.125. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 

rie: il codice 74.14.5 e l'incidenza del 25%; 

il codice 63.30.B e l'incidenza del 15%. 


2. Contribuente che esercita, in qualità di 
professionista oltre all'attività prevalente di 
“Attività delle guide turistiche”, anche altre 
attività professionali: 

— ammontare dei compensi complessiva- 
mente conseguiti nel 2001: euro 
150.000,00, pari a L. 290.440.500; 

— ammontare dei compensi conseguiti nel- 
l'esercizio dell'attività prevalente di 
“Attività delle guide turistiche” codice 
63.30.A euro 90.000,00, pari a L. 
174.264.300; 

— ammontare dei compensi conseguiti nel 
l'esercizio dell'attività di “Attività degli 
accompagnatori turistici" codice 
63.30.B, compresa nell'elenco delle 
attività per le quali è stato predisposto il 
presente questionario euro 22.500,00, 
pari a L 43.566.075; 

— ammontare dei compensi conseguiti nel 
l'esercizio dell'attività di “Pubbliche rela- 
zioni”, codice 74.14.5 , per la quale 
non è possibile utilizzare il presente que- 
stionario: euro 37.500,00, pari a L. 
72.610.125. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 

rie: il codice 74.14.5 e l'incidenza del 25%; 

il codice 63.30.B e l'incidenza del 15%. 


2.5 Altri dati 
Nella sezione deve essere indicato l'anno 


di inizio dell'attività professionale o di 
impresa e la categoria reddituale nella 
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quale è stata inquadrata l'attività oggetto 
del presente questionario riportando, nella 
relativa casella, il codice 1 se si tratta di 
reddito d'impresa e il codice 2 se trattasi di 
reddito di lavoro autonomo. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


| quadro consente di rilevare informazioni 
relative al personale addetto all'attività ed è 
strutturato in tre sezioni delle quali la prima 
righi da A1 a A4) deve essere compilata da 
utti i contribuenti, indipendentemente dalla 
categoria reddituale alla quale appartiene il 
reddito dai medesimi prodotto, la seconda 
rigo A5] dai soli contribuenti che determina 
no il reddito ai sensi del capo V del TUIR 
redditi di lavoro autonomo) e la terza (righi 
da Aé a A12) dai soli contribuenti che deter 
minano il reddito ai sensi del capo VI del 
TUIR (redditi di impresa]. 

Per individuare il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi, degli associati in par 
ecipazione e dei soci è necessario far riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2001. Con 
riferimento al personale dipendente, compresi 
gli assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 a termine va, invece, indicato il numero 
dei lavoratori a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza, alla data del 31 
dicembre 2001 del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno e con contratto a tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
fempo pieno e va indicato per entrambi i rap- 
porti di lavoro il numero delle giornate retri 
buite. Non vanno indicati gli associati in par 
ecipazione ed i soci che apportano esclusi 
vamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali 
risultano versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli infortuni 
nonché i soci che svolgono la funzione di 
amministratori della società. Tra il personale 
addetto all'attività va compreso anche quello 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n.196 (lavoro interinale). Il personale 
distaccato va computato tra gli addetti all'atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra quelli 
dell'impresa distaccante. 


Personale 


— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attiviià a tempo pieno e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2001; 

- nel rigo A2, nella prima colonna, il 
numero dei lavoratori dipendenti a tempo 
parziale e degli assunti con contratto di 
formazione lavoro, nella seconda colon- 
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na, il numero complessivo delle giornate 
retribuite, determinato moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 23 della parte C, sez. 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavo- 
ro dipendente, assimilati ed assistenza 
fiscale" del modello 770/2002 semplifi- 
cato. In tale rigo devono essere indicati 
anche i lavoratori dipendenti a tempo 
parziale assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro; 
— nel rigo A3, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c}bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 
— nel rigo A4, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma ], lett. c}bis, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 31 
dicembre prestano la loro attività nell'impresa 
interessata alla compilazione del questiona- 
rio. 
Si precisa che in tale rigo vanno indicati anche 
i lavoratori impegnati in base ai piani di inseri- 
mento professionale; 


Personale addetto all'attività di lavoro 
autonomo 


— nel rigo A5, nella prima colonna, il 
numero dei soci o associati che prestano 
attività nello studio o associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di 
arti e professioni). Nella seconda colon- 
na, in percentuale e su base annua, il 
tempo dedicato all'attività prestata dai 
soci o associati nella società o associa 
zione rispetto a quello complessivamente 
dedicato alla medesima attività artistica o 
professionale svolta in forma individuale o 
associata. La percentuale da indicare è 
pari alla somma delle percentuali relative 
a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i 

seguenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale da 
riportare nel secondo campo è pari a 150, 
risultante dalla somma di 100 (relativa 
all'associato che svolge l'attività professio 
nale esclusivamente nell'associazione) e 50 
relativa all'associato che svolge per l'asso- 
ciazione un'attività, in termini di tempo, pari 
al 50% della propria attività complessiva); 

— un'associazione professionale è compo- 
sta da tre associati di cui uno soltanto 
svolge la propria attività professionale 
esclusivamente nell'associazione. Per gli 
altri due associati il tempo dedicato 


all'attività lavorativa nell'associazione è, 
in rapporto alla propria attività professio 
nale complessiva, rispettivamente, del 
50% e del 70%: la percentuale da indi- 
care nel secondo campo è, quindi, 220, 
derivante dalla somma delle percentuali 
di lavoro complessivamente prestato nel 
l'associazione su base annua dai tre 


associati (100 + 50 + 70); 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo Aé, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A7, nella prima colonna il nume 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A10, nella prima colonna, il 
numero dei soci, inclusi i soci amministra 
fori, con occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario. In tale rigo non vanno indi- 
cati i soci, inclusi i soci amministratori, che 
hanno percepito compensi derivanti da 
contratti di lavoro dipendente ovvero di col 
laborazione coordinata e continuativa. Tali 
soci vanno indicati nei righi appositamente 
previsti per il personale retribuito in base ai 
predetti contratti di lavoro; 

- nel rigo A11, nella prima colonna, il 
numero dei soci, inclusi i soci amministra 

ori, che non hanno occupazione preva- 

ente nell'impresa interessata alla compila- 
zione del questionario; 

— nei righi da A6 ad A11, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colon- 

na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 

sario per lo svolgimento dell'attività a 

empo pieno da parte di un dipendente 

che lavora per l'intero anno. Considerata, 
ad esempio, una attività nella quale il tito- 
are dell'impresa è affiancato da due col- 
aboratori familiari, il primo dei quali svol- 
ge attività a tempo pieno e il secondo per 

a metà della giornata lavorativa ed a 
giorni alterni, nel rigo in esame andrà 
riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuale di apporto di lavo- 
ro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A12, il numero degli amministra- 
tori non soci. Vanno indicati soltanto colo 
ro che svolgono attività di amministratore 
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caratterizzata da apporto lavorativo diret- 
tamente afferente l'attività della società 
che non possono essere inclusi nei righi 
precedenti. Quindi, ad esempio, gli ammi- 
nistratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE — 
ALL’ESERCIZIO ALL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali che, a qualsiasi 
titolo, vengono utilizzate per l'esercizio del 
l'attività ed è predisposto per indicare i dati 
relativi a due unità. Le informazioni relative 
agli eventuali ulteriori unità vanno indicate 
utilizzando fotocopie del presente quadro. le 
unità locali da indicare sono quelle esistenti 
alla data del 31 dicembre 2001. La superfi- 
cie delle unità locali deve essere quella effet 
tiva, indipendentemente da quanto dichiara- 
to ad altri fini, ad esempio dalla eventuale 
licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 

per ciascuna di esse, indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

- nel rigo BI, la via o piazza e il numero 
civico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di tele 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni 
tà locale; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, i canoni di locazione annui 
relativi all'unità locale destinata all'eserci 
zio dell'attività, nella misura risultante dal 
contratto (comprese eventuali rivalutazioni 
e maggiorazioni); 

— nel rigo B7, le spese sostenute per l'utilizzo 
di servizi di terzi; 

- nel rigo B8, i costi sostenuti per strutture 
polifunzionali in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività artistica o professionale e riparti- 
scono tra loro una parte o la totalità delle 
spese sostenute per l'espletamento dell'atti- 
vità (ad esmpio, le spese per l'utilizzo delle 
unità locali, per i servizi di segreteria, puli- 
zia dei locali, per le utenze telefoniche, per 
il riscaldamento, ecc.); 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'unità locale 
(o della parte di questa) destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

- nel rigo BIO, barrando la relativa casel 
la, se l'unità locale è utilizzata promi- 
scuamente come abitazione e come 
luogo di esercizio dell'attività. Si precisa 
che, in tale ipotesi, i dati da indicare nei 
righi precedenti devono riferirsi alla parte 
dell'unità locale destinata effettivamente 
all'esercizio dell'attività di lavoro autono- 
mo o di impresa. 
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5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni 

relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 

detenuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 2001. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veico- 
li per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D5, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


6. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro sono richieste informazioni che 
consentono di individuare la tipologia dell'at- 
tività e le modalità di espletamento della stes- 
sa. In particolare, indicare: 


Tipologia dei compensi 


— nei righi da F1 a FA, la percentuale dei 
compensi/ricavi conseguiti, distintamente 
per ciascuna delle modalità di determinazio- 
ne ivi elencata, in rapporto all'ammontare 
complessivo dei compensi/ricavi conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da F5 a F13, in relazione a ciascu- 
na tipologia di attività elencata, nella prima 
colonna, il numero dei giorni di lavoro pre- 
stato nel corso del 2001, nella seconda 
colonna, la percentuale dei compensi/ricavi 
derivanti dalle diverse tipologie di incarichi 
elencate, in rapporto ai compensi/ricavi 
complessivamente percepiti. 

totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da F14 a F24, la percentuale dei 
compensi/ricavi conseguiti, distintamente 
per ciascuna tipologia di offerta elencata, 
in rapporto ai compensi/ricavi complessi 
vamente percepiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di clientela 


— nei righi da G1 a 68, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata la perceniva- 
le dei compensi/ricavi conseguiti in rap 
porto ai compensi/ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuale indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Ambito di svolgimento dell'attività 


- nel rigo 69, la percentuale dei compen- 
si/ricavi derivanti dallo svolgimento dell'atti- 
vità nell'ambito del comune nel quale viene 
abitualmente esercitata l'attività; 

— nel rigo G10, la percentuale dei compen- 
si/ricavi derivanti dallo svolgimento dell'at- 
tività nell'ambito del territorio della provin 
cia nella quale viene abitualmente eserci- 
tata l'attività; 

— nel rigo G11, la percentuale dei compen- 
si/ricavi derivanti dallo svolgimento dell'at- 
tività nell'ambito del territorio della regio- 
ne ( in altre provincie, diverse da quella di 
cui al rigo precedente); 

— nel rigo G12, la percentuale dei compen- 
si/ricavi derivanti dallo svolgimento dell'at- 
tività nell'ambito del territorio delle altre 
regioni; 

— nel rigo G13, la percentuale dei compen- 

si/ricavi derivanti dallo svolgimento dell'at- 

tività in ambito intermazionale (ivi compresa 

UE.) 

totale delle percentuale indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo G14, l'ammontare delle spese 
sostenute per assicurazioni R.C. professio- 
nali; 

— nel rigo G15, l'ammontare delle spese 
sostenute per gli acquisti e gli abbonamen- 
ti di giornali, riviste e/o pubblicazioni; 

— nel rigo G16, l'ammontare delle spese 
sostenute per aggiornamento professiona- 
le, includendo nelle stesse la partecipazio- 
ne a convegni e corsi di formazione, senza 
tener conto di eventuali limiti di deducibili 
tà previsti dal TUIR; 

— nel rigo G17, l'ammontare dei compensi 
assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo G18, l'ammontare dei compensi 
non assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo G19, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per collabora 
tori coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario, a prescindere della durata 
del rapporto di collaborazione e dalla sus- 
sistenza dello stesso alla data del 31 
dicembre 2001. | contribuenti che eserci 
tano l'attività  professionalmente possono 
non compilare tale campo in quanto l'in- 
formazione è richiesta nel rigo M4 del qua- 
dro degli elementi contabili relativi all’atti 
vità di lavoro autonomo; 
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— nel rigo 620, l'ammontare dei compensi cor- 
risposti a terzi per prestazioni professionali e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i com- 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di 
cui all'art. 81, comma 1 lett.l), del TUIR. Si 
precisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura. | con- 
tribuenti che esercitano l'attività professional 
mente possono non compilare tale campo in 
quanto l'informazione è richiesta nel rigo M5 
del quadro degli elementi contabili relativi 
all'attività di lavoro autonomo; 

— nel rigo G21, l'ammontare delle spese per 
trasferte, vitto e alloggio complessivamente 
sostenute dal professionista e rimborsate 
dal cliente; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo G22, il numero delle ore settima- 
nali dedicate all'attività; 

— nel rigo G23, il numero delle settimane di 
lavoro nell’anno. 

Si precisa che, nei righi G22 e G23 nel 

caso di attività esercitata in forma associata, 

va indicata la somma dei dati riferiti a cia- 

scun socio; 

- nel rigo G24, il numero di lingue cono 
sciute e autorizzate; 


Altre attività professionali 


— nei righi da G25 a 627, se si effettua una 
delle attività indicate barrare la relaiva 
casella. 


8. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


In tale quadro indicare: 

— nei righi da H1 a HA, la modalità orga 
nizzativa adottata, barrando la relativa 
casella. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


Il quadro consente l'indicazione dei dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore, ed è strutturato in due sezioni: 

— la prima “ATTIVITÀ D'IMPRESA” deve essere 
compilata esclusivamente dai contribuenti 
che esercitano l'attività in forma di impresa. 

- la seconda “ATTIVITÀ DI LAVORO AUTO- 
NOMO"” deve essere compilata esclusiva- 
mente dai contribuenti che esercitano l’atti 
vità in forma professionale; 

| dati da indicare sono quelli già forniti ai fini 

dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione 

UNICO 2002 per i redditi del 2001. Al fine 

di rendere più agevole la compilazione del 

presente quadro sono state predisposte le 

fabelle di raccordo tra i dati richiesti nel que- 
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stionario e quelli già forniti in UNICO 2002 
Il contribuente che esercita più attività appar- 
tenenti alla medesima categoria reddituale 
tenendo una contabilità unica deve indicare 
i dati contabili complessivi, poiché, per esi- 
genze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligarlo, a posteriori, a suddividere i com- 
ponenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 


ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Modello P per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


Elementi contabili 


tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 


Elementi contabili 


modello UNICO 2002 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 
marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta uffi- 
ciale n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione abbia 
conseguito una perdita, il rigo relativo alla pre- 
detta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON | MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 


Modello Q per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


POI 


Q03 


PO2 


Q11 


PO3 


Q06 


PO4 


Q05 


POS 


Q01 


Q07 


Q08 


Q09 


Q02 
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Quote desumibili dal modello 
UNICO 2002 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
fe che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


—512— 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del- 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


RM MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fomitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
di base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed eletirotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3. Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4. Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo]; SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 . i . 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 : i 2 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


i MANIFATTURE 
SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di de biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Maolitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3. Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di carmi, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di came, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed alri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1. Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e Fre in legno (escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione de 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


740.1 


Nin 


NSNINNINN 
SNNNNN 

SOUSWNENO 
00000090 


SD15 


SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi eo grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 
zione di tesuti a maglia]. 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cemiere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodoti fabbrica con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 


= 


28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.14.2 
29.21. 
29.212 
29:22: 


29.22.2 
29,23, 
29.23.2 


29.24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienicorsanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E obbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 

Pob ricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fob ricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 

tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne ch. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 
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30.01.0 
30.02.0 
31.62.2 


32.10.0 


32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 


32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


SD44 
34.30.0 


35.41.2 
35.42.2 


SD47 
21.21.0 


21.23.0 
21.250 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e masitici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate diocesi 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 
Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 
Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le telecamere e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 
Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 
Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 
Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
pari staccate ed accessori); 

iparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 
Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 
Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica- 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicorchirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 

Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.)1.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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SK25 
74.14.A 


Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomiti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


Attività professionale svolta da psicologi. 

Servizi degli studi odontoiatrici. 

Servizi veterinari. 

Servizi di ingegneria integrata. 

Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 


Consulenze fomnite da agronomi; 


M SERVIZI 


SG31 
50.20.1 


SG32 
50.20.3 


SG33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


SG36 
55.30.1 


SG37 
55.40.1 
55.40.2 


SG 38 
52.71.0 


SG39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


70.20.0 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 
Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 

Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 

locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG41 
74.13.0 


A 
o 
le) 


Studi di mercato e sondaggi di opinio- 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


iparazione di trattori agricoli. 

iparazione e sostituzione di pneuraatici. 

iparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
iparazioni di motocicli e ciclomotori. 


intonacatura; 
ivestimento di pavimenti e muri; 
integgiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


istoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fomitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 

Trasporti costieri; 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di alri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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$G88 

74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

$G89 

74.83.2. Dattilografia e fotocopiatura. 

BM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SMO07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
cornici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 


51.54.1 
51.54.2 
51.544 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM13 
52.47.2 
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52.47.3 
SM21 
51.31.0 


51.32.1 
D1;32:2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio a 
Commercio al 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 

surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 

Commercio all'ingrosso di carmi congelate e sur- 
lelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di a parecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e te evisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette]. 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 
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51.45.0 
SM38 


50.50.A 
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SM39 
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SM40 
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SMA1 
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Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio a di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SK26 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


‘ognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico leletono pretisso lumero 
FISCALE 

(INDIRIZZO IL] A n DT Tn 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ Ifica Descrizione dell'attività esercitata Variazione codice attività 


ESERCITATA 


ALTRE Lavoro dipendente a tempo pieno Lavoro dipendente a tempo parziale/Per ore settimanali Pensionato tre attività professionali e/o di impresa 


ATTIVITÀ 


ATTIVITÀ odifica! Incid. sui compensi o ricavi Codifica Incid. sui compensi o ricavi ifica Incidenza sui compensi o ricavi 


SECONDARIE % x è 


ALTRI Anno di inizio attività 
DATI TIPOLOGIA DI REDDITO 


(1= impresa; 2= lavoro autonomo) 


ZZZ ilililliKBKkkFC:_i E E EE 5) IIoI7Oqì(iIiIiIi'ÌIiEEEEUL 
Personale addetto all'attività di lavoro autonomo e di impresa 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 


A2 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 


ousid odws D 
yuapuadig 


A3 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A4 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A3 


Ù À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA DI LAVORO AUTONOMO NUMERO LAVORO PRESTATO 
A5 Socio associati che prestano attività nello studio % 
, À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA DI IMPRESA NUMERO LAVORO PRESTATO 
A6 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A7 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A6 che prestano attività nell'impresa 9, 
A8 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A8 % 
A10 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo A1O Y 


A12 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo delle unità locali E 
B00 Numero progressivo L_| | 
B1 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 
B3 C.A.P. 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) 
B6 Canone di locazione .000 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ‘000 


B9 Mqunità locali destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 


B00 Numero progressivo L_| | 


BI Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.AP. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Canone di locazione .000 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ‘000 


B9 Mqunità locali destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 
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Mezzi di trasporto 


Numero 

DI Autovetture 

Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA4 superiore at. 12 
DS Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 

Modalità di espletamento dell'attività 

TIPOLOGIA DEI COMPENSI % sui compensi/ricavi 
F1 Compensi/ricavi determinati in relazione al tempo impiegato (vacazione) 9 
F2 Compensi/ricavi determinati discrezionalmente 9 
F3  Compensi/ricavi a forfait % 
F4 Altro % 

100 % 

TIPOLOGIA DELL'ATTIVITÀ Numero giorni % sui compensi/ricavi 
F5 Guida turistica Y 
F6 Accompagnatore turistico incoming % 
F7. Accompagnatore turistico outgoing % 

Attività connesse a quella principale: 
F8 Assistenza e transfer % 
F9 Interprete turistico 9 
F10 Guida escursionistica/naturalistica/alpina % 
F11 Organizzazione eventi/convegni/congressi % 
F12. Animazione/intrattenimento e spettacolo %, 
F13 Altro % 

100 % 


(segue) 


— 520 — 


25-10-2002 


Modalità di espletamento dell'attività (segue) 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 251 


MODELLO SK26 


F14 
F15 
F16 


F17 
F18 
F19 
F20 
F21 


F22 
F23 


F24 


TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 
Visite guidate a: 

Musei, gallerie, mostre, monumenti 
Siti archeologici 

Eventi culturali 

Itinerari: 

Culturali/città d'arte 
Ambientalistici/naturalistici 
Eno-gastronomici 

Religiosi 

Personalizzati 

Altri servizi turistici: 

Servizi di accompagnamento 


Servizi linguistici (traduzione/interpretariato) 


Altro 


Elementi specifici dell'attività 


% sui compensi/ricavi 


GI 


62 
G3 
G4 
G5 
G6 
G7 
G8 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 
Clienti individuali 
Gruppi organizzati: 


Tour Operator/Agenzie viaggi 


Alberghi, campeggi, residences, villaggi turistici, agriturismo e altre strutture ricettive 


Musei, gallerie d'arte, ecc. 
Fondazioni private/centri culturali 
Istituti religiosi 

Scuole pubbliche e private 


Altro 


AMBITO DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Comune 

Provincia 

Regione 

Altre regioni 


Internazionale 


(segue) 
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100 % 


% sui compensi/ricavi 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


626 
627 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 

Assicurazioni R.C. professionali 

Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni 

Spese di aggiornamento professionale 

Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 

Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 

Spese per collaboratori coordinati e continuativi 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 
Spese per trasferte, vitto e alloggio sostenute dal professionista e rimborsate dal cliente 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 

Ore settimanali dedicate all'attività 

Settimane di lavoro nell'anno 

Lingue conosciute e autorizzate 

ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI 

Attività di docenza 

Ricercatore in ambito artistico/culturale 


Dipendente o collaboratore di aziende pubbliche/private operanti nel settore turistico 
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.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 


Numero 


Modalità organizzativa 


HI 
H2 
H3 
H4 


Indipendente 
Membro di associazione 
Membro di cooperativa 


Esclusivista di un tour operator/agenzia di viaggi 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 
M10 
M11 
M12 
M13 
M14 
M15 
M16 


M17 


M18 
M19 
M20 
M21 
M22 
M23 
M24 
M25 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 


M6 


M7 

M8 

M9 
M10 
M11 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 

Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 

Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
Valore dei beni strumentali 
Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 
Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000 


Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 

Consumi 

Altre spese 


Quote spettanti ai soci o associati 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


METEO Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SK26 dosicnaito 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico felefono prefisso [umero 


FISCALE 
(INDIRIZZO li ii i 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ Codifica Descrizione del attività esercitata RRE:®E®*®”®”® codice attività 


ESERCITATA 


ALTRE Tavoro dipendente a tempo pieno Tavoro dipendente a tempo parzia e7 Per ore seimanali Pensionato Alire atfività professiona Il DO di Impresa 


ATTIVITÀ 


ATTIVITÀ Codifica incid. sul compensi o ricavi Codifica ncido sui COMPEnsi O ricavi Codifica incidenza sui compensi o ricavi 


E ______ Dee ____i_ _kE_______Il 
ALTRI Anno di inizio attività 
DATI TIPOLOGIA DI REDDITO 


(1= impresa; 2= lavoro autonomo) 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo e di impresa 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 


A2_ Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 


ousid odws D 
yuspuadig 


A3 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A4 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A3 


PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO NUMERO AS 
AS Socio associati che prestano attività nello studio %, 

PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI IMPRESA NUMERO lai 
A6 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A7 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A6 che prestano attività nell'impresa % 
A8 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
A9 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A8 9 
A10 Soci con occupazione prevalente nell'impresa g 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo ATO Y 


A12 Amministratori non soci 


dr 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo delle unità locali LL I 
B00 Numero progressivo L_| | 
BI Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 
B3 C.A.P. 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) 
B6 Canone di locazione 00 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 


B9 Mquunità locali destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 


B00 Numero progressivo L_| | 


B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Canone di locazione 00 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 00 


B9 Mq unità locali destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 
q 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 
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Mezzi di trasporto 


Numero 

DI Autovetture 

Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA4 superiore at. 12 
DS Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 

Modalità di espletamento dell'attività 

TIPOLOGIA DEI COMPENSI % sui compensi/ricavi 
F1 Compensi/ricavi determinati in relazione al tempo impiegato (vacazione) 9 
F2  Compensi/ricavi determinati discrezionalmente y 
F3. Compensi/ricavi a forfait Y 
F4 Altro 9%, 

100 % 

TIPOLOGIA DELL'ATTIVITÀ Numero giorni % sui compensi/ricavi 
F5 Guida turistica 9g, 
F6 Accompagnatore turistico incoming 9 
F7. Accompagnatore turistico outgoing % 

Attività connesse a quella principale: 
F8 Assistenza e transfer % 
F9 Interprete turistico 9 
F10 Guida escursionistica/naturalistica/alpina Y 
F11 Organizzazione eventi/convegni/congressi % 
F12 Animazione/intrattenimento e spettacolo %, 
F13 Altro % 

100% 


(segue) 
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F14 
F15 
F16 


F17 
F18 
F19 
F20 
F21 


F22 
F23 


F24 


TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 
Visite guidate a: 

Musei, gallerie, mostre, monumenti 
Siti archeologici 

Eventi culturali 

Itinerari: 

Culturali/città d'arte 
Ambientalistici/naturalistici 
Eno-gastronomici 

Religiosi 

Personalizzati 

Altri servizi turistici: 

Servizi di accompagnamento 


Servizi linguistici (traduzione/interpretariato) 


Altro 


Elementi specifici dell'attività 


% sui compensi/ricavi 


GI 


62 
G3 
G4 
G5 
G6 
G7 
G8 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 
Clienti individuali 
Gruppi organizzati: 


Tour Operator/Agenzie viaggi 


Alberghi, campeggi, residences, villaggi turistici, agriturismo e altre strutture ricettive 


Musei, gallerie d'arte, ecc. 
Fondazioni private/centri culturali 
Istituti religiosi 

Scuole pubbliche e private 


Altro 


AMBITO DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Comune 

Provincia 

Regione 

Altre regioni 


Internazionale 


(segue) 
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% sui compensi/ricavi 
% 
% 
% 
% 
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100 % 
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ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 

Assicurazioni R.C. professionali 

Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni 

Spese di aggiornamento professionale 

Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 

Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 

Spese per collaboratori coordinati e continuativi 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 
Spese per trasferte, vitto e alloggio sostenute dal professionista e rimborsate dal cliente 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 

Ore settimanali dedicate all'attività 

Settimane di lavoro nell'anno 

Lingue conosciute e autorizzate 

ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI 

Attività di docenza 

Ricercatore in ambito artistico/culturale 


Dipendente o collaboratore di aziende pubbliche/private operanti nel settore turistico 
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Numero 


Modalità organizzativa 


HI 
H2 
H3 
H4 


Indipendente 
Membro di associazione 
Membro di cooperativa 


Esclusivista di un tour operator/agenzia di viaggi 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 
M10 
M11 
M12 
M13 
M14 
M15 
M16 


M17 


M18 
M19 
M20 
M21 
M22 
M23 
M24 
M25 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 


M6 


M7 

M8 

M9 
M10 
M11 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 

Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 

Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
Valore dei beni strumentali 
Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 
Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all’attività professionale o artistica 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 


Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 

Consumi 

Altre spese 


Quote spettanti ai soci o associati 
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Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE € COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SK27 


Codici attività 


72.10.0. Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; 
72.20.0. Fornitura di software e consulenza in materia di informatica; 
72.30.0. Elaborazione elettronica dei dati; 

72.60.1. Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

72.60.2 Altri servizi connessi all'informatica. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta- 


— 532 — 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se (ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall’eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere ak 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l’unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta- 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu- 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...”, il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina- 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


dati richiesti nei questionari possono essere 
rasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
rasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

contribuenti possono effettuare la trasmissione 


SA 


telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal- 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall’acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 


® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo di imposta 2001. Qualora siano ri- 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nel 

le istruzioni, si deve far riferimento alla situa- 

zione esistente alla data del 31 dicembre 

2001. | contribuenti non tenuti alla presenta- 

zione del questionario, come indicato nel 

paragrafo 2 delle istruzioni generali, possono 

restituire il questionario stesso compilando so- 

lo il quadro “Dati anagrafici e relativi all'atti- 

vità” (con esclusione delle ultime due righe] e 

barrando l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

® dati anagrafici relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

® unità immobiliari destinate all'esercizio del 
l'attività; 

e modalità di espletamento dell'attività e 
aree specialistiche; 

° elementi specifici dell'attività; 

e beni strumentali; 

° elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITA 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2002 - So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2002 - Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2002 - Enti non com- 


merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

72.10.0 Consulenza per installazione di ela- 
boratori elettronici; 

72.20.0 Fomitura di software e consulenza in 
materia di informatica; 

72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 
72.60.1 Servizi di telematica, robotica, ei- 
domatica; 

72.60.2 Altri servizi connessi all'informatica. 


e il contribuente esercita più attività per le 
Se il contribuent ta più attività per | 
quali sono previsti codici diversi, deve indi 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l’attività dal- 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
ei ricavi conseguiti ne . Se l'attività 
d guité pel 2001. Ss.l 
prevalente non rientra tra quelle precedente- 
mente elencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 


per l'attività effettivamente svolta. Detto que- 
stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 

| contribuenti che esercitano più attività fra 
quelle sopra elencate devono fornire i dati ri- 
chiesti con riferimento al complesso di tali at- 
tività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 2001 
non corrisponde a quella comunicata: 
- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello UNICO 2002; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad un'at- 
tività diversa da quella effettivamente eserci- 
fata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'uk 
timo indicando il nuovo codice di attività e 
barrando la casella “Variazione codice at 
tività”. Per tutti i questionari indicati in tale 
tabella i termini di restituzione sono quelli it 
lustrati nel paragrafo 4 delle istruzioni ge- 
nerali; 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2001; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al 
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momento della sua predisposizione. Il con- 
tribuente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall’Amministrazione 
finanziaria, salvo che non ritenga opportu- 
no segnalare che ha variato attività. A tal fi- 
ne si limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici e relativi all'attività” del questio 
nario ricevuto: il codice fiscale, il numero di 
partita IVA, il cognome e nome o la deno- 
minazione, il domicilio fiscale e il codice 
dell'attività svolta in modo prevalente nel 
2000; dovrà, inoltre, essere barrata la ca- 
sella “Variazione codice attività”. Le restan- 
fi parti del questionario non devono essere 
compilate. 


2.3 Altre attività 


| primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR (redditi di lavoro autono- 
mo) e devono essere compilati qualora sia 
svolta anche attività dipendente a tempo pie- 
no 0 a tempo parziale; in quest'ultimo caso, 
deve, altresì, essere indicato il numero delle 
ore settimanali di lavoro prestato; qualora, 
inoltre, il contribuente sia percettore di pen- 
sione, deve essere barrata la relativa casella. 
l'ultima casella della sezione, che riguarda 
tutti i contribuenti, deve essere barrata qualo- 
ra siano svolte anche altre attività professio 
nali o di impresa. 


2.4 Inizio dell'attività 


In questa sezione deve essere indicato l'anno 
d'iscrizione all'albo professionale ovvero, in 
caso di una nuova iscrizione all'albo, succes- 
siva ad una cancellazione, l’anno dell'ultima 
iscrizione. Nel caso di mancata iscrizione al 
l'albo, va indicato l'anno di inizio dell'attività. 


2.5 Attività di lavoro autonomo 


In questa sezione vanno indicate: 

— nel primo campo, le ore settimanali dedi- 
cate all'esercizio dell'attività; 

— nel secondo campo, il numero complessivo 
delle settimane dedicate all'attività nel cor- 
so del 2001. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso 

ciata, va indicata la somma dei dati riferiti a 

ciascun associato. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Per individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi e dei soci è necessario 
far riferimento alla data del 31 dicembre 
2001. 

Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratto di forma 
zione e lavoro o a termine va, invece, indi- 
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cato il numero delle giornate retribuite a pre- 

scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 

sistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno e con con- 

tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 

cembre, va computato sia tra i dipendenti a 

tempo parziale sia tra quelli a tempo pieno e 

va indicato, per entrambi i rapporti di lavoro, 

il numero delle giornate retribuite. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale e 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
determinato per i primi, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al pun- 
to 23 della parte C, sezione 1 della “co- 
municazione dati certificazioni lavoro di- 
pendente, assimilati ed assistenza fiscale” 
del modello 770/2002 semplificato e, per 
i secondi, desunto dai modelli DM10 relati- 
vi al 2001. In tale rigo devono essere indi- 
cati anche i dati relativi ai lavoratori dipen- 
denti assunti con contratti a termine; 

— nel rigo A3, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c) bis, del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temente per il contribuente interessato alla 
compilazione del modello; 

— nel rigo AA, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma ], lett. c) bis, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che, al 
31 dicembre, prestano la loro attività per il 
contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A5, nella prima colonna, il numero 
dei soci o associati che prestano attività nella 
società o nell'associazione (nel caso di eserci- 
zio in forma associata di arti e professioni). Nel 
la terza colonna, in percentuale e su base an 
nua, il tempo dedicato all'attività prestata dai 
soci o associati nella società o nell'associazio 
ne rispetto a quello complessivamente dedica 
fo alla medesima attività artistica o professio 
nale svolta in forma individuale 0 associata. 

la percentuale da indicare è pari alla som- 

ma delle percentuali relative a tutti i soci © 
associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 


tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione] e 
50 (relativa all’associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
fe nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 


prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


4. UNITÀ IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


| quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità immobiliari che, a qual 
siasi titolo (proprietà, locazione anche finan- 
ziaria, comodato, ecc), vengono utilizzate 
per l'esercizio dell'attività ed è predisposto 
per indicare i dati relativi a due unità. Le in- 
ormazioni relative alle eventuali ulteriori unità 
immobiliari vanno indicate utilizzando foto 
copie del presente quadro. 

le unità immobiliari da indicare in tale quadro 

sono quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie delle unità immobiliari de- 

ve essere quella effettiva, indipendentemente 

da quanto dichiarato ad altri fini (ad esempio, 
della eventuale licenza amministrativa). 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità immobiliari utilizzate per l'atti- 

vità; per ciascuna di esse indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità immobiliare; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà immobiliare; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, i canoni di locazione annui re- 
lativi alle unità immobiliari destinate all'e- 
sercizio dell'attività, nella misura risultante 
dal contratto (comprese eventuali rivaluta- 
zioni e maggiorazioni); 

— nel rigo B7, le spese addebitate al contri- 

buente per lo svolgimento dell'attività in 

strutture di terzi (diverse dagli studi asso- 
ciati] in cui il contribuente stesso svolge la 

propria attività utilizzandone i servizi e/o i 

mezzi. Vanno indicate in questo rigo, per 

esempio, le spese periodicamente addebi- 
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tate ad un professionista da una società di 
servizi per l'affitto dei locali utilizzati dal 
primo per l'esercizio dell'attività, per l'uti 
lizzo dei beni strumentali, delle utenze te- 
lefoniche e di altri servizi, di cui si avvale; 
— nel rigo B8, le spese sostenute per strutture 
polifunzionali in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
fotalità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo delle unità immobiliari, per i servi- 
zi di segreteria, ecc.). Per maggior chiari 
mento si riportano i seguenti esempi: 

— contribuente che esercita l’attività di “Consu 

lenza per installazione di elaboratori elettro 

nici” e dottore commercialista che svolgono 

la propria attività in una unità immobiliare di 

proprietà di terzi, ripartendo le spese soste- 

nute ( locazione dell'immobile, pulizia dei lo- 
cali, segretaria che presta lavoro per en- 
ambi i soggetti, ecc.); 

— dottore commercialista e contribuente che 

esercita l'attività di “Consulenza per installa 

zione di elaboratori elettronici” che svolgono 

a propria attività in un immobile di proprie 

tà del primo. Il dottore commercialista ( pro- 

prietario dell'immobile], al quale sono inte- 
state le utenze telefoniche e i servizi acces- 
sori, addebita periodicamente parte delle 
spese sostenute al contribuente che esercita 

‘attività di “Consulenza per installazione di 

elaboratori elettronici” (spese di locazione 

dell'immobile per la parte utilizzata da que- 
st'ultimo, spese sostenute per le utenze tele- 
oniche, per il riscaldamento, ecc.); 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti esclusivamente all'esercizio dell'attività; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente a CED (centro elabora- 
zione dati); 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
ad aule per la formazione di soggetti esterni; 

— nel rigo B12, barrando la relativa casella, 
se l'unità immobiliare è destinata promi- 
scuamente ad abitazione e a luogo di eser- 
cizio dell'attività di lavoro autonomo. Si 
precisa, al riguardo, che in tale ipotesi, nei 
righi precedenti i dati richiesti devono rife- 
rirsi alla parte dell'unità immobiliare desti- 
nata effettivamente all'esercizio dell'attività 
di lavoro autonomo. 


5. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA E AREE SPECIALISTICHE 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e la natu- 
ra delle prestazioni effettuate alla clientela. 
In particolare, indicare: 


Tipologia dei compensi/Attività svolta 


— nel rigo F1, nella prima colonna, il numero 
degli incarichi e, nella seconda colonna, la 
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percentuale dei compensi derivanti dall'ap- 
plicazione di tariffe giornaliere, in rapporto al 
fotale dei compensi conseguiti nell'anno; 
— nei righi da F2 a F27, per ciascuna tipo- 
ogia di attività svolta individuata, nella pri- 
ma colonna (righi F2, F10, F11, F17, da 
F20 a F26), il numero di incarichi esistenti 
nell'anno; nella seconda colonna (da F3 a 
F10, da F12 a F16, F18 a F27), la per 
centuale dei compensi conseguiti in rap- 
porto al totale dei compensi realizzati; 
Il totale delle percentuali indicate nella se- 
conda colonna deve risultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nei righi da F28 a F32, per ciascuna tipo- 
logia di area di mercato individuata, la per 
centuale dei compensi realizzati in rappor- 
to ai compensi complessivamente conse 

viti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA” 
Tipologia di clientela 


— nei righi da G1 a G5, per ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata, la percentuale 
dei compensi realizzati in rapporto al tota- 

le dei compensi conseguiti; 

otale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


— nel rigo 66, il numero complessivo di clien- 
i nell'anno destinatari delle prestazioni del 
professionista o dello studio associato; 

— nel rigo G7, barrando l'apposita casella, 
a presenza di un cliente che fornisce sin- 
golarmente almeno il 50% dei compensi; 
— nei righi da G8 a G17, per ciascuna tipo- 
ogia di specializzazione individuata, la 
percentuale dei compensi realizzati in rap- 
porto al totale dei compensi conseguiti; 
otale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Profilo professionale ricoperto/svolto dal ti- 
tolare o associato 


— nei righi da G18 a 626, barrando una o 
più caselle, il profilo professionale ricoper- 
to o svolto dal titolare o associato nell'eser- 
cizio dell'attività professionale; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo G27, l'ammontare del premio an- 
nuo pagato per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

— nel rigo G28, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc.; 

— nel rigo G29, le spese sostenute per ag- 
giornamento professionale, includendo nel 
le stesse la partecipazione a convegni, 
congressi e corsi di formazione, sostenute 
dal professionista per se stesso o per il per- 
sonale addetto all'attività, senza tener con- 
to dei limiti di deducibilità previsti dall’arti- 
colo 50, comma 5, del TUIR; 

— nei righi G30 e G31, l'ammoniare com- 
plessivo delle spese sostenute distinguendo, 
quelle per la manutenzione delle apparec- 
chiature tecniche utilizzate per l'esercizio 
dell'attività professionale da quelle per i ser- 


vizi di Hosting/Housing/Asp; 


nei righi G32 e G33, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
tati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
al rigo M2; 

— nel rigo G34, il valore complessivo, al 31 
dicembre 2001, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo G35, l'ammontare complessivo 
delle quote di ammortamento relative al- 
l'acquisto di licenze d'uso; 

— nel rigo G36, l'ammontare complessivo dei 
canoni di noleggio relativi all'acquisto di li- 
cenze d'uso; 

— nel rigo G37, nel primo campo, il numero 
di associazioni professionali in cui il profes- 
sionista svolge la propria attività e, nel se- 
condo campo, la percentuale (su base an- 
nua) di attività prestata nelle associazioni 
professionali rispetto alla medesima attività 
svolta complessivamente in forma indivi 
duale o associata. A maggior chiarimento 
si riporta il seguente esempio: il professio 
nista svolge la propria attività anche in uno 
studio associato; ipotizzando che presti nel- 
l'associazione il 50% del tempo dedicato 
complessivamente alla stessa attività profes- 
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sionale, la percentuale da riportare nella se- 
conda colonna è pari a 50; nella colonna 
1, invece, andrà riportato il numero 1. 


7. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata, il numero (righi da I1 a 
113) o la presenza (righi da 114 a 116) dei be- 
ni strumentali posseduto e/o detenuti a qual- 
siasi titolo al 3] dicembre 2001. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. 

I dati da indicare sono quelli già forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione UNI 
CO 2002 per i redditi del 2001. Al fine di 
rendere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro sono state predisposte le tabel- 
le di raccordo tra i dati richiesti nel questio- 
nario e quelli già forniti in UNICO 2002. 

Il contribuente che esercita più attività appar- 
tenenti alla medesima categoria reddituale te- 
nendo una contabilità unica deve indicare i 
dati contabili complessivi, poiché, per esi 
genze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligarlo, a posteriori, a suddividere i com- 
ponenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
ià appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
ini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2002 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 


Modello Q per la comunicazione 
Elementi contabili dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


Q03 
Q11 
Q06 
Q0S5 
Q01 
QO07 
Q08 
Q09 
Q02 
QIO 


Quote desumibili dal modello 
UNICO 2002 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 


M_1 
M_2 
M_3 
M_4 
M_5 
M_6 
M_7 
M_8 
M_9 
M 10 
M 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l’amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, ino 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e 
modalità operative, le infrastrutture esistenti 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologi 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


M MANIFATTURE M PROFESSIONISTI mi COMMERCIO 
SD45 SK26 SM80 
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè; 63.30.A Attività delle guide turistiche; 50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 63.30.B. Attività degli accompagnatori turistici. 50.50.B. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 
SD46 SK27 
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali; 72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; SM81 
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 51.51.1 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 
i base inorganici; informatica; e lubrificanti; 
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici 72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
di base organici; 72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 51.51.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. di combustibili solidi. liquidi, gassosi e di 
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 
in forme primarie; SK28 
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia SM82 
in forme primarie; di spettacolo; 51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
24.20.0 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo 51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
chimici per l' agricoltura; della recitazione. 51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici e prodotti semilavorati; 
di base; 51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati M SERVIZI di metalli e di minerali metalliferi. 
farmaceutici; 
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi; SG90 SM83 
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine; 05.01.1 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici 05.01.2 Esercizio della pesca in acque dolci. 
per uso fotografico; SM84 
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici SG91 51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
mediante processi di fermentazione 67.20.1. Attività degli intermediari delle assicurazioni; per la lavorazione dei metalli e del legno; 
o derivati da materie prime vegetali; 67.20.2. Attività degli agenti, periti e liquidatori 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici indipendenti delle assicurazioni. per le costruzioni; 
(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
ed elettrotermici; SG92 tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
24.66.3 Trattamento chimico degli acidi grassi; 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza 51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
24.66.4 Fabbricazione di prodotti chimici vari fiscale forniti da altri soggetti. l'industria, il commercio e la navigazione; 
er uso industriale (compresi i preparati 51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
antidetonanti, antigelo); SG93 e utensili agricoli, inclusi i trattori. 
24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
er ufficio e per il consumo non industriale; calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali SM85 I 
24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per o per la casa. 52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
le industrie tessili e del cuoio; e di altri generi di monopolio. 
24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. SG94 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; SM86 . E î 
SD48 92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 92.20.0 Attività radiotelevisive. automatici. 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali. S$G95 
93.04.1 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
SD49 fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
36.15.0 Fabbricazione di materassi. 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 


— 540 — 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 251 


Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 
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Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di ER biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Malitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti de 
la macellazione; 

Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

Produzione di carne di volatili e di prodotti della 
macellazione; 

Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 

Produzione di prodotti a base di carne. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 
Fabbricazione di porte e Frestro in legno (escluse 
porte blindate); 
Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 
Fabbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di polirone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

Fabbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 
Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


41.1 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
42.1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


.0. Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 

.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 

taglio laniero; 

1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 

2. Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

.0. Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

O Torcitura e preparazione della seta (inclusa quella 

di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 

fetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica 

zione di tesuti a maglia]. 
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SD15 

5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SD16 
8.22.2 Confezione su misura di vestiario. 
SD17 
25.13.0 — Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
25:21 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 


0) 
materie plastiche; 

25.22.0 — Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


SD18 

26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
‘edilizia in terracotta. 


9 


28.12.1 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

28.12.2 Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


SD20 

28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

28.21.0 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 


28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

ricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
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28.40.1. Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

28.40.2 Produzione di pezzi di acciaio stampati; 

28.40.3. Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

28.40.4. Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

28.51.0 Trattamento e rivestimento dei metal 

28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 

28.62.1 Fabbricazione di utensileria a mano; 

28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere; 

28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 

28.73.0 Fabbricazione di prodolfi fabbricati con fili metallici; 

28.74.1. Produzione di filettatura e bulloneria; 

28.74.2 Produzione di molle; 

28.74.3 Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

28.75.1 Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 


irezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 


oi 


28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 


SD21 
33.40.1 


33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


SD24 
8.30.B 
52.42.5 


SD25 
8.30.A 
9.10.0 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


aboratori di corniciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
ellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


avorazione e trasformazione del vetro piano; 
avorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
avorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro {vetro 
tecnico e industriale per alri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

‘ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 

Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione [esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
arti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

iparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

iparazione di macchine e apparecchi di solleva 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

iparazione di attrezzature di uso non domestico, 
er la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese patti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa 
razione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco [compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 
E pbricosione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
E Hbiicozione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 
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34.30.0 


35.41.2 
35.42.2 


SDA47 
21.21.0 


21.23.0 
21.250 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate cl desoni, 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le Hanse e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
pari staccate ed accessori] ; 

abbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.112 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 


n 


SK03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

SK04 

74.11.1 Attività degli studi legali. 

SK05 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomniti da altri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1. Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0. Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

ZA4.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

$G31 

50.20.1. Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

S$G33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

$G37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 

SG39 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

SG 40 

70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 

ropri; 

70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
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SG55 
93.03.0 


QU uu 
o 
ASI CAS 


Aa 
a] 
o o 


@ 
No) 
(e) 


SG62 


55.40.4 
SG64 

55.40.3 
55.23.4 
55.23.6 
SG66 

72.10.0 
72.20.0 


72.30.0 
72.40.0 


Studi di mercato e sondaggi di opinio 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
ntermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce], di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
evande e tabacco; 
ntermediari del commercio specializzato di prodot- 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet- 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.00 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


$G87 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi- 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
aboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


nstallazione di impianti elettrici; 

avori di isolamento; 

installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


rasporti marittimi; 

rasporti costieri; 

rasporti per vie d'acqua interne (compresi i tra- 
sporti lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 
Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 
Attività degli amministratori di società ed enti, consulen- 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 


=" 


5688 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


Mi COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
52.11 


2 

3 

.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

4 


52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di alri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.]1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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52.47.3 
SM21 
51.31.0 


51.32.1 
51.32.2 


51.32.3 


Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vemici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
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Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 


dotti surgelati; 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 


dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 


Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 


gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 


Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 


ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e mot 
luschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


lettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 
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SMA41 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 
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SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


‘ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio a 


lettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria]; 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio sore di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SK27 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA Cognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Teletono prefisso Numero 

FISCALE 

(INDIRIZZO I | [AS i pe e Tn 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITA .‘oditica escrizione dell'attività esercitata fariazione codice attività 


ESERCITATA 


ALTRE Lavoro dipendente a tempo pieno Lavoro dipendente a tempo parziale/Per ore settimanali Pensionato Itre attività professionali e/o di impresa 


ATTIVITÀ 


INIZIO 


DELL'ATTIVITÀ Anno di inizio dell'attività di libera professione 
umero settimane lavorate nell’anno umero ore lavorate a settimana 


ATTIVITÀ DI 
LAVORO AUTONOMO 
Personale addetto all'attività 


NUMERO GIORNATE ——% DI LAVORO COMPLESSIVAMENTE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE ° PRESTATO SU BASE ANNUA 


Al Dipendenti a tempo pieno 


A2 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 


A3 Callabora tori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
nello studio 


A4 Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A3 


AS Soci o associati che prestano attività nello studio g 
lo] 
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MODELLO SK27 


Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo delle unità immobiliari LL 


B00 Numero progressivo L_| | 


B1 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Canone di locazione .000 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ‘000 


B9 Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 
B10 di cui destinati a CED 
B11 Mq dei locali destinati ad aule per formazione di soggetti esterni 


B12. Uso promiscuo dell'abitazione 


B00 Numero progressivo L_| | 


B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Canone di locazione .000 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ‘000 


B9 Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 
B10 di cui destinati a CED 
B11 Mq dei locali destinati ad aule per formazione di soggetti esterni 


B12. Uso promiscuo dell'abitazione 
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MODELLO SK27 


Modalità di espletamento dell'attività e aree specialistiche 


TIPOLOGIA DEI COMPENSI Numero incarichi % compensi 


F1 Compensi determinati tramite l'applicazione di tariffe giornaliere % 


ATTIVITÀ SVOLTA 


F2 Sviluppo e Manutenzione Software: 


F3 - Di sistema % 
F4 - Sviluppo Driver % 
F5 - Applicativi ERP, CRM, SCM % 
F6 - Applicativi E-Commerce, E-Business, E-Finance % 
F7 - Applicativi GIS, CAD, CAM % 
F8 - Altri software applicativi % 
F9  Commercializzazione software % 
F10 Sviluppo siti (Internet, Intranet, Extranet) % 


F11 Consulenza: 


F12 - Audit EDP % 
F13 - Progettazione sistema informativo (dimensionamento, scelta piattaforme HW e SW) % 
F14 - Studio di fattibilità % 
F15 - Assistenza alla gestione dei progetti % 
F16 - Assistenza alla gestione del sistema informativo aziendale % 


F17 Implementazione dei sistemi (installazione, configurazione, test): 


F18 - Soluzioni ERP, CRM, SCM % 
F19 - Soluzioni Web based (portali, siti, e-commerce, e-business, e-finance) % 
F20 Acquisizione ed elaborazione dati % 
F21 Formazione erogata % 
F22 Elaborazioni grafiche % 
F23 Hosting/ASP % 
F24. Servizi di robotica % 
F25 Servizi di eidomatica % 
F26 Attività di sicurezza informatica % 
F27 Altro % 

100 % 

AREA DI MERCATO % compensi 

F28 Comunale % 
F29 Provinciale (escluso F28) % 
F30 Regionale (esclusi F28 e F29) % 
F31 Nazionale (esclusi F28, F29 e F30) % 
F32. Internazionale % 

100 % 


= 
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MODELLO SK27 


Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DI CLIENTELA % compensi 
G1 Aziende di informatica 9, 
G2 Imprenditori individuali ed esercenti arti e professioni % 
G3 Società 9g 
G4 Enti pubblici e privati % 
G5 Altri soggetti % 
100 % 


G6 Numero clienti 


67. Cliente che singolarmente fornisce il 50% dei compensi 


SPECIALIZZAZIONE PER SETTORE % compensi 

G8 Finanziario % 
G9 . Industria % 
G10 Commercio % 
G11 Servizi % 
G12 Pubblica Amministrazione Centrale (PAC) % 
G13 Pubblica Amministrazione Locale (PAL) % 
G14 Istruzione/Ricerca % 
G15 Sanità % 
G16 Consumer % 
G17 Altro % 

1000 % 


PROFILO PROFESSIONALE RICOPERTO/SVOLTO DAL TITOLARE O ASSOCIATO 
G18 Programmatore 
G19. Analista 
G20. Sistemista 
G21 Installatore HDW/SW/RETI 
G22 Consulente 
623 Docente corsi/Formatore 
624. Esperto in telematica 
G25 Esperto in robotica 


G26 Esperto in eidomatica 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 


G27 Assicurazioni R.C. professionali 000 
G28 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati .000 
629 Spese di aggiornamento professionale .000 
G30 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche .000 
G31 Spese sostenute per servizi di Hosting/Housing/Asp 000 
G32 Compensi soggetti a ritenuta d'acconto 000 
G33 Compensi non soggetti a ritenuta d'acconto 1000 
634 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento .000 
(segue) 


= _- 
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MODELLO SK27 


Elementi specifici dell'attività (segue) 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Spese per licenze d'uso: 


635 - Quote d'ammortamento (acquisto) .000 
636 - Canoni (noleggio) .000 
G37 Partecipazioni in studi professionali associati Numero Percentuale di attività % 


Beni strumentali 


Numero 

1 PC 
12. Workstation 
13° Midi 
I4 Host 
15 Server di rete 
16 Web Server 
17 Modem 
18 Stampanti laser 
19. Stampanti a getto d'inchiostro 
110 Scanner 
111 Masterizzatori 
112 Telecamere, videoregistratori 
113 Video proiettore 

Utilizzo servizi: 
114 Linee ADSL 
115 Linee ISDN 


116 Collegamenti con Banche Dati 
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MODELLO SK27 


Elementi contabili 


M1 Valore dei beni strumentali 000 
M2 Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica ‘000 
M3. Spese per prestazioni di lavoro dipendente 000 
MA. Spese per collaboratori coordinati e continuativi 000 
M5 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 000 
M6 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili strumentali di costo unitario non superiore ad 1.000.000 000 
M7 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 000 
M8 di cui per oneri finanziari 000 
M9 Consumi ‘000 
MI10 Altre spese ‘000 
M11. Quote spettanti ai soci o associati 000 
Data: ile FIMos gal eo 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


SUR Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SK27 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO inominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico felefono prefisso Numero 

FISCALE 

(INDIRIZZO LI a n pn n | 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ ‘odifica escrizione dell'attività esercitata fariazione codice attività 


ESERCITATA 


ALTRE oro dipendente a tempo pieno Lavoro dipendente a tempo parziale/Per ore settimanali Pensionato Itre attività professionali e/o di impresa 


ATTIVITÀ 


INIZIO 


DELL'ATTIVITÀ Anno di inizio dell'attività di libera professione 
lumero settimane lavorate nell’anno lumero ore lavorate a settimana 


ATTIVITÀ DI 


LAVORO AUTONOMO 
Personale addetto all'attività 


NUMERO GIORNATE —% DI LAVORO COMPLESSIVAMENTE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE ° PRESTATO SU BASE ANNUA 


AI Dipendenti a tempo pieno 


A2 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 


A3 Collabora tori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
nello studio 


A4 Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A3 


AS Socio associati che prestano attività nello studio g 
lo] 
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MODELLO SK27 


Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo delle unità immobiliari PE 


B00 Numero progressivo |__| | 


B1 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Canone di locazione 00 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 00 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 


B9 Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 
B10 di cui destinati a CED 
B11 Mq dei locali destinati ad aule per formazione di soggetti esterni 


B12. Uso promiscuo dell'abitazione 


B00 Numero progressivo l_| | 


B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 CAP. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Canone di locazione 00 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 00 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 


B9 Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 
B10 di cui destinati a CED 
B11 Mq dei locali destinati ad aule per formazione di soggetti esterni 


B12. Uso promiscuo dell'abitazione 
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MODELLO SK27 


Modalità di espletamento dell'attività e aree specialistiche 


TIPOLOGIA DEI COMPENSI Numero incarichi % compensi 


F1 Compensi determinati tramite l'applicazione di tariffe giornaliere % 


TIPOLOGIA DEI COMPENSI 


F2 Sviluppo e Manutenzione Software: 


F3 - Di sistema % 
F4 - Sviluppo Driver % 
F5 - Applicativi ERP, CRM, SCM % 
F6 - Applicativi E-Commerce, E-Business, E-Finance % 
F7 - Applicativi GIS, CAD, CAM % 
F8 - Altri software applicativi % 
F9  Commercializzazione software % 
F10 Sviluppo siti (Internet, Intranet, Extranet) % 


F11 Consulenza: 


F12 - Audit EDP % 
F13 - Progettazione sistema informativo (dimensionamento, scelta piattaforme HW e SW) % 
F14 - Studio di fattibilità % 
F15 - Assistenza alla gestione dei progetti % 
F16 - Assistenza alla gestione del sistema informativo aziendale % 


F17 Implementazione dei sistemi (installazione, configurazione, test): 


F18 - Soluzioni ERP, CRM, SCM % 
F19 - Soluzioni Web based (portali, siti, e-commerce, e-business, e-finance) % 
F20 Acquisizione ed elaborazione dati % 
F21 Formazione erogata % 
F22 Elaborazioni grafiche % 
F23 Hosting/ASP % 
F24. Servizi di robotica % 
F25 Servizi di eidomatica % 
F26 Attività di sicurezza informatica % 
F27 Altro % 

100 % 

AREA DI MERCATO % compensi 

F28 Comunale % 
F29 Provinciale (escluso F28) % 
F30 Regionale (esclusi F28 e F29) % 
F31 Nazionale (esclusi F28, F29 e F30) % 
F32. Internazionale % 

100 % 
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MODELLO SK27 


Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DI CLIENTELA % compensi 
G1 Aziende di informatica % 
G2 Imprenditori individuali ed esercenti arti e professioni % 
G3 Società 9, 
G4 Enti pubblici e privati % 
G5 Altri soggetti % 
100 % 


G6 Numero clienti 


67 Cliente che singolarmente fornisce il 50% dei compensi 


SPECIALIZZAZIONE PER SETTORE % compensi 

G8 Finanziario % 
G9. Industria % 
G10 Commercio % 
G11 Servizi 9, 
G12 Pubblica Amministrazione Centrale (PAC) % 
G13 Pubblica Amministrazione Locale (PAL) % 
G14 Istruzione/Ricerca % 
G15 Sanità % 
G16 Consumer % 
G17 Altro Y, 
I O 0 % 


PROFILO PROFESSIONALE RICOPERTO/SVOLTO DAL TITOLARE O ASSOCIATO 
G18 Programmatore 
G19 Analista 
G20. Sistemista 
621. Installatore HDW/SW/RETI 
G22 Consulente 
G23 Docente corsi/Formatore 
624 Esperto in telematica 
G25 Esperto in robotica 


626 Esperto in eidomatica 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 


627 Assicurazioni R.C. professionali ,00 
G28 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati ,00 
629 Spese di aggiornamento professionale ,00 
630 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche ,00 
G31 Spese sostenute per servizi di Hosting/Housing/Asp ,00 
G32 Compensi soggetti a ritenuta d'acconto ,00 
G33 Compensi non soggetti a ritenuta d'acconto ,00 
G34 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento ,00 
(segue) 
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MODELLO SK27 


Elementi specifici dell'attività (segue) 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Spese per licenze d'uso: 


G35  - Quote d'ammortamento (acquisto) 00 
636 - Canoni (noleggio) ,00 
G37 Partecipazioni in studi professionali associati Numero Percentuale di attività % 


Beni strumentali 


Numero 

1 PC 
12. Workstation 
13° Midi 
14 Host 
15 Server di rete 
16 Web Server 
17 Modem 
18. Stampanti laser 
19. Stampanti a getto d'inchiostro 
110 Scanner 
111 Masterizzatori 
112 Telecamere, videoregistratori 
113 Video proiettore 

Utilizzo servizi: 
114 Linee ADSL 
115 Linee ISDN 


116 Collegamenti con Banche Dati 
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MODELLO SK27 


Elementi contabili 


M1 Valore dei beni strumentali 0 
M2 Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica ,00 
M3. Spese per prestazioni di lavoro dipendente 00 
MA Spese per collaboratori coordinati e continuativi 00 
M5 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 00 
M6 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili strumentali di costo unitario non superiore a euro 516,46 00 
M7 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 00 
M8 di cui per oneri finanziari 00 
M9 Consumi 00 
MI10 Altre spese 00 
M11 Quote spettanti ai soci o associati 00 
Data: ila FIIMOrs: ca alia 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE € COLORE AZZURRO 


QUESTIONARIO SK28 


Codici attività 


92.31.B. Creazioni e interpretazioni nel campo 
della regia di spettacolo; 
92.31.C. Creazioni e interpretazioni nel campo della recitazione. 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che, so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2001 al termine di questa pro- 
cedura 168 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2002 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a euro 
5.164.569, pari a dieci miliardi di lire. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2001 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
collegandosi al sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari a molte categorie di contribuenti. In 
questa fase sono inviati i questionari re- 
lativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta- 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se (ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2001 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro 
autonomo che di redditi derivanti dall’eserci- 
zio di attività d'impresa sono tenuti a compi- 
lare distinti questionari per le attività relative 
alle diverse tipologie di reddito, sempre che 
i ricavi ed i compensi distintamente conside- 
rati non siano superiori a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività”. Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. 

Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere ak 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2001, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569, 
pari a dieci miliardi di lire; 

® i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2001. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2001 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2001. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2001 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo- 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2001 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la 
ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l’unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel- 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre pre- 
stare la massima attenzione in quanto even 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la 
generalità dei contribuenti che svolgono 
‘attività o le attività oggetto di analisi. Con- 
seguentemente, alcune delle richieste in es- 
so contenute potrebbero non riguardare al- 
cuni contribuenti i quali dovranno, quindi, 
asciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
abile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
ei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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| questionari sono stati predisposti in due 

versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati 
tre zeri finali). 

- in euro (di colore azzurro con prestam- 
pati due zeri dopo la virgola); 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione di colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione di colore azzurro. 
n tal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri finali 
in corrispondenza degli spazi nei quali devo- 
no essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questionari 
in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 


il 10 dicembre 2002 (utilizzando preferibil 
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mente la busta che lo accompagna), alla 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara. Per i contribuenti residenti nella 
provincia di Bolzano il termine per la tra- 
smissione del questionario, in forma carta- 
cea, è fissato al 10 gennaio 2003. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria e che utilizzano le bu- 
ste di risposta inviate unitamente allo stesso, 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario, inserendo nella busta la let 
tera di accompagnamento del questionario 
in modo che sia visibile l'indirizzo del Cen- 
tro Operativo di Pescara. | contribuenti che 
non sono in possesso dell'apposita busta 
possono utilizzare, affrancandola, una nor- 
male busta di corrispondenza di dimensioni 
idonee a contenere il questionario. La busta 
deve recare in alto a sinistra l'indicazione: 
“Questionario studi di settore / codice...”, il 
codice fiscale, il cognome e il nome o la de- 
nominazione. Il codice del questionario da 
riportare sulla busta è quello indicato sulla 
copertina dello stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 


va dell'avvenuta spedizione del questiona- 
rio e, in particolare, quelli che intendono 
usufruire della sanatoria per la omessa o 
errata dichiarazione di variazione di attivi- 
tà, indicata nel paragrafo 2.2 delle istru- 
zioni per la compilazione, possono inviare 
il questionario, anziché per posta ordina- 
ria, utilizzando il servizio telematico ovve- 
ro per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


dati richiesti nei questionari possono essere 
rasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
rasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 gennaio 2003. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 gennaio 2003. 

contribuenti possono effettuare la trasmissione 
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telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diret 
tamente, come per le dichiarazioni, a tra- 
smettere il proprio questionario; 

—- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal- 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall’acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 


® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario è predisposto per l'indicazione 
dei dati da parte dei contribuenti che eserci- 
fano l'attività indicata nel paragrafo 2.1 sia 
in qualità di imprenditore che di esercente ar- 
ti o professioni. 

Nelle istruzioni è specificato quali parti del 

questionario devono essere compilate dai 

contribuenti che esercitano l'attività in forma 

di impresa e quali dai contribuenti che la 

esercitano professionalmente. In particolare, 

il quadro degli elementi contabili è strutturato 

in due sezioni che devono essere compilate 

alternativamente, a seconda che il contri 

buente eserciti l'attività in forma di impresa o 

professionalmente. Considerata la presenza 

del doppio quadro contabile, in nessun caso 
potrà verificarsi la mancata corrispondenza 
tra gli elementi contabili richiesti ed i quadri 
compilati nella dichiarazione dei redditi, con- 
dizione che, come specificato nel paragrafo 

1 delle istruzioni generali, esonera dall'obbli- 

go della presentazione del questionario. 

Si ricorda che: 

— i contribuenti che esercitano attività diverse, 
ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, devono restituire il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente. 
Per attività prevalente si intende quella dal- 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi o dei compensi; 

— i contribuenti che conseguono contempora- 
neamente redditi da lavoro autonomo e 
redditi di impresa, sono tenuti a compilare 
distinti questionari per ciascuna delle diver- 
se attività esercitate. 

Ulteriori precisazioni in merito sono contenute 

nel paragrafo ] delle Istruzioni generali. 

| questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2001, applicando i crite- 

ri di imputazione temporale prescritti per la 
categoria reddituale nella quale il contribuen- 

e ha inquadrato la propria attività (criterio di 

competenza, se sono stati compilati i quadri 

RG o RF di Unico 2002 Persone Fisiche, RG 

o RF di Unico 2002 Società di Persone ed 

equiparate, RS di Unico 2002 Società di Ca- 

pitali, Enti Commerciali ed equiparati, RG o 

RF di Unico 2002 Enti non Commerciali ed 

equiparati; criterio di cassa, se sono stati 

compilati i quadri RE di Unico 2002 Persone 

Fisiche, RE di Unico 2002 Società di Persone 

ed equiparate e RE di Unico 2002 Enti non 

Commerciali ed equiparati). Qualora siano 

richiesti dati suscettibili di variazione nel cor- 

so dell'anno e non è disposto diversamente 
nelle istruzioni, si deve far riferimento alla si 
vazione esistente alla data del 31 dicembre 

2001. 

contribuenti non tenuti alla presentazione 

del questionario, come indicato nel paragra- 

o 2 delle istruzioni generali, possono resti- 

vire il questionario stesso compilando solo il 

quadro “Dati anagrafici e relativi all'attività” 

con esclusione delle ultime due righe) e bar- 
rando l'apposita casella in alto a destra. 

| questionario si compone dei seguenti quadri: 


® dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività di lavoro au- 
fonomo e di impresa; 

® unità immobiliari destinate all'esercizio det 
l'attività; 

e mezzi di trasporto; 

e modalità di espletamento dell'attività; 

® elementi specifici dell'attività; 

e modalità organizzativa; 

® elementi contabili relativi all'attività di im- 
presa o di lavoro autonomo. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITA 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafici 
e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, l'at 
tività esercitata e le eventuali attività secondarie. 
Il campo relativo alla natura giuridica va com- 
pilato soltanto dai soggetti diversi dalle persone 
fisiche, riportandovi lo stesso codice che è sta- 
to indicato nel modello di dichiarazione dei 
redditi Unico 2002 - Società di persone ed 
equiparate, Unico 2002 - Società di Capitali, 
enti commerciali ed equiparati, Unico 2002 - 
Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
professionalmente o in forma d'impresa come 
attività prevalente una tra quelle di seguito in- 
dicate: 
e 92.31.B Creazioni e interpretazioni nel 
campo della regia di spettacolo; 
e 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel 
campo della recitazione. 
Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2001. Se l'attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente 
mente elencate, il contribuente non è tenuto 
alla presentazione del presente questionario, 
ma deve verificare se sia tenuto alla presen- 
tazione di un altro questionario. 
| contribuenti che esercitano oltre all'attività di 
“Creazioni e interpretazioni nel campo della 
regia di spettacolo” o “Creazioni e interpre- 
tazioni nel campo della recitazione” una se- 
conda attività, devono: 
— compilare il presente questionario se l’altra 
attività appartiene alla medesima categoria 
reddituale nella quale è stata qualificata 
l'attività prevalente di “Creazioni e interpre- 
tazioni nel campo della regia di spettacolo” 
o “Creazioni e interpretazioni nel campo 
della recitazione” e quest'ultima sia preva- 
lente; 
— non compilare il presente questionario se 
l’altra attività appartiene alla medesima 
categoria reddituale nella quale è stata 
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qualificata l'attività prevalente di “Crea- 
zioni e interpretazioni nel campo della re- 
gia di spettacolo” o “Creazioni e inter- 
pretazioni nel campo della recitazione”, 
ma risulti prevalente l'altra attività. In tal 
caso si è tenuti, infatti, alla presentazione 
del questionario predisposto per la sola 
attività prevalente nel termine previsto dal 
relativo decreto di approvazione se suc- 
cesivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame; 

— compilare due diversi questionari solo se 
l'altra attività non appartiene alla medesi- 
ma categoria reddituale nella quale è stata 
qualificata la predetta attività di “Creazioni 
e interpretazioni nel campo della regia di 
spettacolo” o “Creazioni e interpretazioni 
nel campo della recitazione”. 

Se il contribuente esercita più attività appar- 

tenenti a categorie reddituali diverse, deve 

compilare un questionario per ogni categoria 
reddituale. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2001 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

— con il modello Unico 2002; 

— va barrata la casella “Variazione codice at 
tività”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione atti- 
vità disciplinata dall'articolo 35, del decre- 
to del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 633, e non si applicano, 
neanche per i periodi di imposta prece- 
denti, le sanzioni connesse alla mancata o 
errata comunicazione della variazione del 
dato fornito con il questionario. 

La sanatoria per la mancata o errata comuni- 

cazione della variazione dei dati può essere 

ottenuta dal contribuente solo compilando il 

questionario ed indicandovi l'attività effettiva 

mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2001. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata, va tenuto presente che: 
® il questionario relativo all'attività effettivamen- 
fe esercitata in modo prevalente nel 2001 è 
compreso tra quelli elencati nella tabella 1 
contenuta in Appendice il contribuente deve 
compilare e restituire quest'ultimo indicando il 
nuovo codice di attività e barrando la casel 
la “Variazione codice attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all’atti- 
vità” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome e 
nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolia in modo 
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prevalente nel 2001 ; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non de- 
vono essere compilate; 

® se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2001 non è stato ancora predisposto il con- 
tribuente dovrà compilare il relativo questio 
nario al momento della sua predisposizio- 
ne. Il contribuente stesso non è obbligato ad 
alcun adempimento in ordine al questiona- 
rio che gli è stato trasmesso dall'Ammini- 
strazione finanziaria, salvo che non ritenga 
opportuno segnalare che ha variato attività. 
A tal fine si limiterà ad indicare nel quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” del 
questionario ricevuto: il codice fiscale, il nu- 
mero di partita IVA, il cognome e nome o la 
denominazione, il domicilio fiscale e il co- 
dice dell'attività svolta in modo prevalente 
nel 2001; dovrà, inoltre, essere barrata la 
casella “Variazione codice attività”. le re- 
stanti parti del questionario non devono es- 
sere compilate. 


2.3 Altre Attività 


| primi quattro campi di questa sezione riguar- 
dano i contribuenti che determinano il reddito 
ai sensi delle disposizioni contenute nel capo 
V del TUIR (redditi di lavoro autonomo] e de- 
vono essere compilati qualora sia svolta an- 
che attività dipendente a tempo pieno o a tem- 
po parziale; in quest'ultimo caso, deve, altre- 
sì, essere indicato il numero delle ore settima- 
nali di lavoro prestato; qualora, inoltre, il con- 
tribuente sia percettore di pensione, deve es- 
sere barrata la relativa casella. 

l'ultima casella della sezione, che riguarda tut- 
ti i contribuenti, deve essere barrata qualora 
siano svolte anche altre attività professionali o 
di impresa. 


2.4 Attività secondarie 


la presente sezione deve essere compilata 
esclusivamente dai contribuenti che esercitano 
altre attività appartenenti alla medesima cate- 
goria reddituale nella quale è stata inquadra 
ta l'attività prevalente tra quelle per le quali 
viene compilato il presente questionario. In tal 
caso, devono essere indicati i relativi codici di 
attività e, in percentuale, l'incidenza dei rica- 
vi conseguiti o dei compensi percepiti in riferi- 
mento a ciascuna attività secondaria rispetto 
ai ricavi o ai compensi complessivi derivanti 
da tutte le attività svolte dal contribuente. È 
possibile indicare sino a tre attività seconda 
rie. In presenza di un maggior numero di atti- 
vità, il contribuente si limiterà ad indicare le tre 
più significative in termini di ricavi conseguiti o 
di compensi percepiti. 

la sezione non va compilata qualora il con- 
tribuente che esercita l'attività professional 
mente svolga anche attività d'impresa ovvero 
qualora il contribuente che esercita l'attività in 
forma d'impresa svolga anche attività di la- 
voro autonomo. 


Per maggior chiarimento si forniscono i se- 

guenti esempi: 

1. Contribuente che esercita, in qualità di im- 

prenditore oltre all'attività prevalente di 

“Creazioni e interpretazioni nel campo della 

regia di spettacolo”, anche un'altra attività 

d'impresa: 

— ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2001: euro 150.000,00, 
pari a L. 290.440.500; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Creazioni e 
interpretazioni nel campo dela regia di 
spettacolo” codice 92.31.B, euro 
90.000,00, pari a L. 174.264.300; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Creazioni e interpreta- 
zioni nel campo della recitazione” codice 
92.31.C, compresa nell'elenco delle attivi- 
tà per le quali è stato predisposto il presen- 
te questionario: euro 22.500,00, pari a li- 
re 43.566.075; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Studi fotografici” codi- 
ce 74.81.1, per la quale non è possibile uti- 
lizzare il presente questionario: euro 
37.500,00; pari a L 72.610.125. 

Il contribuente indicherà quale attività secon- 

darie: il codice 74.81.1 e l'incidenza del 

25%; il codice 92.31.C e l'incidenza del 

15%. 


2. Contribuente che esercita, in qualità di 
professionista oltre all'attività prevalente di 
“Creazioni e interpretazioni nel campo del- 
la recitazione”, anche un'altra attività pro- 
fessionale: 

— ammontare dei compensi complessivamen- 
te percepiti nel 2001: euro 150.000,00, 
pari a L. 290.440.500; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Creazioni e 
interpretazioni nel campo della recitazio- 
ne” codice 92.31.C, euro 90.000,00, pa- 
ria L 174.264.300; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Creazioni e interpreta- 
zioni nel campo della regia di spettacolo” 
codice 92.31.B, compresa nell'elenco del- 
le attività per le quali è stato predisposto il 
presente questionario: euro 22.500,00, 
pari a lire 43.566.075; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Attività tecniche svolte 
da disegnatori” codice 74.20.C, per la 
quale non è possibile utilizzare il presente 
questionario: euro 37.500,00; pari a L. 
72.610.125. 

Il contribuente indicherà quale attività secon- 

darie: il codice 74.20.C e l'incidenza del 

25%; il codice 92.31.B e l'incidenza del 

15%. 


2.5 Altri dati 
Nella sezione deve essere indicato l'anno 


di inizio dell'attività professionale o di im- 
presa e la categoria reddituale nella quale 
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è stata inquadrata l'attività oggetto del pre- 
sente questionario riportando, nella relativa 
casella, il codice 1 se si tratta di reddito 
d'impresa e il codice 2 se trattasi di reddito 
di lavoro autonomo. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 
DI LAVORO AUTONOMO E DI IMPRESA 


Nel quadro sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività ed è strutturato 
in tre sezioni delle quali la prima (righi da A1 
a AA) deve essere compilata da tutti i contri 
buenti, indipendentemente dalla categoria red- 
dituale alla quale appartiene il reddito dai me- 
desimi prodotto, la seconda (rigo A5) dai soli 
contribuenti che determinano il reddito ai sensi 
del capo V del TUIR (redditi di lavoro autono- 
mo] e la terza (righi da A6 a A12) dai soli con- 
tribuenti che determinano il reddito ai sensi del 
capo VI del TUIR (redditi di impresa]. 

Per individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi, degli associati in par 
tecipazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2001. Con 
riferimento al personale dipendente, compre- 
si gli assunti con contratto di formazione e la- 
voro 0 a termine va, invece, indicato il nume- 
ro dei lavoratori a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2001 del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
i a tempo pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
ribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se di società 
in nome collettivo o di società in accomandi- 
fa semplice. Si precisa che non possono es- 
sere considerati soci di capitale quelli per i 
quali risuliano versati contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
uni nonché i soci che svolgono la funzione di 
amministratori della società. Tra il personale 
addetto all'attività va compreso anche quello 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoro interinale). Il personale 
distaccato va computato tra gli addetti all’at 
tività dell'impresa distaccataria e non tra quel 
li dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 


Personale 


— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale e 
degli assunti con contratto di formazione e 
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lavoro o a termine, nella seconda colonna, 
il numero complessivo delle giornate retri- 
buite, determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane indicato al punto 23 
della parte C, sez. 1 della “Comunicazione 
dati certificazioni lavoro dipendente, assimi- 
lati ed assistenza fiscale”. del modello 
770/2002 semplificato. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 

che i lavoratori impegnati in base ai piani di 

inserimento professionale; 

— nel rigo A3, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. c-bis), del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente per il contribuente interessato alla 
compilazione del questionario; 

— nel rigo A4, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 31 
dicembre prestano la loro attività per il con- 
tribuente interessato alla compilazione del 
questionario; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A5, nella prima colonna, il numero 
dei soci o associati che prestano attività nel 
lo studio 0 associazione (nel caso di eserci- 
zio in forma associata di arti e professioni). 
Nella seconda colonna, in percentuale e su 
base annua, il tempo dedicato all'attività 
prestata dai soci o associati nella società o 
associazione rispetto a quello complessiva 
mente dedicato alla medesima attività arti 
stica o professionale svolta in forma indivi 
duale o associata. La percentuale da indi- 
care è pari alla somma delle percentuali re- 
lative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l’atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, ot 
tre a prestare la propria attività nell'associa- 
zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipotizza che Y 
presta nell'associazione il 50% del tempo de- 
dicato complessivamente alla propria attività 
professionale, la percentuale da riportare nel 
secondo campo è pari a 150, risultante dal- 
la somma di 100 (relativa all'associato che 
svolge l'attività professionale esclusivamente 
nell'associazione) e 50 (relativa all'associato 
che svolge per l'associazione un'attività, in 
termini di tempo, pari al 50% della propria 
attività complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da tre associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamente 
nell'associazione. Per gli altri due associati 
il tempo dedicato all'attività lavorativa nel 
l'associazione è, in rapporto alla propria at 
tività professionale complessiva, rispettiva 
mente, del 50% e del 70%: la percentuale 
da indicare nel secondo campo è, quindi, 


220, derivante dalla somma delle percen- 
tuali di lavoro complessivamente prestato 
nell'associazione su base annua dai tre as- 


sociati (100 + 50 + 70); 
Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A6, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A7, nella prima colonna il numero 
dei familiari che prestano la loro attività nel- 
l'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali sono versa- 
ti i contributi previdenziali); 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impre- 
sa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questio 
nario. In tale rigo non vanno indicati i soci, 
inclusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di la- 
voro dipendente ovvero di collaborazione 
coordinata e continuativa. 

Tali soci vanno indicati nei righi apposita- 

mente previsti per il personale retribuito in ba- 

se ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nei righi da A6 ad A11, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno 
da parte di un dipendente che lavora per 
l’intero anno. Considerata, ad esempio, 
una attività nella quale il titolare dell'impre- 
sa è affiancato da due collaboratori fami- 
liari, il primo dei quali svolge attività a tem- 
po pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuale di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A12, il numero degli amministra- 
fori non soci. Vanno indicati soltanto colo 
ro che svolgono l'attività di amministratore 
caratterizzata da apporto lavorativo diret 
tamente afferente all'attività svolta dalla 
società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, 
gli amministratori assunti con contratto di 
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lavoro dipendente a tempo pieno non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo A1. 


4. UNITÀ IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO ALL'ATTIVITÀ 


| quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità immobiliari che, a qualsiasi ti- 
olo, vengono utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di lavoro autonomo o di impresa ed è pre- 
disposto per indicare i dati relativi a due unità 
immobiliari. Le informazioni relative alle even 
vali ulteriori unità immobiliari vanno indicate uti- 
izzando fotocopie del presente quadro. 

Le unità immobiliari da indicare in tale quadro 

sono quelle esistenti alla data del 31 dicem- 

bre 2001. La superficie delle unità immobilia- 
ri deve essere quella effettiva, indipendente- 
mente da quanto dichiarato ad altri fini. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità immobiliari utilizzate per l'atti- 

vità; per ciascuna di esse indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo del qua- 
dro che si sta compilando; 

— nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità immobiliare; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà immobiliare; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo Bé, i canoni di locazione annui re- 
lativi alle unità immobiliari destinate all'e- 
sercizio dell'attività, nella misura risultante 
dal contratto (comprese eventuali rivaluta- 
zioni e maggiorazioni); 

— nel rigo B7, le spese addebitate al contri- 
buente per lo svolgimento dell'attività in 
strutture di terzi (diverse dagli studi associa 
ti) in cui il contribuente stesso svolge la pro- 
pria attività utilizzandone i servizi e/o i 
mezzi. Vanno indicate in questo rigo, per 
esempio, le spese periodicamente addebi- 
fate ad un professionista da una società di 
servizi per l'affitto dei locali utilizzati dal pri- 
mo per l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo 
dei beni strumentali, delle utenze telefoni- 
che e di altri servizi di cui si avvale; 

— nel rigo B8, le spese sostenute per strut- 
ture polifunzionali in cui operano più sog- 
getti che svolgono una medesima o una 
diversa attività e ripartiscono tra loro una 
parte o la totalità delle spese sostenute 
per l'espletamento dell'attività (ad esem- 
pio, le spese per l'utilizzo delle unità im- 
mobiliari, per i servizi di segreteria, 
ecc.). Per maggior chiarimento si riporta- 
no i seguenti esempi: 

— contribuente che esercita l'attività di “Crea- 

zioni e interpretazioni nel campo della reci- 

fazione" e dottore commercialista che svol 
gono la propria attività in una unità immo- 
biliare di proprietà di terzi, ripartendo le 
spese sostenute (locazione dell'immobile, 
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pulizia dei locali, segretaria che presta la- 
voro per entrambi i soggetti, ecc.); 

— dottore commercialista e contribuente che 
esercita l'attività di “Creazioni e interpreta- 
zioni nel campo della regia e dello spetta- 
colo” che svolgono la propria attività in un 
immobile di proprietà del primo. Il dottore 
commercialista (proprietario dell'immobile), 
al quale sono intestate le utenze telefoniche 
e i servizi accessori, addebita periodica 
mente parte delle spese sostenute al contri- 
buente che esercita l'attività di “Creazioni 
interpretazioni nel campo della regia e del- 
lo spettacolo” [spese di locazione dell'im- 
mobile per la parte utilizzata da quest'ulti- 
mo, spese sostenute per le utenze telefoni 
che, per il riscaldamento, ecc.); 

nel rigo B9, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi desti- 

nati esclusivamente all'esercizio dell'attività 

[studio, laboratorio, sala prove, ecc.); 

— nel rigo BIO, barrando la relativa casella, 
se l'unita immobiliare è utilizzata promi- 
scuamente come abitazione e come luogo 
di esercizio dell'attività di lavoro autonomo 
o d'impresa. In tale ipotesi, nei righi prece- 
denti i dati richiesti devono riferirsi alla par- 
te dell'unità immobiliare destinata effettiva- 
mente all'esercizio dell'attività. 


D 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni relati- 
ve ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività 
alla data del 31 dicembre 2001. Al riguardo, 
si fa presente che non devono essere indicati 
dati relativi alle autovetture e ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, traspallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da DI a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo DS, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTI- 
VITA 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modalità di espleta 
mento della stessa. In particolare, indicare: 
— nei righi da F1 a F41, nella prima colon- 
na, per ciascuna tipologia di attività indivi- 
duata, il numero di giornate lavorate e, nel 
la seconda colonna, la percentuale dei ri 
cavi o compensi percepiti nel 2001, in 
rapporto ai ricavi o compensi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
F1 a F41 deve risultare pari a cento. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di clientela 


— nei righi da G1 a G8, per ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata (pubblica o pri- 
vata), la percentuale dei ricavi o dei com- 
pensi conseguiti in rapporto ai ricavi o ai 
compensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo G9, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazioni per in- 
fortuni ed invalidità; 

— nel rigo G10, l'ammontare delle spese so- 
stenute per aggiornamento professionale, 
includendo nelle stesse la partecipazione a 
convegni, congressi e corsi di formazione, 
senza tener conto di eventuali limiti di de- 
ducibilità previsti dal TUIR; 

- nel rigo G11, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i colla- 
boratori coordinati e continuativi che, nel 

‘anno 2001, hanno prestato la loro attività 

nell'impresa interessata alla compilazione 

del questionario, a prescindere dalla dura- 

a del rapporto di collaborazione e dalla 

sussistenza dello stesso alla data del 31 di- 

cembre 2001. | contribuenti che esercitano 

‘attività  professionalmente possono non 

compilare tale campo in quanto l’informa- 

zione è richiesta nel rigo M4 del quadro 

degli elementi contabili relativi all'attività di 

avoro autonomo; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni 

professionali e servizi direttamente afferenti 

‘attività esercitata. Vanno compresi, ad 

esempio, i compensi corrisposti per presta- 

zioni di lavoro autonomo non esercitate abi- 
ualmente di cui all'art. 81, comma 1, lett. |), 
del TUIR. Si precisa che devono essere in- 
clusi i compensi corrisposti a società di ser 

vizi come corrispettivo di una pluralità di 

prestazioni direttamente correlate all'attività 

non distintamente evidenziate in fattura. | 
contribuenti che esercitano l'attività profes 
sionalmente possono non compilare tale 
campo in quanto l'informazione è richiesta 
nel rigo MS del quadro degli elementi con- 

tabili relativi all'attività di lavoro autonomo; 

— nel rigo G13, le spese sostenute per l'ac- 
quisto di materiali e servizi afferenti lo svok 
gimento dall'attività artistica (ad es. l'agen- 
fe, l'ufficio stampa, il book fotografico]; 

— nel rigo G14, il valore dei beni strumentali 
al netto delle quote di ammortamento; 

— nel rigo G15, i compensi complessivi per 
cepiti nel 2001 come lavoro autonomo, 
con contribuzione Enpals; 
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— nel rigo G16, l'ammontare complessivo dei 
proventi derivanti dalla cessione dei diritti 
d'immagine; 

— nel rigo G17, l'ammontare complessivo dei 
redditi da lavoro dipendente percepiti nel 
2001, nell'esercizio dell'attività artistica; 

— nel rigo G18, l'ammontare complessivo 

dei finanziamenti ricevuti a qualsiasi titolo, 
per la realizzazione di opere artistiche da 
enti, associazioni, fondazioni sia pubbli 
che che private; 


Artisti interpreti ed esecutori 


— nel rigo G19, l'ammontare complessivo dei 
proventi derivanti dall'utilizzazione econo- 
mica di diritti connessi come artista inter 
prete ed esecutore; 

— nel rigo G20, l'ammontare dei proventi da 
“equo compenso”, percepiti nel 2001, co- 
me artista interprete ed esecutore, da parte 


dell'IMAIE; 
Autori di opere di ingegno 


— nel rigo G21, l'ammontare complessivo dei 
proventi derivanti dall'utilizzazione econo- 
mica di opere di ingegno come autore; 

— nel rigo G22, l'ammontare dei proventi da 
“equo compenso", percepiti nel 2001, co- 
me autore da parte della SIAE; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo 623, il numero di repliche di spet 
tacoli teatrali realizzate nel 2001; 

— nel rigo 624, il numero di giorni di lavoro 
nell'anno 2001; 

— nel rigo G25, il numero di premi vinti a con- 
corsi o festival in Italia nel corso del 2001; 

— nel rigo G26, il numero di premi vinti a con- 
corsi o festival all'estero nel corso del 2001; 

— nel rigo 627, barrando la relativa casella, 
se si è provvisti di un sito Internet; 

Altre attività svolte 


— nei righi da G28 a 630, barrando la relati- 
va casella, quali altre attività tra quelle elen- 
cate sono state esercitate nell'anno 2001. 


8. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


Nel quadro indicare, nei righi da H1 a H3, 
per ciascuna modalità organizzativa indivi 
duata, quella adottata dal soggetto interessa 
to alla compilazione del questionario, bar- 
rando la relativa casella. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


Il quadro consente l'indicazione dei dati con- 

tabili necessari alla elaborazione degli studi 

di settore, ed è strutturato in due sezioni: 

— la prima “ATTIVITA D'IMPRESA” deve essere 
compilata esclusivamente dai contribuenti 
che esercitano l'attività in forma di impresa. 
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- la seconda “ATTIVITÀ DI LAVORO AUTO- 
NOMO"” deve essere compilata esclusiva- 
mente dai contribuenti che esercitano l'atti 
vità in forma professionale; 

| dati da indicare sono quelli già forniti ai fini 

dell'applicazione dei parametri in occasione 

della compilazione della dichiarazione UNH 

CO 2002 per i redditi del 2001. Al fine di 

rendere più agevole la compilazione del pre- 

sente quadro sono state predisposte le tabel 
le di raccordo tra i dati richiesti nel questio- 

nario e quelli già forniti in UNICO 2002 Il 

contribuente che esercita più attività apparte 

nenti alla medesima categoria reddituale te- 


TABELLA DI RACCORDO CON | MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Modello P per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


Elementi contabili 


nendo una contabilità unica deve indicare i da- 
i contabili complessivi, poiché, per esigenze 
di semplificazione, si è scelto di non obbligare 
il contribuente, a posteriori, a suddividere i 
componenti positivi e negativi di reddito in ri- 
erimento alle diverse attività svolte. 
contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
ià appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
ini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 


Elementi contabili 


Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2002 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società 0 associazione abbia 
conseguito una perdita, il rigo relativo alla pre 
detta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2002 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 


Modello Q per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri 


PO] 


Q03 


PO2 


Q11 


PO3 


QO06 


PO4 


Q05 


POS 


Q01 


PO6 


Q07 


PO7 


Q08 


PO8 


QO09 


Q02 
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Q10 


<z |z|z[=|=|=|=|=|=|z|z 
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P26 meno impor 


o del campo interno 


P13 


Quote desumibili dal modello 
UNICO 2002 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori intemi ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Mî MANIFATTURE 


SD45 

15.86.0 
51.37.1 
SD46 

24.11.0 
24.13.0 
24.14.0 


24.15.0 
24.16.0 


24.17.0 
24.20.0 
24.41.0 
24.42.0 
24.61.0 
24.62.0 
24.64.0 


24.66.1 


24.66.2 


24.66.3 
24.664 


24.66.5 
24.66.6 


Lavorazione del tè e del caffè; 
Commercio all'ingrosso di caffè. 


Fabbricazione di gas industriali; 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

di base inorganici; 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

di base organici; 

Fabbricazione di concimi e di composti azotati; 
Fabbricazione di materie plastiche 

in forme primarie; 

Fabbricazione di gomma sintetica 

in forme primarie; 

Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti 
chimici per l' agricoltura; 

Fabbricazione di prodotti farmaceutici 

di base; 
Fabbricazione di medicinali e preparati 
farmaceutici; 
Fabbricazione di esplosivi; 
Fabbricazione di colle e gelatine; 
Fabbricazione di prodotti chimici 
per uso fotografico; 
Fabbricazione di prodotti chimici organici 
mediante processi di fermentazione 

o derivati da materie prime vegetali; 
Fabbricazione di prodotti elettrochimici 

(esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 
ed elettrotermici; 
Trattamento chimico degli acidi grassi; 
Fabbricazione di prodotti chimici vari 
per uso industriale (compresi i preparati 
antidetonanti, antigelo); 
Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 
per ufficio e per il consumo non industriale; 
Fabbricazione di prodotti ausiliari per 

le industrie tessili e del cuoio; 
Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. 


Cantieri navali per costruzioni metalliche; 
Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
Cantieri di riparazioni navali. 


Fabbricazione di materassi. 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


M PROFESSIONISTI 


SK26 
63.30.A 
63.30.B 


SK27 
72.10.0 
72.20.0 


72.30.0 
72.60.1 
72.60.2 


SK28 
92.31.B 


92.31.C 


Attività delle guide turistiche; 
Attività degli accompagnatori turistici. 


Consulenza per installazione di elaboratori elettronici; 
Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Creazioni e interpretazioni nel campo della regia 
di spettacolo; 

Creazioni e interpretazioni nel campo 

della recitazione. 


M SERVIZI 


SG90 
05.01.1 
05.01.2 


SG91 
67.20.1 
67.20.2 


SG92 
74.12.C 


S$G93 
74.84.5 


SG94 

92.11.0 
92.12.0 
92.20.0 


SG95 
93.04.1 


93.04.2 


Esercizio della pesca in acque marine e lagunari; 
Esercizio della pesca in acque dolci. 


Attività degli intermediari delle assicurazioni; 
Attività degli agenti, periti e liquidatori 
indipendenti delle assicurazioni. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza 
fiscale forniti da altri soggetti. 


Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali 
o per la casa. 


Produzioni cinematografiche e di video; 
Distribuzioni cinematografiche e di video; 
Attività radiotelevisive. 


Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere 
fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 
Stabilimenti idropinici ed idrotermali. 
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Mi COMMERCIO 


50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi 

e lubrificanti; 

51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi; 
1.3 Commercio all'ingrosso despecializzato 

di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di 

prodotti derivati (inclusi oli e grassi lubrificanti). 


SI 
51.52.1 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati; 
51.52.2 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi; 
51.52.3 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi 
e prodotti semilavorati; 
51.52.4 Commercio all'ingrosso despecializzato 
di metalli e di minerali metalliferi. 


.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici. 


per la lavorazione dei metalli e del legno; 
.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine 
per le costruzioni; 
.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 
.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per 
l'industria, il commercio e la navigazione; 
.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori 
e utensili agricoli, inclusi i trattori. 


SI 
5 
SI 
51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
5 
5 
5 
5 


52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
e di altri generi di monopolio. 


52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
automatici. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 
SDO1 


5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

5.52.0 Fabbricazione di gelati; 

5.82.0 Fabbricazione di Fre biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 

5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 


SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


5.61.1 Maolitura dei cereali; 


5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2. Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carme, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della 
macellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
sDO 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7Z.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima lè 
stellata), pannelli di fibre, di petalo ed altri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40.1 


SD13 


h-o 


NINNI, SNN 
up 00 NN 
00 N_ 


SIN TINNNN 


anni 
00000090 


OGNSONENO 


SD16 
8.22.2 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 
Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta [inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 
Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbrica- 
zione di tesuti a maglia). 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di aliri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in 
materie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 

mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 

per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metolii 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
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28.75.2 
28.75.3 


28.75.4 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.142 
29,21. 
29.212 
29.22. 


29.22.2 
29.23. 
29.232 


29,24. 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro COVO; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 

trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 

termiche ed altre macchine che producono energia 

meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 

ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 

parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
arazione); 

È bricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 

recchi di sollevamento e movimentazione; 

Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 

mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 

non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 

per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
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29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.543 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (com- 
presi parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Fabbricazione e installazione di macchine per la la- 
vorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
avorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
piotieazzni 
dizione di riviste e periodici; 
Altre edizioni; 
Altre stampe di arti grafiche; 
ilegatura e finitura di libri; 
Composizione e fotoincisione; 
Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

aminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
rafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 


SD42 
33.40.3 


33.40.4 
33.40.5 


33.40.6 


SD43 
33.10.2 


33.10.4 
SD44 

34.30.0 
35.41.2 
35.42.2 


SDA47 
21.21.0 


21.23.0 
21.25.0 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controll: 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate alata 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 
lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di a parecchi frasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le lime e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbrica 
zione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medico-chirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
arti staccate ed accessori) ; 

Esbbicosione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 


Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 


SK02 
74.20.2 


Attività degli studi notarili. 


Studi di ingegneria. 
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74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da dottori commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3. Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 


74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 


M SERVIZI 
$G31 


50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


$G32 
50.20.3 


SG33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


$G36 
55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 


cucina. 


$G37 
55.40.1 
55.40.2 


SG 38 
52.71.0 


$G39 
70.31.0 


SG 40 
70.11.0 
70.12.0 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Riparazione di calzature ed aliri articoli in cuoio 
Agenzie di mediazione immobiliare. 


Valorizzazione e vendita immobiliare; 
Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


25-10-2002 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 251 


Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


SG41 
74.13.0 


GU 
ov 
RR A 


A 
N 
ol 


Studi di mercato e sondaggi di opinio 
ne. 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento di generi alimentari; 
Confezionamento di generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività con- 
nesse. 


laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
niermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

niermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 


Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


SG87 
74.14. 
74.144 


74.14.6 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 


cio e di elaboratori elettronici; 
Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 
Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 


Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 


re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in self-service; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 
Trasporti costieri; 


Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i ira- 


sporti lagunari); 
Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
I tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 


zione o la demolizione con manovratore; 
Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 

Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Consulenze finanziarie; 

Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 
Agenzie di informazioni commerciali. 
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5688 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


mM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 

SM11 

51.443 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
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APPENDICE 


Studi di settore 


51.53.3 
51.539,4 
51,53.5 
51.54.1 
51.54.2 


51.54.4 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.46.5 
52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM13 
52.47.2 


SM14 
52.24.1 
52.24.2 


SM15 
52.48.2 


52.48.3 
52.73.0 


52.33.2 


Commercio a 
Commercio a 
Commercio al 
di materiali da 


l'ingrosso di vetro piano; 

l'ingrosso di vernici e colori; 

‘ingrosso despecializzato di legname e 
costruzione, vetro piano, vernici e colori; 


Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 


Commercio a 


l'ingrosso despecializzato di articoli in 


ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 


casseforti), art 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio a 


Commercio a 


icoli per il “fai da te" e vetro piano; 
dettaglio di pitture e vemici; 
dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
dettaglio di materiali da costruzione; 
dettaglio di materiali termoidraulici; 
dettaglio di carte da parati. 


dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 


riodici. 


Commercio a 
Commercio ai 
di confetteria. 


Commercio a 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


dettaglio di materiale per ottica, fo- 


tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 


Commercio al 


leria e argenteria; 


dettaglio di orologi, articoli di gioie 


Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio a 


dettaglio di articoli di profumeria, sa- 


poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio a 
Commercio a 
bestiame, pia 
non commesti 
Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 
gione, selvag 
Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 


e passamaneria; 


Commercio a 


‘ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
‘ingrosso di sementi e alimenti per il 
nte officinali, semi oleosi, oli e grassi 
bili, patate da semina; 

‘ingrosso di caffè. 


‘ingrosso di fiori e piante; 

‘ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
ina e altri volatili vivi; 

‘ingrosso di altri animali vivi. 


‘ingrosso di tessuti; 
‘ingrosso di articoli di merceria, filati 


‘ingrosso di articoli tessili per la casa 


(compresi fapeli tende, stuoie, coperte e materassi); 
ll 


Commercio a 


ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 


Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 


Commercio all 


ingrosso di abbigliamento e accessori; 


Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio a 
surgelati); 
Commercio a 


ll'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 


ll'ingrosso di cami fresche; 


Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 


gelate; 
Commercio a 


ll'ingrosso di prodotti di salumeria; 


.33. 


.33.2 
.34. 
.34.2 
.36. 
.36.2 
:97:2 
.38. 


.38.2 


.39. 
.39.2 
.39.3 
.39.A 
.39.B 
M22 
43.1 
43.2 
43.3 
43.4 


43.5 
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43.A 


44.1 
44.2 
44.5 


47.1 
.54.3 


M23 
46.1 
46.2 


UUuUDO da (C.10,10,] 


SM24 
51.47.2 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mol- 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande]; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 


Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 

Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
da casa. 
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SM29 
52.44.1 
52.44.4 


SM30 
52.11.5 
SM31 
51.47.5 


SM32 
52.48.6 


SM33 
51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 


424 
47.8 


SM35 
52.33.1 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


SMA1 
51.64.1 


51.64.2 


SM42 
52.32.0 


SM43 
52.46.6 


SMA44 
52.48.1 


SM45 
52.50.2 


SM46 
51.474 


SMA47 
52.48.8 
52.48.A 


SM48 
52.48.E 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse G pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio ina di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 


Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 


Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


Commercio al dettaglio di macchine e atirezzature 
per ufficio. 


Commercio al dettaglio di mobili usati. 


Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 


Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 


Commercio di animali vivi da affezione. 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2001 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SK28 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Tog nome Nome 


PERSONA 


FISICA 

SOGGETTO Denominazione 

DIVERSO DA 

PERSONA FISICA 

DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Telefono prefisso umero 

FISCALE 

(INDIRIZZO e e e e e I 
COMPLETO) GINE Comune Prov. 
ATTIVITÀ .oditica escrizione dell'attività esercitata Tariazione codice attività 
ESERCITATA 


ALTRE ‘oro dipendente a tempo pieno .aivoro dipendente a tempo parziale/Per ore settimanali ‘ensionato Itre attività protessionali e/o di impresa 
ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ Codifica cid. sul compensi 0 ricavi Codifica cid. sul compensi o ricavi Codifica incidenza sul compensi o ricavi 


SECONDARIE % a > 
ALTRI Anno di inizio attività 

TIPOLOGIA DI REDDITO 
DATI (1= impresa; 2= lavoro autonomo) 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo e di impresa 


PERSONALE NUMERO NUMERO CIORNATE 
Al Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
A3. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A4. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A3 


, À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA DI LAVORO AUTONOMO NUMERO LAVORO PRESTATO 
AS Soci o associati che prestano attività nello studio o associazione % 
Ù À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA DI IMPRESA NUMERO LAVORO PRESTATO 
A6 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A7 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A6 che prestano attività nell'impresa % 
A8 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A8 % 
A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo AIO % 


A12 Amministratori non soci 
'———nnRqRqqEÒEA WT7TW-<—-@—P—,11r————_—+t-te@tmòòt@deò@òoèooo et ào@U"ITI»‘ yu 
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MODELLO SK28 


Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo delle unità immobiliari LL I 
B00 Numero progressivo L_| | 
B1 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 
B3 CAP. 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) 
B6 Canone di locazione 000 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ‘000 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ‘000 


B9  Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 


B00 Numero progressivo L_|_| 


B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.AP. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Canone di locazione ‘000 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ‘000 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ‘000 


B9 Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 
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MODELLO SK28 


Mezzi di trasporto 


Numero 

DI Autovetture 

Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA4 superiore a t. 12 
DS Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 

Modalità di espletamento dell'attività 

TEATRO Numero giorni % sui compensi/ricavi 
F1 Direzione artistica di teatri % 
F2 Regia di spettacoli teatrali % 
F3 Aiuto regia o assistenza alla regia di spettacoli teatrali % 
FA Recitazione teatrale con ruolo di protagonista o co-protagonista % 
F5. Recitazione teatrale come attore con ruolo diverso da protagonista e co-protagonista % 
F6 Recitazione teatrale con ruolo di figurante, comparsa o ruolo minore teatrale % 
F7  Cabarete battute % 
F8  Sceneggiature % 

CINEMA E RADIO-TELEVISIONE 
F9 Regia di spot pubblicitari e videoclip % 
F10 Aiuto regia o assitenza alla regia di spot pubblicitari e videoclip % 
F11 Regia di film o documentari cortometraggi % 
F12 Aiuto regia o assitenza alla regia di film o documentari cortometraggi % 
F13 Regia di film o documentari lungometraggi % 
F14 Aiuto regia o assistenza alla regia di film o documentari lungometraggi % 
F15 Regia di fiction e serie televisive % 
F16 Aiuto regia o assistenza alla regia di fiction o serie televisive % 
F17 Regia radiofonica % 
F18 Aiuto regia o assitenza alla regia radiofonica % 
F19 Regia di spettacoli o programmi televisivi % 
F20 Aiuto regia o assitenza alla regia di spettacoli o programmi televisivi % 
F21 Recitazione in spot pubblicitari o videoclip % 
F22 Recitazione in film con ruolo di protagonista 0 co-protagonista % 
F23 Recitazione in film come attore con ruolo secondario % 
F24 Recitazione in fiction e serie televisive con ruolo di protagonista o co-protagonista % 
F25 Recitazione in fiction e serie televisive come attore con ruolo secondario % 
F26 Presentazione di spettacoli, programmi o trasmissioni televisive % 
F27 Recitazione radiofonica % 
F28 Cabaret e battute in spettacoli televisivi % 
F29 Cabaret e battute in spettacoli radiofonici % 
F30 Sceneggiature e dialoghi % 
F31  Soggettista % 


(segue) 
= 
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MODELLO SK28 


Modalità di espletamento dell'attività (segue) 


F32. Dialoghista % 
F33 Doppiaggio % 
F34. Partecipazione a spettacoli di animazione presso villaggi turistici, residences, alberghi, campeggi e altre strutture ricettive % 
F35 Partecipazione a spettacoli di animazione presso scuole, centri di assistenza sociale e ospedalieri % 


F36 Partecipazione ad eventi, convegni, manifestazioni artistiche, spettacoli e trasmissioni 


radio-televisive come ospite o relatore e/o a concorsi come giurato % 

F37 Insegnamento, docenza o lezioni collettive o individuali % 
F38 Dizione % 
F39 Casting man (consulenza) % 
F40 Creazioni nel campo letterario, musicale e artistico in genere non comprese nei righi precedenti % 
F41 Altro % 
100 % 


Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA % sui compensi/ricavi 

G1 Case di produzione cinematografiche e/o pubblicitarie % 
G2 Compagnie teatrali % 
G3 Aziende televisive e radiofoniche % 
G4. Villaggi turistici, alberghi, residences, campeggi e altre strutture ricettive % 
G5 Discoteche, ristoranti, pub e altri locali notturni % 
G6 Scuole, palestre e centri di insegnamento pubblici o privati % 
G7. Stato, Regioni, altri enti locali e altri enti pubblici % 
G8 Altro % 
100 % 

ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI .000 

G9 Spese di assicurazioni infortuni e di invalidità .000 
G10 Spese di aggiornamento professionale .000 
G11 Spese per collaboratori coordinati e continuativi .000 
G12 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività .000 
G13. Spese per l'acquisto di materiali e servizi (agente, ufficio stampa, book, ecc.) afferenti allo svolgimento dell'attività artistica .000 
G14 Valore dei beni strumentali al netto degli ammortamenti .000 
G15 Compensi percepiti da lavoro autonomo con contribuzione Enpals .000 
G16 Proventi lordi derivanti da cessione di diritti di immagine .000 
G17. Redditi da lavoro dipendente inerente l'attività ‘000 
G18 Finanziamenti a qualsiasi titolo per la realizzazione di opere artistiche da enti, associazioni, fondazioni pubbliche o private .000 
ARTISTI INTERPRETI ED ESECUTORI .000 

G19. Proventi lordi derivanti da utilizzazione economica di diritti connessi 000 
620. di cui proventi (es. "Equo compenso") percepiti da artisti interpreti ed esecutori tramite IMAIE .000 
AUTORI DI OPERE DI INGEGNO .000 

621. Proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere di ingegno .000 
622 di cui proventi (es. "Equo compenso") percepiti da autori tramite SIAE ‘000 


(segue) 


— 575 — 


25-10-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 251 


MODELLO SK28 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


623 Numero repliche di spettacoli teatrali 
624 Numero giorni di lavoro nell'anno 
625 Numero premi vinti a concorsi o festival in Italia 
626 Numero premi vinti a concorsi o festival all'estero 
627 Presenza su internet con un proprio sito 
ALTRE ATTIVITÀ SVOLTE 
628 Insegnamento o docenza 
629 Ricerca in ambito artistico/culturale 


630. Altra attività presso aziende o enti pubblici/privati 


Modalità organizzativa 


H1 Indipendente 
H2 Con agente nazionale 


H3 Con agente internazionale 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


M10 


ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
Valore dei beni strumentali 
Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 
Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000 


Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 

Consumi 

Altre spese 


Quote spettanti ai soci o associati 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 
Quote di ammortamento accelerato 


Er di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
ir 


e 1.000.000 
di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


La Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2001 allorcamellazione del 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SK28 questionario 
Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 

Fiscale Î Î Î IVA Î Giuridica 

PERSONA ia da 

FISICA 

SOGGETTO Denominazione 

DIVERSO DA 

PERSONA FISICA 

DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico feletono pretisso |umero 

FISCALE 

(INDIRIZZO id ERI pt | (sa 

COMPLETO) CAP. Comune Prov. 
/ / 

ATTIVITÀ ‘odifica escrizione dell'attività esercitata ‘fariazione codice attività 

ESERCITATA 


ALTRE Tavoro dipendente a tempo pieno Tavoro dipendente a tempo parzial le7 Per ore seffimanali Pensionato Alire aftività professiona Telo di Impresa 
ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ ‘oditica INcIA. SUI COMPENSI O rICAVI [Liste] INcIA. SUI COMpensi © ricavi Ifica Incidenza sui compensi o ricavi 


E° __ I sc C____E_ ee " Il! _t ec 
ALTRI Anno di inizio attività 
DATI TIPOLOGIA DI REDDITO 


(1= impresa; 2= lavoro autonomo) 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo e di impresa 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
A3 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A4 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A3 


PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO NUMERO RO 
A5 Socio associati che prestano attività nello studio o associazione % 

PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI IMPRESA NUMERO ORO RESO 
A6 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale %, 
A7 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A6 che prestano attività nell'impresa 9 
A8 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9 
A9 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A8 9 
A10 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 9, 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo AIO Y 


A12 Amministratori non soci 
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Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo delle unità immobiliari II 


B00 Numero progressivo |__| | 


B1 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.AP. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Canone di locazione ,00 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 


B9 Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 


B00 Numero progressivo l_| | 


B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Canone di locazione ,00 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 


B9 Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 
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Numero 

D1 Autovetture 

Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA superiore a t. 12 
DS Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 

Modalità di espletamento dell'attività 

TEATRO Numero giorni % sui compensi/ricavi 
F1 Direzione artistica di teatri % 
F2 Regia di spettacoli teatrali Y 
F3 Aiuto regia o assistenza alla regia di spettacoli teatrali % 
F4 Recitazione teatrale con ruolo di protagonista o co-protagonista % 
F5 Recitazione teatrale come attore con ruolo diverso da protagonista e co-protagonista % 
F6 Recitazione teatrale con ruolo di figurante, comparsa o ruolo minore teatrale % 
F7  Cabarete battute % 
F8. Sceneggiature % 

CINEMA E RADIO-TELEVISIONE 
F9 Regia di spot pubblicitari e videoclip % 
F10 Aiuto regia o assitenza alla regia di spot pubblicitari e videoclip % 
F11 Regia di film o documentari cortometraggi % 
F12. Aiuto regia o assitenza alla regia di film o documentari cortometraggi % 
F13 Regia di film o documentari lungometraggi % 
F14 Aiuto regia o assistenza alla regia di film o documentari lungometraggi % 
F15 Regia di fiction e serie televisive % 
F16 Aiuto regia o assistenza alla regia di fiction o serie televisive % 
F17 Regia radiofonica % 
F18 Aiuto regia o assitenza alla regia radiofonica % 
F19 Regia di spettacoli o programmi televisivi % 
F20 Aiuto regia o assitenza alla regia di spettacoli o programmi televisivi % 
F21 Recitazione in spot pubblicitari o videoclip % 
F22 Recitazione in film con ruolo di protagonista 0 co-protagonista % 
F23 Recitazione in film come attore con ruolo secondario % 
F24 Recitazione in fiction e serie televisive con ruolo di protagonista o co-protagonista % 
F25 Recitazione in fiction e serie televisive come attore con ruolo secondario % 
F26 Presentazione di spettacoli, programmi o trasmissioni televisive % 
F27 Recitazione radiofonica % 
F28 Cabaret e battute in spettacoli televisivi % 
F29 Cabaret e battute in spettacoli radiofonici % 
F30 Sceneggiature e dialoghi % 
F31  Soggettista % 


(segue) 
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MODELLO SK28 


Modalità di espletamento dell'attività (segue) 


F32. Dialoghista % 
F33 Doppiaggio % 
F34 Partecipazione a spettacoli di animazione presso villaggi turistici, residences, alberghi, campeggi e altre strutture ricettive % 
F35 Partecipazione a spettacoli di animazione presso scuole, centri di assistenza sociale e ospedalieri % 


F36 Partecipazione ad eventi, convegni, manifestazioni artistiche, spettacoli e trasmissioni 


radio-televisive come ospite o relatore e/o a concorsi come giurato % 

F37 Insegnamento, docenza o lezioni collettive o individuali % 
F38 Dizione % 
F39 Casting man (consulenza) % 
F40 Creazioni nel campo letterario, musicale e artistico in genere non comprese nei righi precedenti % 
F41 Altro % 
100 % 


Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA % sui compensi/ricavi 

G1 Case di produzione cinematografiche e/o pubblicitarie % 
G2 Compagnie teatrali % 
G3 Aziende televisive e radiofoniche % 
G4. Villaggi turistici, alberghi, residences, campeggi e altre strutture ricettive % 
G5 Discoteche, ristoranti, pub e altri locali notturni % 
G6 Scuole, palestre e centri di insegnamento pubblici o privati % 
G7 Stato, Regioni, altri enti locali e altri enti pubblici % 
G8 Altro % 
100 % 

ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI ,00 

G9. Spese di assicurazioni infortuni e di invalidità ,00 
G10 Spese di aggiornamento professionale ,00 
G11 Spese per collaboratori coordinati e continuativi 00 
G12 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ,00 
G13. Spese per l'acquisto di materiali e servizi (agente, ufficio stampa, book, ecc.) afferenti allo svolgimento dell'attività artistica ,00 
G14. Valore dei beni strumentali al netto degli ammortamenti ,00 
G15 Compensi percepiti da lavoro autonomo con contribuzione Enpals ,00 
G16 Proventi lordi derivanti da cessione di diritti di immagine ,00 
G17 Redditi da lavoro dipendente inerente l'attività ,00 
G18 Finanziamenti a qualsiasi titolo per la realizzazione di opere artistiche da enti, associazioni, fondazioni pubbliche o private ,00 
ARTISTI INTERPRETI ED ESECUTORI ,00 

G19 Proventi lordi derivanti da utilizzazione economica di diritti connessi ,00 
G20 di cui proventi (es. "Equo compenso") percepiti da artisti interpreti ed esecutori tramite IMAIE ,00 
AUTORI DI OPERE DI INGEGNO ,00 

621 Proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere di ingegno ,00 
622 di cui proventi (es. "Equo compenso") percepiti da autori tramite SIAE ,00 


(segue) 
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MODELLO SK28 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


G23 Numero repliche di spettacoli teatrali 
G24 Numero giorni di lavoro nell'anno 
G25 Numero premi vinti a concorsi o festival in Italia 
G26 Numero premi vinti a concorsi o festival all'estero 
G27 Presenza su internet con un proprio sito 
ALTRE ATTIVITÀ SVOLTE 
628 Insegnamento o docenza 
629 Ricerca in ambito artistico/culturale 


630. Altra attività presso aziende o enti pubblici/privati 


Modalità organizzativa 


H1 Indipendente 
H2. Con agente nazionale 


H3. Con agente internazionale 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


M1 Valore dei beni strumentali 
M2 Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 
M3. Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
MA Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
M5 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 
M6 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,46 
M7 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
M8  dicui per oneri finanziari 
M9 Consumi 
MIO Altre spese 
M11 Quote spettanti ai soci o associati 
ATTIVITÀ D'IMPRESA 
MI1. Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
MS Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
M7_ Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
M9_ Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
MI0 Costo per la produzione di servizi 
M11 Valore dei beni strumentali 
M12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
M13 Spese per acquisti di servizi 
M14_ Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anticipato 
M16 Quote di ammortamento accelerato 
M17 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
euro 516,4 
M18. di cui per ammortamento del valore di avviamento 
M19. dicui per ammortamento di immobili 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
M21. dicui per oneri finanziari 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
Data: illa Firma ............ 
02A12012 


ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 


,00 
,00 
,00 
,00 
,00 


,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 


,00 
,00 
,00 
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i provvedimenti non legislativi: Completo. Abbonamento ai fascicoli della serie 
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